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Via libera del Consiglio europeo alla can-
didatura di Ucraina e Moldavia per un 

futuro ingresso nell’Ue. Il Consiglio – che ha 
assegnato ai due Stati lo “status di Paese can-
didato all’adesione” – apre anche alle “pro-
spettive europee per la Georgia, una volta che 
saranno state affrontate le priorità”. È quanto 
emerge dalla prima giornata di riunioni del 
Summit europeo, giovedì scorso, a cui si è 
collegato in video anche il presidente ucraino 
Volodymyr Zelensky.

“È un momento storico che ci permette di 
definire il perimetro dell’Ue. È un messaggio 
forte, di determinazione sul terreno geopoliti-
co. Abbiamo trovato accordo anche su come 
proseguire e aumentare il sostegno all’Ucrai-
na, a livello finanziario e militare, e abbiamo 
confermato il nostro impegno a contrastare 
le conseguenze della guerra scatenata dalla 
Russia per quanto riguarda la sicurezza ali-
mentare e la questione energetica”, ha di-
chiarato il presidente del Consiglio europeo, 
Charles Michel, durante la conferenza stam-
pa. Il Consiglio ha, poi, sottolineato nelle sue 
conclusioni che, “usando i prodotti alimen-
tari come arma nella sua guerra contro l’U-
craina, la Russia è l’unica responsabile della 
crisi della sicurezza alimentare globale che ha 
provocato”.

Il Consiglio esorta la “Russia a smettere 
immediatamente di prendere di mira le strut-
ture agricole e di sottrarre i cereali, nonché a 
sbloccare il Mar Nero, in particolare il porto 
di Odessa, per consentire l’esportazione dei 
cereali e le operazioni commerciali”. Il Con-
siglio “sostiene gli sforzi compiuti a tal fine 
dal segretario generale delle Nazioni Unite”. 
Inoltre, i leader europei sostengono che le 
sanzioni nei confronti della Russia “consen-
tono la libera circolazione dei prodotti agri-
coli e alimentari nonché la fornitura di assi-
stenza umanitaria”. Rispetto ai prigionieri di 
guerra, “agli ucraini, in particolare ai bambi-
ni, che sono stati trasferiti con la forza in Rus-
sia, deve essere immediatamente consentito 
di tornare in sicurezza”, afferma il Consiglio.

Il Consiglio europeo chiede l’accelerazio-
ne del processo di adesione all’Ue anche dei 
Balcani occidentali. “Siamo ben consapevoli 
dell’importanza di mobilitarci per incoraggia-
re le riforme nel campo dello Stato di diritto, 
dell’indipendenza della magistratura e della 
lotta alla corruzione. Ma spetta anche a noi 
lavorare con loro per cercare di risolvere una 
serie di controversie che hanno rappresentato 
o rappresentano un ostacolo”, ha dichiarato 
il presidente del Consiglio europeo, Charles 
Michel. I leader europei esortano, poi, i Paesi 

dei Balcani occidentali a “garantire i diritti e 
la parità di trattamento delle persone apparte-
nenti a minoranze”. 

Sulla disputa tra Bulgaria e Macedonia del 
Nord “abbiamo affermato la nostra volontà 
di trovare soluzioni il più rapidamente possi-
bile. Il Parlamento bulgaro dovrà certamente 
adottare delle posizioni nelle prossime ore e 
speriamo che questo contribuisca a sblocca-
re il processo negoziale non solo con la Ma-
cedonia del Nord, ma anche con l’Albania, 
direttamente interessata da questa discussio-
ne”, ha aggiunto Michel. 

Inoltre, il Consiglio europeo ribadisce 
“l’urgenza di compiere progressi tangibili” 
per la “normalizzazione delle relazioni tra la 
Serbia e il Kosovo”. Dopo l’accordo politico 
raggiunto il 12 giugno 2022 dai leader della 
Bosnia-Erzegovina a Bruxelles, il Consiglio 
invita i leader politici a “completare con ur-
genza la riforma costituzionale ed elettorale”. 
Il Consiglio europeo è comunque “pronto a 
concedere alla Bosnia-Erzegovina lo status di 
Paese candidato”, se saranno rispettate le pri-
orità chiave per l’Ue, come le riforme. Dun-
que ancora incoraggiamenti agli Stati bal-
canici senza, per ora, ulteriori passi ufficiali 
né segnali verso l’adesione, che invece erano 
attesi e auspicati nelle capitali balcaniche.

Strappo Di Maio
La notizia politica della settimana è l’addio di Luigi 

Di Maio al Movimento 5 Stelle. Incredibile. Tra i 
fondatori del Movimento stesso che solo cinque anni 
fa guidava da candidato premier, esponente quindi di 
spicco, fino ad assumere l’incarico di Ministro degli 
Esteri, oggi sbatte la porta e si tira dietro un bel gruppo 
di parlamentari per fondare il nuovo movimento (per 
ora non ancora un partito) Insieme per il futuro.

La scissione di Di Maio con 61 parlamentari coin-
volti nei due nuovi gruppi alla Camera (51) e al Senato 
(10) è la più consistente dal 1948.

Il Movimento 5 Stelle finora poteva contare su 155 
deputati e 72 senatori per un totale di 227. Tolti i 61 
(fino a ora) fuoriusciti siamo a 166 (104 e 62). All’ini-
zio della legislatura, con il 32,2% dei voti, ne contava 
225 alla Camera e 111 al Senato per un totale di 336! 
Quindi un continuo stillicidio per un Movimento par-
tito a razzo con proposte allettanti (come il Reddito 
di cittadinanza), ma senza un bagaglio di valori e un 
vero programma. 

Alla fine le divergenze tra contiani e dimaiani 
sull’invio delle armi all’Ucraina e lo stop al terzo 
mandato, ribadito dal cofondatore e garante del Movi-
mento Beppe Grillo – teniamone conto! – hanno avu-
to l’effetto di benzina sul fuoco e hanno accelerato la 
rottura. Il futuro non sarà roseo.

E lo strappo di Di Maio, pare rilanci il cantiere del 
Grande Centro, affollato ormai da numerosi gruppi e 
conteso almeno da sei leader... Dimostrazione in più 
che ce n’è bisogno. Ma è chiaro che non può essere 
un’aggregazione di fuoriusciti destinata al fallimento!

La vicenda ci fa riflettere anche sulla questione del 
cosiddetto trasformismo parlamentare, sul numero 
cioè dei cambiacasacca, per certi versi preoccupante. 
Con lo strappo di Di Maio i cambi sono già 394 in 
questa 18a Legislatura. Con il primato appunto dei 5 
Stelle che ne totalizzano ben 160!  Nella diciassettesi-
ma i cambi furono 569 e 348 i parlamentari coinvolti 
(alcuni ne hanno registrati più di uno): vuol dire che, 
in media ogni mese, 9,1 eletti si sono alzati dal proprio 
scranno per sedersi in un altro!       

Per limitare questo fenomeno, da tempo Camera 
e Senato sono al lavoro per modificare i propri rego-
lamenti interni. L’obiettivo resta quello di rendere le 
norme delle due Camere più coerenti al funzionamen-
to del prossimo Parlamento con 400 deputati (invece 
dei 630 di oggi) e di 200 senatori (invece 315), come 
ratificato dal referendum costituzionale sul taglio dei 
parlamentari del 2020.

Ucraina e Moldavia candidate Ue
Lo ha deciso il Consiglio Europeo di giovedì. In attesa i Balcani 

 

Due pagine per i propri 
iscritti. La parola agli 
artigiani cremaschi

Libera Ass.
 Artigiani

A pagina 7 e 11A pagina 7 e 11

pag. 18
e 19

Sindaco: domani si decideSindaco: domani si decide

SABATO 25 GIUGNO 2022
ANNO 97 - N. 27

www.ilnuovotorrazzo.it

SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

SABATO 25 GIUGNO - ore 21
Chiesa di S. Bernardino - Auditorium B. Manenti

Concerto
F. Cavalli - C. Monteverdi

INNI e SALMI CONCERTATI

Direttore Bruno Gini
INGRESSO LIBERO

Centro Culturale
Diocesano

Gabriele Lucchi
Crema

 

Decimo incontro
mondiale con
papa Francesco

A Roma festa
della famiglia

pag. 3

 

In una nota l’Ats
Val Padana illustra la 
nostra situazione

Covid: curva
in crescita

pag. 10

 

Appuntamento
il 12 luglio con il
Barbiere di Siviglia

Caravaggio
Grande lirica

pag. 41

STATI UNITI: “L’aborto presenta una profonda 
questione morale”. Secondo la Corte Suprema 

non è più un diritto costituzionale
La Corte Suprema degli Stati Uniti, venerdì mattina, ha ribaltato 

la storica sentenza Roe v. Wade, che da oltre 50 anni regola il dirit-
to all’aborto a livello federale. L’attesa decisione, passata con 6 voti a 
favore e 3 contrari, lascia ora ai singoli Stati la possibilità di emanare 
leggi sull’aborto senza preoccuparsi di entrare in conflitto con una sen-
tenza stabilita a livello nazionale nel 1973. Quasi la metà degli Stati 
dovrebbe mettere fuori legge o limitare severamente l’aborto a seguito 
della decisione della Corte Suprema, mentre altri Stati potranno man-
tenere regole più liberali sull’interruzione delle gravidanze. “L’aborto 
presenta una profonda questione morale. La Costituzione non vieta ai 
cittadini di ogni Stato di regolamentare o vietare l’aborto. Roe e Casey 
si sono arrogati tale autorità. Ora annulliamo tali decisioni e restituia-
mo tale autorità al popolo e ai suoi rappresentanti eletti”, ha scritto il 
giudice Samuel Alito nel parere che giustifica la decisione della Corte. 
I vescovi americani hanno definito la sentenza “una giornata storica 
nella vita del nostro Paese, che suscita pensieri, emozioni e preghiere”. 
In un comunicato, pubblicato pochi minuti dopo la sentenza, hanno 
spiegato che “per quasi cinquant’anni l’America ha applicato una legge 
ingiusta, che ha permesso ad alcuni di decidere se altri possono vivere 
o morire; questa politica ha provocato la morte di decine di milioni di 
bambini non nati: intere generazioni a cui è stato negato il diritto di 
nascere”.

ULTIM’ORA
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L’Incontro mondiale delle fa-
miglie, sul tema “L’amore fa-

miliare: vocazione e via di santità”, ha 
preso il via mercoledì pomeriggio 
in Aula Paolo VI nella Città del 
Vaticano e si concluderà domani, 
domenica 26 giugno con l’Ange-
lus di papa Francesco. 

A inaugurarlo il Festival delle fa-
miglie, condotto nella Sala Nervi 
da una famiglia tra le più celebri 
della televisione italiana: Ama-
deus e Giovanna Civitillo. Con 
loro, sul palco, Il Volo, l’Orchestra 
Filarmonica Marchigiana e diver-
si ospiti, tra cui alcune famiglie 
ucraine in collegamento da una 
parrocchia di Kiev. 

Prima dell’arrivo del Papa e 
delle testimonianze delle cinque 
famiglie, sul palco sono interve-
nuti anche Francesco Beltrame 
Quattrocchi, nipote dei coniugi 
beati patroni dell’Incontro. 

Il Santo Padre è entrato sulle 
note dell’Alleluja di Coen, cantata 
da Il Volo, accompagnato dall’Or-
chestra Filarmonica Marchigiana.

La prima testimonianza quel-
la di Zakia Seddiki, la vedova di 
Luca Attanasio. Davanti al papa 
ha raccontato la sua difficile vicen-
da, affiancata dalle figlie Sofia, 5 
anni, Lilia e Miral, 4 anni. L’am-
basciatore italiano nella Repub-
blica Democratica del Congo, è 
stato ucciso mentre stava andando 
a visitare un progetto alimentare 
dell’ONU per i bambini. Alcuni 
dei quali coetanei dei suoi figli. 

È poi toccato a madre e figlia, 
costrette a lasciare l’Ucraina e tut-
te le loro cose, pochi giorni dopo 
l’inizio della guerra. Il trasferi-
mento ad ovest, poi l’opportunità 
di venire in Italia. “La decisione di 
lasciare l’Ucraina mi ha provoca-
to tanta sofferenza”, spiega Iryna, 
ma è stato per primo il marito a 
chiederle di mettersi in salvo, lei e 
la loro figlia diciassettenne, Sofia. 
Entrambe oggi vivono a Roma. 
“Oggi ringrazio Dio perché ha 
mandato sul nostro cammino tan-
te persone buone che ci hanno aiu-
tato e hanno mostrato un grande 
cuore dandoci aiuto e speranza”. 
In Aula Paolo VI erano presenti 
anche i due coniugi che ospitano i 
rifugiati ucraini. Pietro e la moglie 
Erika. 

Poi la testimonianza dei coniugi 
Roberto e Maria Anselma Corbel-
la, papà e mamma di Chiara Cor-
bella Petrillo, proclamata Serva di 
Dio nel 2018. È tornata alla casa 
del Padre 10 anni fa, il 13 giugno 
2012, dopo aver affrontato “due 
gravidanze, entrambe con diagno-
si infausta di gravi malformazioni 
incompatibili con la vita. Lei e il 
marito Enrico – ricordano i nonni 
– scelgono di accogliere con amore 
Maria e Davide e alla loro nascita 
dopo averli battezzati li restituisco-
no al Padre”. La giovane coppia si 
apre di nuovo alla vita e questa vol-
ta il figlio sta bene. “Chiara però 
al quarto mese di gravidanza sco-
pre di avere un carcinoma molto 
aggressivo, ma rimanda tutto ciò 

che avrebbe potuto compromet-
tere la vita di Francesco a dopo 
la sua nascita”. Un anno dopo il 
parto, Chiara muore.  Ha solo 28 
anni. Come ci si ritrova dinanzi a 
un simile dramma? “Come Maria 
ai piedi della croce – rispondono 
Alberto e Maria – abbiamo accet-
tato senza capire, ma la serenità di 
Chiara ci ha aperto una finestra 
sulla eternità e continua ancora 
oggi a farci luce. È stato difficile 
per noi accompagnarla alle soglie 
del Paradiso e lasciarla andare, ma 
da quel momento è scaturita una 
tale grazia che ci ha fatto intravve-
dere il piano di Dio e ci ha impe-
dito di cadere nella disperazione”.

Ed ecco una giovane coppia con 
quattro figli. Ma non ancora spo-
sati. “Pur – spiegano – un punto 
fermo lo abbiamo avuto: battez-
zare i nostri figli.” Una scelta che 
ha portato, oggi, ad un riavvicina-
mento alla Chiesa, a “riaccendere 
la nostra fede sopita”. Da qui il 
desiderio, più forte che mai: spo-
sarsi. “Santo Padre, speriamo e 
confidiamo che tutto ci porterà a 
coronare il nostro desiderio di un 
matrimonio, che sia non un punto 
di arrivo, ma di ri-partenza”.

Paul e Germaine Balenza sono 
invece sposati da 27 anni. Vivono 
nella Repubblica Democratica del 
Congo. Una storia lunga, la loro, 
fatti di alti e bassi come tutte le 
coppie. Un anno fa, però, lei de-
cide di andare via di casa. “Mio 
marito era infedele”, racconta. 

“Ma il Signore, presente nel 
nostro matrimonio, ha risposto al 
desiderio più profondo del mio 
cuore e lo ha salvato”, dice Paul, 
riferendosi al ruolo avuto da un’as-
sociazione di laici cattolici, la Co-
munità familiare cristiana, che ha 
permesso ai due di incontrarsi, di 
parlare, di analizzare le loro vite. 
“Questi incontri ci hanno consen-
tito di dirci in faccia dure verità, di 
svuotare i nostri cuori dall’odio. 
Alla fine – conclude lei – ci siamo 
sinceramente perdonati e abbiamo 
deciso di riprendere la nostra vita 
insieme. Dio era con noi”.

“La vita familiare non è una missione impossi-
bile”. A garantirlo a tutte le famiglie del mondo è 
stato il Papa, che ha concluso con il suo discorso il 
primo atto del 10° incontro mondiale delle famiglie, 
apertosi a Roma, in Aula Paolo VI con il Festival 
The beauty of  family. “Dobbiamo convertirci e cam-
minare come Chiesa, perché le nostre diocesi e par-
rocchie diventino sempre più comunità che sosten-
gono tutti a braccia aperte”, ha chiesto Francesco. 

“Non ci si sposa per obbedire a una regola, o 
perché lo dice la Chiesa; ci si sposa perché si vuole 
fondare il matrimonio sull’amore di Cristo, che è 
saldo come una roccia”, ha continuato Francesco. 

Poi, ringraziando Roberto e Maria Anselma, ge-
nitori di Chiara Corbella, ha detto loro: “Non siete 
persone abbattute, disperate e arrabbiate con la vita. 
Anzi! Si percepiscono in voi una grande serenità e 
una grande fede. Vedere come lei ha vissuto la prova 
della malattia vi ha aiutato ad alzare lo sguardo e a 
non rimanere prigionieri del dolore, ma ad aprirvi a 
qualcosa di più grande: i disegni misteriosi di Dio, 
l’eternità, il Cielo”.

Rivolgendosi a Paul et Germain, che hanno con-
diviso i loro momenti di crisi , ha aggiunto: “Nessu-
no desidera un amore a breve scadenza o a tempo 
determinato. E per questo si soffre molto quando 
le mancanze, le negligenze e i peccati umani fanno 
naufragare un matrimonio. Ma anche in mezzo alla 
tempesta, Dio vede quello che c’è nel cuore. Ed è 
molto bello che abbiate celebrato la vostra ‘festa del 
perdono’, con i vostri figli, rinnovando le promesse 
matrimoniali nella celebrazione eucaristica”. 

“Le famiglie sono luoghi di accoglienza, e guai 
se venissero a mancare!”, il monito di Francesco, 
che ha ringraziato Pietro ed Erika per aver accolto 
Iryna e Sofia in fuga dall’Ucraina “sconvolta dalla 
guerra”. “Una società diventerebbe fredda e invivi-
bile senza famiglie accoglienti”, ha proseguito Fran-
cesco: “Avete dato voce a tante persone la cui vita è 
stata sconvolta dalla guerra in Ucraina”, l’omaggio 
a queste ultime: “Vediamo in voi i volti e le storie 
di tanti uomini e donne che hanno dovuto fuggire 
dalla loro terra. Vi ringraziamo perché non avete 
perso fiducia nella Provvidenza, e avete visto come 
Dio opera in vostro favore anche attraverso persone 

concrete che vi ha fatto incontrare: famiglie ospitali, 
medici che vi hanno aiutato e tanti altri uomini dal 
cuore buono. La guerra vi ha messe di fronte al cini-
smo e alla brutalità umana, ma avete incontrato an-
che persone di grande umanità. Il peggio e il meglio 
dell’uomo!”. “L’accoglienza è proprio un carisma 
delle famiglie, e soprattutto di quelle numerose!”, la 
tesi del Papa.

“È bello e consolan-
te vedere che quello 
che avete costruito 
insieme, tu e Luca, 
rimane vivo”, le pa-
role rivolte dal Papa 
a Zakia, la vedova 
de l l ’ambasc ia tore 
Luca Attanasio, ucci-
so in Congo.

“Abbiamo basato la 
nostra famiglia sull’a-
more autentico, con 
rispetto, solidarietà e 
dialogo tra le nostre 
culture”, le parole di 
Zakia. “E niente di 
tutto questo è andato 
perso, nemmeno dopo 
la tragica morte di Luca”, il commento di France-
sco, secondo il quale “non solo l’esempio e l’eredità 
spirituale di Luca rimangono vivi, ma anche l’orga-
nizzazione che Zakia ha fondato, in un certo senso, 
porta avanti la sua missione. Anzi, possiamo dire 
che la missione diplomatica di Luca è diventata ora 
una ‘missione di pace’ di tutta la famiglia”. Per il 
Papa, “in Zakia e Luca troviamo la bellezza dell’a-
more umano, la passione per la vita, l’altruismo e 
anche la fedeltà al proprio credo e alla propria tra-
dizione religiosa, fonte d’ispirazione e di forza in-
teriore.” 

“Ogni vostra famiglia ha una missione da com-
piere nel mondo, una testimonianza da dare”, la 
consegna finale: “Dobbiamo vivere con gli occhi 
puntati verso il Cielo”, sulla scorta dei Beati Maria 
e Luigi Beltrame Quattrocchi, patroni dell’incontro 
mondiale delle famiglie.

A ROMA 
IL DECIMO 
INCONTRO 
MONDIALE 
DELLE FAMIGLIE
SUL TEMA: 
“L’AMORE 
FAMILIARE,
VOCAZIONE 
E VIA DI SANTITÀ”
LE PAROLE DI 
PAPA FRANCESCO

La vita familiare non è impossibile

CONCLUSIONE 
DOMENICA 
ALL’ANGELUS

Le alte temperature di questi 
giorni hanno fatto slittare l’ora-
rio dell’inizio della Santa Messa 
per le famiglie, in occasione del 
decimo Incontro Mondiale delle 
Famiglie, che sarà presieduta da 
Papa Francesco in piazza San 
Pietro, oggi, sabato 25 luglio. 

In una comunicazione ai 
giornalisti, la Sala Stampa ha 
reso noto il nuovo orario della 
celebrazione, fissato per le ore 
18:30 e non più alle 17:15. Uno 
spostamento deciso anche per 
favorire una maggiore partecipa-
zione dei fedeli.

La Santa Messa è uno degli 
ultimi appuntamenti dell’In-
contro incentrato sul tema: 
“L’amore familiare: vocazione e 
via di santità”, che si è aperto 
mercoledì sera con il Festival 
delle Famiglie, scandito da 
testimonianze e musica per 
raccontare la ricchezza delle 
famiglie di oggi. La formula 
di questo Incontro è nuova e 
inedita perché si svolge a Roma 
ma anche nelle diocesi dove 
è stato promosso un incontro 
per le proprie famiglie e per le 
comunità. Questo appuntamen-
to cade nel sesto anniversario di 
Amoris Laetitia e a quattro anni 
da Gaudete et Exsultate.

Nella giornata di giovedì si 
sono svolti quattro panel, tra 
cui “Sposi e sacerdoti insieme per 
costruire la Chiesa”, e due confe-

renze, di cui una incentrata sul 
tema “Accompagnare i primi anni 
di matrimonio”. 

Venerdì 24 giugno sono state 
approfondite approfondite altre 
tematiche tra cui “Il catecumena-
to matrimoniale” e quello della 
“Vocazione e missione nelle periferie 
esistenziali”. 

Oggi, sabato 25 giugno, 
una conferenza è dedicata alla 
famiglia Beltrame Quattrocchi. 
La presentazione del sussidio 
sui Santi Sposi precede poi 
la Santa Messa presieduta da 
Papa Francesco in piazza San 
Pietro. L’incontro si concluderà 
domani, domenica 26 giugno 
all’Angelus, con il “Mandato 
alle famiglie”.

A ROMA LA DECIMA EDIZIONE

FESTA DELLA FAMIGLIAFESTA DELLA FAMIGLIA
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GUERRA IN UCRAINA

La guerra in Ucraina minaccia di 
provocare una crisi globale e di 

mettere a serio pericolo la sicurezza 
alimentare di moltissimi Paesi gra-
zie anche all’effetto combinato di 
mutamenti climatici e pandemia da 
Covid-19. Secondo un’analisi della 
Coldiretti, basata su dati del Centro 
Studi Divulga, “con la guerra rischia, 
infatti, di venire a mancare 
dal mercato oltre ¼ del gra-
no mondiale con l’Ucraina 
(nel 2020 quinto paese al 
mondo per esportazioni, 
ndr.) che insieme alla Rus-
sia controlla circa il 28% 
sugli scambi internazionali 
con oltre 55 milioni di ton-
nellate movimentate, ma 
anche il 16% sugli scambi 
di mais (30 milioni di ton-
nellate) per l’alimentazio-
ne degli animali negli alle-
vamenti e ben il 65% sugli 
scambi di olio di girasole 
(10 milioni di tonnellate)”. 

Le razzie di cereali sui 
territori ucraini occupati, “riducono 
le scorte, aggravano l’allarme fame” 
e stanno provocando, per Coldiretti, 
un ‘effetto domino’ sui “Paesi in crisi 
alimentare, oltre quelli già sull’orlo 
della carestia”. Nel 2021, secondo 
stime della Fao, le persone colpite 
da grave insicurezza alimentare nel 
mondo hanno raggiunto la cifra di 
quasi 200 milioni, e i numeri sono 
destinati a crescere. 

L’Ucraina ha più volte denunciato 
il furto, da parte dei russi, di almeno 
600mila tonnellate di grano. Quat-
trocentomila di queste rappresenta-
no circa un terzo di tutte le scorte di 
cereale degli oblast di Zaporizhzhia, 
Kherson, Donetsk e Lugansk. Le 
esportazioni dai porti ucraini sul Mar 
Nero sono ferme poiché la Russia 

non permette la creazione di corridoi 
se prima l’Ucraina non procede alla 
rimozione delle mine poste per evita-
re un’invasione russa via mare. Intan-
to si avvicina il tempo del raccolto, 
previsto per la fine di luglio (atteso un 
– 40% rispetto al 2021), e per questo 
si cerca di svuotare i magazzini dove 
è ancora stoccato quello del 2021. La 

stima parla di 22 milioni di tonnella-
te bloccate nei silos. Si tratta di una 
corsa contro il tempo che la Fao ha 
stabilito essere di circa 10 settimane. 

Forte la condanna dell’Alto rap-
presentante per la politica estera, 
Josep Borrell, nei confronti della 
Russia: “Usare la fame come arma 
contro il resto del mondo è un vero 
crimine di guerra”. Questo bloc-
co, per Borrell, potrebbe provocare 
“possibili carestie nei Paesi del Sud 
del mondo, disordini sociali per il 
prezzo del pane, ondate migratorie o 
conflitti a medio termine. Non si può 
pensare che milioni di tonnellate di 
grano continuino ad essere bloccate 
in Ucraina mentre le persone nel re-
sto del mondo soffrono la fame”

La cosiddetta ‘guerra del grano’ 

sta evidenziando in modo drammati-
co “la vulnerabilità” dei Paesi medio-
rientali e dell’Africa. Il 40% della do-
manda africana di grano, già prima 
della guerra, era garantita dalle espor-
tazioni di Russia e Ucraina. La man-
canza di pane adesso potrebbe fare 
da detonatore all’instabilità politica 
e sociale di molti Paesi poveri e pro-

vocare migrazioni di massa. 
Nell’area mediorientale chi 
potrebbe pagare forti conse-
guenze da questa carenza è 
l’Egitto che ogni anno spen-
de circa 4,5 miliardi dollari 
per approvvigionarsi di gra-
no da Russia e Ucraina. Il 
Paese del presidente Al Sisi 
è il maggiore importatore di 
grano al mondo (13 milio-
ni di tonnellate) e il quarto 
Paese importatore di mais 
(9,7 milioni di tonnellate). 
Il 60% degli egiziani vive in 
stato di povertà. 

Conseguenze vistose del 
conflitto in corso in Ucraina 

si registrano anche Siria, storico alle-
ato di Putin, dove più di 12 milioni 
di persone (oltre il 60% della popo-
lazione totale) sono stimate vivere in 
condizioni di insicurezza alimentare, 
mentre sarebbero più di 14 milioni gli 
individui dipendenti dagli aiuti uma-
nitari. Il Paese, già oggetto di sanzio-
ni da parte della comunità interna-
zionale, non ha fondi da spendere 
anche perché deve fare fronte ai de-
biti contratti con la Russia, entrata in 
guerra al fianco del presidente Assad. 
Il costo di beni come cibo, medicine 
e elettricità è ormai fuori controllo. 
Equilibrio politico ed economico a ri-
schio anche in Tunisia, Yemen, Libia 
e Libano, tutti dipendenti dalle forni-
ture di grano dei due Paesi. Il Libano 
risulta particolarmente vulnerabile 

poiché ha alle spalle oltre due anni di 
crisi economica e finanziaria. Il suo 
fabbisogno di grano, (circa 50.000 
tonnellate ogni mese, ndr.), che pro-
viene per il 66% dall’Ucraina e per 
il 12% dalla Russia, è stato acuito 
dall’esplosione del porto di Beirut 
del 4 Agosto 2020 che ha distrutto i 
silos che custodivano l’85% delle sue 
riserve di cereali. Mancano anche al-
tri prodotti come olio da cucina e lat-
te in polvere, sempre provenienti da 
Russia e Ucraina. I prezzi dei prodot-
ti alimentari essenziali sono cresciuti 
del 20%. A pagare le conseguenze 
peggiori sono i palestinesi e i siriani 
che vivono nei campi profughi senza 
grandi mezzi di sussistenza, potendo 
contare solo sugli aiuti umanitari.

Aumento dei prezzi e crisi ali-
mentare sono, anche in Africa, le 
principali conseguenze del conflit-
to in corso in Ucraina. Una ricerca 
globale di ActionAid, pubblicata di 
recente, mostra che in Etiopia il prez-
zo dei fertilizzanti è aumentato del 
196% mentre in Somaliland il costo 
dell’olio è salito del 260%, quello 
del pane del 163%. Nella regione del 
Corno d’Africa, colpita dalla peg-
giore siccità degli ultimi decenni, le 
famiglie pagano il doppio o il triplo 
di quanto pagavano per il cibo fino a 
pochi mesi fa. La malnutrizione in-
fantile peggiora di giorno in giorno. 
Il rischio carestia è dietro l’angolo. 
L’ultima in Somalia ha provocato la 
morte di 250mila persone. La guerra 
in Ucraina minaccia anche Pakistan, 
Indonesia e Afghanistan. Nel Paese 
asiatico metà della popolazione – 23 
milioni di persone, tra cui 14 milioni 
di bambini – fa i conti con la fame. La 
sua dipendenza dalle importazioni di 
grano potrebbe farsi sentire ulterior-
mente attraverso l’aumento dei prez-
zi e del costo della vita.

Putin e il ricatto del grano
“Usare la fame come arma contro il mondo è un crimine di guerra”

Un terribile terremoto ha colpito mercoledì l’Afghani-
stan meridionale, la Commissione europea sta stan-

ziando 1 milione di euro in finanziamenti umanitari per 
far fronte ai primi bisogni più urgenti della popolazione. 
Janez Lenarcic, commissario per la gestione delle crisi, di-
chiara: “In Afghanistan, una crisi umanitaria già devastan-
te è stata ulteriormente aggravata da un terremoto mortale. 
Con il personale Ue sul campo, che sta ancora valutando 
l’entità delle vittime e delle distruzioni, i primi rapporti 
indicano che oltre 1.000 afgani hanno perso la vita e un 
numero ancora maggiore è stato ferito”. Ma il conteggio 
delle vittime sembra già salire verso 1.500 morti e oltre 
duemila feriti. Lenarcic afferma ancora: “Si stima che cir-
ca 270.000 persone che vivono nelle aree colpite avranno 
bisogno di assistenza urgente”. 

In risposta, l’Ue “sta mobilitando un primo milione di 
euro in aiuti di emergenza. I nostri fidati partner umani-
tari consegneranno gli aiuti alle persone più colpite in un 
Paese già estremamente fragile. L’Ue è pronta a fornire 
ulteriore assistenza”. Al fine di garantire un rapido inter-
vento in aree remote e di difficile accesso, i finanziamenti 
umanitari dell’Unione europea saranno erogati da partner 
umanitari già attivi nel Paese, comprese le organizzazio-
ni non governative e le Nazioni Unite. “Il finanziamen-
to affronterà i bisogni più immediati degli afgani, come 
la fornitura di assistenza medica, acqua, servizi sanitari e 
igienici, servizi di alloggio e protezione per le comunità 
più colpite e svantaggiate”. 

“L’Afghanistan è stato abbandonato da tutti: non c’è 
più nessuno, né la Chiesa né la cooperazione allo svilup-
po. Ad agosto scorso, quando i Talebani hanno preso il 
potere, siamo andati via tutti, usando il canale del ponte 
aereo offertoci”. Così dice al Sir il barnabita padre Gio-
vanni Scalese. Il missionario parla da Milano, ma fino al 
26 agosto scorso è stato responsabile della Missio sui iuris 
in Afghanistan. Afferma che il popolo afghano ha urgente 
bisogno d’aiuto per via del devastante terremoto ad Est, 
che secondo fonti di Al Jazeera avrebbe già provocato 
1500 morti, ma “non c’è nessuno a soccorrerli”.

Con molto rammarico padre Scalese spiega: “Ho letto 
adesso il tweet dell’ambasciata italiana in Afghanistan, 
che però è stata riaperta in Qatar e dunque non è più da 
tempo attiva sul territorio. In questo tweet si esprime vici-
nanza al Paese e si promettono aiuti. Ma come? Mi chiedo 
io. Come facciamo ad aiutare se non ci siamo?”. Secondo 
il padre Barnabita, “dire che l’Italia si attiverà in collabo-
razione con tutti gli altri Paesi nel concreto” non vuol dire 
molto. Ad agosto scorso, ricorda, “c’erano le suore con i 
ragazzi disabili da portare in salvo: io ero protetto ma le 
suore vivevano in città e non erano davvero al sicuro; ab-
biamo quindi approfittato del ponte aereo per metterle in 
salvo”. Da allora padre Scalese ha cercato ripetutamente 
di tornare in Afghanistan ma non c’è più riuscito.

TERREMOTO 
IN AFGANISTAN

www.immobiliarepandino.it - info@immobiliarepandino.it

IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

PALAZZETTO INDIPENDENTE SU 4 LATI! Fabbrica-
to di oltre 500 mq. Destinazione residenziale/commer-
ciale/direzionale/sanitario.

 CREMA centro!                         C.E.“G”517,20

In elegante palazzina TRILOCALE con bellissimo terrazzo co-
perto posto al 2° e ultimo piano, con ascensore, soggiorno con 
cucina, disimpegno, 2 camere da letto, bagno e box autorimes-
sa. Ottime condizioni. Libero.

 MONTE CR. Occasione            C.E.“D”164,89

CASCINETTA INDIPENDENTE con cortile privato, libera e già 
abitabile al piano terra con soggiorno, cucina abitabile, camera e 
bagno; al p. 1° tre vani. Ampio portico, cortile e rustico da ristruttu-
rare con possibilità di recuperare 2a abitazione. 

 MADIGNANO centro paese     C.E.“G”175,00 VAIANO CR. villa schiera                  C.E.“G”175,00

€ 125 mila € 149 mila€ 130 mila

RECENTE CASCINETTA indipendente su tre lati, sog-
giorno, cucina abit., 2 bagni, ampio porticato; camera con 
cabina armadio, cameretta + 2 luminose camere mansar-
date. Box e posto auto. Giardino su 3 lati.

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO con terrazzo coperto in eccellenti 
condizioni al piano primo, ampio soggiorno con cucina, 

2 camere da letto, cabina armadio, 
bagno, box e orto.

 RIPALTA G. Trilocale                 C.E.“G”275,47

RECENTE BILOCALE composto da luminoso soggiorno 
con angolo cottura, ampio balcone, terrazzino, dis., bagno, 
camera, box e cantina. Tutto travi a vista. Eccellenti con-
dizioni. Anche arredato!

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,98

In palazzina di solo 4 unità, con pochissime spese, apparta-
mento TRILOCALE di 90 mq. composto da soggiorno, cucina 
abitabile, bagno (rifatto a nuovo!), 2 camere da letto, ripostiglio 
e box, autorimessa. Termoautonomo. Libero. 

 CREDERA                                 C.E.“F”130,34

€ 80 milaSOLO € 78 mila

CASCINETTA da ristrutturare con cortile, 5 campate di 
portico con loggia, 10 locali residenziali per un totale di 
280 mq. + magazzino di 90 mq. Libera. 
Divisibile in 2 unità.

 CREMA a 10 minuti                    C.E.“G”175,00

VILLA BIFAMILIARE CON PISCINA! Recente e in eccel-
lenti condizioni con ampio soggiorno, cucina abitabile, 2 
bagni, 3 camere, rip., balcone e box doppio + locale hobby. 
Piscina, idromass., pannelli solari e fotovoltaici, stufa idro-
pellets (zero spesa metano). Irrigazione, antifurto, teleca-
mere, garage e cancello elettrico, ecc. ecc.          

 A 5 KM DA CREMA                        C.E.“C”75,45

APPARTAMENTO INDIPENDENTE in villa con ampio sog-
giorno/cucina e balcone, camera matrimoniale, bagno e 
lavanderia. Box auto e cortiletto esclusivo. Clima. No con-
dominio. 

 MONTODINE a 2 km                  C.E.“F”271,84

TRILOCALE con ampio giardino esclusivo. Soggiorno con 
cucina, dis., 2 camere, bagno, terrazzino e rip. + box triplo. 
Ottime condizioni. 
Imp. antifurto, clima e irrigazione.

 MONTODINE in palazzina di 4    C.E.“F”228,93                

€ 125 milaSolo € 76 mila

 € 85 mila € 155 mila

da € 45 mila  € 280 mila

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440

 € 395 mila

VILLETTA ben tenuta con soggiorno con camino, cu-
cina abitabile, bagno/lav., 3 camere, bagno, 2 balc., 
tavernetta, box e cantina. Giardino esclusivo. 
                                           OCCASIONE 
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SorgenteSorgente del MobileMobile REPARTO
RETI E MATERASSI
Vasta scelta di reti e materassi

di alta qualità
per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto

Ben 1000 mq di spazio espositivo finalizzato a mostrare tutti gli 
arredamenti che l’azienda propone. Un vasto showcase che esibisce 

non solo i prodotti realizzati dalla Sorgente del 
Mobile, ma che mette in risalto anche la 

professionalità e la qualità del suo lavoro

VAIANO CR. Via Gianfranco Miglio 22 
Tel. 0373 791159  E-mail: info@sorgentedelmobile.com

www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

• Modifica e sistemazione mobili
  causa trasloco

• Reparto falegnameria

• Porte

• Possibilità ristrutturazione chiavi
  in mano

• Zanzariere nuove e cambio telo

• MOBILI ARREDO BAGNO

Artigiani al vostro ser vizio!

di PATRIZIA CAIFFA

Il conflitto nella parte orientale 
della Repubblica democratica 

del Congo, nelle regioni del 
Nord Kivu e dell’Ituri, secondo 
un report recente è al primo 
posto tra i più dimenticati al 
mondo, nonostante 5,6 milio-
ni di sfollati interni in tutto il 
Paese. 170.000 civili sono fuggiti 
da novembre 2021 ad oggi. Ep-
pure negli ultimi giorni qualche 
allarmante notizia sugli scontri 
tra i ribelli M23 (Movimento del 
23 marzo, di etnia tutsi, appog-
giati dai rwandesi) e l’esercito 
congolese (Fardc – Forze armate 
della Repubblica democratica 
del Congo) ha trovato di nuovo 
spazio nelle agenzie di stam-
pa, ad un anno dall’uccisione 
dell’ambasciatore italiano Luca 
Attanasio, insieme al carabiniere 
Vittorio Iacovacci e all’autista 
del Programma alimentare mon-
diale (Pam) Mustapha Milambo. 

In questi mesi ci sono stati an-
che attacchi ai campi degli sfol-
lati, con la morte di 185 persone, 
ad una radio comunitaria ed è 
caduta nelle mani delle milizie 
una città strategica, Buganana. 
È quindi un momento davvero 
critico per la sicurezza del Pa-
ese: un conflitto che si trascina 
da vent’anni rischia di evolvere 
verso una crisi regionale più 
ampia, coinvolgendo Rwanda, 
Uganda e Kenya. L’insicurezza, 
aggiunta ai problemi di salute, 
potrebbe aver motivato anche 
l’annullamento del viaggio di 
Papa Francesco in R.D. Congo e 
Sudan, previsto dal 2 al 7 luglio. 

La situazione è degenerata 
infatti il 25 maggio, quando i 
ribelli sono arrivati a 10/15 km 
da Goma, vicino all’area dove il 
Papa avrebbe dovuto celebrare 
la Messa. Secondo l’Onu in que-
sti giorni oltre 72.000 persone 

sono state costrette a fuggire dai 
territori di Rutsuru e Nyaragon-
go. L’esercito è riuscito solo a 
farli arretrare di una sessantina 
di chilometri. Altri 30.000 sono 
fuggiti a metà giugno, dopo la 
conquista strategica, da parte 
dell’M23, della città di Bunaga-
na, al confine con l’Uganda e 

vicino al Rwanda.
“La popolazione si stava 

preparando alla visita del Papa, 
avevano già fatto i gadget, molti 
avevano preso prestiti per aprire 
attività in occasione dell’evento, 
racconta al Sir da Goma, la 
capitale del Nord Kivu, Daniele 
Mazzone, capomissione di Avsi 

nella R.D. Congo. C’è delusione 
ma al tempo stesso un po’ se 
lo aspettavano. Perché da metà 
marzo la situazione della sicu-
rezza ha iniziato a deteriorarsi. 
Tutti speravano in un messaggio 
di pace dal Papa che tirasse su il 
morale”. 

Intanto la popolazione fa 
i conti tutti i giorni con una 
dura quotidianità, tra violenza, 
sfollamento e sopravvivenza: 
“Gli effetti della pandemia e ora 
l’impatto della guerra in Ucraina 
sui prezzi del cibo hanno fatto 
salire a 27 milioni le persone in 
stato di bisogno in tutta la R.D. 
Congo, 7 milioni e mezzo in più 
rispetto al 2021”. Mentre “la 
gente a Goma sta scendendo 
in piazza, manifestando forti 
sentimenti anti-rwandesi”.

Le ragioni dietro alla recrude-
scenza del conflitto sono intri-
cate e complesse. Mazzone indi-
vidua tre fattori principali, oltre 
ai noti interessi economici sui 
giacimenti d’oro, coltan e altri 
materiali preziosi: i cambiamenti 
geopolitici in conseguenza alle 
scelte dell’Uganda di costruire 
tre strade che collegano alle città 
di Beni, Goma e Butembo, nel 

Nord Kivu. Gli ugandesi hanno 
inviato truppe per proteggere i 
propri investimenti dagli attacchi 
dei ribelli. Questa nuova viabilità 
avrebbe un impatto importan-
te sul commercio nell’area, 
togliendo spazi al Rwanda e 
spostandolo verso l’Uganda. La 
R.D. Congo è inoltre entrata da 
un solo mese nella Comunità 
dell’Africa orientale, che in 
teoria dovrebbe garantire dialogo 
e stabilità nell’area, ma visto 
l’appoggio del Rwanda all’M23 
(escluso dai negoziati di pace in 
Kenya), molti politici ne stanno 
già chiedendo l’uscita, con il 
rischio di un aumento delle 
tensioni tra Paesi. Il terzo fattore 
è l’avvicinarsi delle elezioni poli-
tiche, che avverranno nel 2023.

Si acuiscono le tensioni diplo-
matiche con Rwanda e Uganda. 
“Questi motivi hanno riacceso il 
conflitto tra esercito congolese, 
con il quale si stanno alleando 
altri gruppi armati, e l’M23, 
spiega Mazzone. Ora le tensioni, 
anche sul piano diplomatico, nei 
confronti di Rwanda e Uganda 
sono molto elevate. Purtroppo 
le basi per un conflitto regionale 
ci sono”. Tra gli scenari previsti, 

“nel migliore dei casi rimarran-
no in azione i soliti gruppi arma-
ti con l’appoggio dei due Paesi 
confinanti.

L’ipotesi peggiore vede l’am-
pliamento del conflitto a tutto 
l’Est Congo, con l’implicazione 
più massiccia di altri Stati, com-
preso il Kenya”.

Tra violenza e insicurezza ali-
mentare. Tutto ciò ricade sulla 
popolazione, fortemente provata 
dal conflitto e dalla crescente 
insicurezza alimentare. 

L’Ong Avsi, presente nella 
R.D. Congo con 200 operatori 
umanitari e 9 sedi, soprattutto 
nell’Est ma anche a Sud e nel 
Tanganica, ha assistito nel 2020 
circa 400.000 persone. “I bisogni 
sono in aumento, dice Mazzone. 
Ogni giorno facciamo distribu-
zione di cibo, abbiamo progetti 
contro la malnutrizione e per la 
formazione del personale sanita-
rio”. Un lavoro in condizioni di 
rischio altissimo, vista l’insi-
curezza dei territori. Avsi ha 
un dipartimento sicurezza che 
collabora con le agenzie Onu per 
evitare pericoli per gli operatori, 
ma l’accesso umanitario è diffi-
cilissimo: “In alcune aree possia-
mo andare solo dalle 9 alle 10 
o dalle 13 alle 14. Ci si sposta 
con convogli o aerei dell’Onu, 
non abbiamo più privacy perché 
i nostri movimenti sono tutti re-
gistrati, c’è il coprifuoco alle 22. 
Anche se le misure di sicurezza 
sono rigide la presenza di milizie 
armate poco formate, con molto 
alcolismo tra le truppe, rende la 
situazione molto imprevedibile. 
La sicurezza principale per noi 
è la qualità dei nostri interventi 
che ci garantisce la protezione 
da parte della popolazione”.

Il cui bisogno principale, ora 
più che mai, “è che la sua voce 
sia ascoltata, per trovare pace e 
stabilità in quest’area dimenti-
cata”.

R.D. CONGO:R.D. CONGO:  conflitto dimenticatoconflitto dimenticato  
             NEL NORD NUOVI SCONTRI TRA ESERCITO E MILIZIE             NEL NORD NUOVI SCONTRI TRA ESERCITO E MILIZIE

CONDANNA SENZA RISERVE
PER GLI ATTACCHI AI CIVILI

Mercoledì 8 giugno, alcuni uomini armati hanno attac-
cato a Kashuga, nella provincia del Nord Kivu, nella 

Repubblica Democratica del Congo (Rdc), un campo in 
cui le famiglie avevano cercato riparo dopo essere fuggite 
dal conflitto tra gruppi armati e le forze armate nazionali 
(Fardc). L’attacco ha causato sette vittime, le ultime di una 
serie di 16 attacchi brutali e mirati ai campi di sfollati nelle 
province del Sud Kivu, del Nord Kivu e dell’Ituri, che negli 
ultimi 12 mesi hanno causato la morte di oltre 185 uomini, 
donne e bambini. Altre 82 persone sono state ferite.

“Hanno strappato le tende e decapitato mia figlia. Non 
ho più forze e non posso lottare per trovare cibo per i miei 
figli. Al mondo posso solo chiedere di aiutarci a ricomin-
ciare e a trovare un modo per guadagnare, vestirci e prov-
vedere alle cure. Voglio che torni la pace per poter lavorare 
di nuovo”, ha raccontato un uomo ventottenne, sopravvis-
suto ad un attacco a un campo per sfollati a febbraio.

Questo l’allarme congiunto lanciato da varie organizza-
zioni che operano nel Paese – Action contre la Faim, Con-
siglio danese per i rifugiati, Magna, Medair, Mercy Corps, 
Consiglio norvegese per i rifugiati, Save the Children, So-
lidarités International – che “condannano senza riserve gli 
attacchi ai civili e alle infrastrutture civili, come scuole e 
ospedali. La violenza contro i civili, anche durante un con-
flitto, è vietata dal diritto internazionale umanitario. Gli 
attacchi a scuole e ospedali sono una grave violazione dei 
diritti dei bambini nei conflitti”.

Le organizzazioni chiedono a tutte le parti “di porre fine 
alle atrocità contro i civili, agli attacchi alle infrastrutture 
civili e all’impunità per queste azioni e, alle autorità, di ri-
pristinare la pace e di garantire la sicurezza dei civili nelle 
aree di sfollamento e di ritorno, nonché di intraprendere 
indagini efficaci e di consegnare alla giustizia i responsabili 
delle violazioni dei diritti umani”.

Inoltre, è fondamentale, sottolineano, che “i partner bi-
laterali della Rdc sostengano il Meccanismo regionale di 
monitoraggio e gli sforzi di mediazione dell’Unione afri-
cana e di altri Paesi del continente, per contribuire a porre 
fine a questo brutale conflitto”.

Daniele Mazzone in ascolto 
della popolazione congolese 
e al lavoro a Goma 
(foto: Avsi)

ANNULLATO 
IL VIAGGIO 
DI PAPA 
FRANCESCO
PREVISTO DAL 
2 AL 7 LUGLIO

T E R Z O
M O N D O
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Evangelizzare gli adulti
Caro don Giorgio,
tra le belle iniziative del giorna-

le (come le interviste ai laici non 
credenti per rinnovare il volto della 
Chiesa: meno clericale, conserva-
trice, mondana e più aperta, par-
tecipata, democratica, profetica, 
missionaria...) c’è anche la pubbli-
cazione delle foto su Comunioni e 
Cresime.

In questo modo si manifestano, 
non solo le opere meravigliose che 
lo Spirito compie attraverso questi 
capolavori che sono i sacramenti, 
ma anche come tutto questo acca-
de con strumenti umili, nella vita 
ordinaria, rischiando perciò di 
venire trascurato per enfatizzare i 
fuochi d’artificio. 

D’altra parte, terminata la festa 
ci si chiede quanti bambini conti-
nueranno a partecipare alla Messa 
festiva con  i loro genitori e fare la 
comunione “con Gesù” per vivere 
durante la settimana una vita euca-
ristica “come” quella di Gesù. 

Le cose si complicano se con-
sideriamo la Cresima: sacramenti 
dell’addio, più che dell’avvio a par-
tecipare attivamente alla vita della 
comunità e testimoniare la novità 
del Vangelo nel mondo. Come 
mai? I figli crescendo finiscono per 
allinearsi alla mentalità e agli stili 
di vita dei genitori (segnati forte-
mente da individualismo e consu-
mismo).

Da tempo è in atto una speri-
mentazione perché il cammino di 
fede (catechesi) assuma uno stile 
catecumenale (con un ripensa-
mento della qualità kerigmatica 
e mistagogica e una valorizzazio-
ne di esperienze e testimonianze 
di vita cristiana) coinvolgendo la 
famiglia. Dai piccoli occorre pas-
sare alla evangelizzazione degli 
adulti (indifferenti, non praticanti, 
lontani dai valori evangelici)! È 
uno dei punti degli orientamenti 
pastorali del Vescovo da verificare 
nella prossima visita pastorale e 
rilanciare.

È una sfida impegnativa, da af-
frontare con le migliori risorse per-
ché esige conoscenza, competenza 
e abilità che non possediamo, ma 
da acquisire con studio ed espe-
rienza. E senza dimenticare che il 
primo catechismo è la vita della 
comunità: casa di famiglia aperta e 
accogliente verso tutti. 

don Gianfranco Mariconti

Mascherine a scuola
Con la fine dello stato di emer-

genza la maggior parte delle atti-
vità sono tornate alla normalità. 
Grazie alla copertura vaccinale, 
alla diminuzione del contagio (ora 
invero un po’ in rialzo, ndr) e alle 
alte temperature, i nostri studenti 
non sono più costretti a indossa-
re le mascherine per molte ore al 
giorno. 

In tutti i luoghi pubblici frequen-
tati dai ragazzi – tranne la scuola – 
l’obbligo della mascherina era già 
decaduto da tempo. Esprimiamo 
dunque soddisfazione per il fatto 
che il Governo ci abbia ascoltati  e 
abbia deciso di seguire l’indicazio-
ne sollecitata da noi e dal sottose-

gretario all’istruzione on. Rossano 
Sasso. Come auspicato dal nostro 
dipartimento e dal sottosegretario, 
il Governo ha infatti deciso di to-
gliere quest’obbligo per gli esami di 
Maturità, dove i ragazzi sono stati 
impegnati per ore negli esami scrit-
ti, con le temperature estive che 
rendevano già di per sé spiacevole 
il clima di molte aule scolastiche 
del nostro Paese. Noi della Lega 
Giovani ci siamo e siamo sempre 
pronti a batterci affinché chi gover-
na prenda per la scuola decisioni 
pragmatiche, di buonsenso e sce-
vre da inutili ideologismi.

Davide Valdameri,
resp. dipartimento scuole

I vecchi poveri di prima
Quando si getta lo sguardo sul-

la povertà in Italia ci si accorge 
che non avviene niente di nuovo. 
I diversi studi che periodicamente 
descrivono il fenomeno offrono 
sempre indicazioni simili. Forse 
proprio la staticità dello scenario è 
il fatto più drammatico.

Le categorie sociali colpite sono 
sempre le stesse. L’immagine, che 
viene ricostruita dai dati, si ripete 
nel tempo, è cristallizzata. La si-
tuazione è ancora più grave se si 
considera che in questi ultimi anni 
sono state introdotte misure che 
avrebbero dovuto allentare la pres-

sione proprio su quelle persone.
Il recente rapporto dell’Istat 

sulla povertà evidenzia la stabili-
tà del fenomeno, che dopo essere 
cresciuto nel 2020 per via della 
crisi economica conseguenza della 
pandemia, non ha visto una dimi-
nuzione nell’anno seguente e per 
il futuro le previsioni non offrono 
molte speranze per una svolta.

Ancora una volta sono le fami-
glie nel Mezzogiorno, le più giova-
ni, le famiglie con più di tre figli e 
le famiglie composte da cittadini 
stranieri a essere colpite con più 
forza. La povertà assoluta tocca 
9,4 milioni di persone, il 7,5% delle 
famiglie residenti in Italia.

Il dato più allarmante lo osser-
viamo quando ci si concentra sui 
minori: 1,4 milioni di ragazzi non 
riescono a vivere con un livello di 
vita minimamente accettabile. Le 
conseguenze della loro vita non si 
limitano soltanto al presente, ma 
saranno proiettate nel loro futuro. 
Gli effetti riguardano le condizioni 
in cui studiano e gli strumenti con 
cui affrontano il loro percorso di 
istruzione, riguardano le opportu-
nità di praticare uno sport, di avere 
una vita sana, di poter godere delle 
possibilità di gioco simili a quelle 
dei loro coetanei. La ferita che si 
apre nella loro storia oggi avrà una 
cicatrice che porteranno nella loro 
vita futura.

Un altro dato preoccupante si ri-
leva quando ci si concentra sull’in-
cidenza della povertà nelle famiglie 
composte da cittadini non italiani. 
In questo caso l’impatto sale al 
32,4%. Il livello è cinque volte su-
periore a quello relativo alle fami-
glie italiane. Il fenomeno è molto 
esteso e ci dice del ritardo con cui i 
cittadini stranieri vengono accolti e 
riescono a inserirsi nelle comunità 
locali. Tra l’altro circa la metà dei 
minori in stato di povertà proviene 
proprio da quelle famiglie. Oltre 
700mila ragazzi che avranno una 
sfida ulteriore da affrontare per in-
tegrarsi con i loro compagni.

Passano gli anni, la percentuale 
aumenta o diminuisce di qualche 
decimo, purtroppo i soggetti colpiti 
dalla povertà continuano a essere i 
vecchi poveri di prima.

Andrea Casavecchia

Considerazioni
Egregio direttore,
mi è capitato di ascoltare al ter-

mine di un giornale radio di alcuni 
giorni fa una notizia che avevo già 
avuto modo di ascoltare qualche 
mese fa e che ha avuto conferma. 

Alleluia, con sette mesi di antici-
po hanno confermato che a febbra-
io avremo un altro festival di San-
remo condotto – nulla da eccepire 
– dal signor Amadeus. 

In un momento così tragico, in 
cui come stiamo vivendo con guer-
re, pandemia, femminicidi, notti 
magiche o quasi che terminano 
con qualche accoltellato, questa 
notizia, mi ha confortato. 

Mi consenta, egregio direttore, 
un’altra osservazione. I tre grandi 
ministri di Italia, Francia e Germa-
nia si sono recati a Kiev per parlare 
con il presidente dell’Ucraina. Va 
bene, però che differenza c’è con 
papa Francesco che, sebbene mal 
fermo sulle gambe, era pronto a in-
contrare il presidente della Russia 
e il Primate della Chiesa russa, già 
qualche mese fa? Incontro che in 
un primo tempo sembrava accetta-
to e poi respinto, non certo da papa 
Francesco. Che avessero paura di 
incontrarlo? 

E questi tre presidenti e tutti 
gli altri dove erano quando una 
DONNA, la presidente dell’Euro-
pa, andò a Kiev?

Luigi Bonferroni 

Lo strappo di Di Maio
Sono basito e dispiaciuto da 

quanto si sta apprendendo nelle 
ultime ore, perché credo che que-
sto sia uno degli errori più grandi 
che Di Maio abbia potuto fare. 

La sua scelta è, a mio parere, 
assolutamente indifendibile, in 
un momento in cui c’è un sistema 
che vuole farci affondare a tutti i 
costi. Per questo motivo credo sia 
folle l’azione di chi dall’interno 
sta lavorando a un vero e proprio 
sabotaggio. Un sabotaggio da par-
te di chi in questi mesi ha pensato 
di più al proprio futuro politico 
che al bene dei cittadini. 

È evidente che senza questa za-
vorra ora è necessario che il M5S 
torni a portare all’attenzione con 
veemenza quelle che sono le esi-
genze di un Paese sempre più in 
affanno e per farlo dovrà uscire 
dal ricatto del Governo Draghi e 
sfuggire dall’abbraccio soffocante 
e di convenienza del Pd. I cittadini 
soffrono per mancanza di lavoro, 
salari bassi, assistenza sanitaria 
carente e costi energetici sempre 
più alti. Queste sono le priori-
tà, non l’incremento delle spese 
militari o la revisione della legge 
Severino! 

Serve forte discontinuità da 
parte del Movimento. 

Sulla base di queste ipotesi, 
da parte mia voglio continuare 
ancora con tutte le mie forze nel 
sostegno di questo percorso, ba-
sato sulla partecipazione diretta 
dei cittadini alla vita politica delle 
Istituzioni.

Marco Degli Angeli
Consigliere regionale M5S

Lombardia 

Psichiatria: timore chiusura o campagna elettorale?

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per 
evidenziare disagi o disservizi in città e nei paesi, non 
per spirito polemico, ma come servizio utile a migliora-
re l’ambiente in cui viviamo.

È troppo facile accedere all’ecomostro del-
la cosiddetta “ex scuola di Cielle” nel quar-
tiere Sabbioni. A informarci nuovamente 
della problematica un cittadino che risiede in 
zona. Meglio provvedere.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA

LA PENNA AI LETTORI

Voci di corridoio ci dicono (ahimé con fondamento) che a 
breve, pare temporaneamente, l’Ospedale di Crema potreb-

be perdere un reparto. 
Non sono bastate le dimissioni del personale, già di per sé 

numericamente significative e tali da mettere in serissima diffi-
coltà il mantenimento dei servizi esistenti, l’esternalizzazione 
di guardie radiologiche, ginecologiche e pediatriche nella fascia 
notturna (altro campanello d’allarme serio), la neuropsichiatra 
infantile con soli due medici in servizio. 

Se si perde un pezzo (quando si perdono i pezzi poi difficil-
mente si riacquistano, specie se la logica che muove queste scel-
te è il contenimento di spesa) e poi un altro pezzo e poi ancora 
uno, ciò che resta sono cocci.

A chi dice che il problema è generalizzato, che in parte è vero, 
rispondo che esiste un caso Crema, eclatante e verificabile. Se 
nei due ospedali limitrofi (Lodi e Treviglio) le delibere di assun-
zione sono maggiori di quelle di dimissione, un serio problema 
locale esiste. 

Attilio Galmozzi 
(Facebook)

******

L’attività di disinformazione, veicolata via social dal dott. 
Attilio Galmozzi, dipendente dell’ASST di Crema e noto 

esponente della sinistra cremasca, sulla presunta chiusura di un 
reparto presso l’Ospedale di Crema, ha suscitato un dibattito 
surreale. 

A rendere ancora più infelice l’uscita è la genericità dell’al-
larme lanciato, introducendo sospetti che creano disorienta-
mento e preoccupazione tra i cittadini e, ancora più grave, tra 
le persone ammalate. 

Non risulta chiuso il reparto di Psichiatria, non citato espres-
samente dal dott. Galmozzi ma esplicitato dal compagno Bor-
do, che potrebbe aspirare a entrare addirittura nella Giunta se 
vincesse il candidato Pd. 

È stato invece bandito il concorso per sostituire il primario di 
Psichiatria andato in pensione, a riprova della decisione della 
Direzione, e quindi di Regione Lombardia, di mantenere attivo 
il reparto. 

Piuttosto la carenza di personale medico non è certo una no-
vità scoperta oggi dal dott. Galmozzi, ma un fenomeno preoc-
cupante di dimensioni nazionali, con il quale tutti noi dobbia-
mo fare i conti. 

Siamo di fronte a una strumentalizzazione, nel bel mezzo 
del ballottaggio per la scelta del futuro sindaco di Crema, allo 
scopo di attaccare Regione Lombardia, le forze politiche che 
la governano e, peggio ancora, il candidato sindaco Borghetti. 

Spiace constatare che coloro che a parole dicono di difendere 
l’Ospedale di Crema e con esso il “sistema sanitario pubblico”, 
con le loro dichiarazioni lo danneggiano profondamente, cre-
ando un clima di sfiducia nei confronti del nostro Ospedale, una 
realtà fatta di professionisti preparati e appassionati che meri-
tano rispetto e la nostra più sincera stima. 

Non possiamo che prendere nettamente le distanze da chi 
conduce le battaglie politiche sulla pelle dei cittadini. 

Chiediamo anche al candidato sindaco Bergamaschi di pren-
dere le distanze da Galmozzi e da Bordo, da affermazioni prete-
stuose e da questa modalità di fare politica che fa solo male alla 
nostra città. Se no, i cittadini potrebbero pensare che a Berga-
maschi vada bene una modalità di propaganda allarmista! 

Questo non è e non sarà il nostro metodo di governo.
Laura Zanibelli

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it
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I cittadini sono chiamati di nuovo alle urne domani, domeni-
ca 26 giugno. Dopo che al primo turno nessuno dei sei can-

didati sindaco ha raggiunto il 50% più uno dei voti, infatti, la 
partita è ancora tutta da giocare, stavolta tra i due più votati: 
Fabio Bergamaschi e Maurizio Borghetti. Sono loro i prota-
gonisti del ballottaggio: si voterà dalle ore 7 alle 23.

Bergamaschi e il “suo” centrosinistra alla prima torna-
ta hanno incassato 7.091 voti, pari al 48,63%; Borghetti e il 
centrodestra, 5.439 preferenze (37,30%): un distacco di oltre 
dieci punti percentuali, certo significativo, ma che rimanda, 
comunque, ai tempi supplementari. Per votare è sufficiente 
tracciare una X sul nome del candidato prescelto. Non è pre-
visto alcun voto disgiunto.

Nel nuovo “santino” del ballottaggio Bergamaschi s’è affi-
dato allo slogan Scegli Fabio, scegli impegno, competenza, fiducia! 
Insieme per Crema, ogni giorno, tutti i giorni! Da parte sua, in-
vece, Borghetti ha puntato sul motto Borghetti, dai burdèl che 
ghe la fem, che aveva accompagnato anche la sua iniziativa 
benefica durante i mesi più duri della pandemia da Covid-19. 
In settimana i candidati hanno avuto ancora incontri, visite 
nei quartieri, confronti (si legga a pag. 11). Ora attendono il 
verdetto finale. 

Domenica scorsa, scaduto il termine ultimo per effettuare 
gli apparentamenti con le forze politiche escluse dal secondo 
turno elettorale, né il centrosinistra né il centrodestra hanno 
comunicato “collaborazioni”. I candidati ammessi al ballot-
taggio, infatti, avevano facoltà, entro sette giorni dalla pri-
ma votazione, di dichiarare il collegamento “ufficiale” con 
ulteriori liste. Fosse accaduto, la scheda per il ballottaggio 
avrebbe compreso il nome e il cognome dei candidati alla ca-
rica di sindaco scritti entro l’apposito rettangolo, con sotto 
riprodotti i simboli di tutte le liste collegate, comprese quel-
le apparentate. Invece ci sono le stesse dell’altra volta, solo 
come promemoria. A parte Oronzo Santamato di Noi Crema, 
Sinistra Unita, Cinque Stelle e Simone Beretta hanno lasciato 
“liberi” i propri elettori. L’auspicio, in ogni caso, è che cresca 
l’adesione al voto. Ma pare difficile. A pagina 30 (Comunicati) 
tutte le indicazioni sui seggi, l’accesso al voto per i non de-
ambulanti e gli orari dello Sportello polifuzionale comunale.

Luca Guerini

DOMANI, CREMA AL BALLOTTAGGIO

Secondo turno: la scelta decisiva
è tra Bergamaschi e Borghetti

Match ai supplementari

“Abbiamo una proposta am-
ministrativa che, al primo 

turno, è stata premiata dagli elet-
tori in modo molto forte. S’è cre-
ata un’alleanza solida con i cit-
tadini e a quella guardiamo con 
fiducia anche per il ballottaggio, 
senza apparentamenti. Que-
sto non significa affrontare con 
superbia il voto del 26 giugno. 
Anzi, invito tutti i nostri elettori 
a tornare alle urne per conferma-
re il sostegno, così come chiedo 
ai cremaschi che al primo turno 
hanno espresso scelte differenti, 
per cui ho il massimo rispetto, di 
unirsi al nostro progetto, ampio, 
concreto e inclusivo, per Crema. 
Ma gli apparentamenti rischie-
rebbero di ridursi ad accordi di 
potere privi di una vera proget-
tualità e di un consenso autenti-
co dei cittadini. 

Sarebbero la prevalenza della 
tattica sulla sostanza, quando i 
cittadini, al contrario, apprezza-
no la chiarezza e la forza delle 
idee. Andremo avanti con quel-
le. E, certamente, se sarò sinda-
co, l’apertura al confronto sulle 
idee sarà il mio metodo, anche 
eventualmente per allargare ul-
teriormente, nei prossimi anni, 
i confini dell’alleanza civica e 

politica che mi sostiene. Perché 
maggiore è la convergenza sui 
progetti, maggiore è la possibilità 
che questi possano dare risultati 
positivi, di lungo periodo, per la 
nostra comunità. Il nostro pro-
gramma delinea una prospettiva 
di benessere per la nostra città 
e lo fa con spirito pragmatico. 
Sono convinto che in esso pos-
sano riconoscersi molti nuovi 
ulteriori elettori, tanto progres-
sisti, quanto moderati. E che su 
determinati temi si possano tro-
vare facili convergenze, a partire 
dall’ambiente, da un Pgt rispet-
toso del consumo di suolo, all’at-
tenzione alle giovani generazio-
ni, alle fragilità sociali, alle case 
popolari. E ancora, un maggiore 
coinvolgimento del terzo settore 
nell’ambito della coprogettazio-
ne, la creazione di piattaforme di 
lavoro comune con le categorie 
economiche, così come dei sin-
dacati. 

Ho sempre detto che la no-
stra comunità debba ragionare 
con più spirito unitario, che 
dobbiamo lavorare ‘insieme per 
Crema’. E intendo cominciare a 
farlo al più presto, dopo il voto, 
con chi darà la propria disponi-
bilità”.

“Non abbiamo fatto 
nessun apparentamen-

to in vista del ballottaggio. 
Sul tavolo resta la nostra 
proposta concreta per Crema, 
dove aspettiamo converga 
il consenso dell’elettorato 
moderato, di centrodestra e di 
tutti i cittadini che vogliono 
di più di quanto fatto negli 
ultimi dieci anni per la città 
dal centrosinistra. 

Domani, domenica 26 
giugno, si ritorna a votare. 
Chiedo a tutti i cittadini che 
mi hanno sostenuto, dan-
domi la preferenza al primo 
turno, di tornare alle urne a 
confermarla.

E ai tanti che non sono 
andati a votare, di fare la loro 
scelta per il cambiamento 
votando Borghetti sindaco.

Questa volta la partita ci 
vede in campo solo in due. 
Per vincerla ho bisogno del 
sostegno di tutti, soprattutto 
dell’elettorato che si ricono-
sce nell’area di centrodestra: 
recatevi a votare, il vostro 
consenso unito e coeso è fon-
damentale per poter ammini-
strare Crema per i prossimi 
cinque anni e dare risposte 

concrete a tutti voi, invece 
delle solite ri-promesse mai 
mantenute della Sinistra.

L’alternativa è la continuità 
con chi ha governato lascian-
doci problemi irrisolti in dieci 
anni: la piscina ne è una di-
mostrazione eclatante, pagata 
cara con i soldi pubblici.

Ma anche la gestione del 
parcheggio, costato caro coi 
soldi delle nostre tasse, l’ex 
tribunale, la Pierina, gli Stal-
loni, la perdita dell’università 
in via Bramante. E si potreb-
be andare avanti: la manuten-
zione delle strade e le risposte 
alle richieste dei giovani, 
abbandonate per anni, salvo 
qualche operazione dell’ulti-
mo miglio, di chiaro stampo 
solo elettorale.

Andate al voto e scegliete 
me: cinque minuti domeni-
ca valgono i prossimi dieci 
anni”.

Borghetti la scorsa settima-
na aveva anche assicurato che 
“per carattere non mi perdo mai 
d’animo e sono sempre ottimi-
sta”, ribadendo, di voler “ripor-
tare la nostra proposta anche 
agli elettori che al primo turno 
non sono venuti a votare”.

Fabio Bergamaschi Maurizio Borghetti
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FRESENIUS MEDICAL CARE: dopo quasi 
20 anni Massimo Fini va in pensione

Dopo quasi vent’anni 
Massimo Fini, indiscus-

so leader visionario e inno-
vativo del gruppo Fresenius 
Medical Care, multinazio-
nale tedesca leader mondiale 
nel settore della dialisi, a fine 
giugno ha deciso di ritirarsi.

Fini è entrato a far parte 
del gruppo nel 2003, rico-
prendo il ruolo di ammi-
nistratore delegato del sito 
produttivo italiano, SisTer 
S.p.A. con sede a Palazzo 
Pignano. 

Fondamentale il suo contributo che ne ha determinato, nel 
corso degli anni, un consolidamento strutturale e di forte cre-
scita produttiva e di sviluppo delle macchine di dialisi e linee 
di prodotto, nonché una grande visibilità a livello mondiale. 
Nel tempo e nei diversi ruoli apicali da lui ricoperti, non ulti-
mo come senior vicepresidente di una nuova linea di prodotti, 
Fini è stato pioniere di diversi progetti strategici: numerosi i 
suoi successi ed eccezionale il suo impegno per l’innovazione, 
il cui fine è migliorare la cura dei pazienti affetti da insuffi-
cienza renale.

Fini non è stato solo un modello di leadership innovativa, 
è stato per i colleghi che hanno avuto la possibilità di colla-
borare con lui un alchimista della risata con l’abilità di conte-
nere le ansie e allentare le tensioni. Che dire, una leadership 
a colpi di sorriso. Fresenius Medical Care è leader mondiale 
nella fornitura di prodotti e servizi destinati a persone affette 
da insufficienza renale cronica. Oltre 3,8 milioni di pazienti 
nel mondo si sottopongono regolarmente al trattamento dia-
litico. La dialisi è un processo salvavita di depurazione del 
sangue che sostituisce la funzione del rene in caso di insuffi-
cienza renale.

Fresenius si occupa direttamente di oltre 343.000 pazienti 
in dialisi attraverso una rete di 4.153 centri di dialisi. Inol-
tre, gestisce quarantadue impianti sparsi in tutti i continenti, 
che producono prodotti per la dialisi, quali macchine, filtri 
e prodotti monouso. Tutte le strategie di Fresenius Medical 
Care sono orientate a una crescita sostenibile con l’obietti-
vo principale di migliorare la qualità della vita dei pazienti 
con malattie renali offrendo prodotti innovativi e trattamenti 
di altissima qualità. La sede centrale della multinazionale si 
trova a Bad Homburg Höhe, Germania. La sede centrale in 
Nord America è a Waltham, Massachusetts, la sede centrale 
dell’Asia-Pacifico a Hong Kong e quella dell’America Latina 
si trova a Rio de Janeiro. Tra i siti produttivi importanti an-
che quello cremasco di Palazzo.

di FRANCESCA ROSSETTI

La “Borsa di studio Mario 
Buzzella” è stata assegnata, 

per il secondo anno consecuti-
vo, a una meritevole studentes-
sa: l’ing. Elda Tara Hjordis Sala 
Ruben. La consegna è avvenuta 
nella tarda mattina di martedì 
presso la Coim, proprio l’affer-
mata azienda internazionale che 
Buzzella ha fondato. 

All’incontro erano presenti 
Francesco e Beatrice Buzzella, 
figli del compianto im-
prenditore cremasco, 
alcuni tecnici e ricer-
catori di Coim, i ver-
tici dell’azienda e una 
piccola rappresentanza 
del Rotary Club Crema 
insieme al presidente 
Antonio Agazzi. Da re-
moto, invece, il dottor 
Ivano Ciceri e la dott.ssa 
Stucchi del Politecnico 
di Milano. 

“La ‘Borsa di studio 
Mario Buzzella’ giunge alla sua 
seconda edizione – ha aperto l’e-
vento Agazzi – ed è un service 
già entrato a pieno titolo a far 
parte delle iniziative più signi-
ficative che il nostro Rotary so-
stiene, con il contributo generoso 
della famiglia, nel ricordo grato 
di Mario e in rapporto con il Po-
litecnico di Milano”.

Il presidente ha tenuto a ricor-
dare la rilevante figura di Mario 
Buzzella, non solo in qualità di 
ottimo presidente del Rotary 

Club Crema per un biennio, ma 
anche come “uomo di talento 
che ha lavorato sodo e ha sapu-
to costruire un’azienda di fama 
internazionale, che è sotto gli oc-
chi di tutti”. E attraverso la bor-
sa di studio viene fatta memoria 
della sua persona, invitando a 
emulare la sua dedizione.

La figlia Beatrice, prendendo 
la parola, si è detta felice che 
ancora una volta, come già ac-
caduto nel 2021, sia una donna 
a vincere la borsa di studio che 
ricorda il padre. “Da piccolo 

era tutto fuorché uno studente 
modello – ha aggiunto –. Come 
la vincitrice, anche lui era uno 
studente-lavoratore”.

Sia Beatrice che Francesco 
hanno posto l’attenzione sull’im-
portanza dello studio come stru-
mento fondamentale per la cre-
scita dei giovani a 360 gradi. 

Lo studio richiede sacrifici per 
ottenere ottimi risultati, ancora 
di più viene chiesto alla Facol-
tà di Ingegneria del Politecnico 
di Milano. Ne è certo il figlio di 
Mario, considerando tale istitu-
zione un’eccellenza a livello in-
ternazionale.  

Da parte della famiglia Buz-
zella e del presidente e Ceo di 
Coim Group, Giuseppe Libran-
di, l’importanza di investire sullo 
studio e sostenere chi ha talento, 
ma non ha le risorse economiche 
per poter frequentare i corsi de-
siderati. 

Contributo (la borsa di studio 

è del valore di 5.000 euro) che 
Elda ha ottenuto, distinguendo-
si da compagni e compagne per 
meriti accademici e per condi-
zione economica. 

“Fin dal primo anno accade-
mico sono stata una studentessa-
lavoratrice. Non è sempre stato 
un percorso facile – ha spiegato 
–. Quindi arrivare a questo ri-
sultato ha significato coronare 
finalmente una serie di impegni 
e sacrifici”.

Sul futuro la neo ingegnere ha 
le idee chiare: prima la ricerca in 
ambito accademico, poi il lavoro 
nella ricerca e sviluppo. 

In rappresentanza del Poli-
tecnico sono intervenuti, da re-
moto, la dottoressa Stucchi e il 
dottor Ciceri: hanno sottolinea-
to l’importanza dei benefattori 
per altrettante borse di studio, 
soprattutto in prospettiva di una 
continuità nel tempo.

Prima della foto di gruppo e 
di un breve momento conviviale, 
Agazzi ha sottolineato l’atten-
zione storica del club al mondo 
della formazione, con anche al-
cune borse di studio (quella in 
memoria di Carlo Fayer per il 
liceo artistico o quelle per i licei 
classico e scientifico).

Da parte nostra rivolgiamo 
all’ingegner Elda i migliori augu-
ri di un futuro radioso. Ci com-
plimentiamo anche con la fami-
glia Buzzella e il Rotary Club 
Crema per sostenere i giovani 
nello studio e nella costruzione 
del loro futuro. Da parte loro un 
importante aiuto. 

Borsa di studio “Buzzella”
Coim e Rotary Crema insieme per ricordare l’imprenditore. 
Premio a una giovane ingegnere del Politecnico di Milano

FORMAZIONE

Ancora sul caro carburante. Dopo l’intervento 
del Governo di qualche settimana fa, che aveva 

mitigato la situazione, infatti, ci risiamo: la benzina 
è tornata sopra la soglia dei 2 euro. Il Codacons in 
diverse zone lombarde ha avanzato esposti alla Pro-
cura per capire chi stia speculando. Infatti il prezzo 
del carburante sale mentre il petrolio al barile cala: c’è 
evidentemente qualcosa che non torna! 

“Abbiamo deciso senza esitazioni di scendere in 
campo contro il caro benzina, presentando infatti un 
nuovo esposto alle Procure della Repubblica di Mila-
no, Brescia, Bergamo, Varese, Monza, Como, Pavia, 
Mantova, Cremona, Lecco, Lodi, Sondrio e all’Anti-
trust chiedendo di indagare sugli abnormi rincari dei 

prezzi di benzina e gasolio alla pompa registrati nelle 
ultime settimane in regione e su possibili speculazioni 
in atto a danno di consumatori e imprese della Lom-
bardia”, spiegano dal Codacons Cremona. 

“Con il nostro esposto chiediamo ad Antitrust e 
Procure di attivarsi per capire chi stia speculando 
aumentando ingiustificatamente i listini dei carburanti 
alla pompa, che salgono nonostante il calo del petro-
lio, e di aprire indagini sul territorio attraverso l’ausi-
lio di Nas e Guardia di Finanza per i reati di manovre 
speculative su merci e aggiotaggio, sequestrando atti e 
documenti utili presso le sedi delle società petrolifere 
presenti in Italia”. 

Oggi la benzina costa oltre il 28,5% in più rispetto 

allo scorso anno, mentre il gasolio è rincarato di circa 
il 37,5% sul 2021. “Un andamento dei listini ano-
malo, che si registra nonostante il taglio delle accise 
disposto dal Governo e che non sembra essere giusti-
ficato dalle quotazioni petrolifere. Negli ultimi mesi, 
infatti, il petrolio ha raggiunto il suo picco il 9 marzo, 
quando il Brent ha toccato la soglia dei 131 dollari al 
barile. In tale data la benzine – senza il taglio delle ac-
cise pari a -30,5 cent scattato il 22 marzo – costava in 
media 2,048 euro al litro in modalità self, 1,966 euro 
il gasolio. Oggi il petrolio è quotato ben al di sotto dei 
120 dollari al barile, mentre la verde costa in media 
2,075 euro al litro e il gasolio 2,030. Questo significa 
che nonostante le quotazioni del petrolio siano calate 

la scorsa settimana dell’8,4% rispetto a marzo e mal-
grado il taglio delle accise, benzina e gasolio costano 
oggi ingiustificatamente di più. Per dare un quadro 
della gravità della situazione, basta considerare che 
in assenza del taglio delle accise pari a 30,5 centesimi 
di euro al litro, la benzina costerebbe oggi oltre 2,4 
euro al litro (2,38 euro il gasolio), superando il record 
storico raggiunto nell’ottobre del 1976. Informazioni 
e segnalazioni sul tema presso codacons.cremona@
gmail.com o 347.9619322”.  

Luca Guerini

PREZZO DEL CARBURANTE ALLE STELLE
Codacons chiede alle Procure di attivarsi su eventuali speculazioni

Musica, arte, tombola e tanto buon cibo. 
Torna Fest’Anffas, il tradizionale appun-

tamento estivo all’Arci di santa Maria per 
sostenere l’associazione presieduta da Daniela 
Martinenghi. S’è partiti il 24 giugno per pro-
seguire oggi e domani, domenica 26 giugno. E 
poi la settimana successiva da venerdì 1° luglio 
a lunedì 4 luglio. 

“Siamo pronti a riproporre con entusia-
smo la festa dedicata agli amici dell’Anffas. 
Un’occasione per stare di nuovo insieme dopo 
il difficile periodo della pandemia” spiega il 
volontario e anima della festa Gigi Venturini. 
“Ringraziamo di vero cuore l’associazione che 
anche quest’anno ha aderito di buon grado 
e ci ha aiutato a superare alcune difficoltà 
organizzative”.

Il programma come si diceva è vario. Non 
mancherà il buon cibo, tutte le sere, dalle ore 
19: grigliate miste, panini con la salamella o 
con la porchetta, patatine, prosciutto e melone, 
torte, foiolo e costata su prenotazione (al 
numero di cellulare 339.5600780).

Poi la musica, ogni sera con inizio alle ore 
21 con ospiti diversi. Ieri sera il via con Gino 
e la band. A seguire, stasera, il grande ritorno 
di Tino 68, domani The clown and the jocker, 
Rockanta venerdì 1° luglio, Luna park sabato 
2, 3Aqustic e guest stars domenica 3, per chiu-
dere lunedì 4 luglio con White noise. 

Non mancherà il grande appuntamento con 
la tradizionale tombolata in compagnia dei 
ragazzi di Anffas Crema: domenica 26 giugno 
alle ore 15.

“Un bel momento – spiega Venturini – che 
ricordiamo con grande gioia e che siamo pron-
ti a replicare con tantissimo entusiasmo”. 

Infine, proprio nell’ambito della venticin-
quesima edizione di Fest’Anffas si concluderà 
il progetto Dipingo una poesia, curato da Uni-
Crema in collaborazione con la compagnia 
teatrale Si va in scena. 

L’appuntamento con l’asta benefica 
dell’esposizione che ha girato (quasi) tutto il 
Cremasco è per domenica 3 luglio dalle ore 18. 
Alle 22 è in programma l’estrazione dell’ormai 

tradizionale sottoscrizione a premi. Per la 
presidente di Anffas Crema aps, Martinenghi, 
“il ritorno di questa festa ci riempie il cuore di 
gioia. Per i cremaschi non sarà solo l’occasione 
di passare una bella serata in compagnia soste-
nendo le nostre attività, sarà anche un modo 
per fare inclusione attivamente”. 

Vale a dire “giocare, divertirsi, di nuovo 
insieme abbracciando le differenze. Grazie di 
cuore ai promotori per aver rimesso testa, cuo-
re, gambe e braccia in questa iniziativa. Siamo 
pronti: Anffas c’è e Crema, come sempre, non 
si tirerà indietro”. 

In caso di maltempo il servizio sarà al 
coperto. Il ricavato della festa sarà devoluto ai 
progetti di Anffas Crema Aps.

Musica, arte e cibo: torna Fest’Anffas a S. Maria

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

VAL D’AOSTA 
TOUR + SOGGIORNO 4 – 11 settembre € 790 Htl 4* 

bus da Crema, pensione completa con bevande, escursioni 
a Courmayeur, Castello Reale di Sarre, La Valle di Cogne, 

Gran San Bernardo
CILENTO E COSTIERA AMALFITANA  

MARE E TOUR 18 – 25 settembre € 980 
trattamento di all inclusive in villaggio, escursioni

CALABRIA – TOUR dal 2 al 7 ottobre – € 875
volo da Bergamo, Htl 3*4*, bus a disposizione per il tour, 

pensione completa con bevande, visite guidate come 
da programma, assicurazione medico bagaglio 

ISCHIA PORTO 
30 ottobre - 14 novembre - € 890 - Htl 4* Lusso 

bus da Crema, trasferimenti marittimi, trattamento di 
pensione completa con bevande, 

possibilità di cure termali
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Spazio saluteSpazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICOAMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa ClaudiaSanta Claudia
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Spazio saluteSpazio salute

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecografie
Riceve per appuntamento al n. 0373 2577060373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

Dott. Luca Donati – Dietista Nutrizionista 
- Piani dietetici specializzati per sportivi
- Diete specifiche per allergie e intolleranze

Campagnola Cr. - via G. Galilei 31/33 - Per appuntamento cell.340 9278042

Negli ultimi mesi si sono veri-
ficati a Crema alcuni episodi 

di violenza che hanno avuto come 
protagonisti gruppi di giovani, i 
quali, soprattutto nelle ore sera-
li del fine settimana, si sono resi 
protagonisti di aggressioni e con-
dotte violente nei confronti di co-
etanei.

Il Commissariato di Crema ha 
da subito attivato dei servizi pre-
ventivi, potenziando la presenza 
sul territorio, in particolare nelle 
zone della movida e ha attivato 
mirate attività d’indagine per indi-
viduare i responsabili e ricostruire 
dinamiche e modalità dei fatti.

“Particolarmente attivo risul-
tava essere un gruppo composto 
da tre ragazze e un ragazzo,  che 
ha posto in essere una serie di 
condotte illecite nei confronti di 
coetanei con la finalità di sopraf-
fazione e di prevaricazione, attra-
verso l’uso della violenza fisica e 
verbale approfittando della forza 
intimidatrice del gruppo – spiega 
il vicequestore Bruno Pagani –. In 
alcuni casi si limitavano alla sem-
plice aggressione, che cagionava 
alle vittime lesioni personali, e in 
altri andavano oltre”.

Dal Commissariato precisano 
che le indagini svolte hanno per-
messo di ricostruire i fatti delittuo-
si e le modalità con cui sono stati 
commessi. Si tratta di una rapina 
aggravata nella serata del 5 febbra-
io in via Mazzini, quando i giova-
ni hanno usato violenza e minac-
cia immediatamente dopo essersi 
impossessati di una banconota di 
5 euro, sottraendola dalle mani di 
una minorenne intenta ad acqui-
stare un pacchetto di sigarette da 
un distributore. Alle rimostranze 
di quest’ultima l’hanno colpita 
con un pugno al volto al fine di 
garantirsi l’impunità e il maltolto. 

Sono stati autori di una rapi-

na aggravata e lesioni personali 
anche nella notte del 6 febbraio 
in piazza Garibaldi, dove hanno 
usato violenza e minacciato due 
16enni, colpendole con schiaffi 
e calci, impossessandosi del cel-
lulare nella cui cover c’erano 10 
euro. Sempre nella stessa notte, 
in via Mazzini, hanno procurato 
lesioni personali, per futili motivi, 
a due ragazze di 17 anni, colpen-
dole con calci e sberle, cagionan-
do loro lesioni personali giudicate 
guaribili in tre giorni. Il 10 marzo 
scorso, invece, presso la stazione 
ferroviaria di Treviglio sono stati 
autori di un furto aggravato: con 
destrezza, dopo essersi fatti conse-
gnare da una 13enne il cellulare, 
con il pretesto di fare una chiama-
ta, hanno sottratto una banconota 
da 50 euro contenuta nella cover. 

Inoltre, il 19 marzo in piazza 
Garibaldi, dopo aver bloccato 
sulla pubblica via due ragazze (15 
anni), le hanno aggredite dappri-
ma verbalmente per provocare 
una reazione e successivamente 
colpite con schiaffi e calci. 

“Le investigazioni svolte, at-
traverso l’analisi dei filmati delle 
video camere di sorveglianza sia 
pubbliche che private – prosegue il 
dott. Pagani – hanno permesso di 
ricostruire i vari episodi (da ricon-
durre a meri atti di bullismo con 
la finalità di un gruppo di preva-
ricare su altri) e di individuare gli 
autori dei sopracitati fatti crimino-
si risultati essere tre ragazze e un 
ragazzo di età tra i 15 e i 17 anni”.

I giovani sono stati tutti inda-
gati alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale dei Minoren-
ni di Brescia. Inoltre, il GIP del 
competente Tribunale ha emesso 
nei confronti di due delle ragazze 
l’ordinanza applicativa della mi-
sura cautelare del collocamento in 
comunità. 

È una quarantenne di Spino d’Adda la donna rimasta ferita mer-
coledì mattina, poco prima delle ore 10, nell’incidente verifi-

catosi lungo la provinciale che collega, appunto, Spino a Rivolta 
d’Adda. La donna è uscita di strada, finendo nel fosso che costeg-
gia la carreggiata.

Secondo gli accertamenti, pare che la donna sia finita fuori stra-
da per evitare un’altra autovettura, che si è immessa da una stra-
dina di campagna non rispettando, però, la precedenza. Sul posto 
sono accorsi la Polizia Stradale, che ha proceduto con i rilievi e 
alla ricostruzione della dinamica, il personale medico e i Vigili 
del Fuoco.

Viste le contusioni e le ferite riportate, la donna è stata trasporta-
ta in ambulanza all’ospedale San Raffaele in codice giallo.

Ieri mattina, venerdì 24 luglio, verso le 8.30, si è verificato un inci-
dente in via Crispi e vi è rimasta ferita un’anziana cittadina di 84 

anni.
La donna stava percorrendo la strada verso Porta Serio sulla sua bi-

cicletta-Graziella, quando una Peugeot 206 l’ha urtata frontalmente. 
Forte l’impatto contro il parabrezza. La donna tuttavia, nonostante le 
ferite e le contusioni riportate, è rimasta cosciente e si è seduta a bor-
do della carreggiata per i primi soccorsi, prestati dallo stesso autista. 
Il personale medico l’ha poi trasportata presso il Pronto Soccorso. 

La Guardia di Finanza, causalmente sul posto, si è occupata in un 
primo momento di regolare il traffico. È poi intervenuta la Polizia 
Locale per i rilievi e ricostruire la dinamica, anche attraverso le testi-
monianze di quanti hanno assistito all’incidente.

Nella notte tra giovedì 23 e venerdì 24 luglio, in via Roma a Ri-
palta Cremasca, si è verificato un crollo del cornicione di un’a-

bitazione. Per fortuna, considerata anche l’ora in cui il fatto si è 
verificato, nessuno stava percorrendo il tratto di strada in questione.

Sul posto, oltre al sindaco Aries Bonazza e ai Carabinieri, si sono 
recati anche i Vigili del Fuoco di Crema, che hanno immediatamen-
te chiuso per alcune ore la via, riaperta successivamente all’alba, 
quando ormai i tecnici avevano terminato di mettere in sicurezza 
l’area interessata, rimuovendo calcinacci e non.

La causa del crollo sembrerebbe, il condizionale è d’obbligo, 
un’infiltrazione d’acqua, dovuta forse al breve, ma al quanto inten-
so, acquazzone che ha interessato la zona del Cremasco proprio nel 
pomeriggio di giovedì.

FUORI STRADA TRA SPINO E RIVOLTA CREMA: FERITA UNA 84ENNE RIPALTA CR: CROLLA IL CORNICIONE

La Guardia di Finanza di Cremona ha festeggiato il 248° anniver-
sario della fondazione del Corpo, con una giornata celebrativa 

(ieri, venerdì 24 giugno) che si è aperta con la deposizione di una co-
rona di alloro da parte del Comandante Provinciale-Colonnello Ce-
sare Maragoni, unitamente al presidente della locale sezione ANFI, 
alla lapide commemorativa dei Caduti del Corpo, collocata presso il 
cimitero civico di Cremona, per rendere omaggio e ricordare tutte le 
Fiamme Gialle che hanno sacrificato la loro vita per la patria.

Le celebrazioni sono poi proseguite presso la Caserma “Dino 
Campagnoli” alla presenza del Comandante Provinciale, dei Co-
mandanti di reparto, dei finanzieri in forza al Nucleo PEF, al Grup-
po e alla Tenenza di Crema. All’evento hanno partecipato anche il 
Prefetto di Cremona Corrado Conforto Galli e le massime autorità 
provinciali civili e militari, una folta rappresentanza della locale se-
zione dell’Associazione Nazionale Finanzieri in congedo, nonché le 
associazioni combattentistiche e d’arma di Cremona e Crema. 

Dopo la lettura del messaggio del Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella e dell’ordine del giorno speciale del Comandante 
Generale del Corpo, Gen. C.A. Giuseppe Zafarana, il Comandante 
Maragoni ha ringraziato tutte le autorità intervenute, le istituzioni e 
le Fiamme Gialle cremonesi per l’impegno quotidianamente profuso 
nel contrasto all’illegalità economica: nel lotta ai fenomeni di gran-
de frode ed evasione fiscale, con particolare riferimento a quelli di 
matrice transnazionale; nel contrasto alle più subdole forme di eco-
nomia sommersa, a tutela degli imprenditori onesti; nel combattere 
la corruzione e l’illegalità nella Pubblica Amministrazione e le truffe 
per accaparrarsi i fondi pubblici; nel lottare contro la criminalità or-
ganizzata e il riciclaggio degli illeciti proventi, contro il finanziamen-
to del terrorismo e i traffici illeciti internazionali. Un elogio anche 
per la professionalità, la tenacia, l’equilibrio e lo spirito di sacrificio 
dimostrati nell’assolvimento dei propri doveri durante l’emergenza 
sanitaria.

Sono state quindi consegnate le ricompense di ordine morale ai 
militari che si sono particolarmente distinti in servizio: encomio 
solenne per Tenente Colonnello Marco Terenziani, Maresciallo 
Aiutante Umberto Ranalli, Maresciallo Capo Andrea Massari, Ma-
resciallo Alessandro Mariano, Appuntato Scelto Vincenzo Vadac-
ca; encomio semplice per Tenente Colonnello Giovanni Gervasi, 
Capitano Vincenzo Ottaiano, Tenente Anna Pezone, Luogotenente 
Massimo Tuccia, Luogotenente Giancarlo Polimeno, Maresciallo 
Aiutante Stefano Matruglio, Maresciallo Aiutante Guglielmo Pet-
tinenza, Maresciallo Aiutante Michele De Benedictis, Brigadiere 
Capo Stanislao Viscosi. 

GUARDIA DI FINANZA
IL 248° DELLA FONDAZIONE 

CREMA

Violenza tra giovani
Indagati tre ragazze e un ragazzo, di età compresa tra i 15 e i 17 
anni, per una serie di reati messi a segno tra febbraio e marzo

Poco prima delle sette di giovedì mattina traffico in tilt a Ca’ 
delle Mosche, dove si è verificato un tamponamento tra una 

Fiat Panda e una Volkswagen Golf. Le due autovetture, entram-
be provenienti da Offanengo in direzione Crema, sono entrate 
in collisione.

Sul posto sono accorsi Poli-
zia Locale e il personale me-
dico. Qualche ammaccatura 
ai mezzi. Per fortuna, invece, 
i due conducenti non hanno 
riportato alcun danno fisico. 
Tuttavia, per sicurezza, la don-
na alla guida della Volkswa-
gen Golf  è stata trasportata al 
Pronto Soccorso dell’ospedale 
di Crema per essere sottoposta ad alcuni controlli in quanto in 
stato di gravidanza (5° mese). Considerata l’ora di punta in cui 
si è verificato l’incidente – in molti infatti si stavano dirigendo 
in città per raggiungere il luogo di lavoro – ci è voluto un po’ di 
tempo prima che il traffico ritornasse regolare.

CA’ DELLE MOSCHE: TAMPONAMENTO
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I dati delle ultime settimane 
mostrano inequivocabilmente 

che, dopo circa due mesi di calo, 
i nuovi casi di Covid-19 hanno 
ripreso a salire. 

Molto probabilmente ciò è 
dovuto a una concomitanza 
di fattori, quali per esempio la 
circolazione di varianti del Sars-
CoV-2 a più elevata infettività, 
un allentamento delle misure di 
contenimento con la ripresa della 
normalità nella vita quotidiana 
e l’aumento dei momenti di 
aggregazione e socialità. Ma 
anche un uso meno assiduo della 
mascherina e in generale una 
minore percezione del rischio, la 
graduale riduzione della protezio-
ne vaccinale a distanza di tempo 
dalla somministrazione, in parti-
colare per i soggetti più anziani o 
fragili per i quali, per l’appunto, è 
raccomandata la quarta dose.

“La nostra Ats non fa ecce-
zione; del resto, questo è un 
trend comune a tutte le province 
lombarde e a tutto il territorio 
nazionale. Quello che richiama 
prudenza e attenzione da parte di 
tutti è l’incremento progressivo 
dell’indice di positività – passa-
to a Cremona dal 8,4% del 1° 
giugno al 14,6% del 17 giugno e a 
Mantova dal 5,9% del 1° giugno 
al 18,2% del 17 giugno – che, a 
fronte di un andamento stazio-
nario del numero di richieste di 
tamponi, produce l’aumento del 
numero di casi a tutte le età (con 
un’incidenza più elevata nei gio-
vani adulti) e in tutti i territori”, 
spiegano i vertici dell’Ats Val 
Padana in una nota.

Per quanto riguarda i ricoveri, 
l’attuale circolazione del virus 
sta incidendo meno rispetto alle 
fasi pandemiche precedenti, 
verosimilmente anche per effetto 
della protezione conferita dalla 
vaccinazione. 

Si registra al momento un ten-
denziale incremento solo sul terri-
torio mantovano che, peraltro, 
nelle scorse settimane era stato 
tra quelli con maggiore incidenza 
di contagi in Lombardia, mentre 
sul territorio cremonese la situa-
zione appare stabile. 

“L’esperienza ci ha insegnato 
che questa curva – determinata 
sia dal numero di nuovi casi 
che dal loro impatto clinico – si 
muove solitamente con un ritardo 
di 10-15 giorni rispetto alla curva 
dei contagi; bisognerà quindi 
attendere ancora qualche giorno 
per verificare se l’attuale anda-
mento andrà incontro a un’inver-
sione, a un ulteriore incremento o 
a una stabilizzazione”. 

Ancora costantemente bassa è 
invece, a oggi, la curva dei deces-
si, il cui andamento è a sua volta 
temporalmente sfalsato rispetto a 
quello dei ricoveri.  

Riguardo a questo scenario 
complessivo, va evidenziato 
come, per quanto concerne l’im-
patto della campagna vaccinale, 
l’ultimo report dell’Ats Val Pa-
dana relativo al mese di maggio 
abbia stimato un numero medio 
di ricoveri pari a circa 3 ogni 
100.000 soggetti vaccinati con 
booster e circa 10 ogni 100.000 
soggetti non vaccinati (oltre il 
triplo in questi ultimi); ancor più 
evidente la differenza di mortali-
tà, con meno di un decesso ogni 
100.000 soggetti vaccinati con 
booster e circa 13 ogni 100.000 
soggetti non vaccinati. 

Questi dati sono, peraltro, ten-
denzialmente in linea con quanto 
descritto dall’Istituto Superiore di 
Sanità nel suo ultimo bollettino 
Covid relativo allo stesso mese, 

che su casistiche ben più ampie 
e pertanto statisticamente più 
“stabili” delle nostre, ha stimato 
un rischio di ricovero più che 
triplo (esattamente come la nostra 
analisi). Oltre a un rischio di 
mortalità oltre sei volte superiore 
nei non vaccinati, rispetto a chi 
ha ricevuto la dose booster; l’in-
cremento del rischio è maggiore 
negli anziani, in particolare negli 
ultraottantenni. 

Da ciò, anche nel mutato 
scenario di circolazione del Sars-
CoV-2 di questi ultimi mesi, si 
evince la persistente importanza 
della vaccinazione per proteggersi 
dalle forme più severe di malattia 
che possono portare a ospedaliz-
zazione e decesso. 

L’INVITO 
A VACCINARSI

In tal senso, si rinnova l’invito 
a vaccinarsi e in particolare, per 
i gruppi più “vulnerabili” per i 
quali è attualmente raccoman-
data (gli anziani ultraottantenni 
e i fragili sopra i 60 anni d’età, 
nonché gli immunodepressi) a ri-
cevere la quarta dose di vaccino. 

Si ricorda che è possibile 
ricevere la somministrazione non 
solo nei centri vaccinali delle 
Asst, ma anche in oltre cinquanta 

farmacie, sparse su tutto il territo-
rio dell’Ats.

Alla luce dell’attuale incre-
mento dei casi e facendo tesoro 
di quanto abbiamo imparato in 
questi due anni, l’Ats rinnova 
l’invito a non abbassare la guar-
dia, raccomandando di perseve-
rare nei piccoli gesti che tanto 
possono aiutarci a contrastare 
la diffusione del contagio, quali 
il lavaggio delle mani e l’uso 
della mascherina – in caso di 
distanziamento insufficiente – 
anche dove non obbligatoria per 
legge, in particolare per i soggetti 
più fragili. Questo è importan-
te anche perché, nell’attuale 
evoluzione della pandemia, la 
vaccinazione ha ancora un’effi-
cacia elevata nel prevenire forme 
clinicamente gravi di Covid-19, 
ma non altrettanto nel limitare il 
rischio di infezione. 

Si raccomanda, infine, di non 
sottovalutare sintomi e stati di 
malessere, soprattutto se si è stati 
a contatto con qualcuno che è 
poi risultato positivo al Covid. 

In questi casi, si dovrà contat-
tare immediatamente il proprio 
medico curante per effettuare un 
tampone diagnostico; ciò con-
sentirà di verificare l’eventuale 
positività per definire al meglio il 
perimetro dei contagi e limitarne 
la diffusione. 

Curva in incremento
In una nota di Ats Val Padana tutti i numeri 
della pandemia della nostra provincia

COVID-19

Lo scorso martedì 21 giugno si è tenuta, presso 
la sede dell’Associazione Diabetici di Crema, la 

conclusione del Service “Raccolta Occhiali Usati” 
da parte del Lions Club Crema Host. Alla presenza 
del presidente del Crema Host Riccardo Murabito, 
del tesoriere Pierfranco Campari e del segretario, 
nonché presidente dell’Associazione Diabetici, 
Franco Maestri. Sempre attivissimi nella solidarie-
tà.

Il programma Lions riguardante la raccolta e 
il riciclo di occhiali da vista usati è stato adottato 
quale attività ufficiale di servizio del Lions Clubs 
International nell’ottobre del 1994, ma i Lions sono 
impegnati nel promuovere il riutilizzo degli occhiali 
da vista da oltre settant’anni.

“La raccolta degli occhiali usati è un’attività di 
servizio molto semplice con la quale si riesce facil-

mente a sensibilizzare la popolazione che ha l’occa-
sione di donare e di aiutare gli altri senza richiedere 
alcuna spesa aggiuntiva”, spiega Murabito.

Tutti coloro che portano gli occhiali, solitamen-
te ne hanno paia che non usano più depositate in 
cassetti e armadietti nelle loro case e, per questo 
motivo, il Lions si è attivato affinché questi occhiali 
inutilizzati, possano essere usati da chi ne ha neces-
sità e non può permetterseli. Di qui, infatti, il motto 
del Lions circa la raccolta degli occhiali usati: “A te 
non servono più, ma possono aiutare qualcuno a 
riacquistare la vista”. 

Gli occhiali verranno inviati al punto di raccolta 
di Chivasso (Torino), sede del Centro Italiano Lions 
Raccolta occhiali usati, con la volontà, da parte del 
Crema Host, snel prossimo anno, di continuare la 
raccolta, al fine di aiutare chi ne ha bisogno. 

Lions Club Crema Host. Concluso il service “Raccolta occhiali usati”

NOVITÀ 
TRENORD

Dal 20 giugno i biglietti e 
abbonamenti per viaggiare 

sui treni del servizio ferroviario 
lombardo si possono pagare in 
tre rate. 

Grazie all’accordo fra Sca-
lapay, che ha nel suo DNA la 
formula del “Buy Now Pay La-
ter”, e Trenord, l’azienda fer-
roviaria regionale, i passeggeri 
hanno un’ulteriore opzione di 
pagamento dei titoli di viaggio 
acquistati online su trenord.it o 
sull’app Trenord.

Per gli acquisti di valore pari 
o superiore a 10 euro, sui canali 
digitali di Trenord è possibile 
scegliere l’opzione Scalapay, 
che consente di pagare i titoli di 
viaggio in tre rate mensili, sen-
za interessi o costi aggiuntivi. 

Grazie a questa funzione, i 
passeggeri possono rateizzare 
il pagamento di biglietti corsa 
semplice, carnet, abbonamenti 
ferroviari o integrati, ma anche 
ticket Malpensa Express e 
“Gite in treno”.

Inoltre, fino al 6 agosto è 
attiva una promozione dedicata 
ai clienti Trenord: per il primo 
acquisto di valore uguale o 
superiore a 50 euro effettua-
to tramite trenord.it o app 
Trenord e pagato con Scalapay, 
è riconosciuto uno sconto del 
valore di 10 euro. 

Lo sconto viene applicato 
contestualmente all’acquisto: 
alla conferma del “carrello”, 
l’utente visualizza direttamen-
te l’importo da pagare a rate, 
ridotto di 10 euro. Trenord è il 
primo operatore di trasporto 
pubblico ferroviario a siglare 
una partnership con Scalapay: 
grazie a questo accordo, le due 
aziende hanno dato il via a un 
lavoro comune che ha l’o-
biettivo di offrire un ulteriore 
servizio smart e innovativo ai 
passeggeri del servizio ferrovia-
rio lombardo, utile a incen-
tivare l’uso del treno, mezzo 
di trasporto sostenibile per 
eccellenza.

In relazione al tema delle risorse per 
la non-autosufficienza sollevato qual-

che giorno fa da Anffas Crema, con una 
nota stampa interviene anche il Comu-
ne di Crema. Che elenca le misure inte-
grative sia a livello sovraccomunale sia 
in modo specifico per i cittadini di Cre-
ma che compensano, per quanto possi-
bile, l’insufficienza degli stanziamenti 
del Fondo per la non Autosufficienza 
(Fna) di Regione Lombardia a favore 
dei Comuni del territorio Cremasco.

Anche l’Ente comunale cittadino, in-
fatti, evidenzia da tempo il fatto che le 
risorse derivanti dal Fondo per la non 
Autosufficienza stanziate dal “Pirello-
ne” a favore dei Comuni del Cremasco 
sono di gran lunga insufficienti a ri-
spondere al numero di richieste che ne-
gli anni è andato viavia ad aumentare.

Il consolidarsi di una dimensione 
progettuale a favore di persone in con-
dizioni di non autosufficienza e con 
disabilità è certamente un segno posi-
tivo perché aumenta il numero di per-
sone coinvolte, di soggetti attivati e di 
opportunità diversificate e di qualità a 
cui accedere. 

Questa evoluzione, però, richiede 

stabilità e adeguatezza delle risorse ne-
cessarie per dare certezza rispetto alla 
continuità dell’accesso e garanzia di 
adeguate forme di sostegno.    

La situazione segnalata nei giorni 
scorsi dalla presidente di Anffas Cre-
ma – Daniela Martinenghi – è stata 
affrontata nei mesi passati in chiave 
preventiva dal Comune, nello specifico 
dall’assessorato al Welfare. Infatti, era 
ed è noto che le risorse regionali attribu-
ite all’Ambito Territoriale Sociale sono 
nettamente insufficienti per far fronte 
alla sempre maggiore richiesta di soste-
gni a progetti.

Per questo motivo sono state attuate 
le seguenti misure integrative sia a livel-
lo sovracomunale sia in modo specifico 
per i cittadini di Crema.

MISURE INTEGRATIVE
In primo luogo, è stata portata all’ap-

provazione dell’Assemblea dei Sindaci 
la finalizzazione di una quota aggiun-
tiva di euro 80.000 quale integrazione 
locale delle risorse regionali. 

In questo modo è possibile dare so-
stegno a oltre 40 persone in più rispetto 

alle disponibilità delle risorse regiona-
li, con un contributo pari all’80% del 
valore massimo definito dalla misura 
regionale.

Il Comune di Crema, poi, ha stan-
ziato un budget integrativo a copertura 
della rimanente quota pari al 20% del 
valore massimo del contributo regiona-
le per circa trenta cittadini cremaschi 
ammessi al beneficio.

Sempre l’Ente comunale ha inoltre 
pubblicato un bando mettendo a di-

sposizione risorse proprie pari a 32.000 
euro a favore di famiglie con minori 
con disabilità. 

Il bando prevede risorse finalizzate a 
sostenere i progetti per le attività esti-
ve con contributi fino a un massimo di 
800 euro per 40 beneficiari. Le famiglie 
sono informate e potevano presentare 
domanda fino al 20 giugno scorso.

Le risorse stanziate dall’Ambito 
Cremasco e dal Comune non possono 
sostituire il doveroso intervento del fi-

nanziamento regionale che dovrà es-
sere necessariamente incrementato. Le 
risorse comunali aggiuntive messe a di-
sposizione, però, sono un segnale con-
creto, espressione di una chiara volontà 
di aumentare la platea dei beneficiari 
a partire dalla convinzione dell’impor-
tanza di dare attuazione ai contenuti 
dei progetti di vita delle persone con 
disabilità.

“In questi anni ho più volte eviden-
ziato la necessità di strutturare un 
budget definito (il cosiddetto budget di 
salute) anche annuale, per ogni singolo 
cittadino con disabilità al fine di supe-
rare la frammentazione delle risorse 
che condiziona la presa in carico conti-
nuativa di questi cittadini e il supporto 
alle loro famiglie. È già sperimentato in 
altre Regioni e rappresenta una risposta 
‘civile’ che evita alle famiglie la rincor-
sa alle coperture finanziarie necessarie 
per rispondere in maniera adeguata a 
bisogni legittimi, mi auguro si possa 
realizzare nei prossimi mesi, io resto a 
disposizione per un contributo di rifles-
sione e di programmazione in merito”, 
il commento dell’assessore al Welfare  
Michele Gennuso. 

Fondi per la non autosufficienza. Il Comune ha aggiunto risorse e aperto un bando

Un test antiCovid nelle mani di un sanitario e il direttore 
di Ats Val Padana, il dottor Salvatore Mannino

Il Comune di Crema e l’assessore al Welfare, nonché vicesindaco, Michele Gennuso



cittàSABATO
25 GIUGNO 2022 11

di LUCA GUERINI

La scarsa partecipazione all’ulti-
mo confronto pre-ballottaggio 

– giovedì sera presso il Mercato 
Austroungarico, organizzato da 
La Provincia e Mondo Business – la 
dice lunga sull’interesse dei citta-
dini. Che, d’altronde, anche con il 
misero 55,06% di adesione al voto 
del primo turno elettorale, avevano 
ampiamente dimostrato la disaffe-
zione alla politica. 

Un vero peccato, perché in 
questo caso si tratta di scegliere il 
nuovo sindaco e il nuovo Consiglio 
cittadino, cioè la guida della città 
per i prossimi cinque anni. 

Prima di entrare nel vivo del 
confronto, da parte dei conduttori 
la constatazione di una campagna 
elettorale “scialba, senza veleni 
(perché necessari?, ndr)” e un flash 
sugli apparentamenti. 

SECONDO TURNO
“La mia è una lista civica, ap-

poggiata dai partiti di centrodestra. 
Gli apparentamenti riguardano 
anche questioni politiche ai livelli 
superiori. Ci siamo presentati in un 
modo e siamo rimasti tali: ci sem-
brava giusto così. Piuttosto rimar-
cherei l’affluenza al voto”, ha esor-
dito Borghetti, commentando che 
“solo un Paese malato programma 
le elezioni a giugno”. Non facendo 
mancare neppure una battuta sulla 
campagna elettorale: “Credo che 
la mia possieda il record negativo, 
quanto a investimento economico, 
dal Dopoguerra a oggi...”.

“Guardo con grande rispetto al 
percorso fatto dalle altre forze po-
litiche e non ho voluto interferire 
cercando apparentamenti forzati 
– ha detto Bergamaschi –. Al cen-
tro c’è un programma: chiediamo 
fiducia su quello. Abbiamo presen-
tato una proposta aperta, allarga-
ta e siamo stati premiati al primo 
turno perché ben radicati nelle re-
lazioni della città. Possiamo offrire 
risposte a chi si riconoscerà nella 
nostra proposta”.

OSPEDALE
Il dibattito s’è subito acceso sul 

tema “ospedale”. Ai candidati è 
stata chiesta la ricetta per contra-
stare la fuga di personale medico e 
paramedico – ormai una realtà – e 
se il “Maggiore” sarà ridimensio-
nato.  La parola è andata subito al 

dottor Borghetti: “Sono un dipen-
dente e so di cosa si sta parlando: 
non è quello che è andato su alcuni 
giornali. Il problema dell’ospedale 
– ha detto a chiare lettere, animan-
dosi – non è solo di Psichiatria. Io 
lavoro in Radiologia: eravamo in 
12, ora siamo in 5 e nessuno ha 
detto nulla. Io non devo difende-
re nessuno, parlo per quello che 
so. Essendo dipendente fatico a 
proseguire nella risposta. Certo 
per essere declassati deve sparire 
il Pronto Soccorso, Radiologia op-
pure Chirurgia: buttare alla popo-
lazione notizie senza aver chiara la 
sostanza è sbagliato”. Il candidato 
del centrodestra ha spiegato che la 
mancanza di specialisti “è cronica 
in tutta Italia. C’è un’eccessiva ri-
chiesta di sanità rispetto a quanto 
noi possiamo offrire. Dovrebbe ra-
gionarci lo Stato!”. 

Bergamaschi ha espresso una vi-
sione solo in parte coincidente con 
il “collega”. “Riconosco che la cri-
si di Crema s’inserisce in un conte-
sto di crisi nazionale. Esprimo pre-
occupazione, non allarmismo, per 
far sì che tutta la politica s’interessi 
del tema”. Insomma è importante 
focalizzare la questione, al di là 
delle appartenenze. “C’è una reale 
difficoltà in Psichiatria, a Crema 
più netta che altrove. In ogni caso  
difenderemo sempre l’autonomia 
della nostra azienda ospedaliera”. 

CONSORZIO.IT
Spazio, di seguito, a Consor-

zio.IT, che ha raccolto l’eredità di 
Scrp e che ha margini di sviluppo, 
soprattutto ora che sono rientrati 
tutti i sindaci. Per il candidato di 
centrosinistra “Consorzio.IT ha un 

potenziale straordinario. Crema 
può fare bene allargando l’orizzon-
te verso i Comuni del Lodigiano e 
Lodi. Dopo anni di divergenze il 
prossimo sindaco di Crema do-
vrà rendere più operativa l’Area 
Omogenea e la società è il brac-
cio operativo che può supplire, ad 
esempio, i piccoli Comuni. “Van-
no individuati progetti da fare in-
sieme anche per attuare economie 
di scala e risparmiare – gli ha fatto 
eco Borghetti –. Nessun Comune 
può fare da solo. Importante, poi, è 
il controllo: chi amministra ha una 
precisa responsabilità politica”. 

Sul ruolo di Crema come Co-
mune capofila entrambi d’accordo, 
ma con una sfumatura: se per Bor-
ghetti la città può fare di più, per 
Bergamaschi s’è mossa bene anche 
in questi ultimi anni (“varchi, co-
struenda caserma dei pompieri”). 

AREE DIMESSE
Immancabile la domanda sulle 

aree dismesse, tema che ha anima-
to questi mesi. Quali le priorità? 
Semplice rispondere per Berga-
maschi. “Certamente la Pierina, 
che ha già ricevuto fondi per qua-
si 1 milione di euro e ha visto la 
nascita dello skatepark. Un’area 
a vocazione ricreativa e ricettiva 
con strutture leggere. Un treno in 
partenza da portare a compimento 
nei prossimi cinque anni. Per gli ex 
Stalloni chiederò a Regione di do-
narceli perché non ha le idee chiare 
su cosa vuol fare”. Prima di con-
cludere la risposta, Bergamaschi 
ha ricordato “il sottopasso di Santa 

Maria, cantiere atteso che testimo-
nia la buona amministrazione di 
questi anni. In tale partita abbiamo 
saputo dialogare con Regione. È 
quando non c’è che ci contrappo-
niamo, come è giusto che sia”.

Sono passati dieci anni, però (!) 
– ha incalzato Borghetti riferendo-
si alla Pierina –. Laggiù farei un 
palazzetto polifunzionale, in ac-
cordo con un privato. Un’area da 
100.000 mq che merita una riqua-
lificazione”. Al centro dell’interes-
se del centrodestra c’è anche l’ex 
tribunale. “Assurda la questione 
sanitaria – ha commentato sempre 
il radiologo –. Quella struttura non 
è adatta per farci un ambulatorio 
medico. Sarebbe una soluzione an-
tieconomica; poi per l’ex tribunale 
ci sono spiragli. Vogliamo provare 
a riaprirlo, magari con il potenzia-
mento della giustizia di prossimità; 
è nel nostro programma. Da sin-
daco farei subito un’audizione in 
Regione per riportare il tribunale 
a Crema”. 

Glissato il quesito sulla compo-
sizione della Giunta, durante la 
serata s’è parlato anche di piscina, 
parcheggi, mancati controlli, ma-
nutenzione, buche e tra i due rivali 
non è mancato neppure un piccolo 
battibecco. 

“Sulle tasse non si può promet-
tere di abolire la qualunque...”, ha 
affermato a un certo punto Berga-
maschi. “Non si possono fare le 
stesse promesse da cinque o dieci 
anni”, ha esclamato poco dopo 
Borghetti. Uno a uno e palla al 
centro. Proprio come domani al 
ballottaggio.

Faccia a faccia
Giovedì sera Fabio Bergamaschi e Maurizio 
Borghetti a confronto al Mercato Austroungarico

CREMA AL VOTO

“Pur sicuramente con un risultato in-
feriore alle aspettative (al primo tur-

no ha ottenuto 537 voti pari al 3,68%, che 
non consentono l’ingresso 
in Consiglio comunale, ndr), 
Sinistra Unita ha avviato un 
percorso ben preciso, basato 
su valori solidi che nei mesi 
scorsi abbiamo avuto modo 
di portare nel dibattito pub-
blico”, afferma il candidato 
sindaco Paolo Losco.

“Continuiamo a credere 
che ci sia l’esigenza di pro-
seguire e far crescere questo 
percorso, dentro e fuori dalle 
istituzioni, perché c’è biso-
gno di tornare all’attenzione per le perso-
ne, c’è bisogno di una voce critica verso 
un modello sociale che aumenta disegua-

glianze e danneggia irrimediabilmente 
l’ambiente”, aggiunge.

Per l’ambiente e la solidarietà: questo è 
stato il filo conduttore del-
la campagna elettorale del 
gruppo e questo sarà alla 
base di un percorso “che pro-
seguirà, con forza, entusia-
smo e la consapevolezza che 
siamo solo all’inizio”. Sini-
stra Unita, già nei prossimi 
mesi, si costituirà in associa-
zione e inizierà, con spirito 
collettivo, “a fare quello che, 
chi ha preso parte a questo 
percorso, ha sempre fatto: 
operare nell’ambito politico, 

della cultura, delle azioni sociali e della so-
lidarietà”. Pur ribadendo quanto l’idea di 
città che ha in mente necessiti di un reale 

cambio di prospettiva in ottica solidale e 
ambientale “non possiamo ignorare che 
questo spirito non può certo trovare spazio 
in una città amministrata da chi ha ricevu-
to pubblico sostegno dalla destra naziona-
lista e conservatrice della Meloni e di Sal-
vini, o da quella moderata di Berlusconi, 
o da chi ha ricevuto l’appoggio di illustri 
disonorevoli che inneggiano a Hitler con 
il braccio teso, senza avere il coraggio di 
dissociarsi, pur avendone la possibilità”, 
dichiara Losco.

“Ecco perché, nel pieno rispetto delle 
elettrici e degli elettori e pur ribadendo 
le differenze di visione sia con il centrosi-
nistra sia con il centrodestra, siamo sicu-
ri che chi condivide la nostra visione e i 
nostri valori saprà scegliere nell’interesse 
collettivo”.

LG

Sinistra Unita: “Ci costituiremo in associazione”
Amor che nella mente mi ragiona è il recital poetico musicale che 

andrà in scena giovedì 30 giugno alle ore 21 a CremArena. 
Un intreccio di parola poetica e musica dedicato alle bellissime 

figure femminili cantate da Dante Alighieri, con uno sguardo 
particolare sull’amore nelle sue diverse sfaccettature: amore come 
passione, desiderio di elevazione, perdono, fonte della vera feli-
cità. I meravigliosi versi di Dante si intrecciano con le parole e la 
musica di coloro che hanno saputo provocare veri moti dell’ani-
ma: Franco Battiato, Giuni Russo e Fabrizio De’ Andrè che, con 
straordinaria sensibilità, hanno raccontato e cantato questa forza 
che c’è in tutti noi e che, davvero, tutto muove nell’universo. 

Gli interpreti sono: Ivana Gatti, cantautrice e suonatrice di 
theremin professionista, che ha collaborato con i Marlene Kuntz 
e ha avuto l’onore di cantare insieme a Battiato nella suite dal 
titolo Rinascere hugs suite; Chiara Tambani, nota attrice e autrice 
teatrale di Cremona; Pierpaolo Vigolini, musicista e musicotera-
peuta che ha tra le sue tante collaborazioni quella con Bernardo 
Lanzetti (ex voce della Pfm) e ha portato nei teatri un concerto 
dedicato al rock pogressivo in duo piano-voce. La direzione arti-
stica è di Fabio Amadini. Tutti i cremaschi sono invitati.

DANTE TRA MUSICA E POESIA

Crema, naturalmente, ma anche le strategie per il territorio nell’incontro 
promosso dal Tavolo permanente ASSieme – che riunisce le organiz-

zazioni datoriali attive in provincia – con i due candidati al ballottaggio di 
domani: Fabio Bergamaschi del centrosinistra e Maurizio Borghetti del 
centrodestra. L’appuntamento – a inizio settimana – è andato in scena 
nella sede di Reindustria, area ex Olivetti: agricoltura, commercio, artigia-
nato, industria i macrosettori sviluppati. Sullo sfondo, a far da filo condut-
tore, lo strumento del Masterplan 3C.

S’è partiti dal commercio, molto colpito dalla pandemia. Per Borghetti 
“servono iniziative importanti per rilanciarlo, portando interesse verso la 
nostra città. Nel Masterplan 3C ci sono anche temi come musica e cultura, 
noi come impegno vorremmo portare interesse a Crema in quel senso. Un 
palazzetto polifunzionale potrebbe incrementare il livello dello spettacolo 
e l’attrattività”. Secondo Bergamaschi è pure importante “incentivare e 
sostenere le start-up giovanili e il ricambio generazionale. Oltre che arri-
vare a insediare nuove attività commerciali anche nelle zone periferiche 
della città, recuperando le aree dismesse “perché il commercio di vicinato 
rappresenta un grande valore sociale, consentendo ai quartieri di rimanere 
vivi: è quella quotidiana socialità tra le persone che aumenta la qualità 
della vita”. Tra le proposte un Tavolo permanente per creare prospettive 
per il territorio nel tempo.

Dal commercio al turismo, da considerarsi tra i volani dell’economia 
locale e ormai asceso a una dimensione internazionale. Ecco allora la vo-
lontà – espressa da Bergamaschi – di dar vita a nuove sinergie territoriali, 
con Lodi e con Cremona, accompagnate da altrettante nuove idee. Come 
quella di puntare su un “qualcosa” di caratterizzante del nostro territo-
rio. “Che potrebbe essere la cosmesi, ad esempio, in tutti i suoi molteplici 
aspetti. Senza dimenticare le altre peculiarità su cui investire, come l’agro-
alimentare e la meccatronica”. Borghetti, invece, ha parlato del rapporto 
con Cremona: “Crema e Cremona non possono non collaborare, il dialo-

go tra i territori è fondamentale. Serve essere uniti anche su altri temi come 
quello della sanità. Dobbiamo lavorare per creare poli come quello legato 
alla cosmesi, anche su altri settori. È necessario sfruttare il più possibile tut-
te le nostre eccellenze per valorizzare il territorio”, ha dichiarato il medico 
radiologo. D’accordo per sinergie con Cremona anche Bergamaschi, per 
il quale “Crema ha un turismo internazionale: dobbiamo trovare gli stru-
menti per valorizzarlo. Cremona e Crema devono tornare a parlarsi, ma 
non solo, si deve dialogare anche con le altre città, come Milano e Lodi”.

Capitolo Its, affrontato da Borghetti partendo dal presupposto che la fo-
mazione è fondamentale. “Bisogna creare situazioni che consentano di far 
tornare anche a livello universitario dei percorsi in città. Nel nostro interes-
se e del territorio. Da parte nostra ci sarà grande spirito di collaborazione, 
anche a livello tecnico sulle richieste che verranno avanzate”. 

Bergamaschi ha sottolineato l’importanza del Masterplan 3C: “Ne con-
dividiamo l’elaborazione e la visione del ‘fare poche cose ma bene’: inutile 
disperdere energie e risorse, abbiamo un mondo di formazione che si sta 
specializzando. Vanno accorciate le distanze tra mondo del lavoro e for-
mazione. Crema deve essere più consapevole delle sue potenzialità, anche 
grazie al ruolo di Consorzio.It”. 

Tra i vari temi discussi l’agricoltura. Borghetti ha commentato la crisi 
idrica e la richiesta dello stato d’emergenza (“si deve  intervenire e prende-
re atto dei cambiamenti climatici, il territorio deve investire su questo. Bi-
sogna dare una mano al settore, molto importante per noi”), Bergamaschi 
non ha nascosto la preoccupazione per il cambiamento climatico e per il 
settore agricolo e zootecnico. “Se serve sostegno noi saremo un interlocu-
tore attento”. 

Per entrambi sul tema risorse idriche si deve avviare un confronto molto 
serio tra Comuni e istituzioni. Sul tavolo anche sanità, Pgt, Crema capofi-
la. Per il futuro sindaco l’agenda è già zeppa d’impegni.

Luca Guerini

ASSieme a colloquio con i candidati al ballottaggio

ULTIMO INCONTRO 
PRE-BALLOTTAGGIO 
PER I CANDIDATI 
ALLA POLTRONA 
DI SINDACO DELLA 
NOSTRA CITTÀ

I candidati durante il confronto 
e, poco prima, davanti al teatro



città SABATO
25 GIUGNO 202212

di FRANCESCA ROSSETTI

Al Centro diurno disabili Il 
Sole – a capo c’è Comunità 

Sociale Cremasca – tutto è pronto 
per un ricco programma estivo. È 
stato illustrato nel dettaglio duran-
te l’incontro con le famiglie degli 
utenti svoltosi giovedì 16 giugno 
nel giardino della Fondazione 
Douglas Scotti, dove opera il Cdd. 
Il nuovo consigliere, dottor Marco 
Niecchi Rusconi, ha provveduto 
economicamente ai tendoni alle-
stiti in poche ore per creare ombra 
a quanti sono intervenuti.

“Per i noti motivi, l’appunta-
mento mancava da due anni – ci 
racconta Chiara Tedoldi, coordi-
natrice del servizio –. È stata una 
riunione per presentare il program-
ma estivo, che prevede attività sul 
territorio (non solo nel Cremasco) 
e oltre, per aggiornare le famiglie 
degli ingressi registrati (tra il 2021 
e questi sei mesi del 2022 sono ben 
7 i nuovi utenti), di alcune dimis-
sioni e dei cambiamenti a livello di 
organico”. 

Tra le attività estive, segnaliamo 
quella in corso grazie alla collabo-
razione, attivata da maggio, con 
l’oratorio di Ombriano. Don Ma-
rio Botti ha messo a disposizione 
la cucina della struttura, dove gli 
utenti del Cdd apprendono alcune 
attività domestiche (preparare la 
lavastoviglie, tagliare la frutta per 
una macedonia, pulire e sistemare 
l’ambiente). “In particolare, con 
l’inizio del Grest gli utenti prov-
vedono a preparare il tavolo per il 
pranzo dei frequentanti dell’attivi-
tà ricreativa”, aggiunge.

Ovviamente il suo auspicio è 
che questa meravigliosa collabora-
zione possa proseguire nel tempo.

Sempre durante quest’estate, gli 
utenti de Il Sole trascorreranno 
anche un fine settimana al lago di 
Garda (tra luglio e settembre, per 
quattro giorni, da lunedì a vener-
dì). Alla proposta hanno aderito in 
sette. È attivo anche il progetto di 
sollievo durante le due settimane 
di chiusura in agosto. In questo 
caso sono cinque le adesioni. 

“È stato sperimentato per la pri-

ma volta durante l’estate 2021, poi 
riproposto dal 27 al 31 dicembre 
dello stesso anno – precisa il di-
rettore amministrativo della Fon-
dazione, Agostino Franceschini 
–. Il progetto prevede il trasporto 
dall’abitazione, il pranzo e le atti-
vità ludico-creative. A dicembre 
la Fondazione ha contribuito aiu-
tando economicamente le famiglie 
che, pertanto, hanno dovuto cor-
rispondere ‘solo’ il 50% del servi-
zio”.

Durante l’incontro con le fami-
glie, inoltre, sono stati distribuiti 

28 questionari, con Tedoldi felice 
per i risultati. Il servizio, ripensato 
per adattarsi alla situazione pan-
demica e alle normative (tuttora 
gli utenti sono divisi in sei gruppi 
per tre aree), è stato apprezzato. 
Di ciò è rimasto molto soddisfat-
to anche il direttore generale della 
Comunità Sociale Cremasca, dot-
tor Davide Vighi, che ha sottoline-
ato la coesione tra la Fondazione e 
la Cooperativa. 

Fondazione, rappresentata 
all’incontro da Franceschini e 
dalla presidente Laura Feltrinelli 

(figlia della compianta madre Isa-
bella Douglas Scotti, alla memoria 
della quale è sorta la struttura), 
che nel 2021 ha sostenuto una spe-
sa complessiva di 220.000 euro per 
ultimare opere di manutenzione 
straordinaria alla struttura, atte al 
miglioramento del soggiorno in 
sicurezza degli ospiti, dipendenti 
e volontari presenti quotidiana-
mente. 

Nonostante le significative spe-
se affrontate, come evidenziato 
da Franceschini e Feltrinelli, la 
Fondazione ha continuato a fi-
nanziare i consueti progetti an-
nuali del Centro diurno e di altre 
realtà: come per esempio, solo per 

citarne uno, l’erogazione di un 
contributo per le famiglie ucraine 
presenti nell’Unità parrocchiale di 
San Bernardino-Castelnuovo- Ver-
gonzana, che hanno congiunti con 
disabilità.

“Per quanto riguarda l’anno 
2022, invece, la Fondazione Dou-
glas Scotti, oltre a garantire l’aiuto 
economico per i progetti sopracita-
ti, ha deliberato un altro intervento 
nell’area verde esterna della sede – 
aggiungono –. Verranno realizzati 
tre nuovi spazi di circa 30 metri 
quadrati cadauno, dislocati in 
zone separate e protette dal sole, 
arredati con tavoli e sedie. Verrà, 
poi, potenziata la zona orto con 
un’idonea recinzione, ampliata 
l’area verde con messa a dimora 
di nuove piante nella zona frutteto 
e creazione della zona relax con 
piantumazione di varie piante or-
namentali a ombrello, idonee per 
creare zone ombra all’aperto”. 

Per la cura di tutto ciò, ovvia-
mente, saranno predisposti piani 
di lavoro con il coinvolgimento 
degli ospiti. 

Centro diurno disabili “Il Sole”: attività estive e tante altre novità in arrivo

di LUCA GUERINI

Uno scenario allarmante, tra tempera-
ture torride e mancanza di acqua. Sta 

accadendo non solo in Europa, ma anche in 
altri continenti. A fianco proponiamo una 
fotografia della palata del fiume Serio a Casale 
Cremasco. Non ha bisogno di commenti.  

“Il fatto che la siccità stia diventando il 
problema numero uno anche in Italia sta 
aprendo gli occhi a molte persone: dobbiamo 
intervenire al più presto, riducendo lo smog 
in atmosfera se vogliamo prevenire questi 
fenomeni atmosferici estremi”, afferma Andrea 
Ladina, consigliere nazionale dei Verdi Europa 
Verde. Lo abbiamo interpellato, lui che è tra i 
massimi esperti di ambiente cremaschi.

Il fiume Po e il suo bacino idrico è in 
grande sofferenza ed è qui che risiedono oltre 
venti milioni di persone e dove si concentrano 
la maggior parte delle industrie nazionali e 
oltre centomila aziende agricole. 

“Senz’acqua l’agricoltura va in crisi: raccolti 
a rischio, risaie asciutte, cereali, verdure e frutta 
che crescono a stento, foraggio ridotto in quan-
tità e qualità. Se, ogni anno, i ghiacciai delle 
nostre Alpi si riducono, le riserve idriche scom-
paiono e ciò, oltre a mettere in crisi agricoltura 
e zootecnia, compromette la produzione di 
energia nelle centrali idroelettriche”. 

Le conseguenze dirette quali sono? 
“Altro ricorso al petrolio e al gas dall’estero 

e perciò, altro denaro sottratto a investimenti e 
servizi, altro inquinamento. In Italia, Paese del 
sole, solo il 5% degli edifici è coperto dai pan-
nelli solari, a fronte del fatto che il sole è una 
risorsa di energia immensa che può soddisfare 
le esigenze energetiche di tutti i Paesi senza in-
quinare e senza essere causa di continue guerre 
per il petrolio e per il gas”.

E il territorio cremasco, come è messo? 
“Pur avendo alle spalle la catena delle Alpi 

Orobie, serbatoio naturale di acqua per i nostri 
fontanili e le nostre risorgive, da cui hanno 

origine le nostre numerose rogge, è indubbio 
che l’aumento delle temperature è un problema 
anche per noi. La storica roggia Cremasca-Co-
muna che irriga buon parte del nostro territorio 
fino al 17 maggio scorso (data del nostro so-
pralluogo) era ancora desolatamente asciutta, 
fatto questo, che ha pochi precedenti”. 

Dobbiamo per l’ennesima volta ribadire, 
anche nel 2022, “la difesa dell’ambiente”. 

Estati torride, siccità, afa, vegetazione e 
coltivazioni in sofferenza e poi sempre più 
spesso rovesci, grandinate e temporali furiosi 
e distruttivi. La difesa dell’ambiente non è 
tanto e solo un fatto estetico di chi ama i fiori, 
gli alberi, gli animali, il verde rilassante... ma, 
come oramai molti cominciano a capire, la 
difesa dell’ambiente è un fatto principalmente 
economico.

La soluzione sono le energie alternative?
“Senza le energie rinnovabili, il sole innanzi-

tutto, ma anche l’eolico e la geotermia l’atmo-
sfera sarà sempre più impazzita per il troppo 
smog che condiziona la dinamica dei venti, del 
mare e delle precipitazioni. L’inquinamento 
fa aumentare le temperature, produce siccità 
e deserto e incrementa le migrazioni di interi 
popoli, impoveriti dalla mancanza di acqua. I 
cambiamenti climatici possono quindi portare 
all’espansione dei deserti, a una progressiva 
aridità e siccità e a questo scenario possiamo 
opporre, finché siamo in tempo, e lo siamo 
ancora per poco, una svolta ambientalista. Tale 
necessità l’abbiamo sentita gridare nelle piazze 
dalle giovani generazioni che in ogni parte 
del mondo reclamano un futuro diverso per il 
nostro pianeta”.

Bacino del Po sofferente
Uno scenario sempre più in espansione se non si ridurranno 
gli inquinanti in atmosfera. Intervista al verde Andrea Ladina

MANCANZA D’ACQUA

“In Lombardia per ora non si parla di razionamenti dell’acqua per 
uso civile. La situazione da questo punto di vista è sotto controllo”. 

Lo ha assicurato il presidente della Regione Lombardia, Attilio Fonta-
na, a margine della missione istituzionale in corso martedì a Bruxelles.  
“Stiamo intervenendo – ha proseguito il governatore – per risolvere il 
problema degli usi agricoli. Ci stiamo lavorando da due mesi e abbiamo 
già posto in essere una serie di iniziative concordate col mondo dell’a-
gricoltura, per esempio per rinviare alcune semine e consentire di abbas-
sare il deflusso vitale e far alzare il livello dei laghi”.

 “Bisogna ora capire – ha detto ancora Fontana – quelle che sono le 
differenti esigenze delle diverse regioni”. Per quanto riguarda il Lago 
Maggiore, il governatore ha sottolineato che sono in corso interlocu-
zioni con il Canton Ticino e in particolare con il suo rappresentante, 
Norman Gobbi. “L’assessore Massimo Sertori ha parlato con lui – ha 
informato Fontana – affinché quest’ultimo si interfacci con i responsa-
bili dei bacini idroelettrici per cercare di avere un rilascio maggiore di 
acqua. I rapporti con il Canton Ticino sono positivi, dunque mi auguro 
possano comprendere le nostre necessità”. 

Dopo le riunioni in Regione (con diversi gestori del servizio idroelet-
trico e con l’assessore Sertori) sul tema interviene nuovamente il con-
sigliere regionale Matteo Piloni, capodelegazione dem in commissione 
Agricoltura. “Il rilascio di maggiore acqua da parte dei concessionari 
del servizio idroelettrico deciso la settimana scorsa è stato tardivo e nella 
grave situazione in cui ci troviamo oggi non è certamente sufficiente: i 
gestori hanno dichiarato di non poter fare di più. La Regione s’è mossa 
assai in ritardo e ha sottovalutato la situazione, basti pensare che la no-
stra mozione sui cambiamenti climatici risale ormai a tre anni fa, quan-
do sollecitavamo la Giunta lombarda, chiedendo lo stato di emergenza: 
una presa di coscienza che avrebbe poi generato iniziative più oppor-
tune, anche rispetto alla programmazione e alla prevenzione. Oggi la 
situazione è ormai sotto gli occhi di tutti, ma serve un grande piano di 
prevenzione che preveda la realizzazione di nuovi invasi e la revisione 
delle regole del deflusso minimo vitale”.

Le proposte di Piloni non si fermano qui. “Proprio qualche giorno fa 
abbiamo chiesto all’assessore Fabio Rolfi di rifinanziare il bando per il 
rinnovo dei sistemi di irrigazione e chiediamo ora alla Regione di istitu-
ire un tavolo con le province per snellire le pratiche per l’autorizzazione 
di nuovi pozzi”. “Con un’interpellanza, inoltre – aggiunge il consigliere 
di minoranza – abbiamo chiesto alla Regione di immettere idrobond 
per fare prestiti alle società che gestiscono il servizio idrico integrato per 
proseguire e accelerare gli interventi di messa in sicurezza delle reti, oggi 
messi in discussione dal caro-prezzi e dalle difficoltà di reperimento dei 
materiali. Noi sosteniamo la richiesta al Governo dello stato di emer-
genza, ma ribadiamo che la Giunta doveva muoversi prima”.

REGIONE: PER ORA NO RAZIONAMENTO

Sale a 3 miliardi di euro il conto dei danni causa-
ti dalla siccità che assedia città e campagne, con 

autobotti e razionamenti, il Po in secca peggio che 
a Ferragosto, i laghi svuotati e i campi arsi, dove i 
raccolti bruciano sui terreni senz’acqua. Esplodono i 
costi per le irrigazioni di soccorso per salvare le pian-
tine assetate e per l’acquisto del cibo per gli animali 
con i foraggi bruciati dal caldo. È quanto afferma la 
Coldiretti nel tracciare l’ultimo drammatico bilancio 
di un 2022 segnato finora da precipitazioni pratica-
mente dimezzate e produzioni agricole devastate.

Un panorama rovente che peggiora con l’ondata 
di calore che porta le temperature oltre i 40 gradi con 
le falde sempre più basse. Non bastano i brevi pio-
viggini di questi giorni. Particolarmente colpito è il 
territorio cremasco e cremonese. “Quest’anno la si-
tuazione è gravissima. Avevamo un mais splendido, 

che purtroppo resta a seccare sotto il sole. Non piove 
e non c’è acqua nei canali. Credo che ormai almeno 
il settanta per cento del mio raccolto sia compro-
messo”, testimonia Armando Tamagni, coltivatore 
di Dovera. “Avremo delle perdite elevatissime, che 
supereranno l’80%, in un anno in cui i costi di pro-
duzione sono saliti alle stelle – aggiunge Alberto Ca-
sorati, sempre dai campi di mais della zona doverese 
–. Oltre al mais, nella nostra zona sono stati colpiti 
in modo molto grave anche i prati stabili, secolari. 
Senz’acqua per irrigare, il raccolto è azzerato”.

Spostandosi a Montodine, stesso scenario. Attilio 
Cristiani conduce un’azienda agricola a indirizzo ce-
realicolo-zootecnico. “Abbiamo faticato con le semi-
ne primaverili, perché già la terra era molto asciutta. 
Poi la siccità, che si è susseguita in questi mesi, ci ha 
dato il colpo di grazia – testimonia –. Sicuramente 

non riuscirò a produrre sufficiente foraggio per l’a-
limentazione dei bovini che allevo. E sarà difficile 
reperirlo, poiché le aziende agricole vicine sono tutte 
nella mia stessa situazione. Dovrò valutare se dimi-
nuire il numero dei capi allevati”.

“La situazione peggiora giorno dopo giorno. Le 
rogge sono asciutte. Mais e soia sono compromessi, 
i prati bruciano. Possiamo solo sperare che piova, e 
tanto, nei prossimi giorni, per provare a salvare al-
meno una parte del raccolto”, aggiunge Piermichele 
Groppelli, da Moscazzano. A Crotta d’Adda, anche 
l’agricoltore Idelfonso Maffei Stanga mostra campi 
di mais in grande sofferenza. 

Coldiretti Cremona è impegnata, accanto agli 
agricoltori, a documentare la gravità della situazio-
ne. “In questa condizione di profonda crisi idrica, ol-
tre a prevedere uno stanziamento di risorse adeguate 

per indennizzare le imprese agricole per i danni subiti, 
è necessario agire nel breve periodo per definire le pri-
orità di uso dell’acqua disponibile – evidenzia Coldi-
retti – dando precedenza al settore agricolo per garan-
tire la disponibilità di cibo, in un momento in cui per 
gli effetti della guerra in Ucraina l’Italia ha bisogno di 
tutto il suo potenziale produttivo nazionale”.

Siccità. Coldiretti: “Situazione gravissima. Danni per 3 miliardi”

Il governatore Attilio Fontana e il consigliere del Pd Matteo Piloni

La palata del Serio quasi in secca a Casale e Andrea Ladina



SABATO
25 GIUGNO 2022 13



città SABATO
25 GIUGNO 202214

Sarà inaugurato martedì 28 giugno alle 
ore 17 presso lo stabilimento ex Olivetti 

di via dell’Industria 22, che oggi ospita gli 
headquarters della Ancorotti Cosmetics, il 
nuovo polo espositivo dedicato alle storiche 
macchine per scrivere.

Un progetto nato dalla partnership pub-
blico-privato sotto l’egida del Rotary Club 
Crema, che ha reso possibile prima l’inau-
gurazione della nuova sezione espositiva 
dedicata alle macchine per scrivere presso 
il Museo Civico di Crema e del Cremasco, 
e ora questa nuova realizzazione presso la 
Ancorotti Cosmetics: due poli culturali in 
dialogo fra loro. 

In esposizione undici esemplari di mac-
chine per scrivere Everest e Olivetti, dalla 
iconica M40 prima serie degli anni Trenta 
fino al fiammante modello Valentine – pas-
sando per autentiche chicche come l’edizio-
ne limitata della classica Lettera 35 realizza-
ta in occasione dei Mondiali di Italia 90. Ad 
arricchire la collezione una Multisumma 20, 
moltiplicatrice elettromeccanica automatica 
scrivente. 

Di grande interesse anche la piccola bi-
blioteca monografica su Adriano Olivetti, 
costituita da un centinaio di titoli, e una 
selezione di materiale video che spazia da 
pubblicità d’epoca a documentari tematici. 

La sala, che sarà possibile visitare su ri-
chiesta, si propone di valorizzare il patri-
monio culturale generato da una delle più 
importanti unità produttive del Cremasco, 
offrendo un ambiente intimo dove poter ri-
scoprire il passato di una fabbrica che ha fat-
to la storia dell’industria italiana e che tanto 
ha dato alla nostra comunità in termini di 
benessere, occupazione e cultura d’impresa.

UN RITORNO A CASA 
Estremamente significativa, dunque, la 

collocazione di questa seconda esposizione 
presso l’azienda cosmetica cremasca, fonda-
ta da Renato Ancorotti e dalla figlia Enrica 
nel 2009. La Ancorotti Cosmetics ha, infatti, 
recentemente acquisito e restaurato quella 
che per decenni è stata una “ferita urbana” 
di 30.000 m2 nel cuore della nostra città. L’e-
dificio, progettato negli anni Sessanta dagli 
architetti di fama mondiale Marco Zanuso 
e Renzo Piano, è tornato a nuova vita nel 
2019 grazie all’intervento di archeologia 
industriale diretto dall’arch. Marco Ermen-
tini. Presentato alla Biennale di Venezia, il 
progetto ha ottenuto una menzione in oc-
casione dell’11a edizione del Premio Inter-
nazionale Dedalo Minosse per la categoria 
“recupero dell’esistente”. 

Per questo motivo, proprio qui è stato 
scelto di dedicare una sala-museo al rac-
conto della storia di un polo industriale 
che, insieme alla fabbrica Serio-Everest ac-
quisita per fusione dalla Olivetti nel 1969, 
all’apice della produzione, era arrivato a 
occupare addirittura il 10% della popola-
zione cremasca.

“Con l’inaugurazione di questa seconda 
esposizione ospitata nello stabilimento ex 

Olivetti – sostiene il presidente Rotary Cre-
ma, Antonio Agazzi – si completa il proget-
to pensato e realizzato per ‘riportare a emer-
sione’ un segmento di storia industriale, 
economica e sociale del Paese e del nostro 
territorio. Il Rotary Club Crema è orgoglio-
so di un service certamente importante, che 
ha potuto concretizzare grazie alla sinergia 
e ai contributi del Comune, di Ancorotti 
Cosmetics, dell’Associazione Popolare Cre-
ma per il Territorio, dell’Officina meccani-
ca F.lli Aramini s.r.l. È molto significativo 
il fatto che alcuni esemplari di pregio di 
macchine per scrivere Olivetti, attraverso la 
formula del comodato d’uso, trovino collo-
cazione e vengano resi visionabili nel luogo 
in cui l’azienda di Ivrea ha avuto, a lungo, 
la sua sede a Crema. Di ciò sono particolar-
mente grato ad Ancorotti, socio di rango del 
club, per il coinvolgimento nell’operazione, 
non solo dal punto di vista finanziario, ma 
anche logistico. Mai come in questo caso 
possiamo affermare, in modo assolutamen-
te non retorico, che il fare memoria assume 
anche il valore di stimolare le generazioni 
future a emulare chi ha saputo contribuire 
allo sviluppo tecnologico nazionale e inter-
nazionale”.

OMAGGIO AL PASSATO
“Ringrazio il presidente Agazzi e tutto il 

Rotary Club Crema per l’iniziativa, e na-
turalmente il Comune che ha reso tutto ciò 
possibile – dichiara Ancorotti –. La straor-
dinaria sinergia con il sindaco Stefania Bo-
naldi e la responsabile dei servizi culturali 
Francesca Moruzzi ha permesso la realizza-
zione di un progetto che omaggia un passato 
industriale di grande pregio. Da imprendito-

re, ho sempre considerato Adriano Olivetti 
come un mentore, traendo ispirazione dai 
suoi insegnamenti. Uno su tutti, può essere 
riassunto nelle sue parole ‘io penso la fabbri-
ca per l’uomo, non l’uomo per la fabbrica’. 
Insieme a tutti coloro che hanno contribuito 
a quest’impresa, abbiamo ridato dignità a 
questo stabilimento in pieno spirito olivet-
tiano, ovvero sposando la sua concezione 
di fabbrica come luogo in cui ‘si fa luce la 
bellezza’. Ciò significa dare impulso al pro-
gresso tecnologico, promuovere lo sviluppo 
territoriale, garantire la sicurezza e la felicità 
del lavoratore, rispettare l’ambiente e salva-
guardare la nostra cultura. Una preziosa ere-
dità che sono onorato di poter celebrare oggi 
con l’inaugurazione di questa esposizione”.

SPLENDIDA INTUIZIONE
Il sindaco Bonaldi sottolinea che “l’alle-

stimento di una zona espositiva delle mac-
chine Olivetti presso Ancorotti Cosmetics è 
un’intuizione splendida e piena di significa-
to. Da un lato, perché crea un nesso con un 
pezzo di storia industriale importante, che 
proprio in quel sito, oggi sapientemente e 
rispettosamente qualificato, accolse una fab-
brica Olivetti. 

Dall’altro perché si collega, creandone il 
prolungamento ideale, con l’allestimento re-
centemente inaugurato presso il Museo Ci-
vico di Crema e del Cremasco che, con un’a-
naloga presentazione, pure rende merito a 
una testimonianza industriale luminosa, che 
anche qui abbiamo avuto modo di conosce-
re e apprezzare. Ringrazio di cuore il Rotary 
Crema e Ancorotti, partner fondamentali e 
motori di questa apprezzata e mirabile ini-
ziativa”.

Passione “machinète”
Aprirà il secondo polo espositivo delle macchine per scrivere 
presso lo stabilimento ex Olivetti, oggi Ancorotti Cosmetics

VALORIZZAZIONESUPERBONUS: “URGENTI INTERVENTI”

“Apprezziamo la risoluzione approvata all’unanimità da tutti i grup-
pi parlamentari dalla Commissione Industria del Senato con la 

quale si impegna il Governo in tempi estremamente brevi a riattivare 
la cessione dei crediti legati ai bonus edilizi che sono nei cassetti fiscali 
delle imprese della filiera delle costruzioni”.

È quanto afferma il presidente di Cna Cremona, Marcello Parma, 
commentando la risoluzione che accoglie l’allarme lanciato dalla Cna 
sul rischio di fallimento per oltre 33.000 imprese artigiane che non rie-
scono a cedere crediti per un ammontare che sfiora i 3 miliardi di euro 
a causa di ripetute, e spesso incomprensibili, modifiche normative che 
hanno prodotto caos e incertezza paralizzando il mercato dei crediti e 
l’avvio dei nuovi lavori dei bonus edilizi.

“Nei giorni scorsi – commenta Parma – avevamo avuto forti perplessi-
tà circa le proposte che circolano in Parlamento per riattivare il mercato 
della cessione dei crediti legati ai bonus edilizi, in quanto non rappresen-
tavano la soluzione al problema di migliaia di imprese della filiera che 
hanno i cassetti fiscali pieni. Il tema centrale è consentire alle imprese 
artigiane di poter cedere i crediti d’imposta per aver praticato lo sconto 
in fattura ai clienti. Allungare il periodo per beneficiare della deducibi-
lità dei crediti e ampliare la platea dei potenziali acquirenti non avrebbe 
garantito la riattivazione del mercato. Occorrono soluzioni rapide ed ef-
ficaci per le imprese della filiera della riqualificazione edilizia”.  

Cna condivide le indicazioni contenute nella risoluzione per rendere 
funzionale e pienamente utilizzabile il meccanismo della cessione del 
credito ampliando la platea dei cessionari, prevedendo la possibilità per 
le banche di cedere i crediti ai propri correntisti corporate rientranti nella 
definizione di piccole e medie imprese, e valutando in particolare anche 
l’opportunità di coinvolgere Poste Italiane e Cassa depositi e prestiti.

“Sollecitiamo il Governo – conclude Parma – a ottemperare con la 
massima urgenza a quanto indicato dalla risoluzione per ridare impulso 
agli interventi di riqualificazione e mettere fine a una situazione dram-
matica che vivono le imprese che si sono fatte carico di anticipare il 
contributo pubblico attraverso lo sconto in fattura. Ora non ci sono più 
scuse, occorre fare presto”.

Nella serata di martedì 21 giugno si è te-
nuta la cerimonia di passaggio di con-

segne e chiusura dell’anno rotariano 2021-
2022 del Rotary Club Pandino Visconteo. 

Davanti a un folto numero di ospiti, la 
presidente Michela Bettinelli ha ceduto il 
collare (simbolo della presidenza del club) 
al suo successore, Fabiano Gerevini. 

Presenti alla serata i rappresentanti di-
strettuali Ugo Nichetti e Cristiano Duva, 
i presidenti del Rotary Club Crema e Cre-
masco San Marco, Antonio Agazzi e Lau-
ra Franceschini, Davide Bettinelli del Ro-
taract, il vicesindaco di Vaiano Cremasco 
Giuseppe Riccardi, il vicesindaco di Pan-
dino Riccardo Bosa e il Tenente Colonello 
Franco Cicogna del 10° Reggimento Genio 
Guastatori. “Auguro a tutti i soci – ha det-
to Bettinelli – di provare l’esperienza della 
presidenza del club. Non ci si rende conto 
della potenza e dell’efficacia dell’attività 
del Rotary finché non si ha l’onore di servi-
re in prima persona”. 

Nel ringraziare il suo Consiglio, la presi-
dente uscente ha ricordato: “Il Rotary non 
fa beneficenza. Il nostro compito è indi-
viduare le cause del problemi e risolverle, 
solo così saremo in grado di cambiare le 
vite e fornire un vero aiuto al prossimo ”. 

Dopo un breve riassunto delle diciassette 

iniziative sviluppate dal club durante l’an-
no (dal filare di piante a Vaiano Cremasco 
intitolato alla memoria di Paul Harris,  pas-
sando per il torneo di Tennis in Carrozzina, 
sino alle attività di orientamento al lavoro 
per studenti) la presidente ha voluto pre-
miare con una menzione d’onore i soci che 
si sono distinti per il supporto alle attività 
del club in favore della popolazione ucraina 
e presso l’hub vaccinale di Crema. 

A ricevere la menzione d’onore: Emilia 
Calicchio, Marina Zanotti, Tullio Caronna, 
Matteo Zucca, Marianna Patrini, Michele 

Belmonte, Federico Lena, Mirko Casadei, 
Giuseppe Moretti, Marco Tresoldi e Gian-
franco Fassina. 

Al termine della premiazione dei soci, la 
presidente ha ceduto il collare a Gerevini, 
che ha dato il via al suo anno rotariano. 
Dopo aver ringraziato i soci per la fiducia 
accordatagli nel porlo alla guida del soda-
lizio pandinese, Gerevini ha sottolineato 
quelle che saranno le line guida del suo 
anno, ispirandosi alle parole di Jennifer 
Jones, futuro presidente del Rotary Interna-
tional, prima donna eletta presidente inter-
nazionale del Rotary. 

Cioè immaginare un Rotary in cui i soci 
massimizzano le connessioni e le partner-
ship per realizzare il sogno di un mondo 
migliore. “Alziamoci ogni giorno sapendo 
che possiamo fare la differenza e facendo 
squadra; una squadra che è composta da 
tutti i soci del club perché solo così si rag-
giungeranno gli obbiettivi che ci siamo pre-
fissi”, ha dichiarato Gerevini  prima  di pre-
sentare il suo Consiglio, che sarà composto 
da Michela Bettinelli past president, Paolo 
Spadari presidente incoming, Rosanna 
Ferrari, Marianna Patrini, Mirko Casadei, 
Gianfranco Facchi, Emanuela Schiavini, 
Giuseppe Moretti, Federica Perolini, Mar-
co Tresoldi e Franco Russo. 

Rotary Pandino Visconteo: Gerevini nuovo presidente

CORSO DIGITALIZZAZIONE IMPRESE

La Camera di Commercio di Cremona annuncia che la nuova edi-
zione di Eccellenze in Digitale, il progetto promosso dalla Camera di 

Commercio di Cremona, Google e Unioncamere, prosegue nel mese di 
luglio con due webinar gratuiti. 

Il primo dal titolo Ripartire con il digitale: costruisci la tua presenza digitale 
si svolgerà il 5 luglio, dalle 15 alle 16. I motori di ricerca sono ormai 
uno degli strumenti più utilizzati per cercare informazioni su aziende, 
prodotti e servizi. Nonostante ciò, spesso le imprese non riconoscono le 
potenzialità di una presenza online ben sviluppata e perdono l’opportu-
nità di entrare in contatto con nuovi potenziali clienti. 

Il secondo incontro, Ripartire con il digitale: primi passi per farsi trovare 
online, si svolgerà il 19 luglio, dalle 15 alle 16. L’incontro mira a fornire a 
tutti i partecipanti le conoscenze fondamentali per iniziare a creare una 
presenza online aziendale, dalla semplice scheda Google alla progetta-
zione di un sito web basilare o più complesso. I webinar di Eccellenze in 
Digitale sono rivolti alle imprese della provincia di Cremona. L’obiet-
tivo del progetto è quello di migliorare le competenze di tutte le figure 
che lavorano all’interno delle Pmi, che siano imprenditori, dipendenti 
o tirocinanti, per favorire un utilizzo consapevole ed efficace del mar-
keting digitale. Oltre alla partecipazione gratuita ai seminari le imprese 
potranno usufruire di incontri individuali personalizzati su prenotazione 
scrivendo a innovazione@cr.camcom.it. 

Per maggiori informazioni e iscrizioni www.cciaa.cremona.it; inno-
vazione@cr.camcom.it, tel. 0372.490221; pagina Facebook e Linkedin 
della Camera di Commercio di Cremona.

SAN BERNARDINO: LASAGNE E GIOCHI

Mentre impazza il grest Batticuore, 
continuano le iniziative dell’ora-

torio Pier Giorgio Frassati di San Ber-
nardino fuori le mura. Oggi, sabato 25 
giugno, è stata organizzata una Gustosa 
lasagnata, con la preziosa collaborazio-
ne del bar trattoria Stati Uniti. Il menù 
della serata prevede una buona porzio-
ne di lasagne, salumi e melone e dolci 
nel cortile del centro parrocchiale di 
via XI Febbraio 36 (prezzi moderati). Dalle ore 19.30 tutti gambe sotto il 
tavolo. È gradita la prenotazione presso il parroco don Lorenzo Roncali 
o il bar dell’oratorio stesso. 

Da giovedì 23 giugno, invece, e sino a domani, domenica 26 giugno, 
sarà possibile provare il calcio saponato e i mega gonfiabili posizionati 
nel parco dell’oratorio sanbernardinese. Durante il grest i giochi sono 
gratuiti per gli iscritti. Gli orari per gli “esterni” sono i seguenti: oggi 
dopo le 19.30, domani dalle ore 15 alle 19. Il divertimento è assicurato.

Luca Guerini

L’Associazione Po-
polare Crema per il 

Territorio, in collabora-
zione con il Banco Bpm 
(nella foto la sede cittadina), 
ha destinato 20.000 euro 
alla Caritas di Crema per 
contribuire al sostegno 
delle strutture di acco-
glienza – in alcuni casi 
anche abitazioni private 
– attraverso il pagamento 
delle utenze, l’acquisto di 
beni alimentari, le visite 
mediche necessarie e l’ac-
quisto di farmaci, ma anche il sostegno psicologico attraverso 
esperti e, laddove necessario, per rendere agibili gli spazi 
messi a disposizione per l’ospitalità dei rifugiati ucraini. 

I fondi sono stati donati nel quadro dell’iniziativa #SOSte-
gnostraordinario, lanciata da Banco Bpm a fianco di Caritas 
Italiana a sostegno del popolo ucraino. A livello nazionale 
l’ammontare delle donazioni effettuate ha superato il milione 
di euro.

CARITAS-ASSOCIAZIONE 
POPOLARE CREMA 

INSIEME PER L’UCRAINA
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OBOLO DI SAN PIETRO

di M.MICHELA NICOLAIS

“La Giornata per la Carità del Papa, 
che si celebrerà domenica 26 giugno, 

sarà un’occasione per abbracciare popoli e 
famiglie, poveri e profughi attraverso le mani 
del Pontefice: un gesto, questo, che realiz-
za la pace, perché sostiene la premura del 
Santo Padre per le innumerevoli situazioni di 
indigenza e di ‘scarto’, in spirito di condi-
visione e solidarietà”. È quanto si legge nel 
comunicato della Cei a conclusione della 76ª 
Assemblea generale, che si è svolta dal 23 al 
27 maggio. Nel 2021 le diocesi italiane hanno 
offerto alla Santa Sede 3.115.270,95 euro; 
l’importo pervenuto alla Santa Sede a titolo 
di can. 1271 del Codice di Diritto Canonico è 
stato di euro 4.020.125.

Grazie alle donazioni all’Obolo e alle altre 
raccolte, il Santo Padre può offrire un aiuto 
alle diocesi povere, istituti religiosi e fedeli 
in gravi difficoltà. Poveri, bambini, anziani, 
emarginati, vittime di guerre e disastri natu-
rali, profughi e migranti vengono raggiunti 
tramite i diversi enti che si occupano della 
carità del Papa. L’emergenza pandemica ci 
ha mostrato con evidenza senza preceden-
ti che “nessuno si salva da solo” e che “è 
necessario saper vedere le necessità degli altri, 
perché solo dentro il rispetto e la cura per il 
prossimo c’è anche il nostro vero bene”, si 
legge nel Messaggio della Cei per la Giornata 
di quest’anno, in cui ci troviamo a fare i conti 
con una guerra “crudele, insensata, blasfe-
ma”. Per i vescovi italiani, “abbracciare gli 
altri attraverso le mani del Papa è un gesto 
che realizza la pace, perché sostenendo la 
premura del Santo Padre per le innumerevoli 
situazioni di indigenza e di ‘scarto’ mostria-
mo di aver capito di ‘trovarci sulla stessa bar-
ca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso 
tempo importanti e necessari, tutti chiamati a 
remare insieme’”.

Si chiama Obolo di San Pietro l’aiuto 
economico che i fedeli offrono al Pontefice 
come segno di adesione alla sollecitudine 
del Successore di Pietro per le molteplici 
necessità della Chiesa universale e per le 
opere di carità in favore dei più bisognosi. Il 
contributo dell’obolo al Papa, per l’esercizio 
della sua missione universale, si manifesta 
in due modi: nel finanziare le tante attività 
di servizio svolte dalla Curia (formazione 
del clero, comunicazione, promozione dello 
sviluppo umano integrale, dell’educazione, 
della giustizia, etc.) e nel contribuire alle 
numerose opere di assistenza materiale 
diretta ai più bisognosi. Le offerte dei fedeli 
sono destinate al sostentamento delle attività 
del Santo Padre per tutta la Chiesa Univer-
sale. Tali attività sono quelle realizzate dalla 

Santa Sede. Il Papa, come Pastore di tutta 
la Chiesa, si preoccupa sia delle necessità 
di evangelizzazione (spirituali, educative, di 
giustizia, di comunicazione, di carità politica, 
di attività diplomatica…) che delle necessità 
materiali di diocesi povere, istituti religiosi e 
fedeli in gravi difficoltà (poveri, bambini, an-
ziani, emarginati, vittime di guerre e disastri 
naturali; aiuti particolari a vescovi o diocesi 
in necessità, educazione cattolica, aiuto a 
profughi e migranti, ecc.). Ogni servizio 
erogato dalla Santa Sede e destinato a tutta la 
Chiesa Universale è possibile grazie all’Obo-
lo. Attraverso di esso viene garantita infatti 
l’attività dei Dicasteri che assistono ogni gior-
no il Papa nell’esercizio del suo ministero.

Per vigilare sulla massima efficienza della 
Curia e sulla destinazione degli aiuti ricevuti, 
è stato in questi ultimi anni avviato un pro-
cesso di riorganizzazione dei Dicasteri orien-
tato a ridurre al massimo le spese di funzio-
namento interno in favore di quelle destinate 
agli interventi caritativi e missionari.

Tradizionalmente, la Giornata dell’Obolo 
di San Pietro ha luogo nella solennità dei 
santi Pietro e Paolo, o nella domenica più 
vicina. Ogni fedele è invitato a offrire il suo 
contributo nella chiesa dove partecipa alla 
Messa, piccolo o grande a seconda della pro-
pria disponibilità e generosità. Altre raccolte 
di fondi per il Santo Padre sono la Giornata 
Missionaria Mondiale, che si celebra annual-
mente la penultima domenica di ottobre; e 
la Colletta per la Terra Santa ogni Venerdì 
Santo.

Come donazione al successore di Pietro, 
l’Obolo prese forma stabile nel VII secolo, 
con la conversione degli Anglosassoni, in 
collegamento con la festa dell’apostolo a cui 
Gesù ha affidato la sua Chiesa.

È poi cresciuto nei secoli successivi con 
l’adesione al cristianesimo degli altri popoli 
europei, sempre come un contributo di 
riconoscenza e attenzione al Papa, quale 
espressione di unità e di corresponsabilità 
ecclesiale. Sono stati poi i vescovi di tutto il 
mondo, riuniti nel Concilio Vaticano II agli 
inizi degli anni ’60, a riassumere e illuminare 
il significato dei beni materiali per la Chiesa.  

Attraverso le donazioni all’Obolo vengono 
garantite non solo le attività dei Dicasteri 
della Curia romana che assistono ogni giorno 
il Papa nell’esercizio del suo ministero, ma 
anche numerosi progetti di solidarietà in 
favore dei più bisognosi. A questo riguar-
do, in seguito alla pandemia da Covid-19, 
papa Francesco ha richiamato l’attenzione 
sulle nuove forme di povertà che si sono 
aggiunte alle precedenti, specialmente tra 
tante famiglie che si sono trovate dall’oggi al 
domani in ristrettezze economiche. A questa 
situazione eccezionale “non si può dare una 
risposta usuale – ha detto il Santo Padre – ma 
è richiesta una reazione nuova, differente. Per 
fare questo è necessario avere un cuore che 
sappia ‘vedere’ le ferite della società e mani 
creative nella carità operosa. Cuore che veda 
e mani che facciano. Questi due elementi 
sono importanti affinché un’azione caritativa 
possa essere sempre feconda”.

A Rho (Mi) il Convegno nazionale Caritas

“Abbracciare gli altri è un 
gesto che realizza la pace”

DOMENICA 
26 GIUGNO 
SI CELEBRA 
LA GIORNATA
PER LA CARITÀ
DEL PAPA:
UN GESTO
CHE ALIMENTA
CONDIVISIONE
E SOLIDARIETÀ

Il Centro congressi “Stella Polare” di 
Rho (Milano) ha ospitato, dal 20 al 23 

giugno, il 42° Convegno nazionale del-
le Caritas Diocesane, caratterizzato dal 
tema Camminare insieme sulla via degli ulti-
mi - “E, strada facendo, predicate che il Regno 
dei cieli è vicino” (Mt 10,7). 

L’evento ha visto riuniti 540 delega-
ti, tra direttori e collaboratori di Caritas 
diocesane e di Caritas italiana, con una 
larga partecipazione di giovani. Presente, 
insieme al vescovo monsignor Danie-
le Gianotti, anche la delegazione della 
Caritas di Crema guidata dal presidente 
Claudio Dagheti.

Il Convegno nazionale si è svolto di 
nuovo in presenza dopo una lunga pausa, 
con una società molto diversa da quella 
pre-pandemia, con povertà materiali e 
psicologiche in aumento – soprattutto di 
anziani, migranti, giovani – e un interro-
gativo aperto su come “Camminare in-
sieme sulla via degli ultimi”, come citava 
il tema.

La giornata inaugurale di lunedì 20 
giugno si è aperta con i saluti dell’arcive-
scovo di Milano monsignor Mario Delpi-
ni, del sindaco Giuseppe Sala e del presi-
dente regionale Attilio Fontana. Quindi 

la preghiera e l’intervento del cardinale 
Matteo Maria Zuppi, arcivescovo di Bo-
logna e neo presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana. I lavori sono poi stati 
introdotti da monsignor Carlo Roberto 
Maria Redaelli, presidente di Caritas ita-
liana. La pandemia, la guerra in Ucraina, 
le disparità di trattamento tra profughi, le 
nuove sfide per ripensare l’impegno della 
carità nella Chiesa, la Giornata mondiale 
del rifugiato, il Sinodo della Chiesa italia-
na: questi i temi che hanno fatto da sfon-
do alla prima giornata di lavori.

Martedì 21 giugno altri interventi e te-
stimonianze, tra cui quelle della pastora 
battista Lidia Maggi e del teologo-mu-
sicologo monsignor Pierangelo Seque-
ri. Non sono mancati lavori e tavoli di 
confronto. Prima della cena, la celebra-
zione eucaristica in Duomo a Milano 
presieduto da monsignor Delpini. “Non 
la prestazione, ma la relazione; non il 
sollievo, ma la salvezza; non l’accondi-
scendenza, ma la vocazione; non l’indivi-
duo, ma la persona nella comunità; non 
la popolarità, ma l’obbedienza al Padre”: 
si è incentrata su quelle che ha definito 
cinque “avversative” l’omelia che l’arci-
vescovo ha offerto ai delegati Caritas. Ai 

quali, concludendo, ha detto: “Le Caritas 
diocesane cercano le vie che lo Spirito 
suggerisce per percorrere la strada degli 
ultimi, per vivere lo stile del Vangelo, per 
essere creativi di fronte alle sfide inedite 
che affrontiamo. Forse, queste alternative 
presenti nel Vangelo, ci possono incorag-
giare a proseguire”.

Mercoledì 22 giugno il programma 
è stato centrato su un confronto all’in-
terno di quattro assemblee tematiche e 
dei gruppi regionali. Tra gli interventi 
si segnalano quelli di suor Simona Che-
rici della Fraternità della Visitazione 
Piandiscò (Ar), di padre Michel Ab-
boud (presidente di Caritas Libano), di 
Chiara Giaccardi (docente di Sociolo-
gia dei processi culturali e comunicativi 
dell’Università Cattolica di Milano), di 
Leonardo Becchetti (docente di Econo-
mia politica dell’Università Tor Vergata 
di Roma) e di Elena Granata (docente 
di Urbanistica del Politecnico di Mila-
no). In serata, poi, l’evento dal titolo 

Note di pace: voci e suoni dall’Ucraina, con 
interventi e spazi musicali.

Giovedì 23 giugno, la conclusione del 
Convegno nazionale: dopo gli interven-
ti e i lavori della prima parte della matti-
nata, gli Orientamenti per un cammino 
comune sono stati delineati dal neo-

direttore di Caritas Italiana, don Mar-
co Pagniello, mentre la celebrazione 
eucaristica conclusiva a mezzogiorno 
è stata officiata dal presidente di Cari-
tas Italiana, l’“ambrosiano” vescovo di 
Gorizia monsignor Carlo Roberto Ma-
ria Redaelli.

Bella serata, sabato 18 giugno, sul piazzale della basi-
lica di Santa Maria della Croce. La diocesi e la co-

munità hanno voluto ricordare i trent’anni della venuta 
a Crema di papa Giovanni Paolo II: era il 20 giugno del 
1992. La gioia di quel giorno non ha mai smesso di porta-
re grazia: ancora viva nei cremaschi è la memoria di quei 
momenti. Un abbraccio che ha segnato la storia della no-
stra Chiesa e che meritava di essere festeggiato a dovere. 
Proprio come è avvenuto.

Sul piazzale della basilica – che porta proprio il nome 
del Santo Padre polacco – hanno pregato circa duecento 
fedeli nella santa Messa celebrata dal vescovo Daniele. 
Sull’altare con lui, il parroco padre Armando Tovalin e 
padre Daniel Sanchez dei Missionari dello Spirito Santo, 
ma anche il diacono permanente Antonino Andronico.

Monsignor Gianotti ha fatto memoria dell’elezione di 
papa Giovanni Paolo II. Un ricordo vivo e prezioso il suo, 
che in quel giorno del 1978, da seminarista ventenne, si 
trovava in piazza San Pietro all’attesa nomina. Sua Eccel-
lenza, in festa anche per i suoi quarant’anni di sacerdo-
zio, ha poi riflettuto sulle parole delle encicliche di papa 
Wojtyla.

Un Papa al quale il nostro Vescovo è molto legato per-
ché ventitré anni del suo ministero sacerdotale sono stati 
sotto il pontificato di Giovanni Paolo. 

La funzione è stata ben animata dall’Orchestra Cre-
maggiore che, dopo la cena “a lume di basilica” preparata 
dalla Casa del Pellegrino (ottimo il menù proposto), ha 
regalato un concerto a tutti i presenti.

Un ricordo riuscito, dunque, con il format della cena 
sul piazzale che andrebbe riproposto anche in futuro, al-
meno in occasioni speciali.

ellegi

MESSA A SANTA MARIA
RICORDATI I 30 ANNI

DELLA VENUTA A CREMA 
DI GIOVANNI PAOLO II

La delegazione Caritas di Crema, 
guidata dal presidente Claudio Dagheti, 

a Milano insieme al vescovo Daniele
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di GIAMBA LONGARI

Sabato scorso 18 giugno, 
alle  ore 19, nella basilica 

di San Domenico in Bologna 
s’è assistito a un eccezionale 
evento di grazia: l’ordinazione 
sacerdotale di 7 frati domenica-
ni e l’ordinazione diaconale di 3 
frati domenicani della Provincia 
italiana di San Tommaso.

Tra essi c’era fra’ Pier Gior-
gio Maria Galassi (per tutti 
Pierre) di Monte Cremasco, 
attorniato – oltre che dalla 
mamma, dalle sorelle e dalle 
zie – da diverse persone della 
comunità parrocchiale muccese, 
da colleghi di insegnamento 
nelle scuole milanesi in cui è 
stato come docente di Religione 
e dalla preside di un istituto. 
Tra i sacerdoti cremaschi erano 
presenti i tre parroci di Monte 
Cremasco che si sono succeduti 
nel suo cammino: don Mario 
Pavesi, don Giancarlo Scotti e 
don Roberto Sangiovanni. E 
poi don Andrea Rusconi, don 
Matteo Ferri e don Giovanni 
Viviani, oltre al seminarista 
Andrea Berselli. 

È stata una celebrazione 
estremamente commovente, ben 
curata in tutti i dettagli liturgici, 
che ha avuto come celebrante 
ordinante il vescovo monsignor 
Jan Romeo Pawlowski, segreta-
rio per le Rappresentanze Pon-
tificie, e concelebranti il padre 

provinciale e tanti altri sacerdoti 
domenicani. Presente un nume-
ro vastissimo di sacerdoti che 
rappresentavano le comunità di 
appartenenza degli ordinandi.

Un Pierre davvero felice al 
termine della celebrazione – che 
è durata più di due ore e mezza 
– ha salutato tutti presso la cap-
pella della Vergine del Rosario 
della basilica bolognese.

Il giorno seguente, domenica 
19 giugno, solennità del Corpus 
Domini, alle ore 10.30 fra’ 
Pierre ha poi celebrato la sua 

prima santa Messa nella chiesa 
parrocchiale di Monte Crema-
sco, affiancato dal parroco don 
Roberto Sangiovanni e da altri 
amici sacerdoti, oltre che da fa-
miliari, conoscenti e fedeli della 
comunità muccese nella quale è 
cresciuto.

Nell’omelia, ripercorrendo 
un po’ le “tappe” della sua vo-
cazione e delle sue indecisioni, 
ha confidato di voler tutto nella 
vita e, quel tutto, “è Cristo! Non 
c’è altra ragione – ha detto – per 
essere qui oggi”. I tanti che han-

no accompagnato il cammino 
di Pierre – familiari, sacerdoti, 
amici – hanno dato un contri-
buto, “ma la ragione fondamen-
tale è Cristo”. Un “tutto” che, 
anche nella Messa di domenica 
come in tutte le altre celebrazio-
ni, si è rinnovato poco dopo nel 
mistero eucaristico “dove, nelle 
sembianze del pane e del vino, 
vediamo il Corpo e Sangue 
di Cristo”. Cristianesimo e 
fede, ha aggiunto fra’ Pierre, si 
alimentano nella Grazia, anche 
se non mancano le difficoltà 

nel contesto del mondo attuale. 
Ma, ha rilevato, “ricordiamoci 
che il mondo non può salvare 
nessuno, non può dare quelle 
risposte e quel soccorso di cui 
ognuno, anche chi non lo rico-
nosce, ha bisogno”. 

E, citando Il Cristianesimo 
così com’è dello scrittore Clive 
Staples Lewis, ha concluso: “Se 
trovo in me un desiderio che 
nessuna esperienza di questo 
mondo è in grado di soddisfare, 
la spiegazione più probabile 
è che io sono stato creato per 

un altro mondo. Io ho avuto 
la Grazia – l’augurio finale di 
Pierre – di avere da sempre 
questa certezza, senza averla 
meritata. Oggi prego che a tutti 
voi accada la stessa cosa”.

Al termine della Messa – ben 
animata nel canto e nella quale 
c’è stato spazio anche per la 
consegna di alcuni doni – è 
seguito un bel momento convi-
viale in oratorio.

Ora fra’ Pierre continuerà il 
suo cammino con i Frati Predi-
catori Domenicani.

Fra’ Pierre ordinato presbitero 
Sabato scorso la consacrazione nella basilica di San Domenico 
a Bologna, poi domenica la prima santa Messa a Monte Cremasco

CON I FRATI PREDICATORI DOMENICANI

Fra’ Pierre con don Giovanni, don Matteo, don Andrea, don Mario e don Giancarlo e durante la prima Messa a Monte. In alto, l’ordinazione da parte del vescovo Pawlowski

Duplice occasione di festa la scorsa domenica, 
19 giugno, a Sergnano. Nel tardo pomeriggio, 

infatti, il vescovo Daniele ha presieduto la Messa 
della Cresima e, nel contempo, ha ricordato il 40° 
anniversario della sua ordinazione sacerdotale, av-
venuta il 19 giugno 1982.  

Sull’altare con lui in chiesa a Sergnano il parro-
co don Francesco Vailati e il cappellano don Natale 
Grassi Scalvini, pure lui in festa per il 40° d’ordi-
nazione. Domenica si sono ricordati anche gli an-
niversari di don Gian Battista Pagliari (40°), don 
Achille Viviani e don Ernesto Mariconti (29°), 
don Emanuele Barbieri e don Simone Valerani 
(18°), don Stefano Savoia (12°).

A monsignor Gianotti, insieme alle felicita-
zioni, è stato consegnato un regalo. Poi in sera-
ta, sempre a Sergnano, ha festeggiato con una 
cena insieme ai sacerdoti, alle ore 20. 

Durante la recente assemblea presbiterale, al 
Vescovo è stato consegnato il dono di una casula 
e di una mitria.

SERGNANO
Festa per la Cresima e l’anniversario del Vescovo

Il vescovo Daniele con il gruppo della Cresima 
e, a fianco, mentre riceve il dono dal parroco 
don Francesco Vailati                  (InPhotoStudio)

Prima Comunione nell’Unità pastorale di Crema Nuova, San Carlo e Santa Maria dei Mosi per: 
Melissa Tagarta, Leonardo Locatelli, Alice Valeri, Giulia Rota, Marco Molari, Clara Severgnini, 

Viola Bonizzi, Edoardo Manenti, Chiara Vinci, Alessandro Maria Perugi, Vittoria Scandelli, Giancarlo 
Plizzari, Victoria Serina, Alessio Caruso, Elisa Caruso, Beatrice Severgnini, Zoe Boschiroli, Carlo Mari 
e Alessandro Lunghi. Con loro il parroco don Francesco Ruini, don Giancarlo Scotti e le catechiste 
Alessia, Elisa e Caterina.

CREMA NUOVA, SAN CARLO
E SANTA MARIA DEI MOSI: PRIMA COMUNIONE

Il vescovo Daniele, lunedì 20 giugno alle ore 20.30, 
ha celebrato l’Eucarestia nel cortile del Centro 

giovanile San Luigi, in onore del santo patrono, la 
cui memoria cade il 21 giugno. La Messa è stata or-
ganizzata dal Consiglio dell’Istituto, presieduto dal 
dottor Ettore Ferrari, e vi hanno partecipato coloro 
che ruotano intorno all’importante struttura dioce-
sana e alcuni sacerdoti e fedeli.

Commentando il Vangelo monsignor Gianot-
ti ha sottolineato il nostro modo di procedere per 
cui usiamo una misura molto larga per valutare noi 
stessi, più rigida quando dobbiamo valutare gli altri. 
Lo stesso tema lo sottolinea l’esempio della pagliuz-
za e della trave.

Nella prima lettura della Messa, la parola profe-
tica di Dio esprime un giudizio di condanna per il 
popolo. Ma Dio vede chiaramente le cose, noi no. E 
poi il giudizio di Dio è sempre anche una proposta 
di salvezza che vuol continuare a offrirci.

San Luigi Gonzaga, ha rifiutato la gloria e il suc-
cesso nella sua potente famiglia, giudicando negati-
vamente quello stile di vita, giudizio accompagnato 

da una scelta d’amore verso i più poveri e gli appe-
stati. E per essi ha dato la vita. Come quello di Dio, 
il suo giudizio si è risolto nella misericordia infinita 
che il Signore ha in serbo per tutti.

Al termine don Stefano Savoia ha ringrazia-
to tutti a nome del Consiglio di amministrazione 
dell’Istituto San Luigi, facendo eco a Ettore Ferri 
che aveva, a sua volta, ringraziato i presenti e, in 
particolare, il Vescovo, all’inizio della celebrazione.

MESSA DEL VESCOVO AL CENTRO SAN LUIGI



La ditta, con laboratorio a Pianengo, è una delle tre in Italia per la
produzione di canne d'organo. Artigianato esclusivo e ricco di fascino 

Fratelli Denti: cannifonisti per passione

Dal decreto Ucraina nuove agevolazioni per le imprese

Nei giorni scorsi è entrato in vigore il cosiddet-
to “Decreto Ucraina”, con cui il Governo ha 

voluto incrementare ulteriormente le agevolazioni 
a favore delle imprese. Al riguardo, ci sono alcune 
novità significative che dovreste appuntarvi, tenen-
do presente che la Libera Associazione Artigiani di 
Crema vi potrà poi fornire tutti gli approfondimenti 
del caso e guidarvi passo dopo passo lungo il per-
corso per richiedere i benefici previsti. Lo sapevate, 
per esempio, che sarà possibile rateizzare le bollette, 
a motivo dei rincari energetici dovuti al conflitto in 
Ucraina? Questa e altre opportunità potrebbero sfug-
gire alla vostra attenzione, ma la Libera Artigiani ha 
il preciso compito di aggiornarvi continuamente sul-
le ultime novità in materia di lavoro e agevolazioni. 
Affidatevi al suo team di esperti e alla professiona-
lità dei suoi consulenti, a partire dal suo direttore, 
Renato Marangoni, che è consulente del lavoro.

Vediamo ora alcuni punti del decreto in questione 
per ridurre gli effetti dell’aumento dei prezzi, riman-
dandovi agli uffici della Libera per ogni dettaglio. 
A favore delle imprese “non energivore”, dotate di 
contatori di energia elettrica di potenza disponibile 
pari o superiore a 16,5 kW, è riconosciuto un credi-
to d’imposta pari al 15% delle spese sostenute per la 

componente energetica acquistata ed effettivamente 
utilizzata nel secondo trimestre 2022. 

Possono accedere all’agevolazione le imprese i 
cui costi hanno subito un incremento del costo per 
kW/h superiore al 30% relativo al primo trimestre 
2019.

Alle imprese che consumano gas naturale, per usi 
energetici diversi dagli usi termoelettrici, è confer-
mato il riconoscimento di un credito d’imposta pari 
al 25% delle spese sostenute per l’acquisto del gas 
naturale, consumato nel secondo trimestre 2022. Per 
poter beneficiare del bonus è necessario che il prezzo 
del gas naturale abbia subito un incremento superio-
re al 30% del corrispondente prezzo medio del primo 
trimestre 2019.

Per contenere gli effetti dell’aumento dei prez-
zi delle forniture energetiche (energia elettrica/gas 
naturale), è infine confermata la possibilità per le 
imprese di rateizzare fino a 24 rate mensili quanto 
dovuto per i consumi energetici di maggio e giugno 
2022. Vi aspettiamo nelle nostre sedi sul territorio 
cremasco. Non esitate a contattarci senza impegno: 
a Crema (tel. 0373.2071; email laa@liberartigiani.
it), Pandino (tel. 0373.91618) e Rivolta d’Adda (tel. 
0363.78742).

L’attenzione della Libera Associa-
zione Artigiani per l’artigianato 

storico-artistico, passa anche attraverso 
la volontà di tutelare e valorizzare l’arte 
organaria, che ha fatto conoscere Crema 
e Cremasco in tutto il mondo (a fianco si 
legga del progetto del presidente Marco Bress-
sanelli e del suo staff). 

Tra i principali esempi di maestrìa, nel 
Cremasco, vanno ricordati i fratelli Pao-
lo e Valentino Denti, cannifonisti con 
laboratorio a Pianengo. La loro è una 
delle sole tre realtà che in Italia si occu-
pa della creazione di canne d’organo: un 
lavoro di artigianato raffinatissimo, che 
si basa su antichi gesti meticolosi, capaci 
di tradurre in melodia e armonia i canoni 
della fisica. Corpi di metallo che cantano 
e pregano: l’alito sacro che risale lungo 
le canne d’organo è musica del cuore e 
dell’anima. In senso letterale, perché la vi-
brazione che si traduce in note maestose è 
l’esito dell’incontro fra il soffio d’aria e il 
diaframma metallico che porta proprio il 
nome di “anima”. È lì che si sprigiona il 
suono, emesso dalla “bocca” di ogni sin-
gola canna. 

Le canne d’organo sono realizzate in 
un complesso processo fatto di gesti anti-
chi, mischiati a ingegno, colpo d’occhio, 
grande udito e finissima manualità. “Tut-
to parte dalla conoscenza della materia 
prima – spiegano i fratelli Denti –. Acqui-
stiamo lastre di metallo di tre tipologie: 
le cosiddette 25, costituite per tre quarti 
di piombo e per un quarto di stagno; le 
‘tigrate’, per metà di piombo e per l’altra 
metà di stagno, e le laminate, quelle più 
pregiate, fatte di stagno al 99% e pratica-
mente inossidabili”.

Il processo che dalle semplici piastre 
metalliche porta alla canna sonora ri-
chiede circa quaranta passaggi per un’ora 
complessiva di lavoro, a prescindere dalle 
dimensioni del manufatto. “La canna più 
piccola è lunga meno di un centimetro, la 
più grande misura quasi 4 metri e mezzo 

e ha un diametro di 25 centimetri”, infor-
mano i due artigiani cremaschi. I fratelli 
Denti impiegano esclusivamente stru-
menti autoprodotti: dime per misurare e 
squadrare, coltelli affilatissimi realizzati a 
partire da vecchi rasoi, taglierini con im-
pugnature speciali e torni assemblati con 
motori di automobili e persino il cambio 
di una Fiat 500.

“Proprio così. Siamo costretti a inven-
tarci gli attrezzi perché il nostro è un me-
stiere che non esiste”, affermano in battu-

ta, ma neppure troppo, Paolo e Valentino. 
In realtà la loro è una professione con una 
storia secolare e che occupa un mercato 
florido. Una tradizione che ha fatto la 
fortuna del nostro territorio. Ecco perché 
la Libera Artigiani intende riportarla in 
auge e valorizzarla al meglio nel prossimo 
futuro. Il laboratorio della famiglia Denti 
è stato fondato nel 1962 da Fiorenzo e An-
tonio, rispettivamente papà e zio di Paolo 
e Valentino: uno lavorava per la Tamburi-
ni e l’altro per la Inzoli, note e prestigiose 

ditte organarie cremasche. L’intuizione 
di concentrarsi sulla costruzione e il re-
stauro delle canne ha dato origine a una 
specializzazione ricercatissima, che in 
breve tempo si è conquistata la fama. La 
seconda generazione della famiglia Den-
ti ha raccolto l’eredità dei fondatori e ha 
approfondito e aggiornato le tecniche di 
lavorazione, anche se “papà Fiorenzo re-
sta il nostro maestro, perché ancor oggi ci 
affidiamo alla sua lunga esperienza per i 
casi più particolari”.

Non si smette mai di imparare in un 
mestiere del genere: tagli certosini, piega-
ture, incisioni e microsaldature minuziose 
vanno, come detto, di pari passo a un'ac-
curatissima conoscenza del suono. Infat-
ti l’ultima fase del processo produttivo è 
l’intonazione delle canne, messa a punto 
su un’apposita tastiera. Costruita a mano, 
naturalmente. La domanda di canne per 
organo resta consistente: “Abbiamo scel-
to di non estendere il nostro business al di 
fuori dei confini italiani”, spiegano Paolo 
e Valentino, rimarcando l’esclusività del 
loro artigianato artistico. “Quante canne 
abbiamo costruito in carriera? Non ab-
biamo mai tenuto il conto. Però possiamo 
dire di essere arrivati a realizzare quasi 
4.000 canne per un unico strumento!”.

Il più grande a cui i fratelli Denti abbia-
no mai contribuito, ma non il più celebre: 
“C’è anche la nostra firma sull’organo pri-
vato commissionato da Joseph Ratzinger 
alla casa organaria Giani di Corte de’ Fra-
ti. Noi abbiamo scoperto solo a lavoro fi-
nito che le nostre canne avrebbero suonato 
per le orecchie di papa Benedetto XVI”. 

Un’emozione grande per una ditta 
che rappresenta un orgoglio cremasco e 
dell'associazione di categoria cui è asso-
ciata: la Libera Associazione Artigiani!

I fratelli Denti davanti ad alcune can-
ne prodotte a Pianengo e, sotto, in una 
fase lavorativa nel proprio laboratorio

Da sempre attenta alle tradizioni 
artigianali artistiche e all’arti-

gianato storico, la Libera Associazio-
ne Artigiani è in prima linea anche 
per l'arte organaria, patrimonio 
“nostrano” da tutelare e valorizzare. 

La prossima settimana i soggetti 
legati alla materia, associati o meno 
alla Libera, si incontreranno, su 
invito dell'associazione, per gettare 
le basi di una futura collaborazione. 
Obiettivo rilanciare l'arte organaria 
cremasca. “A breve, poi, verranno 
a Crema il Ministro Giorgetti e il 
Ministro Garavaglia su invito della 
nostra associazione e di Mondo 
Business: mostreremo loro questa 
peculiarità del territorio – afferma il 
presidente Marco Bressanelli –. È il 
momento di passare dalle parole ai 
fatti, per promuovere la formazione 
e il mantenimento della tradizione 
organaria. Questa è la volontà, tor-
nare a parlare e a valorizzare questa 
nostra tradizione unica, aggregando 
tutti i soggetti che si occupano della 
disciplina, una vera e propria arte”.

“Si tratta – conclude Bressanelli 
– di lavorazioni e opere legate a un 
artigianato che non deve scomparire. 
Senza un impegno preciso queste 
attività rischiano di perdersi e di 
scomparire. Un rischio reale per 
l’impossibilità di essere tramandate, 
sia – molto spesso – per il disinteresse 
dei giovani sia per la mancanza di 
momenti formativi e attenzione da 
parte di Enti e territorio”.

RILANCIO DELLA
TRADIZIONE ORGANARIA

PARLA IL PRESIDENTE 
MARCO BRESSANELLI

Prenota il tuo appuntamento Tel. 0373 2071
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La Libera Associazione Artigiani, quale associazione di 
categoria, rappresenta e tutela gli interessi degli imprendi-

tori con un ruolo attivo fondato su tre principi: rappresentan-
za (l’Associazione rappresenta e tutela gli operatori del settore 
artigiano e assiste l’associato nei rapporti con la controparte, 
con le istituzioni, con gli enti pubblici, con le altre parti sociali); 
collaborazione (dalle riunioni associative nascono occasioni di 
collaborazione sia tra imprese che con enti formativi); servi-
zi (l’Associazione eroga servizi alle imprese associate). Punti 
chiave per ogni attività artigianale e imprenditoriale.

“Molti sono i servizi resi dall’associazione ai suoi associati, 
nell’ottica, sempre, di aiutare le imprese non solo ad affrontare problemi all’ordine del 
giorno, ma anche per favorire la crescita di ciascuna”, afferma il direttore della Libera 
Artigiani Renato Marangoni. Tra i servizi quelli per l’avvio e la trasformazione delle 
imprese, quelli amministrativi e fiscali, come la tenuta della contabilità e delle paghe, 
le denunce dei redditi e il sostegno al credito attraverso consorzi di garanzia. E ancora 
politiche del lavoro che comprendono la consulenza sui rapporti di lavoro dipendente 
e autonomo, gestione dei rapporti di colf  e badanti, previdenza integrativa, assistenza 
sanitaria e assicurazioni oltre all’attività del patronato. Infine, la formazione professio-
nale, in cui rientra l’assistenza tecnica all’innovazione imprenditoriale e la formazione 
continua. “L’Associazione, inoltre, fornisce consulenza e assistenza nei rapporti con gli 
Enti Bilaterali previsti dai contratti collettivi di settore, per la predisposizione e l’inoltro 
delle domande di provvidenze di Elba (Ente Lombardo Bilaterale Artigiano), Wila (Wel-
fare Integrativo Lombardo Artigianato), San.Arti e delle assistenze della Cassa Edile”, 
aggiunge Marangoni. Per appuntamenti contattare il numero della Libera 0373.2071.

L’importanza della Libera Associazione
Artigiani per le imprese del territorio
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“Tocchi di colore” – vetreria arti-
stica che ha sede a Offanengo, 

in via dei Pergolati 15, – da trent’anni 
regala emozioni. Associata alla Libe-
ra Artigiani di Crema, ha proprio nel 
“tocco” l’elemento che la distingue 
dalla concorrenza. Titolari dell’impre-
sa sono Roberto Moretti e Fabrizio 
Giuseppe Biaggi. 

Il modo in cui il maestro vetraio 
Moretti e i suoi collaboratori trattano 
il vetro – rigorosamente di alta qua-
lità – ha infatti un “sapore” antico e 
costituisce uno dei valori aggiunti che, 
in tutto questo tempo, ha reso “Tocchi 
di colore” una realtà unica in questo 
affascinante settore dell’artigianato 
artistico. Il vetro migliore è perlopiù 
di produzione tedesca, come ai tempi 
delle cattedrali gotiche. “Siamo una 
delle poche aziende italiane che hanno 
la possibilità di andare direttamente 
sul posto e di scegliere lastra per lastra; 
sono tutte realizzate a mano”, spiega 
Biaggi. “Il costo è notevole, ma questo 
tipo di prodotto è indispensabile per 
garantire un lavoro di alta qualità”.

Come è nata l’avventura che ha por-
tato “Tocchi di colore” a raggiungere 
la soglia dei trent’anni ce lo racconta, 
invece, Moretti: “Io e Fabrizio eravamo 
amici d’infanzia, poi la vita ci ha con-
dotto in direzioni diverse, fino all’estate 
del 1987, quando ci siamo ritrovati en-
trambi in Spagna, poco più che venten-
ni. Quella volta chiacchierammo una 
notte intera del progetto che avevo in 
mente. Fabrizio si appassionò all’idea, 
venne poi a trovarmi nel negozio di ar-
redamento a Crema, in via Mazzini, 
che avevo rilevato da mio zio, e non 
passò molto tempo che la nostra attivi-
tà era già avviata”. L’anno seguente i 
due soci si trasferirono in un laborato-
rio più spazioso, nella zona dell’ex ma-
cello cremasco. Nel 2000, poi, la scelta 
di spostarsi a Offanengo, nell’attuale 
sede aziendale. 

Oggi l’impresa lavora per il 90 per 
cento per una committenza ecclesia-
stica e per un 10 per cento per l’ambi-
to dell’arredamento; per arredamento 
si intendono anche superfici ridotte, 
quindi alla portata di una clientela 
abbastanza vasta. Un posto rilevante 
nell’attività complessiva di “Tocchi di 
colore” spetta anche al restauro, ambi-
to in cui si è specializzato Biaggi. 

La grande cura del prodotto, la pre-
cisione e la puntualità nella consegna 
dei lavori fanno sì che il nome “Tocchi 
di colore” sia conosciuto praticamente 
in ogni parte del mondo. “La concor-
renza è agguerrita, ma il nostro punto 
di forza è la qualità tecnica – sottoli-
nea Moretti –. Inoltre sono poche le 
aziende in grado, come noi, di seguire 
l’intera fase della lavorazione: dal pro-
getto alla posa in opera”. 

I lavori realizzati dalla ditta of-
fanenghese sono, infatti, talmente 
apprezzati che sono gli stessi clienti 
a contattarli, attirati dallo stile cro-
matico e compositivo che è diventato 
un marchio di riconoscimento inter-
nazionale. Il successo, peraltro, non 
si limita alla sola Italia: attualmente, 
per fare solo un esempio, “Tocchi di 
colore” sta lavorando per una chiesa 
di Lisbona, ma nel suo curriculum c’è 
posto, tra gli altri, per le Azzorre, la 
Romania, il Libano, Israele e il Vene-

“Tocchi di colore”, vetri artistici d’emozione
L'azienda con sede a Offanengo produce splendide vetrate per tutto il mondo

Tra le novità messe in campo di re-
cente dalla Libera Associazione 

Artigiani di Crema c'è “Sviluppo 
1000”, progetto triennale – il primo dei 
quali completamente gratuito – per i 
giovani che si affacciano al mondo del 
lavoro con la propria idea imprendito-
riale aprendo una Partita Iva. Da anni 
la Libera Artigiani è in prima linea per 
il supporto ai giovani e questo progetto 
ne è l'ennesima dimostrazione. 

Il pacchetto di servizi comprende 
la consulenza nella scelta della forma 
giuridica, il supporto nell’avvio della 
start up, una facilitazione per l’accesso 
al credito, l'accompagnamento nei rap-
porti con gli istituti di credito e le pra-
tiche per la formalizzazione dell’aper-
tura, compresa la futura gestione della 
contabilità. 

Incontriamo oggi Stefania Sgaria 
(nella foto), trentenne cremasca che 
s'è avvalsa del supporto di “Sviluppo 
1000” con soddisfazione. Trent'anni, 
dal marzo scorso svolge il lavoro di 
personal trainer presso privati e nella 
palestra Masi Progetto Corpo di Ca-
stelleone, dove insegna l'affascinante 
disciplina del Pilates.

Chiediamo a Stefania il suo percorso 
di studi fino all'apertura della ditta indi-
viduale. “In realtà – ci dice – i miei studi 
non sono ancora terminati. Frequento, 
infatti, Scienze Motorie per via telema-
tica, dopo aver preso parte a corsi ester-
ni abilitanti per diventare istruttrice di 
Pilates”. Ricordiamo che si tratta di 
un tipo di ginnastica (metodo fitness) 
di tipo rieducativo, preventivo e anche 
terapeutico (riabilitativo), focalizzato 
sul controllo della postura – tramite la 

regolazione del baricentro – a sua vol-
ta necessario a guadagnare maggiore 
armonia e fluidità nei movimenti. Ma 
torniamo a noi.

Ora la giovane sportiva è associata 
alla Libera Artigiani e ha sfruttato 
l’opportunità di “Sviluppo 1000”. 

“Me ne hanno parlato direttamente 
in associazione e ho aperto la mia atti-
vità grazie a questo pacchetto di servizi; 
agevolazioni decisamente convenienti 
per chi parte da zero come me – confer-
ma Stefania –. Mi ritengo molto soddi-
sfatta del supporto ricevuto dall'associa-
zione Libera Artigiani”. 

In futuro Stefania, dal punto di vista 
lavorativo, intende crescere ancora e 
rivolgere le sue attenzione alla sezione 
riabilitativa legata al Pilates, disciplina 

che la appassiona molto. Per informa-
zioni e per avvalersi del suo “interven-
to” come personal trainer il riferimento 
è il cellulare 338.8478663.

Invece la domanda per accedere a 
“Sviluppo 1000” va inviata all’indirizzo 
laa@liberartigiani.it, indicando nell’og-
getto dell’e-mail “Candidatura Svilup-
po 1000”. Gli esperti dell'associazione 
fisseranno poi un appuntamento.

Sviluppo 1000: sostegno e servizi gratuiti alle nuove P. Iva

via G. di Vittorio, 36 Crema Tel. 0373.2071 www.liberartigiani.it  laa@liberartigiani.it
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NUOVISSIME MISURE 
A SOSTEGNO 

DELLE PMI

Sei titolare di un’impresa 
della ristorazione o di altre 

attività commerciali che hanno 
sofferto di più in questi anni di 
emergenza pandemica?

Allora sai meglio di chiun-
que altro quanto sia importan-
te saper cogliere ogni minima 
occasione utile per afferrare 
un’opportunità di sostegno eco-
nomico.

La Libera Associazione Ar-
tigiani di Crema, essendo la 
prima associazione di categoria 
sul territorio, per numero e va-
rietà di servizi offerti, conosce 
da vicino le difficoltà incon-
trate dai piccoli imprenditori 
e, forte della sua esperienza e 
delle competenze accumulate 
in quasi settant'anni di attività, 
fornisce ai propri associati e a 
chiunque si rivolga ai suoi uffi-
ci le indicazioni più aggiornate 
in merito a ogni novità utile al 
sostegno e al rilancio delle pro-
prie imprese.

NUOVO BANDO 
EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO

Non perdere, dunque, l’op-
portunità di partecipare al 
nuovo bando per le misure di 
sostegno all’efficientamento 
energetico delle imprese del 
commercio, dei servizi e della 
ristorazione. I soggetti bene-
ficiari sono le micro e piccole 
imprese lombarde dei settori 
del commercio, dei pubblici 
esercizi e dei servizi, escluse 
quelle imprese che detengono 
a qualsiasi titolo apparecchi per 
il gioco d’azzardo lecito.

Ai fini della partecipazione 
al bando, sono ammesse spese 
per l’efficientamento energe-
tico, sostenute dal 26 aprile al 
prossimo 15 dicembre, purché 
sia stato effettuato un investi-
mento minimo di 4.000 euro.

Le imprese ritenute idonee 
potranno ottenere fino a 30.000 
euro di contributi a fondo per-
duto (l’importo dell’agevola-
zione è pari al 50% delle spese 
ammissibili).

L’apertura dello sportello 
è prevista il 15 giugno alle ore 
10, mentre la chiusura il 15 
dicembre (salvo esaurimento 
delle risorse). La domanda può 
essere presentata solo per spese 
già sostenute e quietanzate.

“Contattaci senza impegno 
allo 0373/2071: ti metteremo 
in contatto con i nostri esperti 
e i nostri consulenti, che sono a 
tua disposizione per permetter-
ti di cogliere il maggior numero 
possibile di opportunità”, di-
chiarano i vertici dell’associa-
zione.

zuela; senza parlare dei numerosissi-
mi lavori eseguiti in Italia, tra cui il 
restauro al Vittoriale degli Italiani e 
alla Certosa di Pavia.  

Anche le tecniche di lavorazione 
utilizzate da “Tocchi di colore” sono 
molteplici: spaziano dalle più classi-
che vetrate piombate o tiffany ai vetri 
ricavati dalla fusione di più lastre tra-
mite appositi forni, oppure alla strati-
fica, un’altra modalità di lavorazione 
che consente di unire tra loro più vetri 
differenti e in cui riveste un ruolo fon-
damentale la perizia nel “legare” tra 

loro diverse tipologie o colori. 
Se il passato e il presente sono ric-

chi di soddisfazioni, Moretti e Biaggi 
non intendono riposare sugli allori: 
“L’ambizione è dare una continuità 
al nostro lavoro e per farlo dobbia-
mo trovare forze giovani. Sappiamo 
quanto non sia facile, ma è anche 
vero che questo è un settore artistico, 
con un’attrattiva maggiore per un ra-
gazzo, che vi può esprimere la propria 
creatività. Quello che occorre, però, è 
passione: il nostro è un lavoro che ti 
deve entrare nel cuore”.

Due opere prodotte di recente da Tocchi 
di colore e una fase della lavorazione 
artistica di una grande vetrata
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In ricordo di

Franca 
ed 

Esilda
In questi giorni nel giardino del cielo 
sono nati due nuovi fiori. Saranno in-
naffiati dalle nostre lacrime ma cresce-
ranno al sole dei nostri ricordi. Ricordi 
indelebili di una gioventù vissuta con 
vera, sincera e pura Amicizia. Ricordi 
che, nonostante la devastante malattia, 
non hanno diminuito il sentimento for-
te che ci ha sempre legato. Ora voi che 
vivete nella gioia senza fine, proteggete 
dal cielo i vostri cari e chi vi ha voluto 
bene. Riposate ora nella serenità della 
pace eterna.

Le amiche di sempre Carmen, Egle, 
Giovanna e Pinuccia

Crema, 16-19 giugno 2022

Il Presidente, il Consiglio e i Soci 
dell’Associazione ex Dipendenti dell’O-
spedale Maggiore di Crema parteci-
pano al lutto dei familiari tutti per la 
scomparsa della loro cara

Maria 
Valcarenghi

ved. Robustelli Test
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 20 giugno 2022 

Il Presidente, il Consiglio e i Soci 
dell’Associazione ex Dipendenti dell’O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto della dott.ssa Ida Ramponi e 
dei familiari tutti per la scomparsa della 
mamma

Rosa Marcotti
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 20 giugno 2022 

Il presidente, i dirigenti, gli insegnanti 
e tutto il personale della Fondazione 
Manziana, si uniscono nella preghiera 
alla comunità delle Suore del Buon Pa-
store per la scomparsa di

Suor Carla
Ne ricordano la dolcezza e la passione 
con cui aveva cura dei bambini della 
nostra scuola, la ringraziano per quan-
to ha operato e assicurano un ricordo 
al Signore perché la ricompensi con la 
gioia del cielo.
Crema, 24 giugno 2022 

Elda, Lorenzo, Elena, Beatrice e Filippo 
partecipano al dolore di Dario, Daniele 
e Maria Teresa per la perdita della cara

Milene
Crema, 21 giugno 2022 

Il Presidente, il CD della F.I.CR. A.S.D. 
Cronometristi Cremonesi L. Bonfanti e 
tutti i colleghi sono vicini a Dario e fa-
miliari per la perdita della mamma

Milene Dognini
Cremona, 21 giugno 2022 

Tino Bettinelli con tutta la famiglia par-
tecipa al lutto del caro Daniele e fami-
liari per la dolorosa perdita dell’amata 
mamma

Milene
Ricengo, 21 giugno 2022 

I soci del Circolo Arci di Santa Maria 
della Croce partecipano con affetto al 
lutto della moglie Giuditta, del figlio 
Daniele e i familiari tutti per la scom-
parsa del caro

Sergio Ghisetti
Crema, 23 giugno 2022 

Il Presidente del Comitato Organizzato-
re Trofeo Dossena, l’intero Consiglio e 
tutti i soci esprimono cordoglio per la 
perdita di

Sergio Ghisetti
per anni prezioso collaboratore del 
Torneo, e porgono le più sentite condo-
glianze ai familiari.
Crema, 23 giugno 2022 

Ernesto, Anna, Alessandra e Francesca 
Vaiani, insieme a tutte le collaboratrici 
dello Studio Vaiani, sono vicini con 
grande affetto a Emanuela e familiari 
per la scomparsa della cara mamma

 Esilda Aschedamini
Crema, 20 giugno 2022 

Maria, Anna e Luigi partecipano al lutto 
di Martino, Cecilia, Roberto e rispettive 
famiglie per la scomparsa di

Angelo
ne condividono il dolore e assicurano 
preghiere di suffragio.
Crema, 22 giugno 2022 

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gian Paolo Comandulli
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, i figli Angelo e Anna, la nuora 
Marigianna con il nipote Nicholas, il 
fratello Cesare, le cognate, il cognato 
Giacomo, i cugini, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare al dott. Alessandro Ubbiali, ai 
medici e paramedici della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus di Crema.
Sergnano, 21 giugno 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Esilda Aschedamini
ved. Crotti

Ne danno il triste annuncio i figli Ema-
nuela, Stefano e Francesca, gli adorati 
nipoti Elisa, Alessandra, Marta, Davide 
e Alessandro, il genero, la nuora, la 
sorella Angela, i cognati, le cognate e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
del reparto Hospice della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus.
Crema, 20 giugno 2022

Partecipano al lutto:
- Luigi Marazzi
- Giusi e Antonio Agazzi

“Certo per me, amico, è tem-
po di appendere la cetra in 
contemplazione e silenzio: ora 
tutto è nuovo e antico sempre 
uguale è la fonte della vita”.

Con estrema discrezione, come tutta la 
sua vita, abbracciato dall’affetto e dalla 
preghiera di quanti l’hanno amato, av-
volto dal silenzio assordante di questo 
tempo che ci rende tutti fragili e diso-
rientati,

Sergio Ghisetti
è partito per la casa di quel Padre che 
siamo sicuri è felice di accoglierlo 
come figlio amato e prescelto e per 
unirsi a tutti i familiari e gli amici che lo 
attendono nella Festa del Risorto. Certi 
di poterlo riabbracciare lo annunciano 
la moglie Giuditta, il figlio Daniele, la 
sorella Giannina, i cognati, le cognate, 
la casa famiglia Buscarina, i nipoti, i 
pronipoti, gli amici tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 23 giugno 20220

È mancata all’affetto dei suoi cari

Luigina Crotti
(Ortensia) ved. Doldi

di anni 80
Ne danno il triste annuncio i figli Fabri-
zio, Roberto e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un particolare rin-
graziamento a tutta l’équipe delle Cure 
Palliative di Crema.
Eventuali offerte alle Cure Palliative di 
Crema.
Crema, 21 giugno 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Natalina Allocchio
(Zia Lina) ved. Piloni

di anni 97
Ne danno il triste annuncio il fratello 
Giancarlo con Mariuccia, la sorella 
Maria, la cognata Mina, i nipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 25 giugno 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rosa
Nichetti

in Bertoletti
di anni 74

Ne danno il triste annuncio il marito 
Pasquale, il figlio Pierluigi con Clara, 
la nipote Aurora, i fratelli Francesco, 
Antonio e Santo, le sorelle Angela e 
Gabriella, il cognato Franco, i cognati e 
i nipoti ringraziano di cuore tutti coloro 
che in qualsiasi modo hanno condiviso 
il loro dolore.
I familiari ricordano le doti di dolcezza, 
bontà e grande dedizione per altri della 
loro cara Rosa. 
Rivolgono un particolare ringrazia-
mento a tutto il personale medico e 
infermieristico dell’Ospedale Opera Pia 
Vezzoli di Romanengo per le amorevoli 
cure prestate.
Romanengo, 17 giugno 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Angelo 
Boschiroli

di anni 80
Ne danno il triste annuncio la sorella 
Cecilia con Gian Lorenzo, i fratelli Ro-
berto con Loretta, Martino, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti.
La camera ardente è allestita presso la 
sala del commiato della casa di riposo 
di via Kennedy a Crema.
I funerali avranno luogo oggi, sabato 
25 giugno alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di San Bernardino.
Si proseguirà per il cimitero locale.
Si ringraziano anticipatamente quanti 
vorranno onorarne la memoria.
Crema, 22 giugno 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Milene Dognini
ved. Zaffini

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i figli Dario 
e Daniele con Maria Teresa, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 21 giugno 2022

Partecipano al lutto:
- Bruno e Nora Soldati

Gaetano, Guido, Giulio, Vittorio, Mi-
chele, Paola, Angelo, Marco, Silvia, 
Paola, Veronica, Ilaria, Linda, Alessan-
dra, Davide e Maria Grazia, i soci della 
divisione fiscale e i componenti tutti 
dello studio Avvocati e Commerciali-
sti Associati partecipano commossi al 
dolore della cara Enrica e dei famigliari 
tutti per la scomparsa della mamma

Adele
Crema, 24 giugno 2022

I soci e tutti i componenti dello studio 
Avvocati e Commercialisti Associati e 
di Nexta si uniscono al dolore di En-
rica per la scomparsa della sua cara 
mamma 

Adele
Crema, 24 giugno 2022
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“Esulto di gioia per la tua mi-
sericordia, Signore”.

Con sereno abbandono alla volontà del 
Padre a Lui ha consegnato la sua vita

Suor Carla Maria 
Samarani

Le Suore del Buon Pastore unite ai pa-
renti l’affidano al ricordo nella preghie-
ra e ringraziano le persone che l’hanno 
assistita dimostrandole stima e affetto.
La cerimonia funebre si svolgerà do-
mani, domenica 26 giugno alle ore 
9.30 nella Cappella dell’Istituto “Suore 
del Buon Pastore” in via C. Urbino 23 
- Crema.
La cara salma verrà tumulata nel cimi-
tero di Izano.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 24 giugno 2022



Roma: Santa Maria Maggiore
LA PORTA 

DEL ROSARIO

Presentiamo oggi la fatica che ha posto Mario 
Toffetti ai vertici della scultura contemporanea: 

il quinto portale bronzeo di Santa Maria Maggio-
re, una delle quattro basiliche patriarcali di Roma. 
Si tratta della Porta del Rosario, la prima in assoluto 
dedicata a san Giovanni Paolo II. Ha come tema i 
Misteri della Luce, che il compianto Sommo Pontefi-
ce ha voluto inserire nella tradizionale preghiera del 
Rosario. 

Toffetti ha realizzato il portale in un pezzo unico 
(non è infatti previsto che si apra in due battenti), 
alto 5 metri per 2.30, del peso di 15 tonnellate, in-
teramente in bronzo fuso a cera persa. Un bronzo 
la cui luminosità è esaltata nei rilievi e nelle grandi 
volute circolari che fanno da sfondo alle immagini. 
L’effetto è ottenuto fondendo insieme stagno e rame 
purissimi, senza l’aggiunta di materiali scadenti, 
come il piombo. 

Il portale venne inaugurato dal card. Bernard 
Francis Law il giorno dell’anniversario della fonda-
zione della basilica (5 agosto 2006).

Nella grande Porta del Rosario di Santa Maria 
Maggiore sono rappresentati, in basso e altorilievo, i 
cinque Misteri della Luce. 

Sono impostati su un moto circolare che parte in 
alto dalla Madonna, scende a sinistra e risale a destra 
verso il Cristo posto accanto alla Madre. Tale movi-
mento è sottolineato da volute circolari (richiamano 
la diffusione dello Spirito) che, molto intense attor-
no alle due figure principali della Madre e del Figlio 
divino, si diffondono verso il basso avvolgendo tutte 
le scene. La Madonna è seduta con le mani raccolte 
sul petto. È collocata in posizione dominante perché 
la basilica è a Lei dedicata. 

Scendendo verso sinistra troviamo innanzitutto 
Le nozze di Cana. Gesù è seduto a tavola, affiancato 
dalla Madre, mentre dà ordine a un inserviente di 
riempire le giare poste in evidenza ai suoi piedi. In 
posizione più defilata i due sposi, in atteggiamento 
affettuoso.

Sotto è rappresentata La Trasfigurazione: i tre disce-
poli in posizioni estatiche contemplano Gesù trasfi-
gurato a braccia aperte, tra Mosè (con le tavole) ed 
Elia (con un rotolo). Sono raffigurati in modo più 
rarefatto per indicare la mistica visione. La terza sce-
na è quella del Battesimo di Gesù nell’acqua del Gior-

dano. Lo battezza Giovanni Battista (con il classico 
abbigliamento e il bastone crociato). Non manca la 
colomba dello Spirito.

Tra quest’ultima scena e la successiva, che occu-
pa l’intera parte bassa della porta, troviamo la dolce 
figura di San Giovanni Paolo II. Il compianto Ponte-
fice (molto riuscito il ritratto) è raffigurato in abiti 
liturgici con la mitria e il pallio, in ginocchio sopra il 
libro dei Vangeli e non sopra il tradizionale cuscino 
dell’iconografia artistica. Una novità quest’ultima 
che Toffetti sottolinea e con la quale ha inteso indi-
care il Santo Padre come servo di Dio e della Parola. 
Papa Wojtyla tiene stretto nelle mani, appoggiate sul 
petto, un grande Rosario (il tema della porta stessa) 
e con l’espressione del volto rivolto al Cristo sem-
bra dire “Mio Dio prendimi”: è l’atteggiamento di 
donazione totale vissuto dal compianto Papa negli 
ultimi mesi della sua vita. Una raffigurazione molto 
intensa e partecipata del grande e santo Pontefice.

Alla base del circolo figurativo troviamo una 
meravigliosa raffigurazione dell’Ultima Cena. Qui il 
rilievo del bronzo si fa più spiccato e le volute sem-
brano richiamare l’interno del Cenacolo; la scena, 
da parte sua, è più complessa. Attorno alla mensa, 
appena accennata dalla tavola orizzontale, il Cristo 
è seduto al centro, colto nel momento in cui spezza 
il pane affiancato da due discepoli (quello di sinistra 
è il giovane Giovanni), oltre i quali sono raffigurati 
gli altri dieci in diverse posizioni tra l’estatico e il 
gioioso. 

Nell’Ultima Cena Toffetti ha voluto introdurre 
alcuni tocchi molto piacevoli: un mazzetto di 
spighe, un grappolo d’uva e due pesci sulla tavo-
la; inoltre la simpatica e gioiosa presenza di due 
ragazzi nella parte bassa della scena che offrono 
alcuni pesci e un pane: richiamano l’episodio del-
la moltiplicazione dei pani e – secondo quanto 
lo stesso Toffetti affermava – i due ragazzi rap-
presentano i giovani di Giovanni Paolo II, quelle 
nuove generazioni nelle quali sta il futuro della 
Chiesa stessa. 

L’intera parte destra della porta è caratterizza-
ta da una processione ascensionale verso il Cristo 
con la quale lo scultore ha inteso raffigurare La 
Predicazione del Regno. Il Maestro è in alto, a fian-
co della Madre e ha le braccia aperte in segno di 

accoglienza. La processione dei discepoli sale ver-
so di Lui, come attratta dalle sue parole. È com-
posta, dal basso in alto, da una famiglia (padre, 
madre, un bimbo neonato in braccio alla mamma 
e un secondo figlio adolescente) con la quale si 
vuole indicare il ruolo essenziale della famiglia. A 
fianco c’è la figura di un pellegrino con il classico 
bastone, la bisaccia e la conchiglia: è il simbolo 
di ogni credente, pellegrino verso il regno di Dio.

Più sopra, una curiosità interessante: due cre-
denti dibattono e discutono su tematiche religiose. 

Lo scultore ha voluto indicare con ciò l’esistenza 
del dialogo all’interno della comunità ecclesiale. 
Più sopra altri due fedeli e, in prossimità del Cri-
sto, un giovane. Anche in questo caso è un’indica-
zione di fiducia verso le nuove generazioni nelle 
cui mani è il futuro della fede. Il movimento cir-
colare della Porta del Rosario termina quindi con il 
raggiungimento di Cristo. Al sommo dello spazio 
figurativo troviamo un medaglione con lo Stemma 
di san Giovanni Paolo II a indicare la dedicazione 
della porta stessa alla sua straordinaria figura.
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PROGRAMMI dal 27 giugno

7.00: Musica

8.00: Santa Messa in diretta (tutti i giorni) 

 dalla Cattedrale di Crema

9.00: In Blu 2000 news a seguire

 “Vai col liscio”

10.00: In Blu 2000 news

10.06: Notiziario flash locale 

10.15: Classifiche

 Il sabato: Mattinata in blu weekend

11.00: In Blu 2000 news

11.15: Mattinata in Blu 

 Il sabato: Borghi d’Italia

12.00: In Blu 2000 news

12.30: Gazzettino Cremasco, 

 edizione principale

13.00: In Blu 2000 news

 Il sabato: Musica

13.15: Musica

14.00: In Blu 2000 news

14.30: Notiziario flash locale

15.00: In Blu 2000 news a seguire 

  Le parole in Blu 2000

  Ad agosto e settembre
  Le parole dell’estate

16.00: In Blu 2000 news a seguire 

  Le parole in Blu 2000

17.00: Notiziario flash locale

  e a seguire musica

18.00: In Blu 2000 news

18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.

19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Sabato: ore 20 Stars 

✔ Martedì: ore 21.15 Il meglio di Soul

✔ Giovedì: ore 21.15 Il meglio di Effetto Notte

di STEFANO BOARI

Cos’hanno in comune biglie colora-
te e provette da laboratorio? Appa-

rentemente nulla, e invece si tratta di 
due componenti fondamentali di un 
gioco da tavola pensato per “innesca-
re” partite dal divertimento scoppiet-
tante… o meglio esplosivo!

Pozioni esplosive, eletto gioco 
dell’anno 2016, è un “distillato” di 
divertimento adatto in famiglia o tra 
amici, da 2 a 4 giocatori. Il gioco è do-
tato di un dispenser, in plastica dalla 
seconda edizione, in cui riporre casual-
mente lungo le corsie le biglie colorate, 
ovvero gli ingredienti delle pozioni, 
attraverso gli ingressi alle corsie, posti 
nella parte superiore; di una carta ta-
bellone banco (ogni giocatore ne riceve 
uno), in cui posizionare le proprie po-
zioni, e, appunto, delle carte-pozioni, 
di 8 tipologie e con diversi effetti.

In preparazione della partita a ogni 
giocatore viene consegnato un tabello-
ne gioco, vanno poi rimosse due tipo-
logie di pozioni a caso, mentre le altre 
6 rimangono giocabili e queste ultime 
vengono prima mischiate e poi divise 
in 5 pile da cui ogni giocatore nel pri-
mo turno sceglie e preleva le due po-
zioni che intende mettere nel proprio 
tabellone banco.

Chi più di recente ha preparato una 
bibita risulta essere il primo giocatore 
(indicato da un segnalino attribuito-
gli/le), da cui ogni turno proseguirà 
in senso orario. Le tipologie delle po-
zioni sono riconoscibili per il simbolo 
dell’effetto, che presentano nella parte 
stretta dell’ampolla, mentre nel “lato 
ricetta” della loro parte inferiore pre-
sentano uno sfondo diviso in sezioni 
colorate (corrispondenti ai colori delle 

biglie) e con dei buchi in cui piazzare 
le biglie dello stesso colore per com-
pletarne la ricetta. Le biglie sono di 4 
colori diversi e ognuno di essi rappre-
senta un ingrediente (il nero sarebbe 
muco di orco, il giallo forfora di fata, 
il rosso fumo di drago e il blu lacrime 
di unicorno). Da non dimenticare sul 
tavolo i gettoni aiutino, utilizzabili al 
massimo una volta per turno, al costo 
di due punti, per prendere una biglia a 
scelta dal dispenser, e i gettoni abilità, 
4 nel caso di 2 giocatori, 5 per 3 o 6 per 
4 partecipanti. Quando si esauriranno 
questi ultimi, si concluderà l’ultimo 
turno della partita in modo che ogni 
giocatore abbia avuto lo stesso numero 
di turni degli altri.

Come funziona lo svolgimento di 
un turno? Nel proprio turno il gioca-

tore deve eseguire l’azione principale, 
cioè pescare una biglia dal dispenser 
(ce ne sono 8 per ognuna delle 5 cor-
sie e queste ultime sono in discesa, in 
modo tale che, tolta una biglia, quella 
sopra di essa scivoli verso quella pre-
cedente a quella prelevata), riflettendo 
prima accuratamente su quale prende-
re. Infatti, se togliendo una biglia ne 
vanno a contatto due o più dello stesso 
colore, indipendentemente dal colore 
di quella già prelevata, si innesca un’e-
splosione. Ciò significa che il giocatore 
può prendere tutte le biglie dello stesso 
colore che si sono toccate e si continua 
a catena, quindi se dopo aver preso le 
biglie dello stesso colore ne sono an-
date a contatto altre, anch’esse dello 
stesso colore, il giocatore può prendere 
anch’esse e così via.

Le biglie acquisite fungono da ingre-
dienti necessari per completare le ricet-
te delle pozioni, riempiendone quindi i 
buchi. Quando tutti i buchi sono pieni, 
bisogna prendere le biglie con cui si è 
completata la pozione e rimetterle nel 
dispenser, togliere la pozione dal ta-
bellone banco, ponendola di fianco, e 
girarla dall’altro lato, in cui è disegnato 
un nastro verde con un numero indica-
tivo dei punti ottenuti completando la 
pozione. Al suo posto, prima di finire 
il turno, si pesca una nuova pozione da 
completare da una delle 5 pile presen-
ti sul banco. Nella carta del tabellone 
gioco, di fianco agli spazi per le pozio-
ni, c’è una beuta in cui è possibile met-
tere tre biglie di scorta. Mentre le biglie 
posizionate nelle pozioni non ancora 
completate non possono essere rimos-
se o spostate dall’ampolla, quelle nella 
beuta possono essere sostituite durante 
il proprio turno da quelle raccolte.

Oltre all’azione principale, prima o 
dopo di essa, il giocatore ha la facol-
tà di utilizzare un aiutino che, però, 
come detto, toglierà 2 punti dal con-
teggio finale, o utilizzare l’effetto di 
una delle pozioni completate, indicato 
nella parte stretta dell’ampolla. Una 
volta utilizzato, la carta della pozione 
va capovolta e il suo effetto non può 
essere usato un’altra volta, a meno che 
sia attivato da una proprietà di un’altra 
pozione che consenta ciò. Più le pozio-
ni richiedono ingredienti, maggiore è 
il punteggio acquisito completandole.

Finito l’ultimo turno sarà il conteg-
gio dei punti a decretare il vincitore, 
questa è forse la parte meno divertente 
di un gioco che, come spesso capita, 
spiegato sembra più intricato di quan-
to non lo sia giocandolo.

POZIONI ESPLOSIVE
Biglie colorate e “ampolle” da riempire:
gli ingredienti per una partita avvincente!

MUSICA RADIO
DIOCESANA

Per la nostra rubrica “Dalla 
parte degli animali”, tor-

niamo, volentieri, a dare spazio 
all’associazione Arischiogatti 
che si occupa dei mici abbando-
nati, curandoli e cercando, per 
loro, una nuova e sicura casa.

“Sono svariati i modi in cui i 
cremaschi ci aiutano concreta-
mente – afferma Barbara Agosti, 
presidente dell’Associazione Ari-
schiogatti che gestisce l’Oasi feli-
na – . Possono essere donazioni 
in denaro o pacchi di cibo, ma 
spesso ci sorprendono con parti-
colari iniziative. Come i ragazzi 
che vengono in Oasi a dipingere 
le nostre Casette oppure gli stu-
denti che producono copertine 
per i nostri gatti riciclando tessu-
ti. Noi li ringraziamo tutti”.

Recentemente si è tenuto in-
fatti un laboratorio di taglio e 
cucito a stampo creativo: “L’idea 
è quella di ottenere lenzuolini de-
stinati all’Oasi felina – affermano 
Daniela Ruffoni e Chiara Mar-
zo, educatrici professionali della 
Cooperativa Cosper –. La nostra 
realtà opera sul territorio, affian-
cando ragazzi nel mondo della 
scuola e in attività domiciliari e 
promuove laboratori e momenti 

d’incontro con gli adolescenti”.
Il laboratorio, nato come una 

sorta di start up, è destinato ai 
ragazzi tra i 16 e i 21 anni. “Ha 
avuto una buona risonanza – 
proseguono le educatrici – ed è 
in programma a settembre una 
riapertura”.

Per avere informazioni si può 
contattare la cooperativa Co-
sper alla mail info@cosper.coop 
all’attenzione di Daniela Ruffoni 
e Chiara Marzo.

ADOZIONE
SPECIALE

Brando è arrivato in Oasi lo 
scorso inverno: un trauma agli 
arti posteriori, probabilmente un 
investimento, lo ha costretto a 
un intervento e alla conseguente 
immobilizzazione causa frattura 
del bacino e del femore sinistro. 
Una volta in Oasi incominciava a 
muovere i primi incerti passi, ma 
era costretto in una gabbia, con-
fortevole ma non certo adatta alla 
riabilitazione. Fortunatamen-
te è stato preso in stallo da una 
persona molto sensibile a questi 

problemi; e da qualche mese si 
esercita diligentemente. Ora, 
quasi completamente ripreso, e 
con il pelo ricresciuto, è pronto 
per una buona adozione. Ha un 
carattere dolcissimo; è affettuoso 
ed educato. Per ogni informazio-
ne chiamare l’associazione Ari-
schiogatti: 338-3858920.

ADOZIONE 
DI COPPIA

Sì chiamano Melba e Meridio; 
sono due fratelli di un anno cir-
ca. Sono sempre insieme e cer-
cano in continuazione la com-
pagnia di qualche volontario. Si 
accucciano lì accanto e aspetta-
no pazientemente una coccola, 
una carezza; non chiedono altro.

Sono arrivati in Oasi in segui-
to a un abbandono.

È evidente che ne hanno sof-
ferto. Si è pertanto deciso che per 
loro è possibile solo un’adozione 
di coppia: si vorrebbero evi-
tare loro altre sofferenze.

Telefono dell’asso-
ciazione Arischio-
gatti: 338-3858920.

Lenzuolini nuovi per i gatti! Grazie
TRE CASI DI ADOZIONE

ARISCHIOGATTI

 

La tachicardia (battito cardiaco accelerato) 
è un fenomeno piuttosto comune: a tutti, 

almeno una volta, magari in condizioni di agi-
tazione o di stress, è capitato di avvertire un au-
mento dei battiti cardiaci pur trovandosi in un 
stato di riposo, dunque senza avere l’organismo 
messo sotto sforzo. Tuttavia, in condizioni nor-
mali, senza che vi sia uno stato di stress o una 
patologia a provocarla, la tachicardia può esse-
re indice della presenza di aritmie: condizioni 
severe che possono rappresentare un rischio per 
il paziente che ne soffre. 

Quando la tachicardia può diventare patolo-
gica? E a che aspetti dobbiamo prestare atten-
zione quando si parla di aritmie? Ne parliamo 
con il dottor Antonio Frontera, responsabile 
dell’Unità di Elettrofisiologia di Humanitas.

La tachicardia indica una frequenza del bat-
tito cardiaco superiore a 100 battiti al minuto. 
È una condizione che può essere del tutto nor-
male (si pensi a quando si fa sport ad esempio) 
oppure si può associare a stati psicologici come 
agitazione e ansia, ma anche a stati febbrili o 
altre condizioni patologiche, come: ipertiroi-
dismo, cardiopatie,  l’utilizzo di determinati 
farmaci o l’abuso di stupefacenti. La tachicar-
dia è anche nota come cardiopalmo e bisogna 
distinguerla dall’extrasistole, ossia il cosiddetto 
“tuffo al cuore”, che fa percepire un battito 
mancante. Il cardiopalmo da indagare con un 
aritmologo è quella tachicardia che ha un esor-
dio e fine improvvisa. Se invece la fine è gra-
duale, smorzata nel tempo, in quel caso non è 
molto probabilmente un’aritmia cardiaca. 

L’aritmia si verifica quando vi è un’anoma-
lia degli impulsi elettrici del cuore che entrano 
in un circuito elettrico ben definito negli atri o 
nei ventricoli. Solitamente i sintomi risultano 
essere respiro corto e sensazione di svenimento 
oltre che le palpitazioni. Le aritmie, se non trat-
tate, possono aggravare condizioni patologiche 
gravi, come insufficienza cardiaca, ictus, infar-
to e arresto cardiaco.

Tra le aritmie più comuni figura la fibrillazio-
ne atriale. Si tratta di un tipo di aritmia caratte-
rizzata da impulsi elettrici irregolari degli atri, è 
molto piu frequente dopo la sesta decade di vita 
così come nei pazienti affetti da patologie car-
diovascolari e polmonari. Sorella minore della 
fibrillazione atriale è il flutter atriale, in cui il 
battito degli atri è ritmico e non disordinato, 

che si sviluppa spesso in concomitanza con il 
primo tipo di aritmia e comporta sintomatolo-
gia e cause analoghe. 

Particolarmente severa è invece la tachicar-
dia ventricolare, che porta il cuore a battere 
molto velocemente e causare quindi un deficit 
di pompa: questa aritmia può essere anche cau-
sa di morte improvvisa. Questo tipo di aritmia 
è associata alle cardiopatie e, in particolare, può 
svilupparsi durante o dopo (anche a distanza di 
diversi anni) un infarto del miocardio. Per inter-
rompere questa aritmia è necessaria l’ablazione 
transcatetere di tachicardia ventricolare e/o 
l’impianto di un defibrillatore.

Tra le aritmie ipocinetiche: la bradicardia. 
Si tratta di una condizione che comporta un 
battito cardiaco più lento, inferiore ai 60 battiti 
al minuto. Generalmente queste non devono 
destare preoccupazione nella popolazione ge-
nerale. Se invece la bradicardia è marcata (<40 
bpm) può manifestarsi con un grande affatica-
mento del paziente, che si sente privo di forza e, 
talvolta, svenire.

La presenza di aritmia può venir evidenziata 
dallo specialista cardiologo mediante un elet-
trocardiogramma. Talvolta è parossistica, ossia 
che compare in alcuni momenti della giornata, 
ragion per cui è necessario montare un Holter 
24h ECG. Questo è un’elettrocardiogramma 
portatile che il paziente indossa per 24h e con-
sente di registrare ogni singolo battito. Una vol-
ta diagnosticata l’aritmia e individuato a quale 
tipologia appartiene, verrà valutata la terapia 
più adatta. Se l’aritmia è di tipo ipercinetico 
(ossia battito veloce), potrebbe venir prescritta 
una terapia farmacologica o terapia elettrica 
(leggi ablazione transcatetere o impianto di 
defibrillatore). In caso di bradicardie, invece, 
la terapia prevede l’impianto di un pacemaker. 

Oggi non sono ancora disponibili terapie pre-
ventive contro lo sviluppo di aritmie. Per questo 
motivo chi ha familiarità con patologie cardio-
vascolari dovrebbe fare riferimento allo specia-
lista cardiologo, che potrà consigliare, in base 
alla condizione clinica e alla storia familiare, 
gli esami di controllo più adeguati e la cadenza 
con la quale eseguirli. In generale, per ridurre la 
possibilità di insorgenza di aritmie, si dovreb-
be poi seguire uno stile di vita equilibrato, con 
sana alimentazione e attività fisica.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
TACHICARDIA

Esiste il rischio di aritmia?

Il tavolo durante una partita di Pozioni esplosive tra due giocatori

II

Turismo
di prossimità 
in Lombardia

Nelle foto: una visuale del Lago di Garda dal punto più alto di Sirmione; 
sotto, dalla torre del Castello Scaligero una panoramica del centro storico e 

poi alcuni resti della villa romana della famiglia Valerii

pi
ù

di FRANCESCA ROSSETTI

Oggi, per la rubrica di turismo di prossi-
mità in Lombardia, proponiamo una 

meta nota: Sirmione. Tanti i cremaschi 
che vi trascorrono il loro weekend per una 
passeggiata alla scoperta della città o per 
abbronzarsi presso una delle sue spiagge. 

Una città facile da raggiungere, di cui 
vogliamo parlarvi perché anche noi, come 
tanti turisti, siamo affascinati dalla sua 
straordinaria bellezza. Non è solo un 
nostro pensiero. Viene celebrata anche 
nella letteratura. La più recente è la poesia 
di Giosuè Carducci, il componimento più 
noto è invece il Carme 31 di Gaio Valerio 
Catullo (poeta romano, 84-54 a.C.), in cui 
l’autore ricorda il felice ritorno alla sua 
casa, appunto, a Sirmione. Nel XV secolo 
la presenza della dimora della famiglia 
dei Valerii, di cui si parla nel testo citato, 
è stata messa in relazione con i resti della 
villa denominata Grotte di Catullo in 
quanto i vani sono crollati e coperti solo 
dalla vegetazione proprio come se si trat-
tasse di una cavità naturale. Tuttavia gli 
storici indicano tale costruzione, realizzata 
all’estremità della penisola, postuma alla 
morte del poeta romano. 

Grazie agli scavi si è potuto stabilire 
che la villa romana, una delle più grandi 
nel nord Italia, è stata costruita in età 
augustea e successivamente, precisamente 
nel III secolo d.C., è stata abbandonata. 
Allora, per la sua posizione altamente stra-
tegica, fu inserita nella struttura difensiva. 

Gli studi, inoltre, hanno permesso di 
scoprire l’esistenza di alcuni vani appar-
tenenti a un edificio antecedente, sulle 
cui fondamenta è stata poi realizzata la 
dimora della famiglia Valerii. 

La villa ha la pianta a forma rettangola-
re e si sviluppa su tre piani. A sud si trova-
va l’ingresso principale, che dava peraltro 
al piano superiore dotato di un settore 
termale. Qui vi erano loggiati e terrazze 
scoperte. Il settore centrale consisteva in 
un giardino, circondato da un porticato 
e suddiviso da vialetti e aiuole. Ai piani 
inferiori, invece, si accedeva attraverso 
delle scale e che conducevano peraltro alla 
spiaggia, erano stati realizzati gli ambienti 
di servizio. Un grande criptoportico (un 
corridoio, una via di passaggio coperta) 
dominava il piano intermedio.

Gli attuali resti sono circondati da un 
rigoglioso uliveto. Si parla di oltre 1.000 
piante, tra cui anche alcune secolari, 
addirittura risalenti alla visita nel marzo 
1514 da parte di Isabelle d’Este, moglie di 
Francesco Gonzaga. 

All’interno dell’area archeologica 
(aperta al pubblico. Visitabile da martedì a 
sabato dalle ore 8.30 alle 19.30, domenica 
dalle 14 alle 19.30) è stato aperto anche 
un Museo archeologico di Sirmione. Qui 
sono esposti un grande numero di reperti 
rinvenuti durante gli scavi presso le Grotte 
di Catullo e in altri siti presso il lago di 
Garda. Tra quelli della villa si annoverano 
frammenti dell’affresco presente negli am-
bienti residenziali, stucchi e altri frammen-

ti della decorazione architettonica. Più di 
semplici oggetti, delle vere testimonianze 
della storia della città. 

Sirmione, però, non è solo le Grotte di 
Catullo. Ci sono altri monumenti assolu-
tamente da visitare e che rendono la città 
un unicum. Alle porte del centro storico, 
per esempio, si trova il Castello Scaligero. 
Dotato di cortile, camminamenti, darsena 
e torre è visitabile (necessario acquistare 
il biglietto). La fortezza è stata costruita 
come postazione difensiva per il territorio 
di Verona nella seconda metà del 1300 per 
volontà della famiglia della città veneta 
Della Scala. Successivamente impiegato 
come deposito e caserma. 

Il Castello Scaligero è legato a una 
leggenda che narra di un femminicidio. 
Secondo un’antica tradizione, nel maniero 
abitava una giovane coppia di nobili sposi: 
Ebengardo e Arice. Durante una notte di 
tempesta il cavaliere Elaberto del Feltrino 
vi bussò per chiedere asilo e alla vista di 
Arice ne fu immediatamente affascinato. 
Una volta ottenuto l’ospitalità, mosso dal 
desiderio di possederla, andò da lei e la 
aggredì. Seppur Arice cercò di lottare per 
salvarsi, rimase uccisa. Ebengardo soprag-
giunse e vedendo sua moglie ormai priva 
di vita, la vendicò. Da allora si racconta 
che il fantasma del vedovo vaghi tra le 
stanze del castello in cerca della sua Arice. 

Da visitare e soffermarsi per un momen-
to di preghiera vi sono ben sei chiese: la 
chiesa di San Pietro in Mavino (la più anti-
ca, risale al VIII secolo d.C. mentre i primi 
affreschi sono del 1300 e sempre di tale 
periodo è la Madonna in trono col Bam-
bino e Santi che ospita); la chiesa di Santa 
Maria Maggiore, o anche nota come Santa 
Maria della Neve (risale al XV secolo, ric-
ca di affreschi e di una statua lignea della 
Madonna del 1600); la chiesa di Santa 
Maria Immacolata in Lugana (realizzata 
tra il 1909 e il 1913 con il contributo della 
comunità di Lugana, consacrata nel 1981 
e completamente restaurata nel 2014); la 
chiesa di Sant’Anna della Rocca (realizza-
ta nel 1300, gli affreschi risalgono al 1500); 
la chiesa di San Francesco (risale agli anni 
Sessanta del secolo scorso, è la parrocchia 
della comunità di Colombare). Non visi-
tabile, in quanto rimangono solo dei resti 
dell’area absidale è invece il monastero 
di San Salvatore (fondato tra il 766 e 774 
dalla regina Ansa, moglie dell’ultimo re 
longobardo Desiderio).

In piazza Carducci ha sede Palazzo Cal-
las Exhibitions, palazzo del XVIII secolo 
impiegato per ospitare mostre e grandi 
eventi. Il nome è un omaggio al soprano 
Maria Callas, che soggiornò per molto 
tempo in città (la sua villa è visitabile solo 
in determinate occasioni).

Insomma, da parte nostra vi consi-
gliamo caldamente di visitare Sirmione. 
Prendetevi una giornata, oppure anche 
due, per scoprirla in tutta la sua bellezza, 
artistica-storica e non solo. Merita. E 
dopo le fatiche da turisti, concedetevi un 
momento di riposo alla spiaggia o una gita 
in barca. 

Carme XXXI
Liber catulliano

Paene insularum, Sirmio,
insularumque

Ocelle, quascumque in liquentibus 
stagnis

Marique vasto fert uterque Neptunus,
Quam te libenter quamque laetus 

inviso,
Vix mi ipse credens Thyniam 

atque Bithynos
Liquisse campos et videre te in tuto!

O quid solutis est beatius curis,
Cum mens onus reponit, ac peregrino

Labore fessi venimus larem ad nostrum
Desideratoque acquiscimus lecto?

Hoc est quod unum est
pro laboribus tantis.

Salve, o venusta Sirmio,
atque ero gaude;

Gaudete, vosque, o Lydiae lacus undae;
Ridete, quidquid est domi

cachinnorum.
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5

SABATO 25 GIUGNO 2022

Perla delle penisole e delle isole,
o Sirmione, di tutte quelle 

che Nettuno sostiene, nel mezzo 
di laghi cristallini e mare aperto,

quanto volentieri e quanto lieto sono ,
di rivederti!

Non mi par vero d’avere lasciato
la Tinia e le campagne di Bitinia

e guardarti al sicuro. 
Che cosa c’è di più beato

che lasciare ogni pensiero,
quando la mente depone ogni peso,

e io torno nella mia casa
stanco della fatica del viaggio,

e riposo nel letto sospirato?
Questa è l’unica ricompensa

per le tante fatiche.
Salve, Sirmione bella, sii felice

del tuo padrone, e voi siate felici
acque del lago lidio, e voi scoppiate 

tutte risate della casa!



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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Visite guidate alla scoperta di misteri e curiosità 
della più antica pieve della diocesi di Cremona e 
salita alla cupola. Ore 15 e 16,30. 

Costo € 5 a persona. Prenotazioni a info@valledel-
loglio.it, tel. 0374.83675.

ORE 16     OFFANENGO   TOMBOLA
Al centro Eden tombola con premi. Il Centro apre 

martedì, giovedì e domenica ore 15-18,30.

ORE 18     PALAZZO P.   MUSICA
Nella villa Marazzi di via Roma 14 a Palazzo Pi-

gnano, Musica convista. Presente il “Trio Quodlibet” 
con Vittorio Sebeglia violino, Virginia Luca viola e 
Fabio Fausone violoncello. Biglietti € 10, under 30 
€ 5. Possibilità di acquisto anche un’ora prima del 
concerto nella sede dell’evento, secondo disponibili-
tà. Per informazioni e prenotazioni info@quartettomi-
lano.it o tel. 02.795393.

ORE 18     RIPALTA AR.   SFILATA
In piazza Caduti, il Comune in collaborazione con 

l’Associazione Ripalta Arpina Sport e Cultura e la 
Fashion designer Anna Venchiarutti invitano alla Sfi-
lata di moda ripaltese. Aperitivo e karaoke.

ORE 18     TREVIGLIO   FESTA
Nella piazzetta Santagiuliana Festa di inizio estate. 

Musica live “Aspettando il Vintage...”. Dalle ore 18 
drink & fun.

ORE 20,45  CARAVAGGIO MUSICA
Presso il chiostro di S. Bernardino, viale Giovanni 

XXIII 17, Stecchino d’oro, concerto di beneficenza per 
George a cura dello storico coro di bambini di età com-
presa tra i 4 e i 12 anni. Ingresso gratuito. 

   (ns. servizio pag. 41)

ORE 21    CREMA  MUSICA
Al CremArena Gran concerto d’estate a favore dei 

profughi ucraini. Musiche a cura dell’Orchestra di 
fiati di Crema “Il Trillo” e dell’orchestra giovanile 
Cremaggiore.

ORE 21    OFFANENGO  MUSICA
Nel giardino della chiesa di via Collegiata (in caso 

di maltempo nella chiesa S. Rocco di via De Ga-
speri), Davide Pandini e Paolo Pezzotti, nel decimo 
anniversario dei loro concerti monografici a quattro 
mani presentano Feliz Mendelssohn. Sogno di una notte 
di mezza estate, sinfonia italiana.

ORE 21    TRIGOLO  CONCERTO
Presso il cortile dell’edificio scolastico Concerto 

d’Estate del corpo bandistico “G. Anelli” - Orchestra 
di fiati, diretta dal maestro Vittorio Zanibelli, con la 
partecipazione del direttore maestro Stefano Rossi. 
Ingresso libero e gratuito. In caso di maltempo l’ini-
ziativa si terrà presso l’attigua palestra polivalente.

LUNEDÌ 27

ORE 8-12 PANDINO MERCATO
In piazza mercato agricolo proposto dalle associa-

zioni produttori agricoli de Le Terre del Cremasco.

ORE 18 CREMA ESPOSIZIONE
Fino alle ore 22 in via Civerchi 67 esposizione ar-

tistica Art Exhibition. Esposizione di opere dei creati-
vi del nostro territorio. Palm Create, T-Shot.

ORE 21,30 CREMA CINEMA
Per Cinemimosa al Multisala Portanova, film Top Gun 

- Maverick. Biglietto € 5, promozione per le sole donne.

MARTEDÌ 28

ORE 17 CREMA MOSTRA
Nella Sala-museo presso la sede della Ancorotti 

Cosmetics in via dell’Industria 22 (ex-Olivetti) inau-
gurazione del secondo polo espositivo dedicato alle 
macchine per scrivere Everest e Olivetti. Un proget-
to che ha reso possibile prima l’inaugurazione della 

nuova sezione espositiva dedicata alle macchine per 
da scrivere presso il Museo di Crema e del Cremasco, 
e ora presso l’Ancorotti.                 (ns. servizio pag. 14)

ORE 21 CREMA CINEFORUM
Presso il Multisala Portanova appuntamento con il 

Cineforum del martedì, che oggi prevede la proiezione 
di La doppia vita di Madeleine Collins. Biglietto € 5,70. 
ORE 21,30 CREMA CINEMA

A CremArena per “Cinema sotto le stelle” proie-
zione del film Dune. Ingresso € 5. Biglietteria del cine-
ma in CremArena dalle ore 20,30. In caso di maltem-
po la proiezione sarà annullata. Per info 0373.256414.  

 MERCOLEDÌ 29

ORE 20 CREMA APERUNNING
In piazza Duomo Aperunning. Corsa solidale ludico 

motoria non competitiva (è possibile anche unirsi per 
una camminata) a favore dell’associazione Pro Rett 
Ricerca onlus. Iscrizioni possibili anche in loco la sera 
stessa dell’evento, fino a 5 minuti prima. Costo € 10. A 
seguire aperitivo per tutti i partecipanti.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Al Parco Bonaldi di viale Europa 41, per la rassegna 

Scrittori al Parco, presentazione del libro Casa Ramen 
di Luca Catalfamo con Chiara Patrizia De Francisci. 
Gradita la prenotazione telefonando o inviando un 
messaggio WhatsApp al numero 0373.258526.

ORE 21,15 VAILATE LIBRO
Nella sala 2 giugno del Comune, presentazione 

della ristampa del libro Vailate di Gera d’Adda. Memo-
rie storiche.

  GIOVEDÌ 30

ORE 18,30 CREMA APERITIVO
Al Mercato austroungarico Aperitivo Drums day, 

concerto classe di batteria dell’Istituto Folcioni, Gian-
carlo Dossena. Un aperitivo interamente dedicato alla 
batteria. Presenta Savino Cesario. Ingresso libero. Per 
prenotazione tavolo 0373.259625.

ORE 21 CREMA SPETTACOLO
A CremArena spettacolo Amor che nella mente mi 

ragiona. Le donne di Dante fra parola e musica. Ingresso 
libero, info e prenotazioni 338.2661593 Linda. In-
gresso libero. Iniziativa a cura del Comitato Carne-
vale Cremasco e dell’Associazione culturale Chiara 
Tambani. 

VENERDÌ 1° LUGLIO

 CASALETTO C. FESTA
Fino al 4 luglio a Casaletto Ceredano Festa della 

Birra. Appuntamento presso il centro sportivo con 
musica, ottima cucina e tanta allegria. Da martedì 5 
a domenica 10 luglio ancora tanta musica e buona cu-
cina con Pro Loco in festa. 

ORE 20,45 IZANO INCONTRO
Ultimo appuntamento dell’iniziativa “Incontro con 

gli autori”. Questa sera, presso la Biblioteca di via G. 
da Izano 4, Marcello Rebucci presenta il suo libro Il 
poliziotto e il professore. Necessaria la prenotazione scri-
vendo a proloco.izano1@gmail.com.

ORE 21     CREMA INCONTRO
Per I Manifesti di Crema, decima edizione, a Cre-

mArena Brev Art, recital catartico con Flavio Oreglio 
attore. Ingresso libero.

ORE 21 PALAZZO P. MUSICA
Per l’iniziativa La Sinfonia dell’Acqua, concerti esti-

vi presso i fontanili, questa sera, presso la Pieve di S. 
Martino, concerto del corpo bandistico di Pandino. 
Direttore Marco Pozzi.Il 
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SABATO 25

 CREMA   MOSTRA
La mostra grafica Depositi Esposti, le acqueforti di 

Federica Galli è stata prorogata fino al 3 luglio. Espo-
sizione visitabile il martedì ore 14,30-17,30; mercoledì 
e venerdì ore 10-12 e 14,30-17,30; sabato e domenica 
ore 10-12 e 15,30-18,30.

               S. BERNARDINO  MOSTRA
All’Arci di via XI Febbraio 14/b fino al 16 luglio, 

mostra L’emozione del paesaggio con le opere di Adria-
no Bruneri e Claudio Guatteri. Esposizione visitabi-
le martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 17,30 alle 
19,30; sabato e domenica anche al mattino ore 10-12.

      CREMA  MOSTRA
Alla Pro Loco di piazza Duomo 22 mostra foto-

grafica Ambiente clima futuro. Esposizione organizzata 
dal Fotoclub Ombriano-Crema con il patrocinio della 
Fiaf e del Ministero della cultura. Mostra visitabile 
fino a domani, domenica 26 giugno dalle ore 10 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 18,30. 

 CREMA  MOSTRA
Alla Galleria Arteatro della fondazione teatro S. Do-

menico mostra Giardini segreti, esposizione dedicata a 
Laura Tonani. Opere realizzate da artisti terapisti. Mo-
stra visitabile fino al 3 luglio. 

 QUINTANO  SAGRA
Da oggi a lunedì 27 giugno Sagra. Questa sera alle 

ore 21 presso la piazza Martiri di Nassiriya Guitti musi-
cal show con il gruppo teatrale “I Guitti” di Quintano. 
Domenica alle ore 19 (al termine della processione) 
Quintano... sotto le stelle. Lunedì 27 giugno alle ore 21 
presso la piazza Martiri di Nassirya Il Cervellone... Lo 
show per tutti. Gioco a quiz.  

ORE 15 CREMA   MOSTRA
Alla Residenza S. Lorenzo di via C. di Rosa 20 

mostra New design. Conservazione del patrimonio ar-
chitettonico esistente a cura del liceo artistico Munari. 
Esposizione visitabile oggi e domani ore 15 - 18.

ORE 18 PIERANICA   EVENTI
Fino alle 24, in oratorio, torneo di calcio 5+1, pos-

sibilità di cenare e intrattenimento per bambini. Il rica-
vato andrà a Over Limits Crema. 

ORE 18,30     GRADELLA  FESTA
Per l’iniziativa La notte romantica nei borghi più belli 

d’Italia, a Gradella di Pandino grande serata dedicata 
all’amore e alla musica. Alle 18,30 Flash Mob musi-
ca unplugged in piazza Conte Aimo. Alle ore 21,15 
al campo sportivo parrocchiale per “Cinema sotto le 
stelle” proiezione del film Marylin ha gli occhi neri con 
Stefano Accorsi e Miriam Leone. Non mancheranno 
aperitivi romantici e ottime cene presso i ristoranti del 
borgo. Per info sull’iniziativa tel. 0373.973318 o scrive-
re a manifestazioni@comune.pandino.cr.it.

ORE 19 RIPALTA C. CALCETTO
Per la rassegna Giugno Ripaltese oggi presso il Centro 

sportivo di Ripalta Nuova Giugà per mia durmì, tornei 
di calcetto e green volley a cura Ac. Ripaltese. Sempre 
oggi alle 19 all’oratorio di Zappello Aperitivo di Cam-
pagna, bar, cibo e musica.

Domani, domenica 26 alle ore 20 al centro spor-
tivo di Ripalta Nuova cena al centro, cena in musica. 

Venerdì 1° luglio alle ore 21 presso il Giardino co-
munale di Ripalta Nuova La Prima Galina che canta, 
commedia di Teatro Ripalta. 

ORE 19,30 SERGNANO FESTA
Ancora questa sera e domani, domenica 26 giugno 

Festa oratorio S. Francesco e S. Chiara. Dalle 19,30 cucina 
aperta con ricco menù. Dalle 20 apertura gonfiabili, 
musica e karaoke. Prenotazione tavoli 347.4336752.

ORE 20 ROMANENGO  FESTA
Notte bianca in paese. Ristorazione, danza, sfilata 

di moda, bancarelle, trenino, esposizione moto del 
Gruppo di Romanengo, attrazioni varie, karaoke, 
giocoleria di fuochi...

ORE 20,30 QUINTANO  APERTURA
L’oratorio S. Giovanni Bosco ha avviato l’apertu-

ra estiva della struttura. Tutte le sere dalle ore 20,30 
alle 23,30.

ORE 20,45 CARAVAGGIO  MUSICA
Nel chiostro di S. Bernardino, per l’iniziativa Suoni 

dal Chiostro, concerto estivo del corpo bandistico Cara-
vaggio diretto dal M° Mattia Quirico. In caso di mal-
tempo l’iniziativa si terrà presso la chiesa parrocchiale.

ORE 21     CREMA  CONCERTO
Nella chiesa di S. Bernardino, auditorium B. Ma-

nenti, concerto del coro Monteverdi di Crema diretto 
dal maestro Bruno Gini, F. Cavalli e C. Monteverdi.
Inni e salmi concertati. Ingresso libero.

ORE 21 CREMA  DANZA
Al teatro S. Domenico per “Cremainscena danza 

2022” In viaggio con Alice messo in scena dalla sezione 
danza Liberi e Forti di Castelleone, insegnante Miche-
la Gusmaroli. Posto € 10. Info biglietteria via Verdelli 
6, tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19.

ORE 21     SONCINO  VISITE
Visita guidata nei sotterranei della Rocca alle ore 

21. Costo € 10 a persona. Informazioni e prenotazioni 
Coop. Il Borgo tel. 0374.83675 o info@valledelloglio.it.

ORE 21     CREMA INCONTRO
Per I Manifesti di Crema, decima edizione, a CremA-

rena Il Dono con Gad Lerner, giornalista e scrittore. 
Serata per Avis Crema. 

ORE 21     S. MARIA  FEST’ANFFAS
All’Arci di S. Maria della Croce, via Mulini 20/b, 

da oggi a lunedì 4 luglio ottima musica con varie e co-
nosciutissime band. Domenica 26 alle ore 15 grande 
tombolata con Marco; domenica 3 luglio alle ore 18 
mostra: dipingo una poesia e asta benefica a cura di 
Uni-Crema, alle ore 22 estrazione della sottoscrizione 
a premi. Tutte le sere dalle ore 19 ottimo cibo, foiolo e 
costata su prenotazione chiamando il n. 339.5600780. 
In caso di maltempo servizio al coperto. Il ricavato 
sarà devoluto ad Anffas Crema.            (ns. servizio pag. 8)

ORE 22,45  PIZZIGHETTONE FUOCHI
38° spettacolo pirotecnico sul fiume Adda La not-

te dei fuochi. Consigliato dirigersi presso le sponde del 
fiume Adda: parco delle Rimembranze e via Lungo 
Adda o direttamente sul ponte Trento e Trieste. Da lì 
sarà possibile assistere  allo spettacolo dei fuochi rifles-
si tra Adda e Mura. In caso di maltempo lo spettacolo 
sarà rinviato a domenica 26, stesso posto e stessa ora. 

DOMENICA 26 

ORE 8 CREMA MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo 

con la consueta presenza degli agricoltori che pro-
pongono i loro prodotti a km zero. Festa del melone.

ORE 9-18 CREMA MOSTRA
Ai giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi, mostra 

mercato del piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 10 CREMA MUSICA
Al Mercato austroungarico Piano day, una giorna-

ta dedicata al pianoforte. Ospite Francesco Orio feat. 
Luca Perciballi e Pietro Dossena.

ORE 10 BAGNOLO MOSTRA
Festa dell’Avis nel 48° anno di fondazione. Ritrovo 

presso la sede di piazza Roma e alle 10,30 partecipa-
zione alla s. Messa nella chiesa parrocchiale. Alle 11,25 
sfilata accompagnata dal corpo bandistico “G. Verdi” 
di Casaletto Ceredano e pranzo presso una nota tratto-
ria di Passarera. Premiazione donatori benemeriti.

ORE 15     SONCINO  VISITE
Visite guidate nei sotterranei e nel centro storico 

alle ore 15 e 17. Costo € 5 a persona. Prenotazioni ob-
bligatorie a info@valledelloglio.it, tel. 0374.83675.

Comm. V. Maccalli

Piazza Garibaldi 77 Crema - Tel. 0373 257643
SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 26 GIUGNO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

      25 giugno: Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Camisano (Camurri)
 26-27 giugno: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Montodine (Barbati) - Casale Cr.-Vidolasco (Antonietti)
 28-29 giugno: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Spino d’Adda (Adda)
 30-1 luglio: Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
  Soncino (Bernelli)
 2-3 luglio: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Pieranica (A.F.M. Crema) - Casale Ceredano (Raneri)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso consentito solo con mascherina.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Sabato 25 giugno ore 9-12.30. Dal 27 giugno al 27 agosto: 
mart.-giov.-ven.-sab. ore 8.30-13; merc. ore 10-18. Dall’8 agosto al 20 agosto: chiu-
sura completa. Ingresso consentito solo con mascherina.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile

SU APPUNTAMENTO
UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA

al sito www.hcrema.zerocoda.it
scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

SABATO 25 GIUGNO 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Scuola Normale Superiore maschile di Crema.
Gruppo di alunni della classe 1873 circa,

diplomatisi nell’anno 1895/1896

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, 
Gesù prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e 
mandò messaggeri davanti a sé. 
Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samaritani per 
preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente 
in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e 
Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo 
e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un 
altro villaggio.
Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque 
tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo 
i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo». 
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di anda-
re prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppellisca-
no i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». 
Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da 
quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’ara-
tro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio».

In questa XIII domenica del tempo ordinario il Vangelo ci 
chiama a una profonda riflessione teologica sul mistero del 
Verbo di Dio. L’episodio evangelico narra che Gesù, prima di 
ascendere al cielo, prende la ferma decisione di andare verso 
Gerusalemme. Luca usa il verbo greco ἐστήρισεν per indicare 
che la ferma decisione di Gesù è da considerarsi come una scelta 
libera, voluta e sovrana, senza alcun condizionamento. Tutta-
via, per il fatto che Gesù decide di andare verso Gerusalemme, il 
popolo rifiuta di riceverlo; “ma essi non vollero riceverlo, perché 
era chiaramente in cammino verso Gerusalemme”. Un’afferma-
zione importante perché rivela un rischio elevato anche per noi e 

per i nostri tempi, cioè quello di accettare Dio a condizione che 
non ci mostri la sofferenza. Il rischio di accogliere Gesù senza il 
mistero della sua passione e senza la croce è sempre alle porte. 
Effettivamente la croce viene sempre più estromessa dalla vita 
di tutti i giorni e falsamente interpretata come una brutta avven-
tura o come un affare puramente politico. La croce come espia-
zione, la croce come “forma” del perdono e della salvezza non 
si adatta a un certo schema del pensiero moderno. I discepoli 
mostrano il loro sdegno e propongono un’azione di forza per 
convertire il modo di pensare delle persone che hanno davanti 
ma ottengono in cambio solamente il rimprovero di Gesù, segno 
evidente che la comprensione del mistero della croce non può 
essere imposta, ma deve essere accettata e vissuta liberamente 
attraverso il sostegno della grazia. Anche il generoso slancio dei 
tre personaggi che offrono la loro sequela a Gesù è paradigma 
della vita di molti cristiani. Non basta il desiderio generoso di 
seguire il Signore, occorre essere consapevoli che seguire Gesù 
significa rinunciare a ogni sicurezza di questo mondo, a ogni 
mondanità, avere come priorità il “regno” e non voltarsi indie-
tro. In altre parole, occorre sapere che lo sposo a cui promettia-
mo fedeltà e sequela non ha come meta una tranquilla e beata 
oasi, ma il Golgota, preludio e passaggio necessario per la Ge-
rusalemme celeste, dove non ci sarà più la morte, né lutto, né 
lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate.

Paolo Morocutti

IL VANGELO DELLA DOMENICA XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)

Domenica 26 giugno Prima Lettura: 1Re 19,16.19-21   Salmo: 15 
Seconda Lettura:  Gal 5,1.13-18

Vangelo: Lc 9,51-62

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto    

E…state con i classici del dialetto

Piero Erba “il Poeta”

Poesie intramontabili

Nello scrigno magico del dialetto, ci sono poesie che “ci raccontano” e nonostante il trascorrere 
inesorabile delle stagioni, restano intramontabili per le testimonianze che lasciano.
“Al dutur Viviani”: la grande sensibilità umana e cristiana di un autentico testimone della carità 
(Al ga n’a fat dal bee a tanta zent) viene colta nell’esercizio della sua professione terapeutica in una 
situazione dai risvolti autobiografici (Me ma ricorde ‘n de da trent’an fa: Giancarlo (me fredèl l’era 
malàt), che il poeta ripropone in un toccante quadretto d’altri tempi. Il dialogo è giocato sulle 
battute sommesse tra la mamma della modesta famiglia di un pollivendolo (Me mama la ga fa: «sa 
gói da daga?») e il medico a domicilio, commosso per la condizione dimessa dei suoi assistiti (Lü 
quase ga vignia da caregnà… pore om, e ‘l sütaa gratas na braga). E a conclusione c’è il riconoscimento 
di una santità comune accettata per fama e per venerazione (E lü Viviani l’era prope ‘n sant) con 
l’investitura che il popolo riconosce ai santi d’altare tanto che in Paradiso apena i l’a slümat i gà fat 
festa, i gà metit l’aureola sö la testa.  (tratto da “Quatre vèrs metìt ansèma…isé a la buna, per parlà 
da Crèma)

Quand che sa sént che gh'è partit n'amis 
per l'Aldilà, sa rèsta lé ‘ npó issé;
sa pensa: «S'ciao, 1'è ndàt an Paradis 
pore bagai (però, mèi lü che mé)».

Ma quand la Mort la slunga '1 brass da oss 
an vers a ‘n om che l'è issé brao e bu 
cumè '1 dutur Viviani, ta ve adoss 
chèl che 'n dialèt ga disem al magù.

Chè da persune co' la sò finèssa
al dé da ncoo, credìm, ga n'è gran poche: 
certi dutur i par fàt sœ da frèssa
e j'è bù apena da fat fà le moche.

Viviani, no: gentile, premürùs 
sempre col sò suriso delicàt 
poche parole e quase a bassa us: 
con lü, l'era 'n piesér a vès malàt!

Me ma ricorde, ‘n dé da trent'an fa: 
Giancarlo ( me fredèl) l'era malàt; 
Viviani 'n bicicleta l'è ignìt là
e dopo che 1'avit ben visitàt

al ga dis a me mama: «Quanti sìf ?».
«Sèm an sés». «E chi laùra?». «'L me om». 
«Sa fal?». «Al pulirol». «E pudì vìf ?». 
«Ansoma... Certi dé fèm pa e pom...».

 Lü quase ga vignia da caregnà
Me mama la ga fa: «Sa gói da daga?». 
L'è restat lé che '1 sia mia sa faa 
pore om, e '1 sutaa gratas na braga...

An fine, sota us, pianì pianì
al ga rispund (e ga tremàa '1 barboss):
«Dém cinq franch... Ma neanche... Démen trì».
 E 'n dal ciapài, puarì, 1'è ignìt tœt ross...

Da òm cusé, adès, sa 'n troa pœ 
neanche a 'ndà a cercài col lanternì 
neanche a vultà '1 mund a gambe 'n sœ: 
perchè da sant, an coo, ga n'è puchì.

E lü, Viviani, l'era prope 'n sant: 
‘n òm che sa lamentàa mai da nient 
e bú con tœi, coi fürbi e coi gnurànt; 
al ga na fat dal bee a tanta zent! 

Adès l'è ndàt da là; ma me so cèrt 
che apena i la slümat i gà fat festa: 
i gà sunàt j'Arcàngei an bèl cuncèrt 
i gà metìt 1'auréola sö la testa.

E 'n tra '1 coro d'i Sant e d'i Beàt 
S’à spalancàt le porte da San Piero 
e ndàl «Settimo Cielo» i 1'à purtàt... 
Addio, dutur. Addio d'an pore Piero.

                                                     Crema, luglio 1971

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Listino del 22 giugno 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Fru-
menti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) n.q.; Buono mercanti-
le (peso specifico da 74 a 76) n.q.; Mercan-
tile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tri-
tello 224-226; Crusca 201-203; Cruschello 
218-220. Granoturco ibrido nazionale comune 
(con il 14% di umidità) 339-340: Orzo naziona-
le (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 
e oltre 297-304; (peso specifico da 61 a 62) 
290-295; Semi di soia nazionale 615-620.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamen-
to baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 
kg) 3,00-4,30; Frisona (45-55 kg) 2,20-2,80. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 
(50%) - O3 (55%) 3,10-3,60; Cat. E - Man-

ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 3,40-4,00; Cat. E - Manze scottone 
(sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,40-
3,90; Cat. E - Vitellone femmine da incro-
cio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,50; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/
O3 (46%) 3,40-3,90; Cat. D - Vacche friso-
na di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 3,00-
3,30; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 
(39%) - P1 (41%) 2,50-2,90; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,50-1,79; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 1,26-1,42; Cat. D - Vacche frisona di 
3a qualità (peso vivo) 0,98-1,19; Cat. A - Vi-
telloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 
(55%) - U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitello-
ni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) 
- R2 (54%) 3,30-3,70; Cat. A - Vitelloni fri-
sona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,20-
3,80; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 

P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. FORAGGI: 
Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2021 180-195; 
Loietto 2021 175-190; Fieno di 2a qualità 
2021 140-150; Fieno di erba medica 2021 
185-225; Paglia 100-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 6,25; Pro-
volone Valpadana: dolce 6,50-6,60; piccante 
6,70-6,90. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 8,85-9,00; stagionatura tra 12-15 mesi 
9,10-9,35; stagionatura oltre 15 mesi 9,50-
9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magaz-
zino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 
60% forte e 40% dolce 100 kg 15-17; legna 
in pezzatura da stufa: forte 100 kg 17-19. 
Pioppo in piedi: da pioppeto 9-13,5; da ripa 
4,0-5,5. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 16,5-
20,5; per cartiera 10 cm 5-6.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

(*) Al dutur Viviani  di Piero Erba

Crema                Fino al 29 giugno

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Elvis • Black Phone (vm14) • Light 
year - La vera storia di Buzz • Jurassic 
World 3 - Il dominio • Top Gun: Ma-
verick • The deer king - Il re dei cervi 
(lunedi, martedì, mercoledì) • Sher 
Bagga (evento Bhollywood in lingua 
panjabi sottotitolato in inglese; dome-
nica)

Saldi del lunedì (27/6 ore 18.50):
• Jurassic World 3 - Il dominio

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Per chi soffre il caldo, per chi fa sport
       SALI MINERALI 
a PREZZI SCONTATI

Cinemimosa (27/6 ore 21.30)
• Top Gun: Maverick

Cineforum del martedì (28/6 ore 21):
• La doppia viga di Madeleine Collins

Over 60: sospeso per l’estate

Pieve Fissiraga    Fino al 29 giugno

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Elvis • Black phone • The deer king - Il 
re dei cervi • Light year - La vera storia di 

Buzz • Jurassic World - Il dominio • Top 
gun: Maverick

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• I giovani amanti • Alla vita

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Elvis

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Ti appassiona il gioco del Bridge? Vuoi metterti alla prova? L’Associazione Bridge e Burraco di Crema, per gli appas-
sionati del gioco del Bridge, riprende e ripropone nello spazio a loro dedicato la “Mano della settimana”. Per chi inve-
ce vuole approcciarsi a questa “Palestra della Mente” può contattare la sede per tutte le informazioni su corsi e tornei.

Una mano spettacolare
Seduti in sud, approdate al contratto di 7SA. Come pensate di mantenere il contratto su attacco di Ovest di K♠?

Mano della settimana

Settimana
prossima

la soluzione

A cura dell’Associazione 
Bridge e Burraco Crema

Per informazioni:
Bridge Camilla 
339.5985928

Burraco Marzia 
335.6436680

SCACCHIERANDO Rubrica di scacchi a cura dell’A.D. Scacchi Città di Crema
info: distrachess@gmail.com

I miracoli, qualche volta, accadono.
Domenica 12 giugno si è svolta a Sarezzo la IV 
tappa della Mini Chess Champions Liga, tor-
neo itinerante organizzato dal Comitato Regio-
nale Lombardo e dedicato agli Junior Under14 di 
tutti i circoli scacchistici lombardi.
Ai nastri di partenza si sono presentate sette 
formazioni: Accademia Milano 1, Accademia 
Milano 2, Torre&Cavallo 1, Torre&Cavallo 
2, Castelletto, Ghedi e A.S.D. Scacchi “Città 
di Crema”, composta da 
Davide Mandotti, Nicolas 
Garbagni, Daniele Guerci, 
Sebastiano Cocchi e Ton 
Ravaglioli
Il primo dei cinque turni 
di gioco ha visto la forma-
zione di Crema ottenere la 
vittoria a tavolino grazie al 
bye, in virtù della mancanza 
di una squadra avversaria 
essendo dispari il numero 
delle formazioni iscritte al 
torneo.
Le due nette sconfitte al 
secondo e al terzo turno 
contro le più quotate for-
mazioni Accademia Milano 1 e Torre&Cavallo 
1 avevano portato un senso di rassegnazione e 
sconforto tra gli Junior cremaschi.
Dopo la pausa di metà torneo, ecco al quarto 
turno, come d’incanto, la svolta.
Contro la formazione di Ghedi è arrivata la pri-
ma vittoria “sul campo”, grazie ai successi di 
Daniele, Sebastiano e Ton, che hanno reso inin-
fluente ai fini del punteggio del turno la sconfit-
ta di Davide in prima scacchiera.
L’inattesa quinta posizione in classifica riaccen-
deva le speranze della giovane truppa cremasca 
per un risultato che sarebbe potuto andare ben 
oltre le più rosee aspettative, visto l’andamento 
dei primi turni di gioco.
“Servono 3 miracoli: il primo che noi vincia-
mo, il secondo che Torre&Cavallo 2 non vinca, 
il terzo che Accademia Milano 2 perda”.

All’ultimo turno, come per uno strano scher-
zo del destino, sono andati in scena proprio gli 
scontri diretti decisivi per decidere le zone alte 
della classifica: Torre&Cavallo 1 contro Accade-
mia Milano 2 e Crema contro Torre&Cavallo 2.
In seconda scacchiera Daniele portava a termi-
ne la sua partita con una bella vittoria, seguito 
poco dopo da Davide, anche lui vincitore in 
prima scacchiera. Nonostante la sconfitta di 
Ton in quarta scacchiera, lo stallo ottenuto da 

Sebastiano dopo un’arcigna 
difesa in terza scacchiera 
regalava a Crema la vittoria 
nell’ultimo turno e i 2 pun-
ti in classifica necessari per 
continuare a sperare in un 
risultato inatteso.
I primi due miracoli si erano 
avverati, ma… mancava an-
cora il terzo.
L’attenzione degli Ju-
nior cremaschi si sposta-
va, quindi, sulla sfida tra 
Torre&Cavallo 1 e Accade-
mia Milano 2, ancora lon-
tana dalla conclusione. E fu 
così che, man mano che le 

partite terminavano con le vittorie dei giocato-
ri della formazione Torre&Cavallo 1, anche il 
terzo miracolo iniziava a prendere corpo fino a 
diventare realtà nel momento in cui il risultato 
parziale si è portato sul 3-0.
La classifica finale ha visto trionfare la for-
mazione Accademia Milano 1 a punteg-
gio pieno con 10 punti, davanti alla squadra 
Torre&Cavallo 1 con 8 punti e alla A.S.D. Scac-
chi “Città di Crema” con 6 punti.
Una volta terminate le premiazioni e le foto di 
rito per gli scacchisti saliti sul podio, il rientro 
a casa.
E in macchina, con la coppa appena vinta tra le 
mani, qualcuno fantasticava già sulla prossima 
tappa del 25 settembre a Cinisello Balsamo…

Aldo Rovida

“Servono tre miracoli…”

I giovanissimi scacchisti cremaschi
saliti sul podio

Il Poeta dialettale cremasco Piero Freri (in arte Piero Erba) figura eminente della scena popolare cittadina, 
era nato il 29 giugno 1924 a Ripalta Arpina. Visse successivamente nel quartiere di Castelnuovo a Crema 
(Le Quade) e poi in via Dante Alighieri.

(*) si è mantenuta la grafia originale
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Crema 
sabato 25 giugno 2022

Eccoci arrivati alla conclusione dell’anno 
scolastico 2021/2022, un anno che ha por-

tato con sé tanta voglia di fare. Le varie attività 
e i momenti più significativi della scuola sono 
stati fedelmente riportati dal Dante’s Newsies, 
il laboratorio di giornalino della scuola Secon-
daria di I grado “Dante Alighieri”. Sono sta-
ti talmente tanti che anche i nostri giornalisti 
hanno faticato a relazionare su tutto, ad esem-

pio non è stato scritto che le classi terze hanno 
incontrato Luigi Ballerini, autore di molti li-
bri per ragazzi, tra cui “Io sono zero” e han-
no partecipato al concorso di scrittura Opera 
Prima; mentre le classi seconde hanno potuto 
intervistare lo scrittore Francesco D’Adamo e 
hanno incontrato la Caritas di Crema per par-
lare del fenomeno dell’immigrazione. Inoltre 
la scuola ha partecipato alle Olimpiadi della 

Danza, finalmente riproposta dopo due anni di 
stop, e a Rifiutando, grazie al quale sono state 
ripulite le coste del fiume Serio. Non solo… il 
progetto teatrale della scuola ha portato alla 
realizzazione di uno spettacolo ispirato al li-
bro “Nel mare ci sono i coccodrilli” di Fabio 
Geda, guidati da Sara Passerini di Teatroallos-
so. E tanto altro: la visita del Dante’s Newsies 
alla redazione del Nuovo Torrazzo, per carpire 

i segreti del mestiere; i tradizionali tornei fina-
li della scuola; la partecipazione al Kangourou 
della matematica, la gara nazionale in cui Ales-
sandro ha superato la prova selettiva, avendo 
così la possibilità di partecipare alla semifinale 
nazionale.

Un anno davvero ricco di esperienze. Qual-
cosa sicuramente ce lo siamo dimenticati… ma 
ehi, non possiamo ricordarci tutto!

Dante's Newsies

Giornalino della SS1G Dante AlighieriGiornalino della SS1G Dante Alighieri

I NOSTRI INSEGNANTI                     
La prof.ssa Cozzolino insegna Arte e Immagine in 

inglese e Tecnologia alla Scuola Secondaria di 1° 
grado “Dante Alighieri”.

Prof.ssa Cozzolino, come è iniziata la sua car-
riera da insegnante? Ha sempre voluto fare questo 
lavoro?

La mia carriera da insegnante è iniziata un po’ per 
caso, cinque anni fa. Ho studiato architettura a Mila-
no e inizialmente pensavo di intraprendere la carriera 
di architetto, ma poi sono arrivata in questa scuola, 
dove ho cominciato a insegnare Arte e Immagine nel-
le due classi prime. La mia idea era quella di fare qual-
che ora a scuola e lavorare anche presso uno studio di 
architettura. Col passare dei mesi ho però capito che 
l’insegnamento era la mia strada così ho lasciato lo 
studio e ho iniziato a insegnare a tempo pieno, diven-
tando anche insegnante di Tecnologia.

Come mai ha scelto di insegnare proprio Arte e 
Tecnologia? Quale preferisce delle due materie?

La possibilità di insegnare Arte e Tecnologia deriva 
dal mio percorso di studi. Devo dire che mi piacciono 
molto entrambe: arte perché permette di sviluppare la 
creatività sia in classe che nella vita, tecnologia per-

ché aiuta a comprendere come sono state progettate 
le cose che ci circondano. Inoltre mi piace il fatto che 
siano sia pratiche che teoriche.

Quali studi ha fatto per poter insegnare Arte in 
inglese in una scuola English edition come la no-
stra?

Ho fatto alcuni esami all’università in lingua ingle-
se e poi al quarto anno ho studiato per un periodo, 
circa 10 mesi, all’università di architettura a Malta.

Qual è stata la lezione più creativa di Tecnologia 
che ha svolto fino ad ora? E quella di Arte?

Quando organizzo i laboratori cerco sempre di 
puntare sulla creatività; forse la lezione più originale 
che abbiamo fatto nella vostra classe è stata quella del 
laboratorio della carta, aiutati dal prof. Darilli. In arte, 
invece, faremo un mosaico biologico, ma non posso 
ancora svelarvi troppo perché sarà una sorpresa.

Ha qualche hobby o pratica degli sport?
Nel tempo libero mi piace preparare dolci, andare 

a camminare e, una volta a settimana, praticare jum-
ping fitness, che consiste nel fare degli esercizi su un 
tappeto elastico.

Cosa ne pensa delle lezioni a distanza? Cosa ha 

provato al ritorno dal lockdown?
Penso che le lezioni a distanza siano diverse e 

soprattutto abbastanza difficili da gestire, sia per 
noi insegnanti che per gli studenti. Lo provo so-
prattutto con le mie materie, che sono per lo più 
pratiche.

Ultima domanda, se fosse il ministro dell’i-
struzione, cosa farebbe per migliorare la scuola 
italiana?

Bella domanda. Se si potesse, partirei col cerca-
re di garantire in ogni scuola delle aule dove fare 
attività pratiche, per esempio, il laboratorio di arte 
o l’aula di musica, introdurrei anche l’orto didat-
tico e la sala relax. Inoltre aggiungerei qualche 
materia opzionale, come ad esempio un corso di 
teatro, di fotografia o di salute e benessere, in cui 
gli studenti possano sviluppare le proprie passioni. 
Penso che noi adulti dobbiamo puntare sull’istru-
zione dei ragazzi, dar loro fiducia, anche perché 
sono il nostro futuro e spesso – lo vedo a scuola – 
sanno darci lezioni importanti della vita. Grazie, 
ragazze, per l’intervista!

Isabella e Sofia

Il professor Angelo Bolciaghi, nato il  25 mag-
gio 1961 a  Milano, oltre a essere un professo-

re bravissimo, è anche un direttore d’orchestra, 
che ha girato il mondo per dirigere e seguire la 
sua passione per la musica.

Perché ha deciso di studiare musica? Come è 
nata questa passione?

La mia passione per la musica nasce sui ban-
chi della scuola media e nella banda del mio 
paese, Sergnano. In quel mondo fatto di suoni 
ritrovavo pensieri ed emozioni che avevo den-
tro. Poi questo interesse è diventato forte e mi ha 
spinto a studiare in modo più profondo in Italia, 
Olanda e Stati Uniti, specialmente il repertorio 
per gruppi di strumenti a fiato.

Che cosa l’ha spinta a fare il direttore d’or-
chestra? È vero che ha girato diversi teatri del 
mondo per svolgere questa attività?  

Beh, direttore d’orchestra è forse un po’ trop-
po, diciamo che dirigere mi piace ed è il mio 
canale espressivo preferito, quello di cui ho bi-
sogno e con il quale mi son sentito da subito a 
mio agio: chi dirige non comanda ma coordina, 
comunica, ascolta, condivide, miscela la ricca 
diversità dei suoni. La musica mi ha dato la 
possibilità di girare un po’ il mondo, è grazie a 
essa se sono rimasti degli amici in molte regio-
ni italiane e anche in Olanda, Austria, Francia, 
Irlanda, Svizzera, Germania, in alcune universi-
tà americane e in Corea del Sud. La musica fa 
incontrare molta gente, è un linguaggio univer-
sale, unisce.

Qual è stato il suo primo concerto? Quali 
emozioni ha provato? 

Il primo concerto… perdonatemi non lo ricor-
do! Ce ne sono alcuni che ho nel cuore: a Du-
blino nel ‘95 al St. Patrick Day, ove ricevetti le 
borse di studio per gli Usa; a Kerkrade nel 1997, 
al concorso internazionale per orchestre di fia-
ti; a New Orleans nel ‘98, per dirigere in prima 
esecuzione un brano del mio maestro; quello be-
nefico per Rita Levi Montalcini nel 2002 a Bre-
scia con la Ricciarelli; nel 2016 a Seoul davanti 
a moltissimi giovani attenti e partecipi; nel 2021 
in teatro a Ravenna, per dirigere un’edizione fi-
lologica de “Histoire du Soldat”.  

Mi piace anche orchestrare (cioè creare parti 
per orchestra da uno spartito di pianoforte) e due 
momenti che ricordo per la particolare emozio-
ne sono: il concerto di Natale in eurovisione del 
2011 alla Basilica Superiore di Assisi con l’or-
chestra sinfonica Rai; i lavori che ho fatto per gli 
Ottoni della Scala e il coro di voci bianche del 
Teatro alla Scala, eseguiti diverse volte in teatro. 

Come ha iniziato, invece, la sua carriera da 
insegnante? 

Il mio percorso come insegnante di scuola 
media (anche se nel 1980 avevo insegnato un 
anno a Sergnano) è iniziato proprio alla Dante 
Alighieri, pochi anni fa, grazie ad una richie-
sta di don Giorgio Zucchelli. È un’opportunità 
nuova per me, diversa, che ho accolto e che mi 
sta insegnando molto: trovo che la Dante sia un 
luogo attento ai valori, con personale e docenti 

motivati e disponibili, ben coordinati da un bra-
vo dirigente, quale il prof. Stefano Peletti. Sono 
persone dalle quali imparo e che mi aiutano a 
migliorare.

Ha in mente dei progetti musicali innovativi 
per la nostra scuola? 

Non so se sono innovativi… ma mi piacereb-
be formare un coro e un ensemble strumenta-
le della scuola con allieve ed allievi dei diversi 
ordini della Dante, aperto anche a genitori e 
docenti, con uno spazio appositamente dedi-
cato alla musica ove riunirsi. Con il Preside ci 
stiamo già lavorando! E poi… mi piacerebbe an-
che organizzare una piccola stagione di concerti 
di musica da camera: ci sono molti giovani di 
talento che potremmo coinvolgere ed educarci 
all’ascolto è altamente formativo.

Attualmente svolge altri lavori, oltre a inse-
gnare? 

Ricomincio a dirigere in Italia per concerti 
che stanno riprendendo dopo le restrizioni do-
vute al Covid. Ho un rapporto con l’orchestra 
fiati di Salò, sul lago di Garda, hanno progetti 
interessanti che dirigo.

Ha anche degli hobby? Cosa le piace fare du-
rante il suo tempo libero? 

Faccio passeggiate nei boschi e del volontaria-
to; mi piace cucinare. Il giorno di Natale sono 
diventato nonno: appena posso guardo Romeo 
crescere alla vita.

Grazie, prof. Bolciaghi!
Sveva e Susanna

La prof.ssa Cozzolino: architetto, ma soprattutto insegnante

Il prof. Bolciaghi, direttore d’orchestra e musicista



G I O R N A L I N O  S C O L A S T I C O  D E L L A  S C U O L A  M E D I A  E  D E L  L I C E O  D A N T E  A L I G H I E R I  D I  C R E M A

Applausi alla Dante!
Applausi alla Dante!! Ma soprattutto a Chiara, la studentessa finalista!

Ma andiamo con ordine… Vi ricordate del concorso di “Scrittori di Classe - La Magia del Fan-
tasy”, l’iniziativa proposta dalla Conad per promuovere la scrittura tra gli studenti? Ecco, è stato un pro-
getto che ha riscosso un grande successo, infatti si sono iscritte ben 27.106 classi! Su tutte queste persone, 
su tutti questi testi, solamente 36 sono stati scelti come finalisti! E la studentessa Chiara Giavaldi, di 12 
anni e che frequenta la classe 2^A della Dante, è arrivata tra questi pochissimi fortunati.

Un grande orgoglio per i docenti, soprattutto la per prof. di Italiano, felice di avere come alunna una 
ragazza così portata per la scrittura.

Ma Chiara non è diventata una celebrità solo per la nostra scuola, infatti la notizia è stata diffusa in 
tutta la provincia! Il Nuovo Torrazzo, nell’edizione di sabato 22 gennaio 2022, le ha dedicato un’intera 
pagina riportando il suo racconto.

Chissà, magari questa ragazza un giorno potrà essere la nuova regina del fantasy. Dopo questo succes-
so, la strada per lei ora è tutta in discesa,… ne vedremo delle belle. O meglio, le leggeremo!

Tommaso e Silvio

Mascotte cercasi
In occasione delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi del 2026, che si svolgeranno a Milano e a 

Cortina, è stato promosso un interessante progetto promosso dal Ministero dell’Istruzione, 
intitolato “Mascotte cercasi!”.

Gli studenti delle scuole primarie e secondarie di primo grado sono stati incaricati di ideare e 
raffigurare le mascotte delle Olimpiadi e Paralimpiadi, la cui presenza è fondamentale, poiché 
incarna lo spirito dell’evento. Le mascotte assumono il ruolo di ambasciatori dei Giochi Olimpici 
e Paralimpici fin dal 1968. Dovranno, quindi, saper rappresentare i valori legati all’olimpismo e 
al paralimpismo, oltre a promuovere la storia e la cultura del paese presso cui si terranno i giochi, 
diffondendo tradizione e virtù.

Le mascotte create grazie al progetto serviranno anche per incoraggiare i ragazzi a compiere 
scelte sostenibili dentro e fuori l’aula, nel rispetto per il prossimo, dell’ambiente e del fair play.

Il progetto sarà utile anche per sviluppare la creatività e la fantasia degli studenti, attraverso un 
percorso educativo ampio e aperto perfino nelle esperienze motorie e sportive.

Sofia e Isabella

La settimana bianca 2021-2022 

Finalmente, dopo un’intera edizione saltata a causa del Covid, la nostra scuola - la Scuola Seconda-
ria di I grado “Dante Alighieri” - è tornata a Campestrin, in Trentino, per la tradizionale settimana 

bianca. 
Ovviamente non è stata un’edizione uguale alle altre, perché, seppure stiano diminuendo, le restri-

zioni per il Covid ci sono ancora. Divise in due gruppi, le classi sono partite in due momenti diversi, 
entrambi i gruppi hanno però trovato uno splendido tempo per tutti e quattro i giorni di permanenza.

È stata un’esperienza unica per tutti, non solo per le fantastiche sciate che offre il Passo San Pel-
legrino. Infatti per ogni pomeriggio sono state organizzate diverse attività, ad esempio le classi terze 
hanno visitato il “Museo della Grande Guerra”, mentre di sera c’erano giochi indimenticabili, come il 
Campesquiz e, l’ultima sera, la tombola. Per non parlare dell’essere in camera con gli amici!

Abbiamo sciato, giocato, cantato, ballato e parlato. Insomma, un’esperienza che tutti ricorderanno e 
custodiranno nel loro cuore per sempre: la seconda e ultima settimana bianca alle secondaria di primo 
grado per le terze, la prima (e speriamo non l’ultima!) per le classi prime e seconde.

Daniele

SABATO
25 GIUGNO 2022II SABATO

25 GIUGNO 2022 III

I  NOSTRI  TANTI  PROGETTI

Scrivi una storia da... paura!
Il 31 ottobre 2021, in occasione di Halloween, i ra-

gazzi delle classi 1^A e 1^B della scuola Dante 
Alighieri di Crema hanno partecipato al progetto di 
scrittura organizzato da bSmart blog.

Il progetto chiedeva di scrivere delle storie pauro-
se che raccontavano dell’incontro tra un ragazzino di 
nome Luca e il fantasma di Azzurrina.

I racconti poi sono stati uniti e inseriti in un libro 
digitale di 223 pagine, che contiene più di 40 storie.

La classe 1^A ha scritto una storia spaventosa, ma 
allo stesso tempo divertente, fra scherzi, genitori in-
vadenti, prigioni sotterranee, pizza alla zucca… e un 
castello abitato dal fantasma di Azzurrina.

Anche la 1°B ha portato un racconto pieno di pau-
ra, sagome alla finestra, custodi arroganti, mobilia 
antica e non poteva mancare la nostra adorata Azzur-
rina. Il castello era davvero agghiacciante… BOOH!!!

Elisa, Sveva e Susanna

Libreria di classe
Grazie alla petizione della classe 1^A, scritta 

nell’ora di Educazione Civica, la scuola Dante 
Alighieri ha deciso di collocare in ogni classe una pic-
cola biblioteca. La bibliotechina aiuta a sviluppare la 
passione per la lettura ed è ricca di libri che stimolano 
la fantasia e arricchiscono i progetti futuri di ogni ra-
gazzo e ragazza.

Si può trovare ogni genere di libro: di avventura, 
come “Viaggio nel tempo di Geronimo Stilton”; fan-
tastici, come “Le fiabe di Beda il bardo”; di mitolo-
gia, come “Odissea raccontata ai bambini”; educativi, 
come “Il GGG, il Grande Gigante Gentile”; non pos-
sono mancare i grandi classici, come “Piccole don-
ne”; per gli appassionati di animali, ci sono libri come 
“Zanna Bianca”... e molto altro.

I ragazzi apprezzano questa iniziativa e cercano di 
leggere più libri possibili, così da vivere più vite e in 
più mondi possibili.

Elisa e Caterina

Laboratorio della carta
A febbraio le classi prime hanno svolto un laborato-

rio della carta nelle ore di Tecnologia.
Gli alunni, dopo aver studiato l’argomento, hanno 

messo in pratica le loro conoscenze grazie all’inter-
vento di un esperto, il professor Darilli.

Il giorno del laboratorio il professore è arrivato in 
classe portando tutto il necessario per svolgere il lavo-
ro. All’inizio ha spiegato la storia della carta, mostran-
do vari materiali (come la pelle di animale e il papiro) 
per comprendere al meglio l’argomento. In seguito è 
iniziata la parte pratica, in cui i ragazzi hanno potuto 
mettere in gioco le loro conoscenze e abilità. Hanno 
infatti creato dei fogli con della carta riciclata, che suc-
cessivamente è stata colorata.

Tutti hanno ottenuto dei risultati eccellenti, infatti 
hanno potuto scrivere sui fogli creati. Perciò al termine 
dell’esperienza i ragazzi era soddisfatti e divertiti.

Un’esperienza sicuramente da rifare… oppure “ri-
ciclare”!

Beatrice, Caterina ed Elisa

Mosaico di riciclo
Il 10 e l’11 marzo le classi prime hanno svolto un 

laboratorio creativo, utilizzando tappi di plastica.
Il giorno del laboratorio si è presentata in classe 

Ester Tessadori, un’insegnante di arte che si occupa 
anche di laboratori artistici e di lettura per bambini e 
ragazzi, che ha letto con i ragazzi un libro, intitolato 
“Tutti contro la plastica”.

Successivamente i ragazzi hanno creato delle im-
magini e dei disegni, utilizzando i tappi di diversi colo-
ri, raccolti in un’apposita scatola nei mesi precedenti.

I ragazzi hanno imparato che è importante evitare 
che la plastica finisca nell’oceano, perché potrebbe uc-
cidere moltissimi animali.

Anche un tappo di plastica fa la differenza.
Proteggiamo l’ambiente.

Caterina e Andrea

Patto testimonianze itineranti
Nel novembre 2021 le classi seconde della Scuola 

Dante Alighieri di Crema hanno svolto un pro-
getto di educazione civica, chiamato Patto testimonian-
ze itineranti, che si è distribuito in due giorni, il 5/11 
e il 24/11 per la sezione B e il 25/10 e il 24/11 per la 
sezione A.

Il progetto consisteva nella visita di cinque impor-
tanti associazioni di volontariato: l’AUSER e i 12 
nodi (di formazione recente) per la sezione A; invece, 
Crema zero barriere, Antenne di quartiere San Carlo 
e l’AIMA per la sezione B. Per ogni associazione sono 
venuti dei rappresentanti.

Durante il primo incontro le associazioni hanno, in-
nanzitutto, illustrato alle classi i loro progetti e hanno 
mostrato anche dei video di presentazione. In questo 
primo incontro, per i ragazzi della 2^B, la cosa più en-
tusiasmante è stato un video in cui una ragazza affetta 
da una malattia permanente, quindi costretta a stare in 
carrozzina, si è lanciata con il paracadute da un aereo. 
Invece i ragazzi di 2^A si sono stupiti per un video che 
faceva vedere alcune città famose, come Roma, Mila-
no e Shanghai, vuote per i continui lockdown dovuti 
al Covid-19.

Alla fine del primo incontro le associazioni hanno 
dato diversi compiti alle classi: trovare posti abban-
donati del territorio o non più utilizzati e scattarne 

delle foto da portare all’incontro successivo; trovare 
dei luoghi con barriere architettoniche che ostacolano 
il passaggio delle persone con disabilità; trovare una 
persona con la sindrome di Alzheimer e intervistare 
un suo familiare.

Nel secondo incontro gli alunni hanno presentato 
alle associazioni il loro lavoro e, dopo qualche settima-
na, c’è stato un terzo incontro in comune, in cui i pro-
getti e i lavori delle due classi, oltre alle presentazioni 
delle associazioni di volontariato, sono stati presentati 
in una mostra aperta a tutti, organizzata alla Scuola 
Dante Alighieri.

Il progetto, che ha coinvolto a lungo le classi in un 
percorso articolato e attivo, ha reso i ragazzi consa-
pevoli di ciò che li circonda e ha fatto in modo che 
diventassero loro stessi protagonisti della comunità in 
cui vivono.

Francesco e Federico

Over Limits
Il 16 e il 17 dicembre 2021 sono venuti alla Scuola 

Secondaria di I grado “Dante Alighieri” due edu-
catori di Over Limits, per spiegarci il loro lavoro e per 
dimostrarci che tutti possono praticare sport.

Cos’è Over Limits?
Over Limits è un’associazione sportiva dilettantisti-

ca operativa sul nostro territorio, che desidera riporta-
re lo sport vicino alle persone, oltre che dare un’oppor-
tunità ai ragazzi con delle difficoltà.

Propone diverse attività, come: nuoto, atletica, run-
ning, gioco sport, karate, calcio a cinque, potenzia-
menti e molto altro.

Come è stata organizzata l’attività a scuola?
Durante l’incontro, gli educatori hanno fatto svolge-

re alle classi delle attività per stimolare la collaborazio-

ne, come ad esempio la staffetta.
Attraverso il gioco, hanno fatto capire anche il si-

gnificato della parola ATLETA: colui che pratica uno 
sport dando sempre il meglio di sé.

Alla fine delle diverse attività hanno regalato ad 
ognuno una spilla e un adesivo, per far sentire tutti 
parte della loro associazione.

La loro compagnia ci ha insegnato l’importanza 
dello sport e che tutti possono praticarlo, indipenden-
temente dalle proprie abilità.

Edoardo e Francesco

Oggi il professor Matteo Vailati, 
insegnante di matematica e scienze, 

classe 1998, risponde ad alcune doman-
de.

Prof. Vailati, da quanti anni inse-
gna?

Questo è il mio primo vero anno di in-
segnamento. L’anno scorso ho fatto solo 
un’esperienza presso IIS Galileo Galilei 
di Crema come professore di laborato-
rio.

Ha sempre voluto diventare insegnan-
te?

È sempre stata un’opzione che ho 
considerato a lungo e, quando mi si è 
presentata l’occasione, ne ho approfitta-
to. Non nego che potrebbe essere il mio 
futuro impiego a tempo pieno.

Come mai ha deciso di insegnare 
alla scuola Dante Alighieri?

Si tratta di una scuola diversa dalle al-
tre, ad esempio il corpo docenti. Al po-

sto dei colleghi ho delle persone che 

sono diventate ora degli amici, mi piace 
proprio l’ambiente.

Si trova bene in questa scuola?
All’inizio ero titubante, non avevo 

mai insegnato alla scuola secondaria di I 
grado, ma mi sto trovando bene.

Oltre a essere insegnante di mate-
matica e scienze, è anche coordinatore 
della classe 1^A. Si aspettava questo 
incarico? Come lo affronta?

Essendo il mio primo anno, non avevo 
la minima idea di avere questa responsa-
bilità fin da subito. Mi è stata data dav-
vero tanta fiducia e sono pronto a farmi 
onore.

Le piacciono le materie che insegna? 
Matematica o scienze, quale preferisce?

Mi piacciono entrambe, sarebbe una 
tortura insegnare qualcosa che non ap-
prezzo, ma in qualità di biotecnologo, 
ho una preferenza per la scienza.

Grazie prof. Vailati.
Edoardo, Gregorio 

e Andrea

Oggi il professor Francesco Cantoni, nato il 
19/07/1988 a Crema, ci dedicherà un po’ del 

suo tempo per un’intervista sensazionale.

Prima di approdare in questa scuola aveva 
già insegnato in altre scuole? 

Sì, ho insegnato in diverse realtà, ad esempio 
un anno a Borgo San Pietro, poi alla Scuola Pri-
maria di Romanengo e un altro anno alla Secon-
daria di Rivolta d’Adda. Da sette anni sono alla 
Dante.

Le è sempre piaciuta l’idea di insegnare 
Scienze motorie sportive? Perché ha deciso di 
diventare insegnante di questa materia? 

Sì, sin da ragazzo. Quando frequentavo il 
Liceo Scientifico “Dante Alighieri” mi appas-

sionava l’idea di insegnare “lo sport”, che è una 
mia grande passione, e sono contento di esserci 
riuscito. 

Credo fortemente che lo sport sia uno degli am-
biti dove emerge la personalità di ciascuno ed ha 
anche un forte valore aggregante.

Ha mai pensato ad una carriera nel mondo 
sportivo? 

Parallelamente alla scuola ho sempre lavorato 
anche nel mondo dello sport, in particolare nel 
mondo del calcio, per questo ringrazio la scuola 
“Dante Alighieri” per avermi permesso di coltivare 
entrambe le mie passioni. 

Ho avuto, infatti, la possibilità di allenare i por-
tieri di settori giovanili professionistici, come Ata-
lanta, Inter e, da quest’anno, la Cremonese.

Professor Cantoni, lei ha qualche hobby che 
pratica nel tempo libero? 

Il tempo libero è davvero poco, però in quei rari 
momenti mi piace viaggiare con la famiglia, guar-
dare sport dal vivo e in tv, uscire con gli amici.

Ci dica, professore, ha qualche progetto per 
la scuola? 

Mi piacerebbe l’idea di alternare la Settimana 
Bianca - tradizione della nostra scuola - con una 
Settimana Verde, in cui praticare diverse attività, 
come trekking, orienteering, arrampicata su pareti 
artificiali.

Grazie per l’attenzione!

Sveva e Susanna

La professoressa Anna Gatti insegna italiano e sto-
ria alla Scuola secondaria di I grado Dante Ali-

ghieri di Crema.

Da quanto tempo insegna? Da bambina sognava 
di diventare insegnante?

Insegno dal 2020. Ero alle scuole medie quando è 
iniziata la passione per l’insegnamento.

In quante classi insegna? Utilizza lo stesso me-
todo in tutte?

Insegno in tre classi e ho un metodo di base, che 
varia di classe in classe a seconda delle esigenze di 
ciascun alunno.

Qual è la sua materia preferita tra quelle che 
insegna? Perché ha scelto di insegnare italiano?

La mia materia preferita è la grammatica italiana, 
ma negli ultimi anni ho scoperto la narrativa, che tro-
vo molto interessante, anche perché mi piace molto 

leggere e viaggiare in mondi diversi grazie ai libri. 

Ho scelto di insegnare italiano perché fin da piccola è 
stata la mia materia preferita.

Tra le lezioni che ha svolto fino ad ora qual è sta-
ta la più creativa? La tecnologia è coinvolta nelle 
sue lezioni?

La lezione più creativa che è piaciuta sia a me 
sia, spero, agli studenti è stata incredibilmente una 
lezione di grammatica: gli studenti hanno scelto una 
canzone di cui poi a casa ho cercato il testo, in clas-
se, dopo aver sentito la melodia e aver indovinato il 
titolo, abbiamo svolto l’analisi logica.

La tecnologia è parte integrante della lezione per-
ché penso sia molto utile.

Come si trova con gli studenti? Ha una classe 
ideale?

Credo sia molto stimolante stare con gli studenti, 
perché sembra di avere tanti occhi che consentono di 
guardare altri punti di vista. Inoltre è un modo per 
stare a contatto con diverse persone. Non so se esiste 
una vera classe ideale, forse è quando si riesce a tro-
vare un rapporto con gli studenti.

Nel tempo libero pratica degli sport o le piace-
rebbe praticarne alcuni? Crede che sia utile per 
mantenere il cervello più attivo?

Pratico uno sport che si chiama step e mi piace fare 
delle passeggiate. Credo che sia utile per scollegare 
per un po’ il cervello e permettergli di ricaricarsi dopo 
una giornata di lavoro.

Qual è il suo libro preferito? C’è un libro che le 
piacerebbe leggere a breve con una delle classi?

Quando ero bambina ne avevo uno, da adolescente 
un altro e adesso un altro ancora. Penso che i libri ci 
aiutino a costruire la nostra personalità e capire gli 
aspetti più importanti della nostra vita.

In classe mi piacerebbe leggere un libro della saga 
di Harry Potter.

Se fosse il ministro dell’istruzione cosa farebbe?
Questa è la domanda più complicata, sarebbe un 

compito difficilissimo. Probabilmente la prima cosa 
che farei sarebbe quella di raccogliere i pensieri degli 
studenti di tutta Italia e unire le loro idee per miglio-
rare la situazione delle scuole.

Sofia e Beatrice

La prof.ssa Gatti: grammatica e narrazione

Nata nel 1985, la prof.ssa De Simone ha New 
York nel cuore, si divide tra la scuola e la sua 

famiglia e fin da piccola ha sempre desiderato in-
segnare Inglese.

Ha sempre desiderato fare l’insegnante?
Sì, l’ho sempre desiderato, anche se all’inizio 

volevo fare l’insegnante alle elementari perché mi 
piaceva molto l’idea di insegnare ai bambini e più 
di tutto avrei voluto insegnare loro l’inglese attra-
verso le canzoni dei cartoni Disney. Ora però sono 
felice di essere alle scuole medie.

Ha insegnato altre materie oltre all’inglese? 
Se sì, quali?

No, ho sempre insegnato inglese. Nella scuola 
in cui ho lavorato in precedenza, però, tenevo un 
laboratorio di newsletter, una sorta di giornalino 
scolastico come il vostro.

Le è sempre piaciuta la materia che insegna?
Sì, da sempre ho avuto una passione per l’in-

glese. Mi è sempre piaciuta la letteratura inglese, 
Shakespeare e l’epoca Elisabettiana in particolare. 
Da piccola volevo vivere a Londra, però dopo es-
sere stata per qualche mese negli Stati Uniti, e più 
precisamente a New York, mi sono innamorata di 
quel magnifico posto.

Da quanto tempo insegna alla scuola Dante 
Alighieri?

Insegno in Fondazione dall’anno scolastico 
2016/2017. All’inizio ero alla Scuola dell’Infanzia 
come maestra d’inglese, l’anno seguente sono pas-
sata alla Secondaria di I grado per ricoprire il mio 
attuale ruolo.

Ha idee per dei futuri progressi della scuola?
Mi piacerebbe che ogni insegnante avesse la 

propria aula, un po’ come succede in altri Paesi 
europei o negli Stati Uniti, in modo che ognuno 
la possa personalizzare in base alla propria disci-
plina e ai lavori fatti con gli studenti. Inoltre, mi 

piacerebbe arricchire l’aula della bibliotechina 
dedicata ai libri di inglese.

Quando è tornata a scuola dopo il 
lockdown, cosa ha provato?

Ho provato una bella sensazione perché de-
sideravo rivedere gli alunni, anche se avevo un 
po’ di timore: dopo tanti mesi era una prova, ma 
è stata più grande la felicità.

Ha qualche hobby oltre all’insegnamento?
Sì, oltre all’inglese, ho la passione della cu-

cina e in particolare la pasticceria (le torte di 
compleanno delle mie figlie le preparo sempre 
io!), mi piace dipingere con gli acquarelli e leg-
gere. Il mio libro preferito, oltre a Harry Potter, 
è Piccole Donne.

Si trova bene in questa scuola?
Assolutamente sì, si sta bene sia con i col-

leghi che con gli alunni: è come essere a casa.
Isabella e Caterina

La prof.ssa De Simone: passione per l’Inglese!

Il prof. Vailati: una matricola

Il prof.  Cantoni e lo sport

I NOSTRI INSEGNANTI                     



Giornata 
dei calzini spaiati

Il 4 febbraio dell’anno scolastico 
2021/2022 la scuola Secondaria di 
primo grado Dante Alighieri ha 
aderito alla Giornata dei calzini spa-
iati. Gli alunni di ogni classe hanno 
indossato calzini colorati e diversi 
l’uno dall’altro, per simboleggiare 
la diversità e l’unicità di ognuno 
di noi. Guardando l’uno i calzini 
dell’altro abbiamo compreso che 
la diversità non è un difetto, ma un 
pregio che ci rende unici e speciali.

Edoardo e Gregorio

La Resilienza 
Il 13 ottobre 2021 la scuola Secon-

daria di I Grado Dante Alighieri, 
per celebrare la Giornata della Re-
silienza, ha deciso di proiettare per 
gli studenti il film “Edison - L’uomo 
che illuminò il mondo”.

“Resilienza” è un termine tecni-
co che, nel linguaggio della fisica, 
descrive la capacità di un materiale 
di assorbire energia se sottoposto 
ad azione deformante, cioè di non 
rompersi in caso di forte pressione 
e di urto. In seguito è entrato nel 
lessico della psicologia, indicando 
la capacità propria di un individuo 
di reagire a situazioni traumati-
che e di superarle senza perdere 
la ragione. Nel linguaggio di tutti 
i giorni, il termine si è diffuso a 
partire dal secondo millennio, in 
riferimento alle caratteristiche psi-
cologiche delle persone e dei grup-
pi di persone.

Uno tra gli scienziati resilienti 
più geniali è stato Thomas Alva 
Edison, proprio per questo è stato 
scelto come esempio dagli inse-
gnanti. Edison fu genio, scienzia-
to, inventore della lampadina e 
titolare di un’infinità di brevetti. 
La vita dello scienziato, però, è 
stata costellata da difficoltà, come 
ad esempio quando, all’età di 10 
anni, fu invitato a lasciare gli stu-
di per problemi di apprendimento. 
Oppure quando da adulto decise 
di creare un’attività di ricerca con 
successi e insuccessi. Nonostante 
gli ostacoli, Edison perseverò nella 
carriera da scienziato.

La visione del film ha fatto capi-
re ai ragazzi qualcosa di molto uti-
le nella vita: non arrendersi MAI.

Margherita, Edoardo 
e Beatrice

Safer Internet Day
Tutti si chiederanno a primo 

impatto: “Cos’è il Safer Inter-
net Day?”. Ebbene, è una giornata 
internazionale di sensibilizzazione 

per i rischi che comporta utilizza-
re, Internet. In particolare tratta il 
tema del bullismo e del cyberbulli-
smo, ovvero il bullismo online.

Le classi di seconda e di terza 
della SS1G “Dante Alighieri”, il 
giorno 8 aprile, hanno partecipato 
ad un evento promosso da Unieu-
ro e dalla Polizia di Stato, chiama-
to #cuoriconnessi. Durante la diret-
ta, a cui erano collegate moltissime 
scuole di tutta Italia, sono state 
presentate le storie di persone che 
sono state vittime di bullismo o di 
cyberbullismo.

A questo evento hanno parteci-
pato: Lamberto Giannini, Capo 
della polizia e Direttore Generale 
della Pubblica Sicurezza; Jacopo 
Greco, Capo Dipartimento Risor-
se Umane Strumentali e Finanzia-
rie del Ministero dell’istruzione; 
Giancarlo Nicosanti Monterastel-
li, Amministratore Delegato di 
Unieuro; Paolo Crepet, Psichiatra 
e Ricercatore dei disagi dell’età 
evolutiva, mentre il conduttore è 
stato il giornalista Luca Pagliari. 
Al termine dell’evento è interve-
nuto anche Blanco, vincitore di 
Sanremo 2022 insieme a Mahmo-
od, che ha invitato i ragazzi alla 
prudenza nell’uso di Internet. La 
collaborazione di Unieuro ha dato 
frutto all’edizione del libro “Il co-
raggio di Alzare lo sguardo”, scrit-
to da Luca Pagliari, una raccolta di 
storie di ragazzi che hanno vinto 
la loro battaglia sul bullismo e il 
cyberbullismo.

Tommaso e Silvio

Spettacolo teatrale
Il 20 gennaio 2022, in occasione 

della Giornata della Memoria 
che si tiene annualmente il 27 gen-
naio, gli alunni della Dante Ali-
ghieri si sono recati presso il teatro 
San Domenico di Crema per vede-
re lo spettacolo “Via da lì”, recitato 
dall’attore Walter Maconi.

Lo spettacolo racconta di Jo-
hann Trollman, detto Rukeli, un 
pugile zingaro che viveva in Ger-
mania ai tempi della Seconda 
guerra mondiale e che sognava di 
diventare uno dei migliori pugili 
del momento.

Dalla palestra vicino a casa, riu-
scì dopo qualche anno ad arrivare 

a Berlino, poiché venne notato da 
Zirzow, un allenatore che lo rese 
un pugile professionista. All’inizio 
al coach non piaceva il suo stile di 
combattimento, perché si muoveva 
troppo sul ring, così Rukeli cercava 
di tenere ferme le gambe. Ma dopo 
i primi match, decise di ritornare 
alla vecchia maniera: muovere le 
gambe. Da lì vinse tutti gli incon-
tri e, dopo diversi anni di duro al-
lenamento, stava per raggiungere 
importanti traguardi, ma - essendo 
zingaro - fu ostacolato dall’ideolo-
gia nazista. 

Non passò molto tempo e Ruke-
li venne internato nel campo di 
concentramento di Neuengamme, 
dove venne riconosciuto e costretto 
a combattere tutte le sere contro i 
soldati. Nonostante avesse perso 
peso e fosse debilitato, Rukeli vinse 
diversi incontri, fino ad essere ucci-
so da un avversario sconfitto. 

Uno spettacolo interessante e 
coinvolgente, che fa riflettere ed 
emozionare.

Francesco e Andrea

St. Patrick’s Day
Il 17 marzo è la festa nazionale 

d’Irlanda e, per celebrare l’occa-
sione, i ragazzi della Scuola Dante 
Alighieri hanno indossato qualco-
sa di verde: una maglietta, dei pan-
taloni, una felpa…

Dopo aver letto un testo in lin-
gua inglese, che spiegava tradizioni 
e usi di quel giorno, sono state svol-
te diverse attività. Le classi prime 
hanno disegnato un trifoglio, sim-
bolo di San Patrizio, accompagna-
to da una frase d’augurio. Mentre 
le classi seconde e terze hanno cre-
ato un cartellone che rappresenta 
la leggenda dell’arcobaleno e della 
pentola d’oro. Secondo la tradizio-
ne irlandese, infatti, dove finisce un 
arcobaleno c’è una pentola piena 
d’oro, sorvegliata da uno gnomo.

I ragazzi hanno così conosciuto 
le tradizioni di una nuova cultura 
e approfondito le loro conoscenze.

Sofia

Dialogo nel buio 
Mercoledì 30 maggio la Scuo-

la Secondaria di I grado 

Dante Alighieri ha partecipato ad 
un’esperienza unica: “Dialogo nel 
buio”, un progetto che è disponibi-
le a tutti, famiglie e scuole.

L’esperienza consiste nel fare un 
percorso nel buio più assoluto, per 
provare a vivere come dei ciechi. 

Per abituare gli occhi, il primo cor-
ridoio è attrezzato di luci soffuse e, 
prima di entrare nel buio più totale, 
la guida (una persona non vedente) 
introduce il percorso e spiega cosa 
fare, come muoversi e come utiliz-
zare il bastone che viene dato ai 
visitatori. 

Una volta privati della possibi-
lità di vedere, si potranno usare e 
sviluppare tutti i sensi, cercando di 
riconoscere oggetti, scritte, pian-
te... Si potranno riconoscere anche 
gli odori, i rumori e fare persino un 
giro in barca. Alla fine del percorso 
c’è un bar dove è data la possibilità 
di parlare dell’esperienza fatta, sor-
seggiando una bibita, dell’acqua 
o un caffè, sempre totalmente al 
buio.

Gli alunni della scuola sono ri-
masti molto entusiasti da questa 
esperienza, poiché “non occorre 
guardare per vedere lontano”.

Daniele, Federico, 
Francesco e Margherita

Sensibilizzazione 
alla diversità
Ogni anno la Scuola Secondaria 

di I grado Dante Alighieri or-
ganizza una Giornata di sensibiliz-
zazione alla diversità.

Per l’anno scolastico 2021/2022 
è stato pensato al tema della cecità.

Le classi prime sono state coin-
volte nel progetto “OLTRE LA 
SCUOLA”, proposto da Liberi 
e Forti A.s.d. e U.I.C.I. (Unione 

Italiana dei Ciechi e degli Ipove-
denti). Flavia, una signora non 
vedente e presidente dell’associa-
zione, ha spiegato ai ragazzi che, 
pur essendo a volte in difficoltà, 
riesce a svolgere tutte le attività che 
si propone, usando i sensi a dispo-
sizione. In seguito, con l’aiuto del-
la signora e di una sua aiutante, gli 
alunni hanno provato a scrivere il 
proprio nome con il codice Braille.

Ai ragazzi è stato, inoltre, illu-
strato come le persone cieche si 
muovono e affrontano la vita quo-
tidiana. Così gli alunni delle classi 
prime hanno messo in pratica le 
spiegazioni date nella palestra del-
la scuola, compiendo un percorso 
con gli occhi bendati, in modo da 
capire come muoversi attraverso 

la guida di un altro compagno. Il 
progetto OLTRE LA SCUOLA, 
infatti, propone attività volte ad 
avvicinare anche i più piccoli alla 
diversità, proponendo, oltre a tra-
dizionali momenti di confronto, 
anche la pratica diretta di attività 
sportive al buio.

È stata un’occasione per gli 
alunni che, in particolare, hanno 
compreso che non si dovrebbero 
mai sottovalutare le abilità delle 
persone con alcune difficoltà, ma 
provare e capire come aiutare e ri-
spettare le diversità di tutti.

Beatrice ed Elisa

Giornata del libro e 
del diritto d’autore 
Gli alunni e le alunne della 

Scuola Secondaria di I grado 
Dante Alighieri il 23 aprile hanno 
celebrato la Giornata mondiale del 

libro e del diritto d’autore, pensata 
per promuovere la lettura, la pub-
blicazione dei libri e la protezione 
della proprietà intellettuale.

La data del 23 aprile è stata scel-
ta perché ricorda due ricorrenze 
distinte ma unite dalla tradizione. 
Il 23 aprile 1616, infatti, è la data 
di morte di due grandissimi autori: 
William Shakespeare e Miguel de 
Cervantes. Inoltre in Catalogna si 
festeggia una Giornata dedicata al 
libro, proprio il 23 aprile, giorno di 
Sant Jordi. A Barcellona, leggenda 
vuole che Sant Jordi fu un cavaliere 
che sconfisse un drago, salvando il 
popolo e la principessa, minacciati 
dalla mostruosa creatura. Il san-
gue sgorgato dalle ferite dell’ani-
male fece fiorire immediatamente 
delle meravigliose rose rosse, una 
delle quali venne regalata da Sant 
Jordi alla principessa. In memoria 
di questo mitico accadimento, nel 
giorno dedicato a Sant Jordi – il 
23 aprile – in Catalogna si festeg-
gia regalando un libro e una rosa 

alla persona amata. Anche i librai 
catalani hanno poi iniziato a dare 
in omaggio una rosa per ogni libro 
venduto il 23 aprile.

Ispirati dall’antica usanza cata-
lana, anche gli alunni della scuola 
Dante Alighieri hanno celebrato la 
Giornata Internazionale del Libro 
e del Diritto d’Autore, creando dei 
segnalibri con rappresentata una 
rosa, poi donati per ogni libro com-
prato presso la Libreria Cremasca.
Andrea, Francesco e Gregorio

La Giornata della Terra
La Giornata della Terra si cele-

bra ogni 22 aprile e per celebra-
re questa giornata la Scuola Secon-
daria di I grado Dante Alighieri ha 
deciso di organizzare una serata di 
cinema… Cosa? Ebbene sì, avete 
capito bene. Siamo andati alla Sala 
Alessandrini di Crema a vedere 
“Sulle ali dell’avventura”. 

Il protagonista del film è Tho-
mas, 15enne affetto da dipendenza 
dai videogiochi. Visto che la ma-
dre non potrà badare a lui per le 
vacanze estive, lo porta dal padre 
Christian, scienziato appassionato 
di oche nane, che tenta in tutti i 
modi di evitarne l’estinzione. Egli 
pensa che mostrando agli uccelli la 
rotta migratoria meno pericolosa 
da seguire, essi la useranno sempre 
e non si estingueranno. 

Arrivati in Norvegia sul luogo 
della partenza però la polizia si 
accorge che un’autorizzazione è 
falsa e impedisce loro di partire, 
perciò Thomas sale sul deltaplano 
e inizia a volare. Le oche lo seguo-
no! È l’inizio dell’avventura che lo 
porterà a sorvolare mezza Europa 
in compagnia solamente dei suoi 
amati uccelli.

Una serata insieme per riflettere 
sull’importanza dell’ambiente.

Tommaso, Edoardo e Silvio

Dantedì
Il Dantedì, che si festeggia il 25 marzo, è la giornata nazionale dedi-

cata a Dante Alighieri.
Costui, il cui vero nome è Durante di Alighiero degli Alighieri, 

è stato un poeta fiorentino vissuto tra il 1265 e il 1321. Nacque a 
Firenze da una famiglia di piccola nobiltà e, essendosi appassiona-
to fin da subito alla letteratura, fondò assieme a Guido Cavalcanti e 
Lapo Gianni il movimento poetico del Dolce Stilnovo. Ebbe anche una 
carriera politica che lo portò a diventare uno dei sei priori della città 
toscana. Ma fu la decisione di schierarsi dalla parte dei guelfi bian-
chi (e, di conseguenza, contro i neri) che lo portò nel 1301 a essere 
esiliato dalla sua città natale. Durante questo periodo, compreso fra 
l’esilio e la morte, egli scriverà molte opere, tra cui il suo capolavoro: 
la Commedia, che verrà definita “Divina” poi da Boccaccio. La famosa 
opera racconta del viaggio del poeta nei tre regni dell’aldilà, che Dan-
te, assieme a Virgilio, compie per arrivare fino a Dio.

Poiché Dante è considerato un personaggio illustre, hanno deciso 
di dedicargli un giorno, il 25 marzo. Ma come mai proprio il 25 mar-
zo? Gli studiosi dicono che è il giorno in cui Dante si trovava nella 
Selva Oscura, all’inizio della Commedia. Infatti l’opera inizia così: 
“Nel mezzo del cammin di nostra vita mi ritrovai per una selva oscu-
ra, ché la diritta via era smarrita”.

Le classi seconde della SS1G e il Liceo Dante Alighieri, per cele-
brare il poeta di cui prendono il nome, hanno pensato a diverse inizia-
tive. I primi, oltre a creare dei loghi ispirati al poeta, hanno declama-

to davanti alle classi del Liceo alcuni passi della Divina Commedia 
(come i versi di Paolo e Francesca e di Caronte); mentre i liceali han-
no presentato alle classi delle medie un progetto che hanno svolto lo 
scorso anno, in cui hanno messo in pratica la loro abilità di disegno 
digitale e l’utilizzo di speciali software di grafica.

La scuola se le inventa tutte per celebrare il poeta da cui prende il 
nome, ma soprattutto per rispettare il motto: “Imparare, divertirsi & 
crescere”.                                         Edoardo, Silvio e Tommaso
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I canali social della scuola
Ebbene sì! Forse non lo sapevate, ma la Dante 

Alighieri è una scuola anche interattiva! E non 
solo perché è dotata di un’aula Mac e di due aule di 
informatica, e neppure per l’uso sistematico dei di-
spositivi digitali… ma anche per i suoi canali social, 
su cui pubblica contenuti esclusivi e informativi su 
quello che succede durante le lezioni quotidiane.

Su Instagram troviamo il profilo della Fondazio-
ne Manziana e, più nello specifico, della Secondaria 
di I grado e del Liceo Scientifico. 

Ma spostiamoci su un’altra piattaforma, quella 
di Facebook, dove troviamo sempre l’account della 
nostra Fondazione e quello del Liceo. 

Per non parlare dei siti, ovvero quello della Fon-

dazione Manziana e quello del Dante’s Newsies, su cui potete leg-
gere decine di articoli sugli avvenimenti scolastici.

Tutto questo grazie a una serie di idee che rendono la nostra scuo-
la unica.

#DanteUnPassoAvanti
Tommaso e Silvio

Il rientro a scuola nei tempi del Covid 
Il 10 gennaio 2022 quasi tutte le classi d’Italia sono rientrate a scuo-

la dopo le vacanze natalizie. Con il rientro, il Ministero della salu-
te aveva emanato un nuovo decreto che stabiliva che con un positivo 
in classe vi era l’obbligo di indossare la mascherina FFP2 e di fare, in 
modo facoltativo, un tampone. Invece, con due positivi vigeva l’obbligo 
di indossare la mascherina FFP2 e di fare un tampone obbligatorio. Al 

raggiungimento di tre positivi, per la classe doveva essere attivata la 
D.A.D.

Oggi la situazione è cambiata di nuovo e l’obbligo della mascheri-
na FFP2 è richiesto solo se presenti quattro positivi, mentre al quin-
to positivo si deve fare un tampone obbligatorio per tutti; la D.A.D. è 
necessaria solo per gli alunni positivi. La situazione, però, continua a 
cambiare e potrebbero arrivare nuovi decreti, togliendo l’obbligo delle 
mascherine in casi normali (senza positivi).

La scuola Secondaria di Primo Grado Dante Alighieri ha affrontato 
la situazione pandemica riorganizzando attentamente la gestione degli 
intervalli, riducendo così la possibilità di contagio. Inoltre vi è sempre 
la possibilità di collegamento in D.A.D per i positivi. Nonostante gli 
sforzi, tuttavia, qualche positivo nelle classi ogni tanto c’è, per questo 
la scuola è sempre in allerta, consigliando sempre di indossare corret-
tamente i dispositivi di sicurezza e di mantenere un comportamento 
consono alla situazione.

Francesco, Federico e Niccolò
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per usare la città e il circondario
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AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni 
da lunedì a venerdì, ore 9-12 e 
15-18, adorazione quotidiana. 
Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nel-
la chiesa di S. Giovanni in via 
Matteotti, adorazione e Rosario 
per la vita. Iniziativa del Movi-
mento per la Vita.

Gruppo reGinA dellA pAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 
nella chiesa parrocchiale di Ca-
stelnuovo recita del s. Rosario 
e s. Messa. 
Venerdì 1° luglio, come ogni 
primo venerdì del mese, alle 
ore 20,30 adorazione eucari-
stica. Tutti sono invitati a par-
tecipare  alle varie iniziative. 

INIZIATIVE  ECCLESIALI

I nostri uffici 
sono aperti 

solo al mattino 
dal lunedì al venerdì 

ore 9 – 12 
Sabato chiuso

Il Vescovo Daniele, come 
ogni anno, si reca nelle par-
rocchie e Unità pastorali in 
occasione del Grest. 
Questa settimana sarà pre-
sente: - 27 giugno ore 9 a 
Pieranica; 28 giugno ore 9 
a Capergnanica; 30 giugno 
ore 9,15 a Capralba;  1° lu-
glio ore 9 a S. Bartolomeo.

Giusto in tempo per le ferie estive, in luglio arriverà una busta paga 
più ricca per dipendenti e pensionati che riceveranno un’inden-

nità forfetaria di 200 euro come regalo del Decreto Aiuto varato per 
fronteggiare la crisi Ucraina e per compensare il conseguente aumento 
dei prezzi. Il bonus sarà erogato dai datori di lavoro, che lo potranno 
recuperare nella denuncia contributiva Inps con competenza luglio e 
quindi poco dopo aver anticipato la somma ai lavoratori. 

Per poterlo ricevere i dipendenti devono avere beneficiato della ridu-
zione contributiva (cioè netto in busta più alto) dello 0,80% almeno in 
uno dei primi quattro mesi del 2002 ed essere percettori di una retribu-
zione annua non superiore a € 35.000 lordi. 

L’erogazione del bonus avverrà in modo automatico, ma il lavorato-
re dovrà rilasciare al suo datore di lavoro una dichiarazione dove atte-
sti di non essere titolare di uno o più trattamenti pensionistici a carico 
di qualsiasi forma previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno 
sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e sordomuti 
nonché di trattamenti di accompagnamento, con decorrenza entro il 
30 giugno 2022. E ancora di non essere titolare del reddito di cittadi-
nanza e, in caso di rapporto di lavoro part-time, di non essere titolare 
di altri contestuali rapporti di lavoro ovvero (se titolare di altri rapporti 
di lavoro) di richiedere l’erogazione della indennità esclusivamente al 
datore destinatario della dichiarazione. Il bonus non è tassato né ai fini 
fiscali né previdenziali, è una-tantum e non viene riproporzionato in 
caso di rapporti a tempo determinato o ad orario ridotto. L’importante 
è compilare in modo corretto la dichiarazione per riceverlo una sola 
volta, pena la restituzione della maggiore somma incassata e i gravi 
risvolti legati a falsa dichiarazione.   

Tra i lavoratori destinatari rientrano anche quelli titolari alla data 
del 18 maggio 2022 di un rapporto di lavoro domestico (colf  e badanti) 
purché presentino specifica richiesta all’Inps tramite i patronati. 

Anche i pensionati saranno beneficiari del bonus in modo automa-
tico, erogato direttamente dall’Inps, a condizione che il destinatario 

sia residente in Italia e abbia avuto nel 2021 un reddito imponibile 
complessivo non superiore a € 35.000. Tra i beneficiari sono stati ri-
compresi anche i collaboratori coordinati e continuativi, i lavoratori 
stagionali o dello spettacolo, i titolari nel 2021 di rapporti di lavoro 
occasionale, gli incaricati alle vendite a domicilio e i destinatari delle 
indennità Covid (ad esempio i collaboratori sportivi). In extremis, tra 
i destinatari del bonus, sono stati aggiunti anche i percettori di reddito 
di cittadinanza e delle indennità di disoccupazione. 

E chi sono gli esclusi? Ancora una volta i lavoratori autonomi. I pos-
sessori di P. IVA sono i destinatari di un decreto “a sorpresa” (atteso 
proprio nelle ore in cui sto scrivendo) che ne fisserà le condizioni, le 
tempistiche e l’ammontare ricalcolato. Sì, perché chi lavora in proprio 
avrà comunque diritto a una somma inferiore a € 200… come se il loro 
lavoro valesse meno di quello degli altri e il caro prezzi avesse un ef-
fetto meno gravoso! La cifra stabilita dipenderà dal numero dei richie-
denti, che dovranno suddividersi i 500 milioni 
destinati a questo scopo. 

Quando in Italia si riuscirà a entrare nella 
cultura che bisogna sostenere il lavoro in ogni 
forma e dimensione, adeguate misure previste 
anche per imprenditori e lavoratori autonomi 
che consentirebbero agli stessi datori di lavoro 
di mettere in atto iniziative economiche azien-
dali per supportare in modo significativo i loro 
dipendenti. 

Ed ecco che la busta paga dei lavoratori po-
trebbe diventare ben più ricca dei 200 € promes-
si dallo Stato.  

Roberta Jacobone
Commercialista del Lavoro – Crema

CREMA CITTÀ LAVORO

IL BONUS € 200  
Benefit per dipendenti 

e pensionati

Viaggio a Roma
per assistere al concistoro per la nomina

a Cardinale di mons. Oscar Cantoni
- Partenza da Crema sabato 27 agosto alle ore 5
  da piazza Del Macello (Croce Rossa) Crema.
  Arrivo a Roma alle ore 12. Pranzo.
- Ore 15 ci si dirige in piazza San Pietro.
- Ore 16 Celebrazione. Cena.
- Domenica 28 agosto ore 9 S. Messa
  a San Giuseppe Al Trionfale celebrata
  dal card. Oscar Cantoni.
- Pranzo.
- Ore 16 circa partenza per il rientro
  a Crema previsto per le ore 24

DIOCESI DI CREMA

ISCRIZIONI
ENTRO IL 10 LUGLIO

presso
IL NUOVO TORRAZZO 
e la CURIA VESCOVILE

PROGRAMMA

COSTO COMPLESSIVO
per un minimo di 50 persone 
€ 200 in camera doppia a persona
€ 220 in camera singola a persona
€ 190 in camera tripla

ASSOCIAZIONE ORFEO
Navigazione sul lago Maggiore
■ L’associazione Orfeo di piazza Martiri della Libertà 1/c, di fronte 
alla stazione ferroviaria di Crema, tel. 0373.250087 organizza per sa-
bato 30 luglio una gita con navigazione sul lago Maggiore. Partenza da 
Crema in pullman alle ore 7,30 in direzione Arona. Imbarco sul battello 
in direzione Locarno. Pranzo a bordo. Arrivo a Locarno e tempo a di-
sposizione per visite individuali. Ripartenza da Locarno alle ore 16 per 
arrivare a Stresa per le 19. Ripresa del bus e rientro per Crema. Quota 
di partecipazione € 95 e comprende: bus da Crema, biglietto del battello 
con pranzo, assicurazione.

COMUNE DI CREMA
Ballottaggio 26 giugno
■ Domani, domenica 26 giugno si terrà il ballottaggio per le elezioni am-
ministrative a Crema tra i due candidati che hanno ottenuto più consensi 
nel turno del 12 giugno. Ci si potrà recare ai seggi tra le ore 7 e le 23.
Per questo motivo, lo Sportello Polifunzionale resterà aperto in via 
straordinaria senza appuntamento oggi, sabato 25 giugno, dalle ore 12 
alle 18 e domani, domenica 2, dalle ore 7 alle 23 (orario continuato), a 
disposizione degli elettori per:
- rinnovo della tessera elettorale 
- ritiro da parte di coloro che non l’avessero ancora ricevuta 
- rilascio del duplicato a coloro che l’avessero smarrita
- chiarimento inerente la consultazione.
Informazioni: ufficio.elettorale@comune.crema.cr.it; tel. 0373.894 411/412 

TRASPORTO MIOBUS GRATUITO 
Per facilitare l’affluenza ai seggi, l’amministrazione comunale, in accordo 
con l’azienda “Miobus S.r.l.”, ha disposto che gli elettori possano viag-
giare gratuitamente sugli autobus delle linee urbane. La prenotazione 
deve essere effettuata chiamando i numeri: 0373.287728 da cellulare, 
800.907700 da rete fissa, entro le ore 11 di oggi, sabato 25 giugno.
Tale facilitazione verrà applicata domenica 26 giugno dalle ore 8,30 alle 
18,30. Per usufruire del servizio, l’elettore dovrà esibire al personale di 
macchina la propria tessera elettorale.

ELETTORI CON DIFFICOLTÁ MOTORIA 
E NON DEAMBULANTI
Visto l’art. 1 della legge 15.01.1991 n. 15 che lascia facoltà agli elettori 
con difficoltà motorie, e iscritti in sezioni ubicate in edifici non accessibili 
mediante sedia a rotelle, di esercitare il diritto al voto in altri seggi allestiti 
in stabili privi di barriere architettoniche, si rende noto che sono state 
individuate le seguenti sezioni aventi i requisiti prescritti:
Sezione n. 3 - Centro Diurno - Via Zurla, 1
Sezione n. 23 - Scuola elementare - Via R. Da Ceri
Sezione n. 24 - Scuola elementare - Via Treviglio
Sezione n. 28 - Scuola elementare - S. Maria Della Croce
Sezione n. 36 - Scuola elementare - Via Valsecchi

Le sezioni opportunamente allestite per gli elettori con difficoltà mo-
torie sono segnalate da cartello. Per esercitare il proprio diritto, l’elettore 
deve esibire, unitamente alla tessera elettorale, una attestazione medica ri-
lasciata dall’A.S.L., anche in precedenza e per altri scopi, o fotocopia del-
la patente di guida speciale o altro, purchè dalla documentazione esibita 
risulti l’impossibilità o la capacità gravemente ridotta alla deambulazione. 
Ogni certificato o copia è rilasciato in modo del tutto gratuito.
 
Per tutti gli elettori impossibilitati a raggiungere autonomamente la 
propria sezione elettorale, è stato attivato un servizio di trasporto. 
Per richiedere tale servizio, l’elettore stesso può contattare il seguen-
te numero telefonico del Comitato locale della Croce Rossa Italiana: 
0373.87123 - 83003 che rimarrà attivo dalle ore 9 alle 20 di domani, 
domenica 26 giugno. Si rammenta che il servizio di trasporto, comple-
tamente gratuito, può essere utilizzato solo dagli elettori fisicamente 
impediti, muniti di opportuna certificazione medica ovvero di altra do-
cumentazione equipollente.

UNITALSI CREMA
Pellegrinaggi a Lourdes e Loreto
■ L’Unitalsi informa che sono stati organizzati pellegrinaggi a Lourdes 
dal 4 al 10 agosto in pullman e dal 5 al 9 agosto in aereo (aeroporto di 
Malpensa). Loreto dal 30 settembre al 3 ottobre. Iscrizioni presso la sede 
di via Forte 2 a Crema, preferibilmente su appuntamento. Per iscrizioni 
e info rivolgersi a Giusy 347.9099383, 0373.791282; Lucia 339.5296330, 
0373.201376 oppure don Giuseppe Dossena 0373.202383, 339.2198388.

PRO LOCO CREMA
All'Arena di Verona
■ Due proposte per assistere a un’opera lirica all’Arena di Verona.
La Pro Loco organizza per venerdì 29 luglio un pullman per assistere 
alle ore 21 all’opera Nabucco di G. Verdi. Altro appuntamento con la lirica 
venerdì 19 agosto alle ore 20,45 con l’opera Turandot di G. Puccini. Per 
entrambe le iniziative partenza da Crema, via Mercato (ex Agello) alle ore 
16. Quota di partecipazione per ogni singola opera € 60 soci e € 65 non 
soci. Per info e prenotazioni 0373.81020, info@prolococrema.it.

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO
SAbAto 25
■ Alle ore 9 al Santuario di 
Caravaggio partecipa al 4° in-
contro del percorso di forma-
zione e confronto diocesano 
per le Unità Pastorali 2022.

domenicA 26
■ Alle ore 8 in Cattedrale 
presiede la s. Messa.

domenicA 3 luGlio
■ Alle ore 8 in Cattedrale 
presiede la s. Messa.

I COSTI DEL VIAGGIOI COSTI DEL VIAGGIO
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: quota base € 1.860. 
Supplemento singola € 205,00. Acconto per persona € 550.
La quota comprende: trasferimento da Crema all’aeroporto e vi-
ceversa. Assistenza in aeroporto alla partenza a Milano. Passaggi 
aerei con voli di linea a/r. Sistemazione in hotel 4 stelle centrali, in 
camera doppia. Pensione completa dalla cena del primo giorno alla 
prima colazione dell’ultimo. Bus da 20 posti per tutto il periodo. 
Guida interprete parlante italiano per tutte le visite come da pro-
gramma. Assistenza all’aeroporto (arrivo/partenza) ad Atene. Mi-
nicrociera alle isole del Golfo Saronico (Egina, Poros e Hydra) con 
guida. Tutti gli ingressi contemplati nel programma. Assicurazione 
medico/bagaglio. Gadgets. Per il programma completo collegarsi al 
sito ilnuovotorrazzo.it e cliccare sulla locandina del viaggio.
La quota non comprende: tassa di soggiorno € 3 per camera al gior-
no da pagare direttamente alla reception di ogni hotel prima della 
partenza. Le bevande, le mance. Assicurazione annullamento € 130 
a persona in doppia, € 140 a persona in singola da richiedere all’atto 
della prenotazione. Extra in genere, tutto quello non espressamente 
menzionato. 
DOCUMENTI: obbligatorio Green pass con ciclo vaccinale completo.

ISCRIZIONI ENTRO LUNEDÌ 25 LUGLIO  
PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO

VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

  DAL 1 ALL’8 OTTOBRE  2022

  Viaggio in Grecia  Viaggio in GreciaL’UMBRIA CHE NON TI ASPETTI 
dall’1 al 3 luglio - Fioritura 

delle lenticchie a Castelluccio di Norcia, 
Assisi, Foligno, Norcia, Cascate 

delle Marmore, Rasiglia
ULTIMI POSTI

CROCIERA AI FIORDI all inclusive 
con Costa Crociere dall’8 al 15 luglio 

€ 1.770, compresi trasferimenti, 
volo e all inclusive - ULTIMI POSTI

TEATRO Arcimboldi - Checco Zalone
7 gennaio 2023 ore - 21 

Poltronissima gold € 120 
 Platea bassa € 110

Per info Blueline tel. 0373 80574
Celestina 339 5979968
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
 8.30 Weekly. Contenitore
 11.05 “Buongiorno benessere estate”. Rb
 12.00 Linea verde sentieri. Rb
 12.30 Linea verde life. Lecce. Rb 
 14.00 Linea blu. Torre Guaceto
 15.00 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 16.05 A sua immagine. Rb religiosa
 17.05 S. Messa incontro mond. con le famiglie
 18.40 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Techetechetè. Marcella e Gianni Bella
 21.25 Roberto Bolle. 50 anni gruppi musicali
 0.05 Taobuk award. Da Taormina

DOMENICA
2626

LUNEDÌ
2727 2828 2929 3030 11

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10
 7.30 Chesapeake shores. Serie Tv
 9.30 Shakespeare & Hathaway. Telefilm 
 10.15 Tuttifrutti d’estate. Rb
 11.15 Felicità. Rb
 12.00 Cook 40
 14.00 Made in sabato. Show comico
 15.10 Famiglia all’incontrario. Show
 16.00 Nuoto. Mondiali 
 21.05 Nessuna bugia può rimanere nascosta. Film
 22.45 The blacklist. Telefilm
 23.30 Tg2 – Dossier
 2.10 Rainews24
TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Poveri milionari. Film
 9.40 Segretarie, una vita per il cinema. Doc
 10.55 Le storie della scienza. Geni
 12.25 Il settimanale estate. Rb
 12.55 Luciano Lama 1921-2021. Doc
 15.00 Gli imperdibili. Rb
 15.05 Report. Inchieste
 17.00 Hudson & Rex. Telefilm
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Generazione bellezza. Rb
 21.20 Sapiens. Documentario
 0.10 Un giorno in Pretura. Inchieste

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Magazine
 9.15 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.40 Una vita. Telenovela
 16.30 Il meglio di Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Gioco a quiz
 20.40 Paperissima sprint. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Paperissima sprint. Show
 2.00 L’onore e il rispetto. Serie Tv
 4.35 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.40 Bugs Bunny. Cartoni
 7.45 Scooby-Doo! Paura al campo estivo  
 9.40 Una mamma per amica. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Cartoni
 14.15 Dc’s legends of tomorrow. Film
 17.55 Powerless. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Transformers. Film
 0.30 Cose di questo mondo. Sulle tracce dei Pitti
 2.10 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.35 Il giudice Mastrangelo 2. Serie tv
 9.55 Zingara. Film 
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show 
 17.00 Anni 50. Miniserie con Ezio Greggio...
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Lo chiamavano bulldozer. Film
 23.50 Mediterraneo. Film
 2.00 Ieri e oggi in tv. Tutti in coperta 1987

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Rubi. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Ci vediamo da Arianna. Rb
 16.00 Rubi. Telenovela
 16.45 Il diario di papa Francesco. Incontro
 17.15 S. Messa celebrata dal Papa
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Un ruolo per papà. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23 
 10.15 Videorama. Rb 
 11.30 Occasioni da shopping
 12.00 Videorama. Rb
 12.45 Tg agricoltura 
 13.15 La casa degli italiani. Rb
 13.45 Tg dei ragazzi
 14.15 Web mania. Rb
 14.30 Occasioni da shopping. 
 18.00 Agrisapori. Rb
 19.00 Novastadio. Rb
 23.00 Il punto di luce. Rb
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 7.05 Lineablu. Torre Guaceto
 8.20 Weekly. Rb
 9.40 Paesi che vai. Il poverello d’Assisi e Rieti
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde estate. Calabria: Cutro, Perona
 14.00 Il meglio di “Domenica in”
 16.20 20 anni che siamo italiani
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.35 Techetechetè
 21.40 Mina Settembre. Serie Tv
 22.25 Porta a Porta. Elezioni
 1.00 Rainews24

TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25
 8.30 Tonica. Show
 9.25 Radio2 social story. Show
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 12.05 Tv rider: le donne di “Donnavventura”
14.00 Wild Italy. Il grande viaggio: sotto le onde
 15.50 Ciclismo. In diretta da Alberobello
 16.35 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 19.40 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.05 9-1-1. Telefilm
 21.50 9-1-1: Lone star. Telefilm
 22.40  The blacklist. Telefilm
 23.30  Domenica spotiva estate. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.0
 9.15 O anche no. Docureality
 9.45 Geo. Doc.
 10.00 Di là dal fiume e tra gli alberi. Le età di Siracusa
 11.00 Storie della nostra città. Trento
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più-Il mondo che verrà 
 16.30 Hudson & Rex. Telefilm
 17.20 Kilimangiaro collection 2022
 20.30 Sapiens files. Un solo pianeta
 21.25 Kilimangiaro estate. Documentari
 0.05 Mezz’ora in più. Rb

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 I viaggi del cuore. Rb
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.20 Una vita. Telenovela
 15.00 Grand hotel. Serie tv
 16.30 Luce dei tuoi occhi. Serie tv
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Tornare a vincere. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 New Fred and Barney show. Cart. anim.
 9.40 Una mamma per amica. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset. Rb sportiva
 13.45 E-Planet. Rb sportiva
 14.15 Ragazze nel pallone. Sfida mondiale. Film
 16.25 Before we go. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Una notte da leoni 3. Film
 23.35 Game night. Indovina chi muore... Film
 1.30 I griffin.Cartoni animati
 1.55 E-Planet. Rb sportiva

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte 
 6.00 Music line. Testarda io 2002. Show
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.35 Amiche mie. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Il ritorno di Colombo. Telefilm
 14.30 Pensa in grande. Rubrica d’attualità
 17.00 Duello al Rio d’Argento. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 By the Sea. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.20 Buongiorno professore. Rb
 10.00 Un cuore semplice. Film
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 I magnifici sette
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.50 Il Tornasole. Rb
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Quando chiama il cuore. Serie tv

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 7. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
 17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 Ben is back. Film
 23.20 Premio Biagio Agnes. Cerimonia prem.
 0.45 Viaggio nella chiesa di Francesco
 1.15 RaiNews24
 1.50 Italiani. San Giovanni Bosco

Tg2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.10 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 14.45 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 16.30 Castle. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 9-1-1 Telefilm
 22.10 9-1-1: Lone star. Telefilm
 23.00 Calcio totale estate. Rb
 0.20 I Lunatici. Show
 2.20 Sing Street. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Talk show
 10.10 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Doc Martin Telefilm
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. L’imperatore Commodo
 15.10 Volo Itavia 870. Inchieste 
 16.10 Italia, viaggio nella bellezza
 17.00 Overland 17. L’estremo Sud-Est
 18.00 Geo Magazine
 20.20 Generazione bellezza. Narrazione
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 16.00 Brave and beautiful. Soap opera
 16.45 Rosamunde Pilcher: causa persa. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality
 1.50 Paperissima sprint. Show
 2.15 I Cesaroni. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Telefilm
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Chicago. P.D. Telefilm
 24.00 Atm - Trappola mortale. Film
 1.45 I Griffin. Cartoni animati
 2.20 Sport Mediaset. La Giornata
 3.05 Le avventure di Lupin III. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
 7.35 Kojak. Telefilm
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Charleston. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.50 Pensa in grande. Rb

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Rubi. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 Il Cardinale. Film
 24.00 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23  
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Web mania. Rb 
 14.45 Occasioni da shopping. Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 In gita con l’archeologo. Rb
 18.30 Novastadio
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 7. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 C’era una volta... a Montecarlo. Film
 23.10 Porta a Porta. Talk show
 0.55 RaiNews24
 1.30 Italia, viaggio nella bellezza
 2.25 Rainews24

Tg2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.10 La nave dei sogni: Cambogia. Film
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 14.45 Squadra speciale Cobra 11
 16.30 Castle. Telefilm
 19.05 Blue bloods. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 Dalla strada al palco. Show musicale
 23.50 Back2back. Let’s Play! Le Vibrazioni
 1.15 I Lunatici. Show

Tg3-Tg Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Rb
 10.10 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Doc Martin. Telefilm
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Benedetto XV, il Papa contro la guerra
 15.10 #Maestri
 15.55 Italia, viaggio nella bellezza
 17.00 Overland 17. L’estremo Sud-Est asiatico
 17.55 Geo Magazine
 20.20 Generazione bellezza. La cura
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Filo rosso. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 15.50 Brave and beautiful. Soap opera
 16.45 Inga Lingstrom: alla ricerca... Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima spint. Show
 21.20 Sono solo fantasmi. Film
 23.55 Shades of blue. Telefilm
 0.55 Paperissima sprint

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Telefilm
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.00 Love me. Concerto benefico di
   Fedez con J-Ax
 23.30 Halloween. Film
 1.30 I Griffin. Cartoni animati
 2.45 Le avventure di Lupin III. Cartoni animati
 5.05 Pretty little Liars. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 R.I.S. Delitti imperfetti. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 Le colline bruciano. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Dynasties. L’avventura della vita. Doc.
 23.35 Fuoco assassino. Film
 2.40 Trappola per un lupo. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Rubi. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 Cammina, non correre... Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Web mania. Rb
 14.45 Occasioni da shopping. Televendite 
 18.00 La casa 
  degli italiani. Rb
 18.30 Novastadio
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 20.00 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra per te
 23.00 Dentro l’armadio

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 7. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 Modalità aereo. Film
 23.20 Porta a Porta. Talk show
 1.05 Rainews24
 1.40 Sottovoce
 2.10 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.10 La nave dei sogni: Bali. Film
 14.00 Italiani fantastici e dove trovarli
 14.45 Squadra speciale Cobra 11
 16.30 Castle. Telefilm
 19.05 Blue bloods. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.00 Tg2 post. Rb
 21.20 Kalipè
 23.30 Una pezza di Lundini. Show
 0.05 Il Mythonauta. Reportage

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Talk show
 10.10 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Doc Martin. Telefilm
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. La Battaglia di Okinawa
 14.50 Piazza affari. Rb
 15.10 #Maestri
 15.55 Italia, viaggio nella bellezza. Doc.
 17.50 Geo Magazine
 20.20 Generazione bellezza. Rinascita
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto?

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 15.50 Brave and beautiful. Soap opera
 16.45 La cucina del cuore. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 L’ora, inchiostro contro piombo. Serie
 0.10 La migliore offerta. Film
 2.40 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Telefilm
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.15 I Griffin. Cartoni animati
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Chicago fire. Film
 24.00 La brea. Film
 0.55 I Griffin. Cartoni animati
 2.15 Le avventure di Lupin III. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 R.I.S. Delitti imperfetti. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 Assassinio a bordo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Il dolce e l’amaro. Film
 3.15 Il muro di gomma. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 12.00 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Rubi. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Rubi. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Paolo, apostolo di Cristo. Film
 23.30 Compieta. Preghiera
 23.50 Santo Rosario

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.45 Occasioni da shopping 
  Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Testa e cuore. Rb
 18.30 Novastadio
 19.30 La chiesa nella città. Rb
 20.00 Novastadio
 23.00 In gita con l’archeologo
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 7. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 Don Matteo 12. Serie tv
 23.35 Porta a Porta
 1.15 Rainews24
 1.50 Alvaro piuttosto corsaro. Film
 3.30 Rainews24

TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.10 La nave dei sogni: Singapore
 14.00 Ciclismo. Cagliari
 15.45 Squadra speciale Cobra 11
 16.30 Castle. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Tim summer hits. Show
 24.00 Anni 20 notte
 1.55 I Lunatici. Show radiofonico
 2.30 Teneramente folle.Film
 3.55 Squadra speciale Colonia. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà estate. Talk show
 10.10 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Doc Martin. Telefilm
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Italia Marocco De Amicis
 15.10 #Maestri
 15.55 Italia, viaggio nella bellezza. Doc.
 17.00 Overland 17. L’estremo Sud-Est asiatico
 20.20 Generazione bellezza. Archeotelling
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 L’uomo che voleva diventare Cesare. Doc.
 23.10 Racconti criminali. Sequestro Casana

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 15.50 Brave and beautiful. Soap opera
 16.45 Kiss the chef-Imprevisti di nozze
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Scherzi a parte. Show
 1.15 Paperissima sprint. Show
 1.40 I Cesaroni. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division.Telefilm
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.15 I Griffin. Cartoni animati
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Fbi: most wanted. Film
 23.05 Low & Order: special victims unit. Serie
 0.55 Agent X. Telefilm
 2.10 Le avventure di Lupin III. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte
 7.35 Kojak. Telefilm
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 R.I.S. Delitti imperfetti. Serie tv
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 I 2 deputati. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.55 Profondo rosso. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.55 Music graffiti. Film
22.50 Voci dal silenzio

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Web mania. Rb
 14.45 Occasioni da shopping 
  Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Il punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 21.00 Griglia di partenza
 22.30 Dentro l’armadio
 23.00 Tg agricoltura

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
 9.10 Unomattina estate
 12.00 Camper. Rb
 14.00 Don Matteo 7. Serie tv
 16.00 Sei sorelle. Telenovela
17.20  Estate in diretta
 18.45 Reazione a catena. Gioco
 20.30 Techetechetè
 21.25 Top dieci. Show
 24.00 Codice. Film
 1.20 Rainews24
 1.55 Cinematografo estate. Rb
 2.55 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 11.10 La nave dei sogni: Portorico. Film
 14.00 Ciclismo. Villasimius-Tortolì
 15.45 Tour de France 2022. Speciale
 17.15 Ciclismo. Tour de France
  Copenaghen
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Califano tutto in un tempo piccolo. Doc.
 22.20 Queen lear. Doc.
 23.30 Passione pericolosa. Film
 1.10 I Lunatici. Show radiofonico

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00

 8.00 Agorà estate. Rb
 10.10 Elisir. A gentile richiesta. Rb
 11.10 Doc Martin. Telefilm
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Maastricht, da Ventotene a...
 15.15 #Maestri
 16.00 Italia, viaggio nella bellezza. Doc.
 16.55 Overland 17. L’estremo Sud-Est asiatico
 17.50 Geo Magazine
 20.20 Generazione bellezza. Creatività
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Morto tra una settimana... Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Morning news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un altro domani. Telenova
 16.45 Testamento d’amore. Film
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 New Amsterdam. Telefilm
 23.50 Station 19. Telefilm
 1.20 Paperissima sprint. Show
 1.45 I Cesaroni. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 9.35 Dr. House- Medical division. Telefilm
 11.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.50 I Simpson. Cartoni anim.
 15.45 Lethal Weapon. Telefilm
 16.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Brick mansions. Film
 23.10 Autobahn. Fuori controllo. Film
 1.05 Agent X. Telefilm
 3.25 Le avventure di Lupin III. Cartoni animati
 5.10 Pretty Little Liars. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte
 7.35 Kojak. Telefilm
 8.35 Agenzia Rockford. Telefilm
 9.40 Hazzard. Telefilm
 10.40 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Il corsaro della Giamaica. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Quarto grado. Le storie. Inchieste
 0.50 Training day. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 In cammino. Rb
 20.55 Genio per amore. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.45 Occasioni da shopping 
  Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Dentro l’armadio
 18.30 Novastadio. Anteprima
 19.30 La chiesa nella città oggi. Rb
 21.00 Linea d’ombra
 23.00 Agrinet. Rb
 23.30 Videorama. Rb

MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
VIII PROGRAMMI TV

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23 
 9.00 Occasione da shopping. Televisione
 9.30 S. Messa
10.30 Il Vangelo del giorno. Rb
10.45 Occasioni da shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Agrinet. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 15.45 Gli amori di Carmen. Film
 17.30 Videorama. Rb
 19.00 Novastadio. Anteprima
 23.00 Dentro l’armadio
 23.30 Videorama. Rb

più
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di GIAMBA LONGARI

Nata lo scorso novembre, la 
Pro Loco di Izano ha tanta 

voglia di continuare a crescere. E, 
soprattutto, di “fare”, allo scopo 
di dare visibilità al paese e al suo 
territorio. Tante le iniziative già 
realizzate, altrettante – insieme 
ad alcuni “sogni nel cassetto” – 
quelle in programma.

Dopo aver mosso i primi passi 
come Comitato, Pro Loco Izano 
oggi conta 51 iscritti. Il Consiglio 
d’amministrazione è composto 
dalla presidente Daniela Gallo 
Carrabba, dal vice Giulio Ferrari, 
dal tesoriere Carlo Zamboni, dal-
la segretaria Daniela Cigognini 
e dai consiglieri Sandro Racoz-
zi, Luca Maccalli e Umberto 
Comandulli.

Una Pro Loco a Izano non c’è 
mai stata. “Noi – rileva la presi-
dente – abbiamo raccolto un’esi-
genza profondamente sentita: c’è 
il desiderio di rendere attrattivo 
il nostro paese e il suo territorio, 
ricco di aspetti naturalistici e di 
tradizioni. Ma vogliamo anche 
valorizzare quanto già si fa e tra-
sformare in realtà quelli che oggi 
sono sogni: ad esempio, i vecchi 
forni comunitari per il pane (uno 
l’abbiamo scelto per il nostro 
logo) andrebbero ripristinati e 
trasformati in punti di riferimen-
to anche oltre i nostri confini. 
A Izano c’era la tradizione del 
pane secco, che è poi via via 
sparita: ecco, questo è un aspetto 
che come Pro Loco vorremmo 
riprendere”. 

Tra le cose che andrebbero 
maggiormente valorizzate, inol-
tre, Daniela Gallo Carrabba se-
gnala il canale e gli specchi d’ac-
qua sorgiva: pure questi elementi, 
naturalisticamente pregevoli, in 
prospettiva possono diventare 
un’attrattiva per molti. Così come 
lo sono già le realtà artistiche 
più note come il santuario, gli 
affreschi del cimitero o l’oratorio 
di San Rocco che, auspica la Pro 
Loco, “potrebbe essere aperto un 
po’ di più. Servono tempo e per-
sone, ma ci stiamo lavorando”.

Per quanto riguarda le cose 
fatte – nonostante, afferma col 
sorriso la presidente, “le idee 
siano tante, ma i soldi pochi” – 

l’attività dell’associazione izanese 
è iniziata con tre Letture dantesche 
dove sono stati proposti pubblica-
mente i testi più noti della Divina 
Commedia. A seguire, il concorso 
fotografico per ragazzi suddiviso 
in due fasce d’età e dedicato al 

Natale: una giuria competen-
te, presieduta dal referente del 
Fotoclub Ombriano, ha valutato 
i pregevoli scatti pervenuti. Tra le 
iniziative, anche una serata dedi-
cata ai cani e ai loro padroni dove 
sono state affrontate tematiche 

comportamentali per un corretto 
vivere sociale. 

Tra le iniziative della Pro Loco 
va certamente segnalato il ciclo 
di incontri letterari dedicato ad 
autori cremaschi che, osserva 
Gallo Carrabba, “magari passano 

in sordina, ma hanno raggiunto 
vette importanti anche fuori dal 
nostro territorio. Nel corso delle 
serate, oltre a presentare i libri, 
qualificate voci narranti hanno 
proposto al pubblico stralci dei 
racconti”. La rassegna letteraria 

– patrocinata dal Comune – è 
proseguita ieri con il giornalista-
scrittore Antonio Grassi, mentre 
il 1° luglio toccherà a Marcello 
Rebuzzi e in settembre a Nino 
Antonaccio.

“Come Pro Loco – riprende la 
presidente – siamo impegnati an-
che a farci conoscere, insieme alle 
nostre specialità, un po’ ovunque. 
Per questo abbiamo partecipato 
alla Bit (la Borsa Internazionale 
del Turismo) a Milano dove, 
grazie alla disponibilità del nostro 
socio Alessandro Patrini (del pa-
stificio ‘Paolo e Ale’ di Casaletto 
Ceredano) sono stati presentati 
i tortelli cremaschi, davvero ap-
prezzatissimi. Allo stesso modo 
siamo stati a Rivarolo Canavese 
in occasione della Notte Rosa del 
Giro d’Italia. La prossima setti-
mana saremo alla Notte Bianca 
delle Degustazioni a Valmontone, 
vicino a Roma, insieme ad altre 
Pro Loco da tutta Italia, sempre 
per promuovere i nostri prodotti 
come i tortelli, il formaggio Salva 
e le mozzarelle di bufala, tra 
cui l’Izanella prodotta da Roger 
Massari”. Per fare tutto questo, 
la Pro Loco di Izano ha stretto 
rapporti costruttivi e partnership 
con diverse realtà quali l’agrituri-
smo Loghetto e la Confraternita 
del Tortello.

Adesso, si sta lavorando per 
organizzare una due giorni 
gastronomico-culturale che si 
terrà a settembre, a Izano, presso 
il parco Valleé de l’Hien.

Nel frattempo, le porte della 
Pro Loco – che ringrazia del 
sostegno la Popolare Crema per 
il Territorio – sono aperte a tutti: 
la quota annuale è di 10 euro e 
gli interessati possono scrivere a 
proloco.izano1@gmail.com.

Pro Loco: “Così
si lavora per il paese”

È fissata per le ore 21 di lunedì 27 giu-
gno la prima riunione del nuovo Con-

siglio comunale di Credera Rubbiano che 
prevede, dopo la convalida degli eletti, il 
giuramento del sindaco Francesca Cera-
sola, vittoriosa alle elezioni del 12 giu-
gno dove la sua lista Obiettivo Comune ha 
ottenuto 460 voti contro i 425 della lista 
Tradizione e Futuro, che candidava l’ormai 
ex sindaco Matteo Guerini Rocco. 

Sarà dunque una data a suo modo sto-
rica quella di lunedì: sancisce il cambia-
mento alla guida del Comune crederese, 
vede per la prima volta una donna in fa-
scia tricolore, segna l’avvio di una nuo-
va stagione nel modo di amministrare la 
comunità.

Nel corso della seduta consiliare, se-
condo quanto previsto dallo Statuto, ver-
rà data comunicazione in merito alla no-
mina dei componenti della Giunta e del 
vicesindaco.

Il sindaco Cerasola ha scelto come suo 
vice Simona Casella, la più votata in ter-
mini di preferenze – ben 39 – alle elezio-
ni. Casella è anche assessore con deleghe 
a Risorse economiche-Bilancio-Tributi e 
Sport-Tempo libero.

L’altro assessore è Andrea Castelli, 
che ha ottenuto 28 voti di preferenza in-
dividuale: per lui le deleghe a Cura del 
territorio, Lavori pubblici, Patrimonio, 
Mobilità, Viabilità e Trasporti.

Sempre nel Consiglio del 27 giugno 
saranno presentate le linee programmati-
che di mandato e verranno espletate alcu-
ne nomine e designazioni.

Ricordiamo che, accanto al sindaco 
Francesca Cerasola e agli assessori Simo-

na Casella e Andrea Castelli, i consiglie-
ri di maggioranza sono Elena Tessadori, 
Ilaria Ferla, Paolo Artale, Aurora Boniz-
zi e Walter Mauro Gilli.

Sui banchi dell’opposizione, a seguito 
dell’esito elettorale e se non ci saranno 
rinunce, ci sono invece Matteo Guerini 
Rocco, Nicola Vigani e Stefano Merisio, 
chiamati a un nuovo ruolo dopo aver go-
vernato per anni.

Giamba

CREDERA: lunedì s’insedia il sindaco Cerasola 
Nomina della Giunta: assessori Casella e Castelli 

Sopra, esponenti della Pro Loco izanese con alcune autorità alla Bit di Milano. A fianco, da sinistra:
degustazione di tortelli a Rivarolo Canavese e la lettura in una delle serate dedicate agli autori

IZANO

di ANGELO MARAZZI

Venute meno le restrizioni per la pan-
demia, s’è potuto finalmente tene-

re, domenica, la benedizione della casa 
parrocchiale – sottoposta nel 2019 a una 
ristrutturazione integrale – seguita dalla 
visita ai locali da parte dei capralbesi.

Al breve rito, dopo la santa Messa fe-
stiva del Corpus Domini delle 10.45, è in-
tervenuto il vescovo Daniele, che ha sot-
tolineato la funzione della struttura come 
“casa della comunità”, ovvero luogo in 
cui tutti possono trovare un punto di rife-
rimento nel sacerdote.

La scorsa settimana il parroco don 
Emanuele Barbieri ha illustrato in detta-
glio – insieme ai due tecnici che hanno 
elaborato il progetto e diretto i lavori: il 
geometra Davide Basani e l’ingegnere 
Stefania Spinelli – gli interventi effettuati 
e il rendiconto finanziario all’assemblea 
parrocchiale. Anticipando i ringrazia-
menti – rinnovati anche domenica – ai 
componenti del Consiglio parrocchiale 
per gli affari economici che nel 2018 ha 
curato la progettazione e la programma-
zione e quello attuale che ha seguito le 

fasi esecutive; alle maestranze e alle im-
prese intervenute; all’ingegner Doriano 
Soldati per la certificazione energetica e 
il geometra Carlo Marazzi, che ha ini-
zialmente coadiuvato nella progettazio-
ne; alla Curia diocesana e ai 17 volontari 
che hanno provveduto a gran parte delle 
opere all’esterno, asportando 11 carri di 
sassi, impastando quintali di cemento per 
il sottofondo dei marciapiedi e cammina-
menti vari, l’installazione di sottoservizi 
vari e dell’impianto di irrigazione, con-
sentendo notevoli risparmi.

Attenendosi alle indicazioni della Cu-
ria, che nell’ottica di un riordino delle 
parrocchie della Zona nord-ovest della 
diocesi prevede di far diventare la casa 
parrocchiale di Capralba sede della nuo-
va comunità religiosa – ha ribadito don 
Emanuele – mantenendo invariate le 
facciate, la divisione degli spazi interni è 
stata studiata per accogliere due sacerdoti 
e un eventuale aiutante. 

L’edificio sottoposto, dalla costruzione 
nel 1950, solo a interventi minimi di ma-
nutenzione ordinaria, era oggettivamente 
carente dei requisiti minimi di vivibilità 
e di sicurezza. “Don Luciano – ha fatto 

osservare – ha dato la precedenza alla si-
stemazione dell’asilo, dell’oratorio e dei 
tetti della chiesa, vivendo per 19 anni in 
condizioni disagevoli. Ma non poteva-
no essere procrastinati oltre interventi 
di rifacimento degli impianti elettrico e 
di riscaldamento, degli infissi interni ed 
esterni, degli allacciamenti agli scarichi 
delle acque nere e dei marciapiedi, oltre 
a completare l’intervento con nuovi into-
naci interni e la tinteggiatura di tutti gli 
ambienti.

La spesa – compresa la cappellina rica-
vata nell’ex archivio, a sua volta spostato 
nell’attiguo ex studio dei parroci prece-
denti, e la realizzazione del portico per il 
ricovero del pulmino e della piattaforma 
in cemento per la casetta in legno in cui 
riporre gli attrezzi – ammonta a 306.149 
euro, di cui 167.000 cofinanziati dalla 
Cei, 34.149 attinti dal conto della parroc-
chia e 105.000 da mutuo quindicennale 
acceso presso la Bcc Caravaggio e Cre-
masco.  

“Senza ricorrere a iniziative particola-
ri, la comunità – ha tenuto a evidenziare 
con gratitudine don Emanuele – sta con 
generosità contribuendo a sostenere, ol-

tre alle spese di gestione ordinaria, il pa-
gamento della rata mensile di 701 euro, 
in aggiunta – almeno ancora per un paio 
d’anni – a quella di circa 1.700 euro del 
muto per i tetti della chiesa”.  

Da parte sua il Consiglio per gli affa-
ri economici – ha fatto osservare Ange-
lo Tassoni – nell’appaltare i lavori, oltre 
al criterio del miglior rapporto qualità/ 
prezzo, ha deciso di “adottare anche 
alcuni criteri che favorissero il maggior 

coinvolgimento possibile delle impre-
se locali, privilegiando una rotazione 
nell’affidamento rispetto a quanti aveva-
no già operato per la parrocchia, cercan-
do di promuovere la più ampia distribu-
zione delle risorse economiche. Per dare 
modo a tutti, anche in prospettiva futura, 
di mettersi al servizio della propria comu-
nità, purché il prezzo proposto non supe-
rasse comunque del 10% il minor prezzo 
risultante dai preventivi”.

Capralba: benedetta la canonica ristrutturata

Il vescovo Daniele benedice la canonica ristrutturata di Capralba

L’assessore Castelli Il sindaco Cerasola Il vice e assessore Casella
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UFFICI APERTI 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

solo al mattino dalle 9 alle 12 

SABATO CHIUSO

ANNIVERSARI   •   ANNIVERSARI   •   ANNIVERSARI  •   ANNIVERSARI   •   ANNIVERSARI   •   ANNIVERSARI 

26 giugno 2014           26 giugno 2022

“Mamma, nel profondo dei 
nostri cuori la tua immagine 
di dolcezza e bontà è sempre 
viva come allora la tua pre-
senza, così oggi il tuo ricordo 
ci aiuta a vivere”.

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Miriam Giavaldi
ved. Simonutti

i figli Anna con Giovanni, Maurizio con 
Giuliana, e Gaetano con Micaela, i cari 
nipoti Valentina con Paolo, Davide con 
Marina, Roberto con Ana Carla, Matteo, 
Alice e il pronipote Emanuele, Noemi e 
Kevin la ricordano con immutato affetto 
e ne rievocano la memoria a parenti e 
conoscenti, unitamente al caro papà

Ennio Simonutti
12 luglio 1984 

a 38 anni dalla sua dipartita.
Crema, 26 giugno 2022

2020          24 giugno         2022

“Non piangete, sarò l’angelo 
invisibile della famiglia. Dio 
non saprà negarmi niente 
quando pregherò per voi”.

(Sant’Agostino)

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Mirella Gerevini
i familiari la ricordano sempre con 
grande amore a quanti la conobbero e 
l’ebbero cara.
Una s. messa sarà celebrata sabato 2 
luglio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale dei Sabbioni.

1985                  2022

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma sono ovunque 
noi siamo”.

Lorenzo Casazza
La moglie, i figli, i nipoti, i generi, i fra-
telli, la sorella, i parenti e gli amici ti 
ricordano sempre.
Un’eucarestia di suffragio sarà celebra-
ta lunedì 27 giugno alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Bolzone.

2020          29 giugno         2022

Mauro Pamiro
Ciao Mauro. A due anni dalla tua tragi-
ca scomparsa, la tua immagine è sem-
pre presente nei nostri cuori. Noi geni-
tori, che viviamo costantemente nel tuo 
ricordo, ti siamo debitori dei momenti 
felici che ci hai donato in vita e che 
rammentiamo con immensa nostalgia.
Per questo non lasceremo nulla di in-
tentato per cercare di renderti quella 
giustizia che ti meriti.
Lo dobbiamo a te e alle tante persone 
che, con la loro vicinanza, ci incorag-
giano a perseverare nella ricerca della 
verità.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
29 giugno alle ore 18 a Crema presso 
la chiesa della Ss. Trinità.

2017         28 giugno         2022

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara

Francesca Magistro
in Piloni

il marito Luca, il figlio Andrea, la so-
rella, il fratello, la suocera, i cognati e 
i parenti tutti la ricordano sempre con 
grande amore.
Una s. messa sarà celebrata in sua 
memoria domani, domenica 26 giu-
gno alle ore 10 nella chiesa della SS. 
Trinità.

A 15 anni dalla scomparsa del caro

Luigi Gandelli
Michele con Gloria, Nadia e Stefano lo 
ricordano con immutato affetto unita-
mente al caro

Valter Groppelli
a 10 anni dalla dipartita.
Passarera-Crema, 20-22 giugno 2022

“Chi semina nello Spirito rac-
coglierà dallo Spirito la vita 
eterna”.

A sedici anni dalla scomparsa del caro

Lino Severgnini
la moglie Rosaria, i figli Gianfranco, 
Vito, Santino, Patrizia con le rispettive 
famiglie e la cugina Maria Rosa lo ri-
cordano sempre con affetto e nostalgia 
rievocandone la memoria ad amici e 
conoscenti.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
mercoledì 29 giugno alle ore 18 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

2020         1 luglio         2022

“Io sono la risurrezione e la 
vita; chi crede in me, anche se 
muore, vivrà”. 

(Gv 11, 25)

Guido (Vitaliano) 
Aschedamini

Nel ricordo del 2° anniversario del caro 
Guido saranno celebrate queste sante 
messe:
- Venerdì 1° luglio alle 18 presso la 
Parrocchia di San Bernardino fuori le 
mura (Crema);
- Sabato 2 luglio alle 17.30 presso il 
Santuario Madonna delle Grazie (Cre-
ma).
I familiari ringraziano quanti continua-
no a ricordare Guido con affetto e a 
chi potrà unirsi per questi momenti di 
preghiera.

2020       29 giugno       2022

Nel secondo anniversario  della scom-
parsa della cara

Maria Antonietta
Molaschi (Mariuccia) 

in Locatelli
i familiari la ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 25 giugno alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

2015           2022

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del carissimo

Carlo Denti
la moglie Palmira, le sorelle, le cognate 
e i nipoti lo ricordano con affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 25 giugno alle ore 18.15 nella chiesa 
parrocchiale di Campagnola Cremasca.

A dieci anni dalla scomparsa della cara

Edvige (Bice) Ferrari
le sorelle e i cari nipoti la ricordano con 
immenso affetto.
Crema, 29 giugno 2022

2002        21 giugno        2022

Angela Venturelli
I fratelli Luigi, Meris e Ivan, i nipoti, i 
cognati, le cognate, i parenti e gli amici 
la ricordano con immutato affetto.
Accomunano nel ricordo i cari genitori

Rosa Spoldi
e

Domenico Venturelli
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 25 giugno alle ore 18 nella Basilica 
di S. Maria della Croce.

Siamo sempre
reperibili

0373 
204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

LAPIDI • TOMBE
SCULTURE

“La morte lascia un dolore 
che nessuno può curare, ma 
l’amore lascia ricordi che 
nessuno potrà mai cancellare”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Giuseppe Dossena
la moglie Elvira con i figli Agostino ed 
Emy, la nuora Francesca e le nipoti Ali-
ce e Luisa lo ricordano con immenso 
affetto e ne rievocano la memoria ad 
amici e conoscenti.
Ticengo, 26 giugno 2022

2011            27 giugno         2022

“L’approdo dei ricordi
sta nei porti senza tempo
e nelle calme acque
dell’amore”.

Rosalba Schiavini
Nell’undicesimo anniversario del suo 
ultimo saluto a questa terra, Rosalba 
sarà ricordata nel corso di una s. mes-
sa, martedì 28 giugno, alle ore 20.30, 
presso la chiesa parrocchiale di Pia-
nengo. 
Si ringraziano i colleghi per il sempre 
vivo affetto dimostrato, insieme a tutti 
coloro che nel tempo ne conservano e 
custodiscono un affettuoso ricordo.

I famigliari

A sei mesi dalla dipartita e nel ricordo 
della nascita del caro

don Mauro Sgaria
la sorella Mirella, i nipoti, i cugini e 
gli Scout si riuniranno in preghiera 
nella s. messa di domani, domenica 
26 giugno alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.

Ha preso avvio nei gior-
ni scorsi, a Vaiano 

Cremasco, il progetto Rice-
vere e trasmettere promosso 
dall’Auser di Vaiano Cre-
masco, con il finanziamen-
to dell’amministrazione co-
munale e la collaborazione 
dei Servizi Sociali locali.

L’obiettivo è l’inclusione 
di disabili e anziani. Ente 
promotore del progetto 
l’Auser, che nei prossimi 
mesi opererà in continui-
tà con la vocazione che la 
vede quotidianamente im-
pegnata nell’assistenza alle 
persone vulnerabili e fragili, 
presenti nella comunità. Il 
progetto si rivolge, infatti, 
ad anziani e ad adulti disa-
bili, che, a seguito del perio-
do pandemico e post pan-
demico, hanno manifestato 
segnali di disagio, sofferen-
za psicosociale, legati alla 
diffusione e al contenimen-
to del Covid-19. Diverse le 
attività che verranno, quin-
di, inaugurate per favorire 
il loro benessere attraverso 
l’attenzione alla salute psi-
cofisica e sociale. 

Tra queste, ha già preso 
avvio lo scorso 22 giugno il 
percorso formativo ed infor-
mativo Essere Smart sull’u-
tilizzo dello smartphone, 
condotto da Angelo Can-
toni, che proseguirà merco-
ledì 29 giugno e mercoledì 
6 luglio, dalle 14 alle 16 
presso l’Auser. Un corso, 
pensato per poter permet-
tere a tutti di accrescere le 
proprie competenze rispetto 
all’uso delle tecnologie che, 
soprattutto durante la fase 
pandemica, hanno permes-
so di rimanere in contatto, 
di continuare a creare lega-
mi e di usufruire di servizi 
con nuove modalità.  

“Per promuove l’inclu-
sione, anziani e disabili 
serviranno anche al bar 
dell’Auser e saranno previ-
ste gite e molte altre inizia-
tive che verranno svelate 
man mano” ha fatto sapere 
l’assessore ai Servizi Sociali 
Melissa Moroni, fortemen-
te convinta che l’iniziativa 
promossa avrà effetti positi-
vi a più livelli. I professioni-
sti coinvolti nel progetto sa-
ranno la coordinatrice Carla 
Pozzi, l’educatore profes-
sionale nonché animatore 
Michele Ventola, quindi le 
assistenti sociali Silvia Bassi 
e Sonia Cassidu.

E.Z.

VAIANO CR.
Progetto
“Ricevere

e trasmettere”

Domani, domenica 26 
giugno, alle ore 18, 

appuntamento a Villa Ma-
razzi a Palazzo Pignano per 
assistere al concerto Musica 
con vista 2022 organizzato 
dalla Società del Quartetto 
di Milano. Ospite il Trio 
Quodlibet con Vittorio Se-
beglia al violino, Virginia 
Luca alla viola e Fabio Fau-
sone al violoncello, che ese-
guiranno musiche di Haydn 
e Beethoven. 

I biglietti al costo di 10 
euro (intero) e di 5 euro (un-
der 30) saranno in vendita 
un’ora prima del concerto 
nella sede dell’evento, op-
pure presso la Società del 
Quartetto a Milano e online 
su Vivaticket. 

Per informazioni e pre-
notazioni contattare l’in-
dirizzo e-mail info@quar-
tettomilano.it e il numero 
telefonico 02.795393.

PALAZZO P.
A Villa Marazzi 

per Musica
con vista 2022
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MONTODINE

di GIAMBA LONGARI 

Prosegue a pieno ritmo a Montodine 
l’intervento di restauro conservativo 

del campanile della chiesa parrocchiale di 
Santa Maria Maddalena. I lavori, avviati in 
febbraio (dopo i vari passaggi preliminari) 
con l’allestimento dell’imponente ponteg-
gio, sono già oltre la metà e sono preva-
lentemente finalizzati a sanare l’estremo 
degrado delle mura esterne, della salita 
interna e del ‘castello’ campanario della tor-
re che, croce compresa, è alta ben 60 metri. 
Il tutto nell’ottica di arrestare l’usura dei 
materiali e di conferire agibilità e sicurezza 
generale alla struttura.

Il progetto di restauro conservativo – ap-
provato dalla Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio di Cremona-Lodi-
Mantova – è stato redatto dall’architetto 
Flavio Cassarino e dal geometra Mauri-
zio Longari. Per la direzione dei lavori il 
parroco don Emilio Luppo, coadiuvato 
da don Gian Battista Pagliari e con l’okay 
del Consiglio degli Affari economici della 
Parrocchia, ha incaricato l’architetto Mag-
da Franzoni di Crema. I lavori sono stati 
appaltati alla ‘Ditta B&G sas’ di Roberto 
Ghilardi, mentre per la sicurezza del 
cantiere è stato dato l’incarico al geometra 
Rosolino Galbignani.

Il progetto messo a punto per il campa-
nile, spiega l’architetto Franzoni, prevede 
l’uso di materiali biocompatibili, non 
inquinanti, naturali e privi di impatto sotto 
il profilo ambientale/ecologico. “Una 
volta saliti sui ponteggi – rileva – da vicino 
abbiamo potuto constatare come lo stato 
di avanzato degrado materico fosse molto 
superiore rispetto alla descrizione di pro-
getto. S’è quindi provveduto agli opportuni 
consolidamenti e riadesioni degli intonaci, 
ripristinando le parti mancanti inserendo 
perni in vetroresina. Iniziando dall’alto 
del campanile, poi, si è proceduto a una 
pulitura superficiale e all’eliminazione della 
vegetazione infestante con una spazzolatura 
a mano e soffiatura accurata delle superfici. 
Dove i mattoni si presentavano a vista com-
promessi dall’umidità e dalle infiltrazioni 
d’acqua, con riduzione consistente della 
malta di alletto, si sono effettuati limitati 
interventi di ricucitura delle murature 
compromesse. Nel lavoro si è effettuata una 
ricerca delle tonalità cromatiche più adatte 
per le malte da utilizzare”.

Per adottare soluzioni di finitura super-
ficiale degli intonaci, si è valutato – con 
un sopralluogo dell’architetto Alessandra 
Chiapparini, funzionaria della Soprinten-
denza – di fare riferimento alla colorazione 
della facciata principale della parrocchiale.

“Durante i lavori – riprende Franzoni – si 
è ritrovato sul lato est, verso la piazza del 
paese, un grande orologio affrescato, com-
pleto e inciso in tutte le sue parti, situato al 
di sotto di un quadrante di plastica con pro-
fili e numeri in lamiera, quest’ultimo proba-

bilmente posizionato negli anni Cinquanta 
del Novecento quando erano state rifuse 
e reinstallate le nove campane. Dopo un 
ulteriore sopralluogo dell’architetto Chiap-
parini, si sta ora procedendo alla pulitura 
e ai consolidamenti al supporto murario 
da parte di una restauratrice professionista 
incaricata dalla Parrocchia”. 

In contemporanea, la ditta appaltatrice 
sta procedendo alla sistemazione delle 
copertine in rame e alla protezione delle 
superfici delle parti sommitali maggior-
mente esposte all’inclemenza degli agenti 
atmosferici. “Sono state installate – precisa 
inoltre la direttrice dei lavori – reti sagoma-
te e strutturate, in particolare per la cella 
campanaria: consentono il movimento 
verso l’esterno delle campane e allontanano 
i volatili in corrispondenza delle aperture 

presenti lungo tutto il fusto della torre. 
Sono state sostituite pure le botole in ferro 
arrugginite, che costituiscono la tenuta 
dell’acqua nei percorsi interni di salita 
alla cella campanaria. Partendo dall’alto 
del campanile si sta poi allestendo anche 
l’impianto elettrico per l’allontanamento 
dei colombi con elementi metallici elettri-
ficati: tale impianto, con corrente alternata 
a bassa frequenza, sarà controllato da una 
centralina di comando con monitoraggio e 
controllo a distanza”.

Ultimo – ma non ultimo perché fonda-
mentale – è la sostituzione del parafulmine. 
“L’impianto esistente – precisa l’archi-
tetto Franzoni – rientra nella tipologia di 
‘Antimpatto’ della Ditta Ingelva, società 
attualmente non più operativa, realizzato 
negli anni ’60, di cui non è stato possibile 
reperire documentazione di progetto e, in 
base allo stato di obsolescenza dell’impian-
to, non vi sono certezze relative all’effettiva 
efficienza del sistema. Si è provveduto, 
pertanto, a inviare in Soprintendenza la 
proposta di posizionare sull’alta torre 
un parafulmine di tipo tradizionale e di 
riorganizzare l’apparato con l’installazione 
di due aste ‘Frankliniane’ sulla sommità del 
campanile e in corrispondenza della croce 
in facciata, realizzando un nuovo impianto 
di terra nelle aree a verde posizionate a 
nord della chiesa. Il progetto è stato redatto 
dall’ingegner Angelo Bolzoni”.

La spesa preventivata per il restauro ha 
trovato copertura per la parte preponderan-
te grazie ai fondi Cei dell’8x1000, che sono 
stati integrati – tenuto conto che il progetto 
era già dotato di autorizzazione degli Enti 
di tutela-Soprintendenza – con i contributi 
che sono stati concessi dalla Fondazione 
Cariplo e con risorse proprie della Parroc-
chia, potendo la stessa contare sul coinvol-
gimento di monotodinesi sensibili.

La 25a edizione del Giu-
gno Ripaltese, la ras-

segna di arte, spettacolo, 
sport e tempo libero or-
ganizzata dall’assessorato 
alla Cultura del Comune 
di Ripalta Cremasca, si 
avvia alla conclusione al 
culmine di un mese di ap-
prezzatissimi eventi.

Dopo gli aperitivi, gli 
spazi di musica e gioco, 
le mostre e gli incontri, 
lo scorso fine settimana è 
stato caratterizzato da due 
spettacoli teatrali di gran-
de successo, con il ritorno 
in scena, tra l’altro, dalla 
Compagnia Schizzaidee di 
Bolzone.

Ora, ecco il rush finale 
della manifestazione. Alle 
ore 19 di oggi, sabato 25 
giugno, presso il centro 
sportivo di Ripalta Nuo-
va scatteranno i tornei 
di calcetto e green volley 
Giugà per mia durmì, che 
continueranno per tutta 
la notte. Sempre oggi, l’o-
ratorio di Zappello ospite-
rà, a partire dalle ore 19, 
l’Aperitivo di campagna tra 
buone cose da gustare e 
musica.

Domani, domenica 26 
giugno, alle ore 20 si torna 
al centro sportivo ripaltese 
per una cena in musica.

Venerdì 1° luglio alle 
ore 21, nella cornice natu-
rale del giardino comunale 
antistante il municipio, la 
Compagnia Teatro Ripalta 
presenterà la commedia 
La prima galina che canta.

Sabato 2 luglio, la loca-
tion sarà la Cascina Grop-
pelli a Bolzone dove, alle 
ore 21, Giuseppe Sinatra 
condurrà lo spettacolo tea-
trale La mia Trinacria.

Infine, domenica 3 lu-
glio, il gran finale: alle ore 
21, nel giardino comunale, 
ci sarà il concerto-spetta-
colo del Quartetto Euphoria 
(ingresso a pagamento), 
realizzato in collaborazio-
ne con il Teatro San Do-
menico di Crema.

Per informazioni det-
tagliate è possibile con-
tattare i numeri telefo-
nici 0373.68131 oppure 
347.7743970.

G.L.

Ultimi
eventi

per il Giugno

RIPALTA
CREMASCA

Campanile, lavori a buon punto
Già realizzate per il 60% le opere del restauro conservativo finalizzato
a ridurre il degrado e ridare sicurezza. Ritrovato un grande orologio affrescato

“È un battito, è un calore, è 
forte ’sto Batticuore!”. Lo 

dicono, ogni giorno, bambini 
e ragazzi che stanno vivendo a 
Montodine – come in tutte le 
comunità della nostra diocesi – 
l’esperienza del Grest, accom-
pagnati e seguiti da coordinatori 
e animatori e con il supporto 
di diversi volontari. Con loro il 
parroco don Emilio Luppo, don 
Enrico Gaffuri, il diacono Co-
simo e, in questi giorni, anche 
Giustino e Leonardo, due se-
minaristi del Pime originari del 
Myanmar, la terra dove ha ope-
rato ed è morto martire il nostro 
Beato padre Alfredo Cremonesi, 
che si trovano in Italia per studi.

Il Grest montodinese, inizia-
to il 13 giugno, continuerà fino 
all’8 luglio seguendo il tema 
generale – Batticuore – e nel con-
testo di giornate caratterizzate 
come consuetudine da attività 

varie, laboratori, giochi, mo-
menti di riflessione, unitamente 
a gite (la scorsa settimana, ad 
esempio, alla Madonna dei Prati 
di Moscazzano) e tuffi rinfre-
scanti in piscina.

La mattina di martedì 21 giu-
gno, inoltre, c’è stata la visita 

del vescovo monsignor Daniele 
Gianotti, che ha guidato il mo-
mento di preghiera iniziale ri-
volgendo anche parole significa-
tive a tutti. Si è intrattenuto con 
piacere, sottolineando l’impor-
tanza di vivere bene l’esperienza 
estiva nei nostri oratori.

Il Grest montodinese adesso 
continua secondo quanto pro-
grammato, donando importanti 
giornate ai partecipanti e, di ri-
flesso, anche alle loro famiglie 
che hanno accolto con vivo 
piacere la proposta giunta dalla 
Parrocchia. 

G.L.

MONTODINE
Grest avanti tutta: martedì è arrivato il Vescovo

Così sarà il campanile a opera 
finita. A destra, i manufatti 

restaurati e i lavori all’orologio

Il vescovo Daniele, martedì 
mattina, mentre parla 

ai ragazzi del Grest 
montodinese. A sinistra, 

un momento della gita 
alla Madonna dei Prati
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Torniamo a parlare dell’Opera Pia Alzeni, organizzazione no pro-
fit di Trescore Cremasco. Lo facciamo con Emilio Carioni dopo 

il battibecco (con reciproche accuse) tra la minoranza degli Uniti per 
Trescore e il sindaco Angelo Barbati. 

Carioni è stato presidente dell’Opera Pia dal 2014. Ha rassegna-
to le dimissioni il 7 gennaio del 2019, di seguito è rientrato quando 
non si trovava un nuovo CdA per cercare di risolvere la problematica 
situazione. Nei mesi scorsi, infine, ha lasciato di nuovo l’incarico. 
Oggi, tra le altre cose, tiene a spiegare perché.

“Mi sono chiamato fuori per la grave situazione debitoria del Co-
mune nei confronti della Fondazione. Un comportamento inaccetta-
bile verso l’ente benefico”, dichiara mostrando documenti e scambi 
di mail con chi è al governo del paese. Carioni intende raccontare 
“come sono andate le cose: è inutile che il sindaco scarichi sempre 
colpe ad altri e cerchi le responsabilità nel passato”. 

“Nel 2014, quando mi inserisco come presidente, uno dei progetti 
riguardava il campo sportivo. Avevamo concordato tutto con il Co-
mune, interessando il tecnico comunale e l’arch. dell’Opera Pia. Ab-
biamo pagato noi il progetto, come Fondazione, perché su terreno di 
proprietà dell’Opera Pia. Il progetto, però, è stato abbandonato, o 

meglio sostituito e non per volere dell’ente benefico”. Il nostro in-
terlocutore spiega che si sarebbero dovute costruire “case popolari 
modulari, in ottica di co-housing”. Non solo. 

“Un altro problema riscontrato è quello dell’ambulatorio medico, 
sempre di proprietà dell’Opera Pia, che paga l’Imu, ma non ha in-
cassi. Come può mantenersi? Da presidente ho chiesto contributi al 
Comune, una sorta d’affitto. Mai ricevuto. Idem per il progetto di cui 
sopra: stanno utilizzando una parte del campo sportivo in accordo 

con la società sportiva, ma non pagano l’affitto!”, chiarisce Carioni. 
L’ex presidente è convinto che l’Opera Pia sia “un patrimonio da 
utilizzare perché autonomo e indipendente. A oggi è una risorsa mal 
sfruttata in paese, direi bistrattata. Lo Statuto parla chiaro circa scopi 
sociali e finalità. Altro che litigare con gli Uniti, è l’amministrazione 
che vive da separata in casa. Ho informato di tutto la minoranza con-
sigliare, con cui, però, preciso, non ho rapporti politici. Quando si 
parla dell’Opera Pia, in ogni caso, bisogna dire la verità”. 

Carioni, in ogni caso, vuole restare fuori dalle beghe politiche, 
piuttosto ha l’obiettivo “di trovare un rimedio a tutto questo e alla 
grave situazione debitoria. Il Bilancio oggi piange per scelte a mio 
parere sbagliate da parte dell’amministrazione, per mancati incassi 
d’affitti, anche con responsabilità diretta del Comune. Tutto, riba-
disco, è documentato e scritto, c’è il carteggio di richieste al Comu-
ne. L’amministrazione dia le spiegazioni del caso invece di cercare 
sempre altrove i colpevoli”. Carioni termina con un rammarico: “E 
pensare che il mio progetto da presidente, era, nel giro di pochi anni, 
avere un Bilancio in ordine, ‘aziendale’, pagando addirittura un pre-
sidente a tempo pieno. Un sogno realizzabile, ma non riuscito per 
tutto quanto raccontato”.                                                                          LG

TRESCORE CREMASCO: Opera Pia Alzeni. Carioni, “si dica la verità”

L’amministrazione comunale ha deciso di regolamentare la 
circolazione stradale di piazza Maggiore, individuando spazi 

destinati alla sosta dei veicoli e spazi destinati alla circolazione dei 
pedoni. Considerato che nei pressi della centrale piazza si trovano 
servizi pubblici e presìdi sanitari – che necessitano di un avvicenda-
mento delle soste nei giorni lavorativi – ma anche che lo slargo, nel-
la mattina del mercoledì, è parzialmente interessato da un mercato 
di ambulanti, il comandante di Polizia Locale (comm. capo Marco 
Cattaneo) con un’ordinanza ha dato corso ai provvedimenti.

È così arrivata la nuova segnaletica: in piazza Maggiore divieto di 
sosta 0-24 nei giorni lavorativi al di fuori degli spazi, eccetto il mer-
coledì dalle 6 alle 14; nei parcheggi del lato sud e raccordo divieto 
di sosta con rimozione il mercoledì dalle 6 alle 14 per mercato. Nei 
parcheggi la sosta è a disco orario, dalle 8 alle 19 nei giorni lavora-
tivi, per un massimo di 60 minuti.

 In merito all’ordinanza di apposizione della nuova segnaletica 
per regolare la circolazione e la sosta in piazza, il sindaco Adelio 
Valerani ritiene doveroso fare alcune precisazioni per meglio far 
comprendere ai cittadini le scelte operate. 

“La nostra bella e maestosa piazza Maggiore può disporre di soli 
dodici stalli di sosta compreso uno spazio per disabili. Purtroppo 
alcuni cittadini lasciano spesso l’auto in sosta parcheggiata per più 
giorni consecutivi, impedendo ad altri di parcheggiare anche per 
pochi minuti. Pertanto la soluzione per l’amministrazione è stata 
quella di una sosta a tempo di 60 minuti visti i tanti servizi offer-
ti nelle vicinanze della piazza stessa”, spiega il primo cittadino. Il 
quale, inoltre, specifica che “comunque la domenica e in tutte le 
festività non è prevista la sosta a tempo. Per il mercoledì, giorno di 
mercato, è possibile fare una breve fermata fuori dagli stalli di sosta 
per il tempo della spesa dalle 8 alle l4”.

Valerani, inoltre, ricorda che di recente l’amministrazione ha reso 
disponibili altri quindici nuovi parcheggi in via Matteotti, che incro-
cia via Roma, non distante dalla piazza centrale. “Siamo certi che 
quanto detto e precisato possa far comprendere ai cittadini residen-
ti che non verranno certamente penalizzati da questa nuova rego-
lamentazione, ma che la decisione è nell’interesse di tutti. Siamo 
altresì certi che il comandante di PL Cattaneo che ha redatto l’or-
dinanza n. 6 del 19 maggio 2022 insieme ai suoi agenti assicurerà 
l’esatta osservanza delle regole”. 

LG

Camisano: piazza Maggiore, nuova cartellonistica

Gli organizzatori, a malincuore, informano che il Centro ri-
creativo estivo (Cre) per bambini dai 3 ai 6 anni non si farà 

poiché non è stato raggiunto il numero minimo di partecipanti.  
Un  peccato, ma tant’è.  Voltando pagina, invece, e riferedosi a bambini un po’ 
più grandicelli, sempre dal Comune è reso noto che dallo scorso 13 giugno 
e fino al 31 luglio è possibile provvedere all’iscrizione al servizio di mensa 
scolastica. Il gestore del servizio è cambiato, pertanto tutti, sia i vecchi sia 
i nuovi utenti, devono provvedere all’iscrizione al portale web apposito.  
Per qualsiasi informazione o assistenza è possibile chiamare il numero 
0371.90061 dal lunedì al venerdì, dalle ore 10.30 alle 16.30. Sul portale 
istituzionale c’è già il documento con le procedure dettagliate per l’iscri-
zione. 

È cominciata la sagra che, da venerdì, anima la comunità quintanese. 
Il patrono san Pietro è in calendario il 30 giugno. Tante le iniziati-

ve. Dopo il concerto strumentale in piazza Martitri di Nassiriya di ieri 
sera, con protagonisti gli ex alunni della scuola media Claudio Abbado 
di Ombriano e l’Accademia musicale F. Gaffurio di Lodi, oggi, sabato 25 
giugno, sarà la volta della compagnia dei Guitti di Quintano, che presen-
teranno il loro Guitti Musical Show.  

Domani, domenica 26 giugno, dalle ore 19, al termine della proces-
sione della santa Messa solenne, si terrà l’evento Degustando Quintano… 
sotto le stelle. Lungo la centrale via IV Novembre, dalle 19, sarà possibile 
degustare in allegra compagnia alcune specialità locali. Quattro le tappe 
indicate dagli organizzatori di Comune e Auser: la prima con gli aperitivi 
e stuzzichini al Bar da Nora, la seconda a base di Tortelli cremaschi pres-
so la storica Trattoria Rosary, la terza tra arrosticini e formaggi di pecora 
accompagnati da birre artigianali del territorio e la quarta alla Pizzeria 
Da Betto con un menù tipico cremasco. Per tutta la serata sarà garantito 
il “Crazy Juke box”, intrattentimento musicale per tutti. 

Lunedì 27 giugno, dalle ore 21, di fronte alla chiesa arriverà in paese 
Il Cervellone… lo show per tutti, quiz sempre divertente. Durante tutte le 
serate di sagra è possibile mangiare e bere presso le attività menzionate. 
La festa patronale è organizzata con il contributo della Cassa Rurale di 
Caravaggio, Adda e Cremasco. 

Ats Val Padana – nello specifico il Dipartimento delle cure primarie 
– comunica che dal 1° luglio il dottor Nunzio Piccolo concluderà la 

propria attività di Medicina Generale a Capralba, Pieranica e Torlino Vi-
mercati; pertanto il 30 giugno sarà l’ultimo giorno lavorativo e di sportel-
lo, dove previsto. I pazienti, al fine di garantire continuità nell’assistenza 
sanitaria, saranno seguiti dal dottor Tommaso Benelli, nominato con in-
carico provvisorio. Il cambio di medico sarà garantito automaticamente, 
senza effettuare una nuova scelta. Il dottor Benelli, negli orari di ambu-
latorio, riceve solo su appuntamento: per prenotazioni 351.8446908, ore 
8-10. Il Dipartimento, dunque, ha trovato rapidamente una soluzione, 
anche se temporanea; ma in tempi come questi è manna dal cielo, nella 
consapevolezza della carenza di medici di base un po’ su tutto il territo-
rio nazionale, Cremasco compreso. A Pieranica l’ambulatorio comunale 
avrà i seguenti orari: lunedì 14-17 e giovedì 9-12. 

Il Consiglio comunale di Torlino Vimercati – all’unanimità – la scorsa 
settimana ha conferito la cittadinanza onoraria della “Terra dei fon-

tanili” alla senatrice Liliana Segre. 
Anche il sindaco Isaia Donarini si è unito alle parole del consigliere 

Andrea Ladina, che aveva proposto la mozione insieme al suo gruppo 
d’opposizione. “Siamo onorati di avere come concittadina una donna 
di così alto valore morale e culturale e la invitiamo a settembre a Torli-
no per farle conoscere la terra delle risorgive e dei fontanili”, ha detto 
il primo cittadino. Per il “verde” Ladina, “Liliana Segre è un modello 
per le giovani generazioni contro ogni forma di sopraffazione e di bul-
lismo… non per niente ha voluto invitare per una visita al memoriale 
della Shoah di Milano Chiara Ferragni, molto seguita a livello giovanile 
proprio per lasciare il testimone sulla tragedia da non ripetere di Au-
schwitz alle nuove generazioni”.

CASALE CREMASCO: CRE E MENSA

QUINTANO: È PARTITA LA SAGRA

PIERANICA: NUOVO MEDICO

TORLINO: CITTADINANZA A SEGRE

di LUCA GUERINI

Finalmente anche nel paese 
di Cremosano, come è 

ormai tendenza per moltissimi 
Comuni del territorio cremasco, 
ma non solo, è stato dotato di 
una propria Casa dell’acqua, 
ufficialmente inaugurata da 
Padania Acque e dall’ammini-
strazione comunale guidata dal 
sindaco Marco Fornaroli il 5 
aprile scorso. 

Sul tema oggi interviene la 
minoranza di Vivi Cremosano, ca-
peggiata da Paul Poiret, con un 
contributo di Giacomo Salvado-
ri, membro del gruppo. 

“Tralasciando di soffermarci 
sulle questioni a monte dell’in-
stallazione (luogo deputato, tipo 
di servizio, eccetera), che ormai 
sono cose fatte, ci preme puntare 
l’attenzione su alcune questioni 
conseguenti: la conservazione in 
buono stato della piattaforma, il 
corretto utilizzo della stessa, il 
disincentivo allo spreco del bene 
primario che eroga, la liceità 
della gratuità, l’opportunità di 
mettere un limite temporale alla 
fruizione del servizio”, afferma. 
 “Ragionando in termini di 
buonsenso e non di tornaconto 
personale – a tutti fa comodo 
l’acqua ‘gratis’, e in quanto bene 
primario, deve esserlo – ci chie-
diamo, e dunque sottoponiamo 
la questione all’amministrazione 
comunale e alla cittadinanza, 
se possa essere ragionevole 
prevedere, anche per sostenere 
l’investimento fatto, un costo 
minimo al litro per l’acqua gas-

sata (0,10 euro al litro, di solito); 
in alternativa, rendere fruibile il 
servizio solo tramite tessera, da 
consegnare ai soli residenti nel 
paese”, aggiunge l’opposizione 
per voce di Salvadori. 

Problematiche e quesiti, 
questi, che si sono posti anche 
in altri Comuni dove il servizio 
è stato approntato dalla sociatà 
che ha in gestione il ramo idrico 
provinciale.  

“Inoltre, affinché l’installazio-
ne non sia oggetto di vandali-
smo o di sprechi inappropriati 
di acqua (non trovandosi in una 
zona centrale del paese, come 
era stato da noi suggerito, ma 
piuttosto di fronte a un impor-
tante centro di aggregazione, 
soprattutto giovanile), è auspica-

bile pensare a una chiusura del 
servizio nelle ore notturne, vale 
a dire tra le 23 e le 6 del matti-
no”, riflette la minoranza. 

Non solo. Pur essendo l’e-
rogazione calibrata sul mezzo 
litro alla volta, per Salvadori 
“sarebbe utile che lo stesso 
pulsante di avvio stoppasse 
anche il flusso, per le situazioni 
in cui servono rifornimenti più 
piccoli (borracce, ecc)”. L’ottica, 
dunque, è quella di evitare inuti-
li sprechi, oggi tematica sempre 
più importante. 

In conclusione, il gruppo civi-
co Vivi Cremosano è naturalmen-
te soddisfatto della realizzazione 
di questo importante ed essen-
ziale servizio, ma non vuole 
mai mancare “nel puntualizzare 

tutti i miglioramenti possibili, 
che come sempre è meglio fare 
in atteggiamento preventivo 
piuttosto che successivamente 
al presentarsi delle criticità”. 
Quindi proposte di buonsenso 
concrete, per rendere i servizi 
sempre più ottimali. Vedremo 
come l’amministrazione recepi-
rà i diversi suggerimenti. 

Per la cronaca, la Casa 
dell’acqua cremosanese è deno-
minata “Fonte Cremosano” e si 
trova in via della Bassa, nel piaz-
zale adiacente alla nuova scuola 
primaria. All’inaugurazione con 
le autorità era presente anche la 
mascotte di Padania Acque Glu 
Glu, che ha divertito i ragazzi. 

I quali al taglio del nastro 
con cartelloni e scritte avevano 
proprio mostrato tutta la loro 
attenzione all’uso consapevole 
della risorsa acqua che “non va 
sprecata” e come l’uso dell’ac-
qua dei nostri rubinetti “può 
aiutare a ridurre l’inquinamento 
e l’uso della plastica per la salva-
guardia dell’ambiente”. 

Il distributore eroga mezzo 
litro per volta di acqua a km 
zero, la stessa dell’acquedotto 
pubblico, 24 ore su 24 a disposi-
zione di tutti. 

Si può bere acqua microfiltra-
ta liscia oppure gasata e grade-
volmente fresca e, al momento, 
gratuita. È consigliabile non 
prelevare più di sei litri, da bere 
entro le 48 ore. 

Casa dell’acqua: proposte
Le avanza, per migliorare, la minoranza di Vivi Cremosano

CREMOSANO

Un momento dell’inaugurazione 
della Casa dell’acqua

Grande soddisfazione per la Pro Loco di Pieranica (e il partner Quelli 
che il Bar) che ha festeggiato il primo compleanno con una serata-

concerto memorabile. Il 12 giugno, infatti, a pochi giorni dall’annuncio, 
l’appuntamento era già sold out. Così, sabato scorso, davanti al pubblico 
delle grandi occasioni – come lo era quello pieranichese – la mitica Bla-
scover ha dato vita a un bellissimo tributo a Vasco Rossi. In  via Vailate 
63, lasciata l’auto nel terreno attiguo, c’era davvero tanta gente. 

Poco prima delle note rock è stata presa d’assalto l’area ristoro con 
la pizza di Dino, panini con salamella, hamburger, patatine fritte, birra, 
cocktail… Per i più piccoli area giochi e lo scivolo gonfiabile. Poi la mu-
sica, quella che ha fatto sognare intere generazioni. Un bel compleanno 
per l’associazione. A proposito, auguri Pro Loco! Cento di questi giorni! 

Luca Guerini

PIERANICA: AUGURI PRO LOCO!
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Per domani, domenica 26 giugno alle ore 21, presso il giardino della Chiesa 
di via Collegiata a Offanengo, la Pro Loco, presieduta da Rodolfo Cappelli, 

organizza il primo appuntamento della rassegna Cortili in Musica. In programma il 
repertorio della musica di Felix Mendelssohn, eseguita al pianoforte da due bravis-
simi maestri, Davide Pandini e Paolo Pezzotti. Nel decimo anniversario dei loro 
concerti monografici a quattro mani, intratterranno il pubblico (l’anno scorso nu-
merosissimo) con un concerto dal titolo rappresentativo: Sogno di una notte di mezza 
estate. Sinfonia italiana. Pandini e Pezzotti presentano dunque un concerto mono-
grafico. La pandemia e la cadenza biennale delle rappresentazioni hanno protratto 
l’attesa sino a oggi creando curiosità. Si tratta di rappresentazioni dal contenuto 
classico, in cui all’esibizione dei brani si affianca il racconto delle curiosità e degli 
aneddoti dell’autore direttamente dalla voce dei pianisti.

L’iniziativa festeggia anche il decimo anniversario del duo, che aveva esordito 
presso il teatro San Domenico di Crema nel dicembre 2012. Due anni dopo, nello 
stesso luogo, aveva proposto le musiche di Giuseppe Verdi e mise in scena la lirica 
di Giacomo Puccini. Nel 2016 presentò al pubblico la carismatica figura di Vincen-

zo Bellini sotto l’accattivante titolo Bellini? Non è solo un cocktail!. Nel 2018 è stato il 
turno del bergamasco Donizetti, concerto che ha decretato un particolare successo 
di pubblico e consensi. Nel 2020 la rassegna si è interrotta a causa della pandemia 
per tornare esattamente due anni dopo. 

L’ingresso è libero e sicuramente si tratta di un’occasione da non perdere. In 
caso di maltempo il concerto si terrà presso la chiesa di San Rocco in via De Ga-
speri, a Offanengo. L’iniziativa si svolge anche con il sostegno di Popolare Crema 
per il Territorio e Studio Dentistico Zuccotti & Associati. Il prossimo appuntamen-
to della rassegna è in programma per domenica 3 luglio. Dopo la Messa delle 11.30 
ci si recherà presso il fontanile La Pensierosa dove, dopo il pranzo organizzato per 
chi si iscriverà, si terrà un concerto d’arpa alternato da alcuni interventi di Valerio 
Ferrari, presidente del Museo della Civiltà Contadina di Offanengo – ente con il 
quale la Pro Loco sta aumentando la sua collaborazione – ed esperto di territorio, 
acque, ambiente. Ferrari si soffermerà sulle origini del fontanile e su tematiche 
legate all’acqua e alla nostra pianura. Seguiranno altri appuntamenti.

Mara Zanotti

OFFANENGO
I maestri Davide Pandini e Paolo Pezzotti inaugurano la rassegna “Cortili in Musica”

Si è aperta ufficialmente 
domenica 19 giugno l’edi-

zione 2022 del Grest proposto 
dall’Unità pastorale di Offanen-
go, Ricengo e Bottaiano. Dopo 
la Messa, ancora spazio per le 
ultime iscrizioni e informazioni 
e, nel pomeriggio, gonfiabili e 
divertimento per tutti. Lunedì, 
quindi, l’iniziativa – affidata 
anche quest’anno all’associazio-
ne RedBlue in collaborazione 
con la parrocchia, l’ammini-
strazione comunale che aiuta le 
famiglie per parte dei costi, e la 
cooperativa Lo Scricciolo – che 
ha per tema Batticuore, ha preso 
ufficialmente il via. La giornata 
inizia con il pre-Grest alle 7.30 
e dopo l’accoglienza si svolge 
il tradizionale momento di 
preghiera in chiesa. 

Dopo le attività della mattina 
tempo di mensa (per chi rima-
ne) quindi gioco libero, attività 
del pomeriggio e merenda pri-
ma dell’uscita e del momento 
post-Grest. 

Già in questa prima settima-
na si sono svolte due gite: mer-
coledì 22 giugno la meta è stata 
il parco delle Cornelle mentre 
giovedì 23 un buon gruppo di 
iscritti si è recato al Minigolf  di 
Usmate Velate. 

La normale settimana si svol-
ge tra giochi, attività sportive 
e laboratori: rugby e pallabase, 
calcio e pallamano, tennis, ma 
anche pallavolo, freesbe e gior-

nate in piscina!
I giochi organizzati dagli 

educatori con la collaborazio-
ne degli animatori sono quelli 
tradizionali proposti dall’ora-
torio, luogo dove si svolge il 
Grest tornato a una formula 
più “normale” rispetto a quelle 
adottate in piena pandemia, 
mentre i laboratori proposti alle 
ragazze e ai ragazzi, suddivisi 
per età (primarie e secondarie di 
1° grado) sono i seguenti: ballo, 
disegno, pittura e creatività, 
creare con il legno, calcio al 
buio (un’esperienza del gioco 
del calcio da “un altro punto di 
vista”!) e… sorpresa, lavoretti 

personalizzati a cura di madre 
Paola.

E ancora vengono organiz-
zati laboratori di teatro sociale, 
fashion style, ortolab, arte 
circense, pasticceria, creare con 
i pysla e… amici della Croce 
Verde, per scoprirne il mondo.

Tante proposte che per 5 set-
timane coinvolgeranno i ragazzi 
dei paesi dell’Unità pastorale e 
non solo. Il Grest che si svolge 
presso l’oratorio di Offanengo 
è infatti aperto a tutti. Per ul-
teriori informazioni contattare 
la segreteria del Grest (telefono 
376.1040447). 

M.Z.

Un momento del Grest presso l’oratorio offanenghese

Il Corpo bandistico Giuseppe Anelli-Orchestra di Fiati 
di Trigolo, diretto dal maestro Vittorio Zanibelli, si 

esibisce domani, domenica 26 giugno alle ore 21, nel 
cortile dell’edificio scolastico locale nel tradizionale 
Concerto d’Estate. 

La serata – che in caso di maltempo troverà ospi-
talità nell’attigua palestra polivalente – segna il ri-
torno all’aperto tra il proprio pubblico della forma-
zione, dopo il lungo periodo di inattività dovuto alle 
restrizioni sanitarie e vede la presenza, in qualità di 
direttore ospite, del maestro Stefano Rossi. 

In programma una scelta di pagine con un’ampia 
varietà di repertorio, che spazia dalle partiture ori-
ginali del repertorio bandistico contemporaneo, alle 
trascrizioni per Banda di pagine celebri della produ-
zione musicale classica e moderna, senza tralasciare 
i brani tratti da famose colonne sonore, la maggior 
parte delle quali proposte dai “fiati” per la prima vol-
ta in pubblico. 

L’ingresso al concerto, che si svolge con la colla-
borazione dell’amministrazione comunale e il soste-
gno di Avis Comunale Trigolo, è libero e gratuito.

Trigolo: c’è il “Concerto d’Estate”

È iniziato il Grest
L’esperienza estiva, avviata il 19 giugno, 
coinvolgerà i ragazzi per cinque settimane

OFFANENGO-RICENGO-BOTTAIANO

Domenica 5 giugno è stata convocata l’assemblea dei 
soci per l’elezione del nuovo Comitato di Gestione 

del Centro Sociale Eden per la terza età di Offanengo 
(nella foto). Sono intervenuti i rappresentanti dell’Aup 
provinciale e dell’assessorato ai Servizi Sociali. A vota-
zione, per alzata di mano, sono stati eletti: Mario Corlaz-
zoli, Mario Delmi-
glio, Luigi Dossena, 
Osvaldo  Faletti, 
Agostino Mosconi, 
Carmen Ruffoni e 
Piera Silvetti. Marte-
dì 14 giugno, alle ore 
18, è stato convocato 
il nuovo CdG per l’e-
lezione del presiden-
te, del vicepresidente 
e dell’amministrato-
re. Sono stati eletti 
Mario Corlazzoli in 
qualità di presidente, 
Agostino Mosconi vicepresidente e Carmen Ruffoni per 
segreteria e amministrazione.

Il “nuovo” Comitato di Gestione non è altro che la 
conferma del precedente, come è emerso durante l’as-
semblea in cui si è valutato come nessuno si fosse iscritto 
per essere eletto; i vecchi componenti del CdG in scaden-
za, fortunatamente, si sono proposti in toto in un’unica 
lista per l’elezione del nuovo Comitato di Gestione. Un 
impegno rinnovato che merita il plauso di tutti coloro 
che frequentano l’Eden e dell’amministrazione comuna-
le in quanto, se non ci fosse la volontà del precedente Co-
mitato di rinnovare il proprio impegno, il Centro sociale 
per la terza età rischierebbe la chiusura!

Lo stesso Pierangelo Forner, assessore al Welfare del 
Comune, durante l’assemblea ha ringraziato i compo-
nenti del CdG in scadenza per l’ottimo lavoro svolto al 
centro in favore degli anziani del paese, e ha invitato i 
soci presenti alla collaborazione.

Dopo alcuni interventi dei soci che hanno conferma-
to l’importanza del Centro Eden, sottolineando però il 
venir sempre meno dei volontari che si adoperano per i 
centri, l’assemblea si è conclusa con l’accettazione del-
la lista dei volontari che per i prossimi anni gestiranno, 
nuovamente, il Centro Sociale Eden per la terza età. 
Complimenti al loro impegno e alla loro voglia di “fare”!

M.Z.

OFFANENGO

Centro Sociale Eden:
Comitato di Gestione

Ottime prestazioni per gli atleti del Soncino Spor-
ting Club nell’ultimo trofeo estivo prima dei 

Campionati regionali: il Vittorino da Feltre a Piacenza 
svoltosi nel weekend del 18 e 19 giugno. 

Numerose medaglie hanno premiato l’impegno 
quotidiano degli atleti: Giulia Leoni è bronzo nei 50 
rana, argento nei 100 rana e oro nei 200 rana nella 
categoria junior. Aurora Massetti si qualifica secon-
da nei 50 e 100 rana, mentre guadagna l’oro nei 200 
rana nella categoria cadetti. Filippo Cristiani si ac-
caparra tre medaglie d’oro nei 50, 100 e 200 rana 
nella categoria ragazzi. Omar Durmic nei 200 dorso 
è al terzo posto nella categoria esordienti A, mentre 
Alessandro Mercandelli è argento nei 200 farfalla. 
Aurora Colpani è argento nei 50 farfalla per la cate-
goria ragazzi, mentre Andrea Longhi è argento nei 
50 stile nella categoria junior. 

Chiudono la lunga serie gli atleti dello stile libero 
categoria junior: Filippo Doldi oro nei 100 e 400 sti-
le, argento nei 200 stile e bronzo nei 200 misti; Ste-
fania Pandini nei 100 e 200 stile si colloca al terzo 
posto ed è argento nei 400 stile. 

Soddisfatti il tecnico, la dirigenza e gli sponsor per 
i risultati conseguiti in questa stagione estiva:  6 atleti 
sono qualificati per i Campionati italiani di Roma 
in vasca lunga di fine luglio: Giulia Leoni, Filippo 
Doldi, Aurora Massetti, Stefano Stambol, Andrea 
Longhi e Filippo Cristiani (100-200 rana). Prossimo 
appuntamento sono i Campionati regionali a luglio.

Nuoto: Soncino Sporting Club al top

L’Unità pastorale di Offanen-
go, Ricengo e Bottaiano 

organizza dal 6 al 9 ottobre un 
viaggio in Toscana Val d’Orcia 
tra monasteri e santuari. Le mete 
previste dal programma sono le 
seguenti: Certosa di Firenze, Ca-
stiglion Fiorentino, Monte Oliveto 
Maggiore, Montalcino, Sant’Anti-
mo, Montepulciano, Pienza e San 
Galgano. 

La quota di partecipazione 
(minimo 30 partecipanti) è la 
seguente: individuale 605 euro, 
supplemento singola 100 euro. As-
sicurazione annullamento euro 47 
in doppia ed euro 55 in singola (da 
richiedere contestualmente alla 
prenotazione). 

La quota comprende pullman 
granturismo per tutto il periodo, 
sistemazione in hotel categoria 4 
stelle a Castiglion Fiorentino in 
camere doppie con servizi privati, 
trattamento di mezza pensione in 
hotel: 3 cene (bevande ai pasti, ½ 
acqua, ¼ vino) e altrettante co-
lazioni, 4 pranzi in ristorante, ½ 
acqua e ¼ vino inclusi, con menu 
tipico, 4 portate – nelle località in-
dicate – servizi guida mezza gior-
nata a Firenze, 2 giornate intere il 
2° e il 3° giorno, ingressi nei mona-
steri e santuari, noleggio auricolari 
per tutto il viaggio, assicurazione 
medico/bagaglio e gadget. 

Per informazioni e prenotazioni 
è possibile rivolgersi presso la casa 
parrocchiale di Offanengo e chie-
dere a don Gian Battista Strada 
(telefono 0373.226436, cellulare 
338.8424836). Acconto alla pre-
notazione euro 250 più eventuale 
costo assicurazione integrativa se 
richiesta e sottoscritta saldo entro 
20 agosto. Documenti richiesti alla 
prenotazione: copia carta identità 
e copia Green pass con ciclo vacci-
nale completo.

OFFANENGO
A ottobre 
in Toscana 

con l’Unità pastorale

Paolo Pezzotti e Davide Pandini
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MONTE CREMASCO

BAGNOLO CREMASCOCASALETTO CEREDANO

di ELISA ZANINELLI 

È arrivato nelle case di tutti i 
muccesi il volantino della 

minoranza consiliare Impegno 
Comune a rendiconto dell’attività 
di opposizione svolta dalla lista 
civica nel primo semestre. Nume-
rosi i punti oggetto del rendiconto 
e dello sfavore dell’opposizione 
circa le scelte operate dall’ammi-
nistrazione guidata dal sindaco 
Giuseppe Lupo Stanghellini, il 
quale prontamente ha diffuso la 
sua replica ai concittadini.

La carrellata del volantino 
prende le mosse dall’avanzo di 
amministrazione, relativo all’e-
sercizio 2021, di 203.473 euro, 
che Moreno Golani di Impegno 
Comune ha chiesto di impiegare 
per attuare la riduzione delle tasse 
comunali, alla luce del fatto che 
“nelle casse municipali, nel capi-
tolo imposte, tasse comunali, nel 
corso del 2021 sono entrati 26.746 
euro in più dell’anno 2020”. 

Snocciola numeri e riflessioni la 
replica del sindaco, che ai concit-
tadini ha fatto sapere: “Durante il 
Consiglio comunale del 30 aprile 
scorso al consigliere Golani è 
stato spiegato (cosa che egli non 
fa con voi) che in realtà l’avanzo 
libero (in parole povere quello 
che si può spendere) ammonta a 
101.577 euro essendo la parte re-
stante già spesa senza che Golani 
abbia al riguardo fatto specifiche, 
puntuali e motivate contestazioni. 
Non solo: il consigliere Golani 
è stato anche informato del fatto 

che quest’anno il nostro Comune 
a causa di due ‘imprevisti’, dovrà 
sostenere ulteriori costi sociali che 
al momento, facendo un calcolo 
prudente, si aggirano sui 100 
mila euro. Ecco che così il nostro 
‘tesoretto’ se ne va del tutto senza 
considerare che avremo altre 
necessità, a cui far fronte durante 
l’anno (siamo solo a giugno), e 
che le spese sociali sono sostan-
zialmente esplose: infatti, nel 
2016 erano pari a 139.452,95 
euro, poi aumentate a 208.074,01 
euro nel 2019 (ultimo anno per 
così dire normale) sino ad arrivare 
a 281.970,24 euro nel 2021. Tutto 
ciò il consigliere Golani lo sa o 
lo dovrebbe sapere, ma non ve lo 
ha riferito, come non ha neppure 
rimarcato che, nonostante questi 
ormai insostenibili costi, nessuna 
imposta o tassa è stata aumentata 
dal 2016”.

Nella sua replica, Lupo Stan-
ghellini si è voluto limitare agli ar-
gomenti più importanti, come alla 
critica mossa alla Giunta di incre-
mentare l’indennità di sindaco, 
vicesindaco e assessore all’Ascol-
to con fondi messi a disposizione 
dallo Stato. “Ricordiamo che nel 
2020 il sindaco si era già quasi 
raddoppiato la propria indennità” 
ha criticato, infatti, il consiglie-
re Golani. “Per effetto della 
determina n.41 del 26/2/2022 è 
stato autorizzato (consentito dalla 
normativa) un ulteriore aumento 
del 16% portando la sua indennità 
a 24.781 euro all’anno. Stessi 
aumenti percentuali sono stati 

riconosciuti anche per il vicesin-
daco e per l’assessore all’Ascolto. 
Non riteniamo giustificabili questi 
aumenti”. 

“Anche qui informazioni par-
ziali e tendenziose” ha replicato 
il primo cittadino. “Il consigliere 
Golani si è ben guardato dal dirvi 
che per sei anni il sottoscritto, 
contrariamente al 90% (per non 
dire di più) dei colleghi sindaci, 
ha percepito l’indennità ridotta 
del 40% e che solo nel 2020 si è 
proceduto all’adeguamento, così 
da avere un’indennità pari a quella 
di ogni altro sindaco: dunque non 
aumenti, ma solo adeguamenti. 
Ritengo inoltre incommentabili 
le osservazioni sulla situazione 
economica generale”.

La bagarre dialettica tra Giunta 
e minoranza è proseguita, quindi, 
sul progetto di edilizia scolastica 
che, da una parte, ha sottolineato 
Impegno Comune, non ha visto 
finanziato il progetto di “co-
struzione di nuove aule e nuovi 
laboratori al primo piano, sopra 
l’attuale refettorio (opera voluta e 
progettata dall’amministrazione 
Zanini)”, ma ha visto dall’altra 
due nuove progettazioni: la 
realizzazione di un asilo nido da 
23 posti, da edificare tra la scuola 
dell’infanzia e la scuola primaria, 
dal costo di circa 740 mila euro 
coperto da contributi statali e 
fondi comunali, e la demolizione 
dei due plessi scolastici per costru-
irne uno completamente nuovo. 
“Ci chiediamo se sia veramente 
il caso di investire 740 mila euro 

di fondi pubblici per realizzare un 
asilo nido che potrà ospitare 23 
bambini” ha domandato Golani. 
“Ricordiamo che a due chilometri 
di distanza sono funzionanti due 
strutture simili che ospitano già 
alcuni nostri bambini. Sarebbe 
forse più opportuno porre in esse-
re una convenzione tra Comune 
e struttura privata che potrebbe 
portare anche benefici economici 
per i genitori”. 

“Tutti i Comuni sostanzialmen-
te – ha replicato il sindaco – fanno 
a pugni per partecipare e vincere i 
bandi mentre il consigliere Golani 
mi critica per questi bei risultati. 
Ma non è la sola considerazione 
priva di logica; penso che in tanti 
ricorderanno che sino a pochi 
anni fa (se ben ricordo sino il 
2015) a Monte ha funzionato 
con soddisfazione un asilo nido 
privato: ora, a sostanziale parità 
di popolazione, mi chiedo perché 
quello sì e il nostro no. La realtà è 
che in tanti si sono complimentati 
per il nostro bel risultato, tra cui 
anche il sindaco di Crespiatica, 
che ha partecipato senza successo 
al bando, che noi invece abbiamo 
vinto, e che già si è mostrato inte-
ressato ad associarsi a noi”.

“Lo stesso discorso va fatto 
per il grande intervento sull’area 
feste”, ha continuato Lupo Stan-
ghellini in risposta al dissenso di 
minoranza sulla ristrutturazione 
da oltre 600 mila euro che benefi-
cerà degli incentivi statali previsti 
dal Pnrr. “Si tratta di una struttura 
che ha un utilizzo molto margina-

le. Pensiamo che le priorità siano 
ben altre” ha dissentito Golani 
nel suo bollettino, mentre per 
il sindaco, una volta terminato, 
sarà un punto di forza del paese 
da mettere a frutto e a reddito: 
“Un Comune con servizi – ha 
detto – è più attrattivo e dunque 
anche le proprietà hanno maggior 
valore, mentre un Comune con 
poco o nulla non piace a nessuno 
e quindi anche gli immobili 
valgono meno: questo è semplice 
buon senso”. 

Anche altre opere realizzate 
finora dall’amministrazione non 
hanno trovato il favore della 
minoranza: tra queste l’aumento 
del numero di piccoli loculi al 
cimitero e il monumento ai caduti 
della pandemia posizionato al 
centro del parco giochi di via 
Aldo Moro. 

L’unica opera di cui Impegno 
Comune si è detto compiaciuto 
è stato soltanto l’intervento di 
efficientamento energetico, che ha 
visto la sostituzione totale delle 
vecchie lampade dell’illuminazio-
ne pubblica a favore del Led. “La 
sostituzione dell’illuminazione 
pubblica – ha puntualizzato, però, 
il sindaco – non è stata affatto 
un’iniziativa e tantomeno merito 
del consigliere Golani, il quale, 
oltre a mancare di rispetto alle 
istituzioni di cui fa parte, aveva 
proposto soluzioni che, essendo 
ormai impraticabili e superate 
per legge, avrebbero recato grave 
danno all’Ente comunale e di 
conseguenza a tutta la comunità”.

Si è ispirato al film The 
Greatest Showman il sag-

gio della scuola di danza 
US Acli Altro Ritmo di 
Bagnolo Cremasco, che è 
andato in scena martedì 
7 giugno nella cornice del 
Teatro San Domenico di 
Crema. Uno spettacolo dal 
titolo Circus Show che ha 
raccontato in danza le di-
versità del genere umano, 
con la bravura degli 80 allie-
vi degli otto corsi di danza 
contemporanea e musiche 
di vario genere: da Safari di 
Jovanotti, con le più piccole 
vestite da tigri, alle allieve 
più grandi, travestite da si-
rene, che hanno danzato 
sulle note di O, colonna 
sonora dell’omonimo show 
del Cirque du Soleil.

Lo spettacolo andato in 
scena era pronto già due 
anni fa, prima del Covid, 
e avrebbe dovuto calcare 
il palcoscenico sabato 11 
giugno, nel cineteatro di 
Bagnolo, ma “tre settima-
ne fa – come ha raccontato 
l’insegnante Clara Mussini 
– quando c’è stata la gran-
dinata, il teatro è diven-
tato inagibile”. Per lei e il 
gruppo di allieve è stato un 
duro colpo, dopo due anni 
di stop, un anno di lavoro 
e a pochi giorni dal saggio. 
“Non sapevamo più come 
fare, poi mi è venuta la bril-
lante idea di contattare il 
San Domenico che, nean-
che a farlo apposta, aveva 
come unica data disponibi-
le martedì 7 giugno. Abbia-
mo così salvato il salvabile, 
e non male direi”. 

Una grande attesa ed 
emozione al debutto, quin-
di, quasi sfumato in un sof-
fio dalla grandine. “Averci 
creduto fino alla fine ci ha 
dato una mano!” ha gioito 
soddisfatta Clara Mussini, 
che ha ricordato la fatica 
vissuta in sala prove nell’an-
no di rodaggio dopo il Co-
vid, con continue assenze 
per le quarantene. Dopo la 
pausa estiva, però, da set-
tembre le lezioni potranno 
finalmente riprendere a pie-
no regime, sempre nella pa-
lestra della scuola elemen-
tare, insieme alla riapertura 
delle iscrizioni.

E.Z.

Us Acli
finalmente

in scena

SERATE DI FESTA
BAGNOLO
CREMASCO

Sospese causa Covid negli scorsi due anni, tornano a Casaletto Ce-
redano le feste estive che, promosse dalla Pro Loco con il soste-

gno del Comune e l’apporto di parecchi volontari, sono nuovamen-
te pronte ad accogliere tutti presso le strutture e gli spazi del centro 
sportivo. Musica per giovani e non e una cucina che sa offrire tortelli, 
griglieria e altre specialità: questi gli “ingredienti” delle serate.

Si parte con la ‘Festa della Birra’, da venerdì 1 a lunedì 4 luglio: 
sul palco si alterneranno rispettivamente i gruppi Tino68 Revival Party 
Band, Gang Band, Jessica Sole e The Nuclears.

A continuare, da martedì 5 a domenica 10 luglio ecco ‘Pro Loco in 
festa’, con le serate animate dai gruppi musicali I Boston, Marco Ginelli, 
Marco e il Clan, Monica Riboli, Gino e la Band e I Filadelfia. Si segnala 
che l’ingresso sarà libero martedì e mercoledì, mentre venerdì e saba-
to si pagherà 2 euro, giovedì e domenica 3 euro.

I dirigenti della Pro Loco informano che per le prenotazioni va 
contattato il numero di cellulare 336.343852.

Un bosco verde con oltre 50 nuove piante nascerà 
da ottobre nel Comune di Bagnolo Cremasco 

grazie alla collaborazione con l’azienda CMC Gre-
en Power e la Treecorp, società benefit che si occupa 
di sostenibilità. L’obiettivo della Giunta comunale e 
dell’assessore Davide Redemagni, che ha seguito la 
trattativa con la Treecorp, è quello di creare un piccolo 
polmone verde per contribuire alla mitigazione del cli-
ma, tenendo conto della biodiversità.

Il bosco sorgerà nell’ex campo da calcio di Gatto-
lino, dove verranno piantate diverse specie ad alto as-
sorbimento di CO

2
. “L’idea di Treecorp ci è sembrata 

buona perché il campo di Gattolino da un paio d’anni 
non viene utilizzato” ha spiegato l’assessore Rede-
magni. “Neanche Bagnolo Sport è interessato all’area 
e un’altra realtà che abbiamo contattato l’anno scorso 

ha desistito per l’investimento economico richiesto. In 
qualsiasi caso, abbiamo chiesto alla Treecorp di pian-
tumare solo metà area, in modo tale che l’altra parte 
del campo possa restare a disposizione della parroc-
chia o essere destinata ad altre eventuali attività”. 

Anche il parchetto nell’area industriale di via D’An-
tona, recentemente riqualificato e piantumato, grazie 
al progetto di Treecorp vedrà nuovi innesti. 

A finanziare il progetto sarà l’azienda CMC Green 
Power di Bagnolo. “Per due anni la manutenzione sarà 
a carico di Treecorp – ha continuato Redemagni – do-
podiché le aree verranno cedute al Comune”. Dopo 
Gattolino e via D’Antona, nei prossimi anni due aree 
aggiuntive potrebbero sorgere nel Comune grazie ai 
finanziamenti di altre imprese locali.

E.Z.

Un bosco con oltre 50 nuove piante

Golani critica,
il sindaco replica 

Lo scorso 6 giugno è stato un giorno 
importante per l’Istituto Comprensivo 

Rita Levi Montalcini di Bagnolo Cremasco, 
che ha avuto l’onore e il piacere di cono-
scere Salvatore Borsellino, fratello minore 
di Paolo e attivista, quale tappa obbligata 
del progetto Lotta alla mafia, avviato dalla 
scuola nel 2020. 

L’intervento è stato destinato alle clas-
si terze della scuola secondaria di primo 
grado ed è avvenuto in modalità telema-
tica, via Meet, con relatrici le insegnanti 
Monica Civelli e Arianna Fossati. “Per i 
ragazzi poter ascoltare una voce autorevo-
le e personalmente toccata dai fatti acca-
duti è stata un’occasione unica e preziosa” 
hanno raccontato le docenti. “Nel 2022, a 
trent’anni di distanza, molte verità allora 
celate da depistaggi e complotti sono state 
svelate e le vicende narrate da Salvatore 
Borsellino lo dimostrano. Quella che il re-
latore ci ha fornito non è stata soltanto una 
testimonianza di ciò che il fratello, il giu-
dice Borsellino, voleva portare ai ragazzi, 
un messaggio di speranza e di amore, ma 
anche la volontà di fare luce e dare giusti-
zia a vicende molto complesse”.

L’intervento è stato introdotto dalla di-
rigente scolastica, Maria Cristina Rabba-

glio, che ha ringraziato l’illustre ospite per 
la sua disponibilità. All’ingegnere Borsel-
lino, poi, è stata data la parola, a ricostru-
zione di quei tragici fatti della strage di via 
D’Amelio, in cui perse la vita suo fratello 
Paolo. “Quel giorno, il 19 luglio 1992 – ha 
raccontato agli studenti in ascolto – Paolo 
doveva portare mia madre dal cardiologo 
ed era andato a prenderla a casa. Improv-
visamente, tutto è saltato in aria. Io mi tro-
vavo a casa mia, a Milano, e mia moglie 
mi chiamò dicendomi di guardare la tele-
visione, dove si parlava di un attentato. Io 
non avevo bisogno di guardare, di sentire, 

già avevo capito. Quel 19 luglio trovai un 
aereo in tarda serata e arrivai a Palermo 
a notte fonda. Speravo ancora che Paolo 
fosse vivo, ma era morto sul colpo. Dal 
23 maggio 1992 (il giorno della strage di 
Capaci) noi familiari sapevamo che dopo 
Giovanni Falcone sarebbe toccato a lui”. 

Nel suo intervento, Salvatore Borsellino 
ha ripercorso la fratellanza che legava Pa-
olo e Giovanni, costruita fin dall’infanzia. 
“Giovanni e Paolo si occupavano delle 
stesse indagini, erano colleghi, ma erano 
anche come fratelli”. Entrambi, infatti, 
erano cresciuti nel quartiere popolare della 
Kalsa, a Palermo, dove si trovava la farma-
cia dei genitori di Borsellino e l’abitazione 
dei nonni di Falcone e dove, spesso, i due 
si trovavano per giocare insieme a calcio, 
iniziando quella che sarebbe diventata 
un’amicizia duratura. A quel tempo, par-
tecipavano ai loro giochi anche quei ragaz-
zi che poi avrebbero ritrovato al di là del 
fronte, reclutati dalla mafia.

“Palermo è una città meravigliosa che è 
stata rovinata dalla mafia – ha continua-
to Borsellino nella sua testimonianza – e, 
anche se a mio fratello Paolo non piace-
va, l’amava profondamente. Era una città 
circondata da aranceti e da piantagioni 

meravigliose di limone e mandarini (è det-
ta, infatti, la “conca d’oro”), che poi sono 
state avvelenate dalla mano della mafia. 
Quando Giovanni morì, Paolo sapeva di 
non avere molto tempo e sapeva anche che 
era in guerra. Mio fratello era un soldato 
e, come un soldato, ha combattuto fino 
alla fine ed è caduto. È caduto, colpito 
non solo da nemici mafiosi, ma anche da 
esponenti deviati dello Stato. Paolo è mor-
to perché aveva scoperto della trattativa, 
perché le indagini che stava svolgendo con 
Giovanni erano giunte a una svolta anche 
grazie ai collaboratori di giustizia, i quali 
stavano cominciando a fare dei nomi di 
esponenti dello Stato collusi con la mafia”.

Paolo non morì, però, da solo. Borselli-
no ha voluto ricordare le altre vittime della 
mafia, uccise nell’esercizio della propria 
professione. “Con Paolo morirono anche 
tutti i suoi agenti della scorta e io ho pro-
messo che ogni volta che avrei parlato di 
Paolo avrei nominato anche loro: Agosti-
no Catalano, Walter Eddie Cosina, Ema-
nuela Loi, Claudio Traina e Vincenzo Fa-
bio Li Muli. Questi ragazzi non si devono 
dimenticare: anch’essi sono stati servitori 
dello Stato e hanno protetto il loro giudice. 
Ma hanno potuto farlo con i pochi stru-

menti che avevano a disposizione, spesso 
non avendo altro che il loro corpo a fare 
da scudo. Di sicuro sapevano che contro il 
tritolo c’era ben poco da fare”.

Dal giorno dell’attentato al fratello, la 
vita di Salvatore è cambiata radicalmente 
e molte verità sono emerse in superficie, 
compresa quella dietro la strage di Capaci, 
che il fratello aveva scoperto e per la qua-
le era stato eliminato: la trattativa Stato-
mafia, cioè tra esponenti delle istituzioni 
italiane e rappresentanti dell’associazione 
mafiosa Cosa nostra, che servì a soddisfa-
re le richieste del boss mafioso Totò Riina 
e portò negli anni a numerose stragi, nelle 
quali persero la vita altri cittadini inno-
centi. Borsellino ha cercato di spiegare ai 
ragazzi la brutalità e la violenza di queste 
morti, nonché i continui inquinamenti del-
le prove e i depistaggi nelle indagini. Tutta-
via, ha voluto concludere il suo intervento 
in positivo, esplicitando la sua missione. 
“Il giorno dopo la strage di via D’Amelio 
mia madre ci disse: ‘Dovete andare in giro 
a diffondere il messaggio di Paolo, solo 
così lui non morirà mai’. Io oggi sono un 
portatore del messaggio d’amore di Paolo 
e voi, ragazzi, siete il nostro futuro”.

E.Z.

BAGNOLO - Lotta alla mafia: Borsellino ha parlato agli studenti

Il consigliere Golani Il sindaco Lupo Stanghellini
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Oggi pomeriggio, con inizio alle ore 17.30, prenderà il via la 
cerimonia di inaugurazione dei restauri esterni dell’oratorio 

di San Rocco nel 498° anniversario delle apparizioni (che risalgo-
no ai giorni 22, 23 e 24 giugno 1524) del santo taumaturgico ad 
Ambrogio De Bretis. L’iniziativa è curata dalla locale associazione 
San Rocco e San Cassiano, presieduta dal professor Bruno Sangalli 
e del rettore don Carlo Granata, amministratore parrocchiale di 
Dovera. 

Si comincia con la santa Messa solenne celebrata nell’oratorio 
di San Rocco. A seguire sono previsti: il saluto alle autorità religio-
se, civili, militari e istituzionali; brevi interventi delle autorità; la 
premiazione dei soci benemeriti dell’associazione; la presentazio-
ne dei lavori di restauro eseguiti da parte dell’architetto Romitti; 
il ritrovo conviviale presso la cascina della famiglia Viganò. Alle 
20.45, sulla piazza della chiesa di Postino, si potrà assistere al con-
certo della Banda Giuseppe Verdi di Ombriano. 

Il professor Bruno Sangalli, già sindaco di Dovera e consiglie-
re provinciale, docente in pensione e scrittore, annunciando la 
cerimonia odierna, evidenzia che nell’occasione verranno esposti 
pannelli celebrativi dei restauri conservativi effettuati e dei quattro 
interventi da attuare per il 2024, che sono: il restauro dell’orga-
no e della cantoria del Settecento; il recupero degli affreschi della 
volta antistante l’altare maggiore; il restauro conservativo del pro-
nao d’ingresso al santuario; il recupero del portichetto sul piazzale 
dell’oratorio.  

I lavori dei restauri esterni dell’Oratorio di San Rocco, “un vero 
gioiello cinquecentesco di storia, di arte e di cultura religiosa”, 
hanno riguardato il campanile, le facciate della chiesa; la copertu-
ra chiesa-sacrestia. L’intervento, iniziato il 17 ottobre del 2019, è 
terminato il 7 gennaio del 2021. Sul campanile sono stati effettuati 
lavori di pulitura, stuccatura e consolidamento delle parti esterne 
e delle relative strutture architettoniche. Sulle facciate della chiesa 
sono state realizzate operazioni di pulitura, riduzione ed elimina-
zione delle stuccature incoerenti. Sulla copertura chiesa-sacrestia 
sono state realizzate opere di consolidamento a cordolo perime-
trale in calcestruzzo, di posa in opera di nuove capriate in legno 
ed è stato, tra l’altro, realizzato il manto di copertura con lastre 
sottocoppo.

Il presidente dell’associazione San Rocco e San Cassiano, professor 
Bruno Sangalli, che su questo prestigioso luogo di culto ha scritto 
un libro molto apprezzato, ha già avuto modo di manifestare gran-
de soddisfazione per il risultato conseguito con questo intervento 
di restauro. La località di San Rocco, con il suo splendido tempiet-
to cinquecentesco dedicato al santo taumaturgo, si immerge nell’u-
bertosa campagna doverese, a due chilometri dal capoluogo. Oggi 
l’inaugurazione dei lavori eseguiti.

A.L.

DOVERA

S’inaugurano i restauri esterni 
dell’oratorio di San Rocco

Chieve e San Ginesio sono ufficialmente Comuni amici. È stato firma-
to domenica scorsa, 19 giugno, il ‘Patto di Amicizia’ tra il Comune 

cremasco e l’antico borgo di San Ginesio, il ‘paese delle 100 chiese’ che il 
terremoto del 2016 ha lasciato senza più alcuna chiesa aperta.

La cerimonia di sottoscrizione tra i Comuni e i sindaci Giuliano Ciaboc-
co e Davide Bettinelli è avvenuta alle ore 11.30 nell’Auditorium Sant’Ago-
stino, con l’esibizione del Corpo bandistico Città di San Ginesio. Presente 
una delegazione di chievesi, giunti a San Ginesio sabato 18 giugno. L’i-
niziativa è stata guidata dal sindaco Davide Bettinelli che, con questo atto 
ufficiale, ha voluto mettere nero su bianco il legame di fraternità e di coope-
razione instaurato con il Comune maceratese dal 2016. “Un atto concreto 
– ha detto – rispetto a quanto Chieve ha fatto per San Ginesio e un segno di 
riconoscenza da parte della comunità colpita dal terremoto”. 

Infatti, in base a quanto sancito dall’articolo 2 del Patto tra i Comuni, ver-
rà “regolata la promozione di scambi di natura turistico-culturale ed econo-
mico-professionale tra i due Comuni: tra le scuole, al fine di favorire incontri 

fra i giovani per sensibilizzarli al confronto con coetanei radicati in contesti 
diversi e più ampi; tra associazioni culturali, per la realizzazione di incontri 
musicali, rappresentazioni teatrali, mostre d’arte, conferenze e convegni al 
fine di favorire la presa di coscienza del contesto culturale che caratterizza le 
due realtà sociali e promuovere il processo di integrazione; tra associazioni 
sportive, per l’organizzazione di competizioni in varie discipline, per corsi 
di perfezionamento in discipline specifiche, per la realizzazione di raduni o 
corse, tutte iniziative che rappresentano un fattore di unione e di pace fra 
i popoli; quindi tra associazioni di categoria, per realizzare la promozione 
di attività agricole, industriali e commerciali, attraverso studi comparati di 
sistemi tecnologici e gestionali, scambi di professionalità e di banche dati”.

Il valore culturale e morale del Patto sarà testimoniato dalle varie iniziati-
ve di scambio che verranno organizzate a fini dello sviluppo sia dei rapporti 
tra le comunità di San Ginesio e Chieve sia dei rapporti di amicizia e di col-
laborazione tra le comunità nel nome degli ideali di pace e di democrazia, 
nonché per una maggiore integrazione tra gli stessi.

CHIEVE
Siglato il “Patto di Amicizia” con il Comune di San Ginesio

di ANGELO LORENZETTI

Quota 939! Nuovamente record mondiale!  
“Superato anche il primato di tre anni fa, 

di quasi 700 auto (695), vedremo di sfondare 
le mille unità”. Così il sindaco di Pandino, 
raggiante, Piergiacomo Bonaventi su Panda 
a Pandino di sabato e domenica della scorsa 
settimana. Mai sazi! “Davvero un grandissimo 
appuntamento non solo però per Pandino, 
ma per l’intero circondario. Si sono presentate 
un migliaio di Panda. Il primo anno è stato 
quasi un gioco, una ‘cosa’ tra amici con la 
partecipazione di poche decine di auto, ora 
quasi un numero straordinario. Sabato sera il 
borgo, in occasione del concerto inaugurale, ha 
registrato la presenza  di circa 2 mila persone; 
domenica dalle 3 alle 4 mila. Che successo!”. 

Bonaventi aggiunge che “oltre alla bellis-
sima notizia arrivata qualche mese fa dove 
l’Onaf, vale a dire l’organizzazione nazionale 
assaggiatori di Formaggio, ha attribuito a 
Pandino, su segnalazione della Delegazione 
Onaf di Cremona, il titolo di Città del formaggio 
2022, abbiamo registrato anche questo risultato 
legato al maxi raduno Panda a Pandino. Lungo 
le nostre ciclabili è possibile ammirare lo 
splendido territorio agricolo, oltre alle bellezze 
architettoniche. Il nostro trecentesco Castello 
Visconteo, un vero gioiello, ospita sempre 
mostre interessanti, quindi da visitare”.

È stata una vera e propria invasione di 
Panda dunque sabato e domenica, dai modelli 
di oltre 40 anni fa, vale a dire dagli anni ’80, a 
oggi. Sono giunti equipaggi da diverse regioni 
d’Italia e molti con esemplari curiosi. In ‘cam-
po’, tra le altre, anche una vettura che nell’arco 
di trent’anni ha macinato 730 mila chilometri! 
Record anche questo. Grande e apprezza-
to il lavoro dell’organizzazione coordinata 
dall’amministrazione comunale, con in cabina 
di regìa l’assessore vicesindaco Riccardo Bosa. 
Soddisfatti i commercianti, chiamati a un duro 

impegno dai tantissimi turisti. “Ci voleva”, 
commenta l’assessore Francesco Vanazzi. 

La manifestazione è stata impreziosita anche 
dalla musica. Tra gli altri, sul palco anche il 
rapper cremasco Alessandro Bosio, che ha 
riproposto il suo grande successo: Düra, ossia 
la versione in dialetto cremasco del pezzo hip 
hop di Daddy Yankee. L’edizione 2022 ha 
avuto un successo oltre previsione, “e stiamo 
già pensando a Panda a Pandino 2023, quando 
vedremo di superare quota mille”.  

E OGGI FESTA A GRADELLA
Oggi sarà ancora festa bella nel Comune di 

Pandino! Gradella sarà teatro della Notte ro-
mantica dei borghi più belli d’Italia. “Diamo a tut-
ti appuntamento alle 18 – riflette l’assessore vi-
cesindaco Riccardo Bosa –. Nonostante il poco 
tempo per organizzare l’evento, siamo riusciti 

a non mancare l’appuntamento con la notte 
più romantica dell’anno”. La formula presenta 
“un flash mob durante l’orario dell’aperitivo 
a cura di alcuni componenti dell’Istituto Mu-
sicale Folcioni di Crema e cinema all’aperto. 
Novità di questa edizione sarà la location della 
proiezione: infatti, anziché la piazza Ajmo 
Maggi, ci sposteremo al campo sportivo di 
Gradella, dietro la casa parrocchiale. Coperta 
sull’erba come nei grandi eventi hollywoodia-
ni, ci godremo una commedia romantica che 
ha riscosso successo al botteghino”. A partire 
dalle 20, cena a tema nei due ristoranti della 
splendida Gradella, appartenente a pieno titolo 
ai borghi più belli d’Italia e cena in piazza col 
lancio delle lanterne. E settimana prossima 
tornano i mercatini del mercoledì sera per tre 
settimane, a partire dal 29 giugno. Il 13 luglio 
concerto de I Camaleonti in piazza Castello.

Panda, invasi da 939 auto 
Un record mondiale per un appuntamento apprezzatissimo

PANDINO

I sindaci Giuliano Ciabocco e Davide Bettinelli firmano il “Patto”

Quinta edizione senza gara, ma 
vissuta con un entusiasmo 

straordinario. Il Sergnano canta, ap-
puntamento sentitissimo, svoltosi 
sabato scorso in una piazza gremi-
tissima, oltre le più rosee aspetta-
tive, è di quelli che resteranno im-
pressi nella mente di chi ha voluto 
esserci. Il riuscitissimo spettacolo è 
stato caratterizzato da tre “prota-
gonisti” a tutto campo: l’Avis, sia 
della sezione di Sergnano sia della 
zona 13 di cui Sergnano fa parte; 
i cantanti; la Banda. La musica nel 
sangue, il tema della serata.  

Gli interventi del presidente pro-
vinciale Avis, Artemio Trapattoni, 
e la toccante testimonianza della 
dottoressa Clara Bianchessi sul va-
lore etico della donazione di san-
gue e sulla sua importanza nella 
cura e nella ricerca, si sono inseriti 
in modo mirabile nello svolgimen-
to della serata, stimolando “soprat-
tutto i giovani a condurre una vita 
sana, prima e indispensabile con-
dizione per condividere uno dei 
nostri doni più preziosi: il sangue”. 
Come sempre, la disponibilità dei 

sergnanesi a salire sul palco ed esi-
birsi ha ampiamente superato le 
aspettative. 

Come premesso, non c’è sta-
ta alcuna gara e i vari interpreti 
hanno davvero allietato, con pre-
stazioni di egregio valore, tutto il 
pubblico. La presenza di Paola Zi-
goi, cantante professionista Jazz, 
ha impreziosito ancor più la festa, 
con tre interpretazioni magistrali e 
assolutamente singolari. Altrettan-
to significativa in tutto il suo valore 

è stata la prestazione del gruppo di 
Musicoterapia, attivo da tre anni 
all’interno dei corsi di avviamento 
alla musica promossi dalla Banda. 
“È un gruppo che afferma come  
la musica possa essere una valida 
e gioiosa opportunità di crescita 
per tutti”, riflette il presidente dalla 
Banda San Martino Vescovo di Ser-
gnano, Gian Paolo Samarani, visi-
bilmente soddisfatto della riuscita 
dell’evento. “Ancora una volta, 
pur alle prese con un repertorio 

decisamente differente, incentrato 
sull’esecuzione di brani di musica 
leggera, il nostro Corpo bandisti-
co ha stupito tutti per versatilità, 
compattezza e qualità esecutiva. 
Al maestro Giuseppe Bonandrini, 
ancora una volta il grandissimo 
merito di dirigere magistralmente 
un gruppo composito in un genere 
certamente impegnativo. Merito ri-
conosciuto, peraltro, anche dall’in-
tervento finale del nostro sindaco, 
Angelo Scarpelli”.

La regia e la conduzione della 
serata, affidata a una splendida 
quanto puntuale Barbara Galli, co-
adiuvata, quest’anno, da un emo-
zionatissimo compaesano, Mario 
Parati, ha sottolineato i momenti 
importanti della manifestazione, 
scandendone in modo preciso i 
tempi. “Un altro prezioso tassello 
che si inserisce nel Centenario +2 e 
che ci ‘traghetta’ verso il prossimo 
appuntamento: la Festa della Ban-
da, l’ 8-9-10 luglio presso l’oratorio 
di Sergnano. La serata del 9 sarà 
un tributo a Vasco Rossi”.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO - Cantando in piazza: che successo!PIANENGO: oratorio in festa

SERGNANO: serate all’oratorio 

Oratorio in festa da venerdì 1 a lunedì 4 luglio. “Dopo due anni 
di ‘pausa’ forzata, c’è una grande voglia di vivere momenti 

all’insegna dello stare assieme nella spensieratezza”. Gli ‘ingre-
dienti’ che caratterizzeranno l’evento della festa del centro giova-
nile dedicato a San Giovanni Bosco sono anzitutto buona cucina 
(nel menù anche i tortelli cremaschi), musica e divertimento. Al 
fine di assicurarsi un posto per la cena, è opportuna e caldeggiata 
la prenotazione (telefono Eraldo Caio: 329.97558633). 

Nella serata inaugurale è prevista anche la presentazione delle 
squadre di Estate felice, del Grest, che ha preso il via a inizio 
settimana. Lunedì 4 luglio il programma contempla anche la 
celebrazione della santa Messa e dello spettacolo di ginnastica 
ritmica del Team Serio.

A.L.

La festa dell’oratorio, iniziata ieri sera, sarà di attualità ancora 
oggi e domani. Una ‘tre giorni’, quella in svolgimento pres-

so il centro giovanile parrocchiale di Sergnano dedicato a  San 
Francesco e Santa Chiara, all’insegna della spensieratezza e della 
buona cucina. Nel menù anche tortelli cremaschi e pizza. L’area 
ristorazione è aperta ogni sera dalle 19.30. Non mancherà la mu-
sica e per i più piccoli ci sono anche i gonfiabili. 

Domani alle 16, Vespri nella cappellina dell’oratorio e alle 
16.30 tombolata insieme. Alle 18.30 nel teatro Laudato si, celebra-
zione eucaristica. Per la cena è vivamente consigliata la prenota-
zione (telefono 347.4336752).
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di FRANCESCA ROSSETTI

“È stata una giornata fantasti-
ca, sicuramente festosa, a 

tratti esplosiva. Abbiamo voluto 
che una parte fosse seria e pensia-
mo la sia stata, anzi le testimonian-
ze sono state tanto belle quanto 
toccanti. Un inno alla vita”. Con 
queste parole, scritte a caldo sui 
social, Gli amici del Giro (Matteo 
Giroletti) hanno commentato il 
grande successo riscosso dalla loro 
iniziativa: I° Memorial Matteo e 
Angelo Giroletti. Padre e figlio, 
scomparsi, a distanza di poco tem-
po, dopo una lunga malattia, mol-
to attivi nella vita comunitaria. Il 
loro ricordo è più che mai vivo nel 
paese, che sabato scorso li ha ricor-
dati con una bella serata.

Infatti, Gli amici del Giro han-
no organizzato presso l’oratorio 
agnadellese una festa, iniziata alle 
17 e conclusa verso mezzanotte. 
C’è stato spazio per un quadran-
golare di calcio a 7, a cui hanno 
preso parte ben 50 giocatori, ma 
spazio anche a buon cibo grazie 
all’attivazione del servizio risto-
razione, musica, testimonianze e 
molto altro. 

“Più di 60 persone ci hanno 
aiutato e circa 500 quelle che 
sono venute a trovarci” precisano. 
Tra i presenti non solo gli amici 
di Matteo e Angelo, ma anche la 
loro famiglia: Giovanna e Alice, 
rispettivamente la mamma e la so-
rella di Matteo. Due donne dalla 
grande forza, le anime di nume-
rose iniziative volte a raccogliere 
fondi da donare alla Fondazione 
Maria Guarino Amor Ets, realtà 
a cui Matteo si è affidato durante 
la malattia e di cui era diventato 

anche consigliere. Realtà, peral-
tro, a cui è stato devoluto quanto 
raccolto durante la serata.

E proprio alla manifestazione 
c’era una piccola rappresentanza 
della Fondazione. In primis la dot-
toressa Margherita Luongo, di cui 
è presidente. “Fondazione Maria 
Guarino Amor Ets è una realtà 
nazionale. Grazie ai nostri medi-
ci volontari diamo un’opportunità 
a chi non ce l’ha – ha spiegato –. 
Noi utilizziamo l’ossigeno ozono, 
che in natura si forma durante i 
temporali, le cui scariche elettriche 
trasformano l’ossigeno in ozono. 
Lo stesso succede nel nostro orga-
nismo”.

La dott.ssa è poi entrata nel det-
taglio, illustrando quali benefici si 
trae da un tale utilizzo. Da parte 
sua, inoltre, un grande grazie ai 
soci e a quanti devolvono il 5xmille 
alla Fondazione. Con tali risorse, 
infatti, la realtà ha avviato un pro-
getto di ricerca con l’Università di 
Camerino sul tumore al pancreas e 
sul tumore al cervello. 

Alla serata è intervenuta anche 
Maria, prima paziente (leucemia 
cronica) della Fondazione e ora di-
pendente. “Cerchiamo di dare spe-
ranza – ha affermato –. Anche un 
anno o due mesi in più significano 
tanto”. Si è poi complimentata con 
la comunità agnadellese, definen-
dola “bellissima” e “speciale”, in 
particolare per l’aiuto economico 
offerto ogni anno alla Fondazione. 
Sul palco anche Emanuela, tuttora 
paziente, e il dottor Ludovico. 

La serata si è conclusa con l’e-
strazione dei premi e con il concer-
to rock della band Triellina. 

Iniziativa da replicare assoluta-
mente! 

AGNADELLO – Beneficenza
Che successo il I° Memorial Matteo e Angelo Giroletti. Ben 500 
gli accorsi. Un ricordo tra calcio, cibo, musica e testimonianze

Torna un appuntamento estivo molto atteso e apprezzato 
dalla comunità vailatese: il Memorial Irvano Stombelli. La 

manifestazione è giunta alla quinta edizione e, come ben noto, è 
in ricordo dell’allora ventisettenne di Vailate che nel 2017 perse 
la vita in un incidente sugli sci in Val di Fiemme. Irvano era uno 
studente di ingegneria, amava praticare sport, tra cui la corsa po-
distica. E così proprio, attraverso una gara podistica, il giovane 
viene commemorato. 

A organizzare il Memorial, come sempre, è Bello come il Sole, 
l’associazione fondata da amici, parenti e conoscenti di Irvano 
per ricordarlo. Al fianco della realtà locale alcuni partner: Fon-
dazione Ospedale Caimi Onlus, Comune, Federazione Italiana 
di atletica leggera, Centro Universitario sportivo di Bergamo, 
Avis Vailate, Casirate Soccorso Treviglio OdV e A.C. Vailate.

L’appuntamento, che prevede più corse, è per sabato 23 luglio. 
Dalla Fondazione Caimi inizierà alle ore 18.30 la corsa Under 
13 e alle 18.45 la corsa per giovani di età compresa tra i 14 e i 
18 anni. Invece, presso il centro sportivo Irvano Stombelli di via 
Roma, alle 19.15 è prevista la partenza sia della camminata 2 
km e la corsa non competitiva 4,34 km (iscrizioni presso la sede 
di Avis Vailate venerdì 15 e venerdì 22 luglio dalle 20.30 alle 
22). Infine, alle 20.15 si svolgerà la corsa competitiva di 6,51 km 
(preiscrizione gratuita sul sitofidal.it fino alle 24 del 21 luglio, 
oppure in loco dalle 18 del 23 luglio) per i soli tesserati Fidal. 

La quota di iscrizione è fissata a 10 euro con pacco gara per 
la corsa competitiva (pettorale con microchip da ritirare il giorno 
stesso del Memorial dalle ore 18 alle 20 in loco) e di 5 euro con 
pacco gara per la corsa non competitiva. 

Tanti i premi in palio, buoni da spendere e non. La manifesta-
zione si svolgerà con qualsiasi condizione atmosferica e prevede 
anche street food e alle 21.30 un tributo a Vasco Rossi grazie al 
gruppo Andy Vox – Vasco Rossi tribute.

Per maggiori informazioni bellocomeilsole2017@gmail.com, 
349.6681283 (Mauro). 

efferre

VAILATE
5° MEMORIAL STOMBELLI

Dopo la partenza del vicario don Daniele Rossi – lo scorso anno 
nominato dal vescovo Antonio Napolioni come parroco di San 

Bassano, Gombito, Santa Maria dei Sabbioni, San Latino, Cornaleto 
e Formigara – nella comunità agnadellese è rimasto solo, ovviamen-
te aiutato da volontari per le attività, il parroco don Marco Leggio. 
Per lui, però, la solitudine terminerà presto. Infatti, come è stato 
annunciato la scorsa domenica durante la santa Messa, il Vescovo 
di Cremona ha nominato don Gian Pietro Rossetti come il nuovo 
collaboratore parrocchiale ad Agnadello.

Classe 1963, originario di Caravaggio, don Gian Pietro è stato or-
dinato sacerdote il 18 giugno 1988. È stato vicario nella parrocchia 
della Beata Vergine (1988-1990), Cingia de’ Botti (1990-1996), Cas-
sano d’Adda e Cristo Risorto (1996-2002); parroco in solido di Isola 
Dovarese, Pessina Cremonese, Stilo de’ Mariani e Villarocca. Ha ri-
coperto anche il ruolo di segretario del Centro pastorale diocesano 
di Cremona (2011); collaboratore parrocchiale del Boschetto a Cre-
mona (2011-2012) e parroco in solido delle parrocchie del Boschetto 
e del Migliaro a Cremona (2012-2014); collaboratore parrocchiale a 
Caravaggio (2014-2018). Dal 2018 finora collaboratore della Curia 
diocesana.

AGNADELLO: ARRIVA DON ROSSETTI

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Bambini
 VENDO PASSEGGINO 

CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapioggia. 
Chiusura compatta con la seduta 
reversibile in entrambe le con-
figurazioni fronte strada/fronte 
mamma. Passeggino ammor-
tizzato, con ruote grandi ideali 
anche per strada sterrata o mon-
tagna. Vendo a € 70; VENDO 
TAVOLINO rosso con DUE 
SEGGIOLINE una blu, l’altra 
rosa in plastica a € 10 com-
plessivi; VENDO RIALZO 
SEDIA, marca Chicco, colore 
verde, a € 10. ☎ 349 6123050

 VENDO LETTINO CAM 
bellissimo, da campeggio, com-
pleto di materassino a € 40. 
☎ 0373 203440

 CERCO SEGGIOLINO 
AUTO omologato dai 10 kg in 
poi, a modico prezzo o in rega-
lo. ☎ 340 4099003

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO 4 SEDIE in noce 
seduta di ecopelle rossa, in per-
fetto stato, € 30 cad. ☎ 035 
878400

 VENDO DUE RETI DA 
LETTO SINGOLO CON 
DOGHE € 30 totali. ☎ 345 
7850833

 Bellissimo LETTO TA-
TAMI GIAPPONESE con 
annesso materasso in memo-
ry foam, usati pochissimo, 

VENDO per mancato utilizzo 
a € 500 complessivi (il valore 
effettivo supera i 1.000 euro). 
Astenersi perditempo. Il tutto 
è visionabile senza impegno! 
☎ 339 8611559

 VENDO LAVASTO-
VIGLIE 12 coperti, marca 
Bosch, ottime condizioni a € 80 
trattabili. ☎ 348 7937607

Libri
 VENDO, causa errato ac-

quisto, LIBRO DI MATE-
MATICA MULTIMEDIALE 
rosso vol. 1 - Zanichelli, ancora 
imballato. Prezzo di copertina 
€ 32,90 vendo a € 30. ☎ 338 
5833566

 VENDO COLLEZIONE 
DI LIBRI circa 40 (gialli, 
romanzi, letteratura...) a € 35 
totali ☎ 342 1863905

 VENDO LIBRI DI TE-
STO LICEO SCIENTIFI 
CO Racchetti-da Vinci, in 
ottimo stato, dalla prima alla 
quinta ☎ 340 9681183

 VENDO VOCABOLA-
RIO DI LATINO “IL” Ca-
stiglioni / Mariotti a metà 
prezzo. ☎ 338 1729481

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICI da viaggio 

Umberto Dei (Imperiale), come 
nuova a € 550. ☎ 333 8645988

 VENDO BICICLETTA 
da ragazza 11/12 anni MBM 

24’’ con cambio a 6 rapporti, 
usata pochissimo, vero affare 
€ 70. ☎ 347 4377756

Varie
 VENDO 20 DISCHI anni 

’60-’70 a € 40 totali; VENTI-
LATORE A PALA da soffitto 
a € 15. ☎ 342 1863905

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, com-
pleta di maniglie, come nuova a 
€ 120 trattabili; ENCICLOPE-
DIA “I QUINDICI” formata da 
15 volumi, nuova, mai aperta, da 
vedere € 100. ☎ 339 7223719

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGET-
TISTICA ANTICA e vecchia 
(servizi, soprammobili, stampe 
ecc.). ☎ 339 2132713

Abbigliamento
 VENDO N. 2 PELLICCE 

a € 120 totali; VENDO ABI-
TO DA SPOSA a tubino lungo 
tg. 42 a € 200. ☎ 342 1863905

Animali
 VENDO COPPIA DI CA-

NARINI del 2021, maschio bian-
co, femmina gialla, pronti alla 
cova a € 30. ☎ 348 1221255

S. MARIA DELLA CROCE: 63 ANNI DI MATRIMONIO!

Il 27 giugno del 
1959 Luisa Benel-
li e Mario Gatti 
hanno consolidato 
il loro sogno d’a-
more.

I figli, le nuore 
e i nipoti porgo-
no loro i più cari 
ed affettuosi au-
guri per questa 
ricorrenza e per 
altri meravigliosi 
traguardi da rag-
giungere insieme.

Buon anniver-
sario!

PIANENGO: NINO E CATERINA PAONESSA
61° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO - 25 giugno 1961

Congratulazioni 
per il vostro an-
niversario, con 
l’augurio che la 
vostra vita insie-
me sia sempre 
più felice.

MADIGNANO: NOZZE DI DIAMANTE!

Giovedì 9 
giugno è stato 
un gran giorno 
per Caterina e 
Tarcisio Bru-
saferri... hanno 
festeggiato con 
gioia ben 60 anni 
di vita insieme.

Un caro au-
gurio di tanta 
serenità dai figli, 
dalle nipoti e dai 
parenti tutti.

Buon anniver-
sario!
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di TOMMASO GIPPONI

Appuntamento con la 
grande lirica a Caravaggio 

nel prossimo mese di luglio. 
Martedì 12, nel chiostro di 
San Bernardino, il Ducato di 
Piazza Pontida metterà in scena 
il Barbiere di Siviglia, opera di 
Gioacchino Rossini. Un ap-
puntamento davvero eccezio-
nale, dopo anni che nella Bassa 
Bergamasca non si vedevano 
rappresentazioni operistiche 
complete. Sarà proprio questo 
che i cittadini caravaggini, o chi 
vorrà partecipare, potranno ve-
dere: non uno spettacolo ridotto 
ma l’opera completa, con tanto 
di orchestra, coro e cantanti in 
costume. Le prevendite sono 
aperte presso l’edicola Gatti di 
piazza Garibaldi, al costo di 20 
euro a biglietto. 

Si tratta di una prima di un 
festival che interesserà tutta la 
Gera d’Adda, in collaborazione 
con amministrazione comunale, 
Pro Loco e il settimanale di 
Treviglio. Le altre date saranno 
il 30 luglio a Mapello con il Tro-
vatore di Giuseppe Verdi, il 29 
agosto a Bergamo sempre con il 
Trovatore e infine il 3 settembre 
a Clusone con la replica del 
Barbiere di Siviglia. 

Un’opera, quest’ultima, che 
ha bisogno di ben poche presen-
tazioni: una delle più famose 
dell’opera buffa italiana, sempre 
rimasta sulle scene sin dal suo 
esordio nel 1816. 

Sul palco caravaggino si esibi-
ranno il soprano Clara Bertella 

che interpreterà il personag-
gio di Rosina, il tenore Livio 
Scarpellini nel ruolo del Conte 
d’Almaviva, Giorgio Valerio nei 
panni di Figaro, Gabriele Bol-
letta in don Bartolo, Giovanni 
Guerini in don Basilio, Marco 
Gazzini in Fiorello ed Elena 
Bertocchi in Berta. Accompa-
gnerà l’orchestra Gianandrea 
Gavazzeni di Bergamo, diretta 
da Antonio Brena con la parte-
cipazione del Coro Calauce di 
Calolziocorte diretto da Massi-
miliano di Fino. 

Saranno impiegati una 
cinquantina di professionisti per 
uno spettacolo che si annuncia 
di grande impatto. 

La scenografia sarà curata 
e ideata da Paola Facchinetti, 
per la regia di Mario Morotti. 

In caso di pioggia 
lo spettacolo verrà 
rimandato alla serata 
successiva, ossia il 13 
luglio. 

Molto soddisfatto 
è l’assessore alla Cul-
tura del Comune di 
Caravaggio, Juri Cattelani: “È 
un’iniziativa radicata nella città 
di Bergamo, mentre nella nostra 
zona questo tipo di rappresenta-
zioni sono quasi inesistenti. 

Per il nostro Comune si tratta 
di una prima volta assoluta. 
Sarà un’ottima vetrina per tutta 
la città, visto che prevediamo 
l’arrivo di molta gente da fuori, 
un ottimo volano quindi anche 
per turismo e commercio locale. 

Ora vorremmo inserirci in 
alcune rassegne extraterritoriali, 

come già facciamo per quelle 
Desidera e I filosofi lungo l’Oglio, 
per partecipare a iniziative 
sempre più importanti. 

Crediamo che molta gente 
faccia fatica a recarsi al Teatro 
Donizzetti a Bergamo o alla 
Scala di Milano per assistere a 
un’opera di questo tipo, per cui 
ben venga porterla portare in 
qualche modo a casa, favoren-
done la fruizione anche magari 
per dei neofiti”.

Il prezzo stesso del biglietto, 
20 euro, favorisce anche un 
pubblico vasto. 

“Abbiamo scelto il Barbiere di 
Siviglia non per caso 
– prosegue Catte-
lani –. È un’opera 
molto più nazional 
popolare di altre, 
proprio per attirare 
più pubblico. 

L’arte in generale 
non dovrebbe mai 
essere riservata a un 
pubblico di élite. 

Si è poi scelto il 
complesso di San 

Bernardino, in grado di ospitare 
fino a 400 spettatori, ottimo sia 
da un punto di vista estetico che 
acustico. 

Vorremmo poter proporre 
questi eventi anche in futuro. 
Un ringraziamento particola-
re lo voglio fare al Ducato di 
Piazza Pontida, per aver pen-
sato a Caravaggio, alla nostra 
Pro Loco Pro Caravaggio e al 
settimanale di Treviglio, molto 
impegnati nell’organizzazione 
di questo evento”.

Arriva il Barbiere di Siviglia
Appuntamento martedì 12 luglio, in caso di pioggia il giorno 
successivo, nel chiostro di San Bernardino. Prevendite aperte

LA GRANDE LIRICA IN CITTÀ

Fine settimana denso di eventi a Caravaggio. Questa sera alle 
20.45 presso il chiostro di San Bernardino, il Corpo Ban-

distico di Caravaggio, in collaborazione con l’amministrazione 
comunale, presenta il concerto estivo dal titolo Suoni dal Chio-
stro, diretto dal maestro Mattia Quirico. L’ingresso è libero. In 
caso di maltempo il concerto si terrà presso la chiesa parroc-
chiale Ss Fermo e Rustico Mm. Una bella occasione di incontro 
per tutta la comunità e per lo storico corpo bandistico cittadino 
di esibirsi. 

Altro appuntamento con la musica, invece, per domani sera. 
Il Coro Stecchino d’oro di Treviglio (nella foto), con il patroci-
nio della città di Caravaggio e del Comune di Vailate, organizza 
il Concerto di beneficienza per poter costruire un ascensore per la 
casa di George a Vailate cui possa accedere con la sedia a rotelle. 
Il concerto, la cui realizzazione vede come partner Mombrini 
e BCC – Caravaggio e Cremasco, si svolgerà presso il chiostro 
del convento di San Bernardino a partire dalle 20.45. Anche in 
questo caso, l’ingresso è libero. Lo storico coro trevigliese rag-
gruppa 30 bambini di età compresa tra i 4 e i 12 anni. Le libere 
offerte raccolte durante la serata saranno destinate, come detto, 
alla costruzione di un ascensore per la casa di George a Vailate. 

Continuano poi nel mese di luglio in biblioteca anche le at-
tività per bambini. Sabato 2 luglio alle ore 16 ci sarà “Poffar-
re!!! Salpiamo per l’isola del tesoro. Preparatevi a un incredibile 
viaggio... nel mar dei Caraibi! Partiamo tutti insieme per l’isola 
di Tortuga, alla scoperta dei tesori dei filibustieri. Si naviga in 
mari esotici insieme al bibliotecario Riccardo”. Il laboratorio è 
pensato per bimbi dai 4 anni in su, e si terrà nell’auditorium del 
centro civico San Bernardino. L’ingresso è libero nel pieno ri-
spetto delle normative anti-Covid con prenotazione consigliata 
effettuabile sul sito del Comune. 

Per sabato 16 luglio, dalle 10, è invece in programma “Sto-
rie... senza frontiere. Preparatevi a un insolito sabato mattina! 
Insieme ai bibliotecari leggeremo Storie... senza frontiere e 
poi... giocheremo insieme nel chiostro di San Bernardino”. In 
caso di maltempo ci si sposterà nella biblioteca ragazzi. 

WEEKEND ALL’INSEGNA
DI MUSICA E BENEFICENZA

Il Comune di Caravaggio, stante la situazione 
di emergenza idrica, ha emesso un’ordinanza 

con il divieto di utilizzo dell’acqua potabile 
nella fascia di maggior consumo (7-22) per 
l’irrigazione di orti e giardini e per usi non 
essenziali. 

Al di là dell’ordinanza l’amministrazione co-
munale guidata dal sindaco Claudio Bolandrini 
invita i cittadini a un uso responsabile dell’ac-
qua. “Quella che esce dal rubinetto è un’acqua 
di qualità e una risorsa preziosa – affermano da 
palazzo –. È un bene comune da salvaguardare. 
Usarla consapevolmente è una scelta di civiltà 
e di rispetto, soprattutto in questo periodo di 
grave e prolungata siccità. Non sprechiamo-
la!”. 

L’Ente Locale poi fornisce alla cittadinanza 

alcuni consigli utili per risparmiare l’acqua e 
ridurre gli sprechi: utilizzare i frangigetto sui 
rubinetti, fare manutenzione della rete idrica 
domestica, usare razionalmente lo scarico del 
w.c.; preferire la doccia al bagno, evitare di 
tenere aperto il rubinetto inutilmente, usare 
acqua corrente solo quando serve, utilizzare 
elettrodomestici funzionali e a pieno carico; 
limitare l’utilizzo di acqua per irrigazione 
giardini, limitare l’utilizzo di acqua per piscine 
private, recupero dell’acqua utilizzata in cuci-
na per innaffiare le piante.  

Nell’ordinanza si impone il divieto di 
approvvigionamento di acqua potabile dalla 
pubblica rete di distribuzione per l’irrigazione 
di orti e giardini e per usi non essenziali con 
decorrenza immediata dalle ore 7 alle 22 sino 

al 30 settembre. Da tale divieto sono escluse 
le utenze comunali e pubbliche. I trasgressori 
saranno puniti con sanzione amministrativa di 
50 euro. 

Tale ordinanza si è resa necessaria a causa 
di questo lungo periodo senza piogge, che ha 
consigliato la Società Cogeide, gestore del 
servizio idrico caravaggino, a chiedere al Co-
mune di adottare una simile misura. Divieto, 
o razionamento di acqua in certe fasce orarie, 
che è non solo realtà a Caravaggio, bensì in 
tante altre città e diversi paesi della Valtellina 
e dell’intera provincia di Cremona. 

Una situazione veramente drammatica, 
che sta mettendo a ko il settore agricoltura, 
già duramente colpito dagli ultimi episodi di 
maltempo.

Emergenza idrica: l’acqua deve essere usata con parsimonia

Il complesso di San Bernardino e l’assessore Cattelani

(Foto Siciliani - Cristian Gennari/SIR)

DAL 1°
ALL’8 OTTOBRE

2022

Viaggio in GreciaViaggio in Grecia

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: QUOTA BASE € 1.860,00. SUPPLEMENTO SINGOLA € 205,00. Acconto 
per persona € 550,00 
La quota comprende: Trasferimento da Crema all’aeroporto e viceversa. Assistenza in aeroporto alla partenza a 
Milano. Passaggi aerei con voli di linea a/r. Sistemazione in hotel 4 stelle centrali nelle località menzionate nel 
programma, in camera doppia. Pensione completa dalla cena del primo giorno alla prima colazione dell’ultimo. Bus 
da 20 posti per tutto il periodo. Guida interprete parlante italiano per tutte le visite come da programma. Assistenza 
all’aeroporto (arrivo/partenza) ad Atene. Minicrociera alle isole del Golfo Saronico (Egina, Poros e Hydra) con 
guida. Tutti gli ingressi contemplati nel programma. Assicurazione medico/bagaglio. Gadgets
La quota non comprende: tassa di soggiorno: € 3 per camera al giorno da pagare direttamente alla reception di ogni 
hotel prima della partenza. Assicurazione annullamento € 130 a persona in doppia, € 140 a persona in singola da 
richiedere all’atto della prenotazione. Extra in genere, tutto quello non espressamente menzionato.
DOCUMENTI: Obbligatorio green pass con ciclo vaccinale completo

ISCRIZIONI ENTRO LUNEDÌ 25 LUGLIO 
PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO

VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

Viaggio a Roma
per assistere al concistoro per la nomina

a Cardinale di mons. Oscar Cantoni
- Partenza da Crema sabato 27 agosto alle ore 5
  da piazza Del Macello (Croce Rossa) Crema.
  Arrivo a Roma alle ore 12. Pranzo.
- Ore 15 ci si dirige in piazza San Pietro.
- Ore 16 Celebrazione. Cena.
- Domenica 28 agosto ore 9 S. Messa
  a San Giuseppe Al Trionfale celebrata
  dal card. Oscar Cantoni.
- Pranzo.
- Ore 16 circa partenza per il rientro
  a Crema previsto per le ore 24

DIOCESI DI CREMA

ISCRIZIONI
ENTRO IL 10 LUGLIO

presso
IL NUOVO TORRAZZO 
e la CURIA VESCOVILE

PROGRAMMA

COSTO COMPLESSIVO
per un minimo di 50 persone 
€ 200 in camera doppia a persona
€ 220 in camera singola a persona
€ 190 in camera tripla



AFFITTO CASETTA
INDIPENDENTE ARREDATA

Castione della Presolana (Bg)
località Bratto, 800 mt altitudine.

Affitto annuale, € 270 al mese
☎ 339 2667582 C.E. G 739,64 kwh/m2

CERCO APPARTAMENTO (IN AFFITTO)
per una famiglia di 5 persone

☎ 347 6271390

domande e offerte SABATO
25 GIUGNO 202242

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA Telefono 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul 
nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per addetto settore 
agricolo per allevamento suini 
per azienda agricola della zona di 
Crema
• n. 1 posto per addetto lavora-
zioni prodotti caseari per casei-
ficio vicinanze Crema
•  n. 1 posto per impiegata/o 
contabilità ordinaria e semplifica-
ta per società di servizi per asso-
ciazione di categoria di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabilità ordinaria e semplifi-
cata per società di servizi per as-
sociazione di categoria di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
commerciale per azienda com-
merciale a pochi km da Crema, 
direzione Vaiano Cremasco
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile con esperienza per 
studio professionale associato di 
Crema
• n. 1 posto per apprendista 
customer care per azienda com-
mercializzazione prodotti per il 
benessere a pochi chilometri da 
Crema
• n. 1 posto per commesso/a 
addetto/a alle vendite per re-
parto falegnameria per negozio 
settore bricolage per punti ven-
dita nella zona di Crema verso 
Pandino e Antegnate
• n. 2 posti per operai/e confe-
zionamento settore cosmetico 
e alimentare per società coope-
rativa a pochi km da Crema
• n. 2 posti per operai/e pro-
duzione settore cosmetico per 
agenzia per il lavoro di Crema, 
per azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confe-
zionamento e/o riempimento 
per società cooperativa zona 
Campagnola Cremasca
• n. 2 posti per operai/e pro-

duzione e confezionamento 
settore cosmetico per società 
cooperativa. Ricerca per la zona 
di Crema/Cremosano
• n. 2 posti per addette/i con-
fezionamento cosmetico per 
azienda settore cosmetico. Ri-
cerca per la zona di Crema zona 
Pianengo
• n. 1 posto per addetto mezzi 
cantiere edile - escavatorista 
per azienda settore edile vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per falegname o ap-
prendista falegname per azien-
da di arredamenti della zona di 
Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per parrucchiera/e 
per sostituzione per salone di par-
rucchiera di Crema
• n. 1 posto per estetista qua-
lifica con esperienza per centro 
estetico e parrucchiere di Lodi
• n. 1 posto per impiegato uffi-
cio tecnico grafico per azienda 
del settore serigrafico vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
logistica per azienda di trasporti 
della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio car-
rellista per azienda produzione 
prodotti per l’edilizia a pochi km 
da Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
back office per gestione ordini 
per azienda produzione imballag-
gi vicinanze Crema
• n. 1 posto per magazziniere 
con patentino per azienda co-
struzioni metanodotti per cantiere 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio appren-
dista settore metalmeccanico 
per azienda vicinanze Crema, 
zona Romanengo
• n. 1 posto per meccanico au-

toveicoli con esperienza per 
officina autoveicoli a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per meccanico mo-
toveicoli con esperienza per 
officina motoveicoli a pochi km da 
Crema
• n. 2 posti per operai settore 
metalmeccanico con o senza 
esperienza per azienda metal-
meccanica a pochi km a sud di 
Crema
• n. 1 posto per operaio sal-
datore tubista idraulico per 
impianti industriali con o senza 
esperienza per azienda di impian-
ti industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per meccanico di 
mezzi pesanti per azienda di tra-
sporti a pochi chilometri da Cre-
ma, zona Dovera
• n. 1 posto per apprendista 
operaio/a settore metalmecca-
nico per azienda metalmeccanica 
zona Crema
• n. 1 posto per disegnatore 
meccanico per azienda metal-
meccanica a pochi km da Crema 
direzione Madignano
• n. 1 posto per apprendista 
addetto carpenteria o persona 
con esperienza in lattoneria per 
azienda di carpenteria leggera/
lattoneria della zona di Crema
• n. 1 posto per montatore mec-
canico per installazione impianti 
per azienda di impianti vicinanze 
Crema
• n. 2 posti per tornitori/fresa-
tori cnc e anche tradizionali 
per azienda di lavorazioni mec-
caniche conto terzi della zona di 
Crema
• n. 1 posto per perito mecca-
nico per attività in officina e di 
carpenteria per azienda di pro-
duzione impianti vicinanze Crema

• n. 1 posto per cuoco/a per so-
stituzione ferie per comunità di 
assistenza zona Crema
• n. 1 posto per aiuto cuoco/a 
part time per struttura residen-
ziale per anziani a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto addetto/a controllo 
qualità - settore alimentare per 
azienda del settore alimentare vi-
cinanze Crema
• n. 1 posto per ASA ausiliario 
socio assistenziale su turni per 
struttura residenziale per anziani 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS per 
assistenza domiciliare nella zona 
di Crema per Cooperativa di ser-
vizi di assistenza
• n. 2 posti per addetti alle pu-
lizie part-time per ambienti di 
lavoro settore alimentare per 
società di pulizie e sanificazioni 
per la zona di Crema
• n. 1 posto per addetti alle puli-
zie per condomini per società di 
servizi di pulizie
• n. 1 posto per addetta/o alle 
pulizie part time per azienda nel-
la zona di Bagnolo Cremasco per 
agenzia di multiservizi
• n. 1 posto per assistente cu-
stomer service per sostituzio-
ne maternità per azienda com-
mercializzazione prodotti per il 
benessere a pochi chilometri da 
Crema
• n. 1 posto per autista patente 
D/DE e CQC per trasporto di per-
sone per società di trasporti
• n. 1 posto per autista patente 
CE e CQC per azienda settore 
edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista patente 
CE o DE + CQC per azienda di 
trasporti di Crema
• n. 1 posto per autista mezzi 

pesanti patente CE per azienda 
costruzioni metanodotti per can-
tiere vicinanze Crema
• n. 2 posti per montatori mec-
canici/collaudatori trasfertisti 
per azienda di produzione im-
pianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico manu-
tentore/addetto alle presse ad 
iniezione per azienda di produ-
zione settore gomma a pochi chi-
lometri da Crema
• n. 1 posto per idraulico con o 
senza esperienza per azienda di 
installazione impianti idraulici di 
riscaldamento e condizionamen-
to di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
addetto carpenteria - montaggio 
infissi e basculanti per azienda 
montaggio porte sezionali indu-
striali e civili della zona di Crema. 
Verranno comunque valutate an-
che persone con età differente se 
con esperienza
• n. 1 posto per elettricista 
con esperienza per azienda di 
impianti elettrici ed automazioni 
industriali di Crema
• n. 1 posto per tecnico manu-
tentore per azienda commerciale 
a pochi km da Crema, direzione 
Vaiano Cremasco
• n. 1 posto per disegnatore/
progettista settore arredamen-
to per azienda realizzazione mo-
bili su misura a pochi chilometri 
da Crema direzione Dovera
• n. 1 posto per progettista spa-
zi espositivi/vetrine per azienda 
di servizi con sede a Treviglio
• n. 1 posto per impiegato/a 
commerciale estero per azienda 
di commercializzazione di prodot-
ti in alluminio di Crema
• n. 2 posti per addetti alle pu-
lizie civili e industriali part time 

su turni per impresa di pulizie di 
Crema
• n. 2 posti per operai/e confe-
zionamento prodotti per azien-
da di confezionamento C/terzi 
zona di Merlino (Lo)
• n. 1 posto per addetto al la-
vaggio per società di lavaggio 
auto e ripristino veicoli di Crema
• n. 1 posto per operaio per 
azienda di confezioni teloni vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per termoidraulico 
con esperienza per azienda set-
tore termoidraulico della zona di 
Spino d’Adda
• n. 3 posti per manovali gene-
rici o addetti aiuto saldatori per 
azienda costruzioni metanodotti 
per cantiere vicinanze Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante 
addetto lavorazioni prodotti 
caseari per caseificio vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
commessi/e - scaffalisti per 
negozio settore bricolage con 
sedi nella zona di Pandino e An-
tegnate
• n. 1 posto per tirocinante am-
ministrazione del personale per 
studio di consulenza del lavoro a 
pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o vendita per negozio 
di scarpe zona Crema presso C/
Comm.le
• n. 1 posto per tirocinante di-
segnatore impiegato tecnico 
per successiva assunzione per 
azienda di produzione inferriate e 
scale in ferro a pochi km a sud di 
Crema

- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 29/6/2022
- AUTISTA - CR
Scadenza: 30/6/2022
- INFERMIERE - CR
Scadenza: 30/6/2022
- OPERATORE SOCIO
SANITARIO OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/6/2022
- DIVENTA AGENTE
IMMOBILIARE 2.0 - CR
Scadenza: 30/6/2022
- DOCENTI
ALFABETIZZAZIONE
DIGITALE PER STRANIERI 
Scadenza: 6/7/2022
- IMPIEGATO UFFICO
TECNICO - CR
Scadenza: 6/7/2022
- OPERAIO
METALMECCANICO - CR
Scadenza: 7/7/2022

- ASSISTENTE
ALLA PERSONA - CR
Scadenza: 13/7/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 13/7/2022
- OPERATORE DI PRODUZIONE 
SETTORE VETRO - CR
Scadenza: 14/7/2022
- OPERATORE ADDETTO ALLA 
PRODUZIONE DEL GRANA - CR
Scadenza: 14/7/2022
- SVILUPPATORE FRONT
END SENIOR - CR
Scadenza: 14/7/2022
- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 14/7/2022
- CONDUTTORE
MACCHINE CNC - CR
Scadenza: 14/7/2022
- OPERATORE
DI PRODUZIONE - CR
Scadenza: 14/7/2022

- IMPIEGATO/A
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 14/7/2022
- ADDETTO
ALLA FECONDAZIONE
CONTROLLATE DI VARIETÀ
DI MAIS - CR
Scadenza: 15/7/2022
- PROJECT MANAGER
SETTORE FORMAZIONE - CR
Scadenza: 30/7/2022
- IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O
Scadenza: 30/7/2022
- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 31/8/2022
- ASSISTENTI BAGNANTI - CR
Scadenza: 31/8/2022
- ADDETTI AL MONTAGGIO
MECCANICO - CR

Scadenza: 31/8/2022
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Casalmaggiore
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Crema
- 3 EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 30/9/2022
Per la sede di Cremona
- PSICOMOTRICISTA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 BARISTI - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ADDETTI
ALLE PULIZIE
CASA ALBERGO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERATORE

SOCIO SANITARIO
OSS - ASA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERAIO
CANTONIERE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- ANIMATORE
IN RSA, CREMA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- AUTISTA
SCUOLABUS - CR
Scadenza: 30/9/2022
- MAGAZZINIERE
CARRELLISTA
FACCHINO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- 2 ASSISTENTI
BAGNANTI - CR
Scadenza: 30/9/2022

- 2 MANUTENTORI 
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERAIO FACCHINO - CR
Scadenza: 30/9/2022
- OPERATORE
SOCIO SANITARIO
OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/9/2022
- TIROCINANTE
FRONT-OFFICE
Scadenza: 30/9/2022
- ADDETTI SERVIZI
CUSTODIA SALE - CR
Scadenza: 30/11/2022
- 1 ASSISTENTE
SOCIALE
CAT. D TEMPO PIENO
ED INDETERMINATO
Ente: Azienda Sociale
Cremonese
Scadenza: 30/6/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca giovani,
casalinghe,
pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:
CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO

ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)
Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Richiesti:
- Assemblaggio in autonomia
 di gruppi meccanici
- Conoscenza disegno tecnico
-  Conoscenza inglese (base)

Sede: Chieve (Cr)
Inviare cv a: info@wandm.it

CERCASI
MONTATORE MECCANICO

Azienda del cremasco CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA
SU IMPIANTI AUTOMATICI ANCHE DI NICHELATURA.
Richiesta serietà e disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza.

☎ 0373 267709 - tecnosteel.ricengo@gmail.com

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

AMMINISTRATORE
DI SOSTEGNO con lunga espe-

rienza presso persone sofferenti,
si rende disponibile DA SUBITO sul 
territorio. ☎ 0373 66651 - 328 1062473
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Le imprese lombarde sono riu-
scite a mantenere buoni livelli 

di export anche nel primo trimestre 
2022, nonostante i problemi riscon-
trati sul lato delle forniture e dei 
prezzi di materie prime ed energia. 

La domanda estera ha mostrato 
alcuni segnali di rallentamento, 
senza però impedire all’export lom-
bardo di crescere ancora (+4,9% 
rispetto allo scorso trimestre) 
esportando merci per un valore di 
38,4 miliardi di euro. Il confronto 
con il primo trimestre del 2021 è 
ampiamente positivo (+26,3%) 
e migliore del risultato italiano 
(+22,9%); il contributo lombardo 
alla crescita dell’export nazionale 
è determinante e raggiunge ben 6,2 
punti percentuali.

L’analisi dell’andamento delle 
quantità scambiate conferma il 
quadro positivo, con un incremen-
to tendenziale del 22,2%.

GUIDESI E AURICCHIO
“Ottimi risultati anche nel 

primo trimestre 2022, segno che le 
aziende lombarde hanno un ottimo 
posizionamento sui mercati inter-
nazionali grazie alla qualità dei 
prodotti e all’offerta di servizi per-
sonalizzati per i clienti esteri. Sono 
altresì convinto che a medio-lungo 
termine saremo in grado ulterior-
mente di migliorarci se presente-
remo alle aziende lombarde, che 
ancora non esportano, strumenti di 
formazione e accompagnamento 
all’internazionalizzazione. Questo 
evidentemente al netto di tutti quei 
fattori economici e geopolitici che 
continuano a limitare il nostro 
potenziale perché imprevedibili e 
globali”, ha affermato l’assessore 
allo Sviluppo Economico di Regio-
ne, Guido Guidesi (nella foto).

“Le imprese lombarde conti-
nuano a mostrare una incredibile 
capacità di adattarsi alle condizioni 
economiche in continua evoluzio-
ne: nonostante fattori negativi eso-
geni vecchi e nuovi – in particolare 
le crisi geo politiche – la locomo-
tiva lombarda continua a proce-
dere”, ha commentato aprendo i 
lavori del 23° meeting dei Segretari 
Generali delle Camere di Commer-
cio Italiane all’Estero il Presidente 
di Unioncamere Lombardia e di 
Assocamerestero Gian Domenico 
Auricchio. “Gli ordini acquisiti 
sino ad ora hanno sostenuto i livelli 

produttivi e i flussi di merci verso 
l’estero, anche se da soli questi dati 
non bastano a darci un quadro 
completamente positivo per le 
incognite su costi e prezzi”. 

SETTORI MERCATI 
DI DESTINAZIONE

Il comparto legato ai metalli di 
base e prodotti in metallo rimane 
il principale motore della crescita 
dell’export lombardo (+39,2% 
tendenziale) con effetti positivi 
sulla performance della maggior 
parte delle province. Incrementi 
tendenziali a due cifre si registrano 
anche per il valore dell’export delle 
restanti categorie di prodotto ad 
eccezione dei macchinari e appa-
recchi che si fermano al +6,2%, 
contribuendo comunque significati-
vamente alla crescita complessiva.

I flussi verso la maggior parte 
dei principali paesi di destinazione 
delle merci lombarde registrano 
incrementi tendenziali a due 
cifre. Questo permette di ottenere 
ottimi risultati verso tutte le aree 
geografiche di destinazione delle 
merci lombarde, in primis verso 
i paesi dell’Unione europea a 27 
(+26%), l’America settentrionale 
(+37,5%) e i Paesi europei non 
UE (+16,7%) che apportano i 
maggiori contributi positivi alla 
crescita complessiva. Mantengono 
un peso determinante i flussi verso 

la Germania (+30,3%), la Spagna 
(+28,2%) e la Francia (+19,3%). 
Svizzera (+20,6%), Regno Unito 
(+19%) e Turchia (+18,1%) sono i 
più importanti tra i Paesi europei 
non UE27, seguiti dalla Russia con 
un risultato negativo per questo 
trimestre (-5,6%). 

L’impatto della crisi Russo-
Ucraina non è pienamente riflesso 
in questi dati sia perché le sanzioni 
sono entrate in vigore nel corso 
del trimestre sia perché vi erano 
già provvedimenti restrittivi sulla 
Federazione Russa. Asia orientale 
a tre velocità, con Cina in crescita 
moderata (+9,9%) e Hong-Kong 
in flessione (-7,9%). Giappone 
(+26,5%) e Corea del sud (+20,3%) 
in forte crescita.

ANDAMENTO 
PROVINCIALE  

L’incremento a due cifre interes-
sa tutte le provincie lombarde che 
mostrano differenze sostanziali in 
base alle tipologie di prodotto più 
esportate, fattore che influisce sui 
risultati complessivi. 

L’export di metalli di base e 
prodotti in metallo è determinante 
per le provincie di Brescia (+45%), 
Cremona (+52%), Lecco (+37%), 
Mantova (+45%), Sondrio (+48%) 
e Bergamo (+33%). Le sostanze e 
prodotti chimici rivestono partico-
lare importanza per il risultato di 

Bergamo (+30%) e Pavia (+56%). I 
prodotti tessili, abbigliamento, pelli 
e accessori danno il maggior contri-
buto positivo alle esportazioni di 
Como (+41%), Milano (+38%) 
e Varese (+55%). Per Varese un 
forte contributo positivo 
proviene anche dai mezzi 
di trasporto (+75%). Lodi 
rimane specializzata 
nell’export di computer e 
apparecchiature elettro-
niche, che registrano un 
incremento dell’export del 
46%. Infine, la provincia 
di Monza e Brianza deve il 
risultato positivo principal-
mente all’export di articoli 
farmaceutici in fortissima 
crescita (+111%).

IMPORT E SALDO
DEL COMMERCIO 

Il valore delle importazioni 
cresce del 12,6% congiunturale, più 
intensamente rispetto a quanto re-
gistrato dalle esportazioni (+4,9%), 
superando i 46 miliardi di euro. 
Queste dinamiche degli scambi con 
l’estero determinano il peggio-
ramento del deficit commerciale 
regionale che, rispetto allo scorso 
trimestre, raggiunge i 7,9 miliardi 
di euro. Il report completo sul 
commercio estero in Lombardia I 
trimestre 2022 è pubblicato sul sito 
di Unioncamere Lombardia.

Cresce l’export lombardo
Toccata quota 38,4 miliardi. Assessore regionale Guido Guidesi: 
“Ottimi risultati, ma fattori geopolitici limitano il potenziale” 

ECONOMIA

Continua l’impegno di Camere di Commercio e Regione 
Lombardia a supporto delle imprese per progetti di filie-

ra a sostegno della transizione “verde”. Prosegue con il ban-
do Innovazione delle Filiere di Economia Circolare in  Lombardia 
2022: 4 milioni di euro di contributi alle imprese. Domande 
entro il 20 giugno. Il nuovo bando finanzia a imprese singole 
e aggregate fino al 40% delle spese  ammissibili per progetti 
di filiera per investimenti e attività verdi. Il bando  dell’E-
conomia Circolare è gestito da Unioncamere Lombardia, fi-
nanziato e promosso dalle Camere di Commercio lombarde 
e da Regione Lombardia. 

Complessivamente si tratta di 4.035.000 euro messi a di-
sposizione – 3.000.000 di Regione  Lombardia (1 milione e 
mezzo ciascuno dalla direzione generale sviluppo economico 
della direzione generale ambiente e clima) e 1.035.000 euro 
dalle Camere di Commercio della Lombardia – a sostegno 
delle micro, piccole e medie imprese lombarde per favorire  
la transizione delle imprese verso un modello di economia 
circolare, riqualificando i settori e le filiere lombarde per un 
riposizionamento competitivo rispetto ai mercati. 

Nel rispetto dei principi dell’economia circolare i progetti 
finanziabili – con contributi fino  al 40% dei costi ammissibili 
– possono riguardare riuso e utilizzo di materiali riciclati, di  

prodotti e sottoprodotti o residui dei cicli pro-
duttivi, attività che riguardano l’intero ciclo  di 
vita del prodotto (Life Cycle Thinking ed Eco-
design) e progetti che diano risposte alle  nuove 
esigenze economiche, energetiche, per clima e 
biodiversità con prototipazione o  sviluppo di 
nuovi materiali, prodotti e/o componenti. 

Il contributo massimo assegnabile a ciascun 
progetto è 100.000 euro per le imprese  singole, 
ma sale fino a 120.000 euro per progetti presen-
tati assieme da almeno tre imprese lombarde per 
favorire la collaborazione tra aziende. 

“La continuità negli strumenti di sostegno 
alle imprese è altrettanto importante rispet-
to alle risorse messe a disposizione. Consente 

alle aziende di sapere che possono contare su  un sistema 
pubblico attento alle loro esigenze facendo affidamento sul 
supporto  concreto che serve loro”, ha dichiarato il commis-
sario straordinario della Camera di Commercio di Cremona 
e presidente di Unioncamere Lombardia Gian  Domenico 
Auricchio” (nella foto). 

“Questo bando infatti – ha aggiunto – segue gli strumenti 
analoghi degli scorsi anni, per supportare le aziende anche 
oggi che l’importanza della transizione verde è  ormai chiara 
ed evidente a tutti”. La presentazione delle domande deve 
essere fatta su webtelemaco.infocamere.it in modalità tele-
matica con firma digitale fino alle ore 16 del 19 settembre.  
I testi completi dei bandi e le istruzioni per compilare le do-
mande sono pubblicati sui siti www.unioncamerelombardia.
it e www.cciaa.cremona.it (alla sezione Bandi - contributi 
alle imprese). Per informazioni, ambiente@lom.camcom.it, 
oppure innovazione@cr.camcom.it 

REGIONE E CAMERE 
DI COMMERCIO: BANDO 
ECONOMIA CIRCOLARE
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Tra le tantissime attività messe in cam-
po nell’anno scolastico 2021-2022 

dalla Scuola Secondaria di I grado “C. 
Abbado” (Istituto Comprensivo “Crema 
2”) è stato riproposto il progetto Piano 
Triennale delle arti, rivolto alle classi pri-
me e seconde, a cura di Gianandrea Vil-
la, con il coinvolgimento delle insegnanti 
di arte prof.sse Loana Riboli e Marika 
Perrozzi e la collaborazione degli altri 
colleghi. Anche quest’anno la pandemia 
non ha permesso la visita ai siti archeolo-
gici, pertanto sono stati sviluppati e uti-
lizzati strumenti multimediali, al fine di 
condurre i giovani partecipanti a incon-
trare le testimonianze archeologiche lun-
go vie di collegamento che hanno Crema 
come punto di intersezione. 

Gli scavi di Palazzo Pignano e i Musei 
Civici di Crema e di Castelleone hanno 
rappresentato i punti focali di un per-
corso atto a far sperimentare alle nuove 
generazioni strumenti innovativi per rap-
portarsi con la ricchezza dell’ambiente 
culturale del proprio territorio, svilup-
pando quel senso di appartenenza che 
aiuti a creare un vincolo con il patrimo-
nio culturale a disposizione e sollecitan-

done la cura. L’esperto ha quindi condot-
to i ragazzi alla conoscenza di attività ad 
alto contenuto tecnico, come l’archeolo-
gia e il restauro – novità di quest’anno 
– quali pratiche che educano alla curio-
sità e al rispetto verso ogni espressione 
culturale, a partire dalla propria. Diversi 
i momenti operativi: la ricognizione di 
alcuni strumenti web based e app per 

le ricerca di contenuti specifici (mappe 
satellitari, archivi digitali e piattaforme 
web di raccolta documenti e fotografie 
storiche), laboratorio di scavo archeo-
logico esperienziale condotto attraverso 
un gioco online in inglese, visite virtuali 
nei siti e nei musei indicati, video di rico-
struzione in 3D degli edifici emersi dagli 
scavi e infine l’esperimento di restauro-
laboratorio nel quale i ragazzi hanno 
fatto esperienza di alcune tecniche e 
pratiche del restauratore. Alcuni elemen-
ti architettonici del territorio sono stati 
appositamente selezionati e predisposti 
per tecniche da sperimentare, su adegua-
ti supporti. Si sono realizzati il descialbo 
o disvelamento/rinvenimento sotto strati 
di superfici da conservare, oppure la pu-
litura di strati incoerenti, la ricostruzione 
o ricomposizione. Tutte le attività sono 
state vissute con entusiasmo e viva par-
tecipazione, coinvolgendo gli alunni in 
lavori di gruppo dalla finalità inclusiva. 
Sono state così sviluppate competenze 
trasversali quali la creatività, il pensiero 
etico e sostenibile, la gestione delle risor-
se, l’impegno e la perseveranza.

Luisa Guerini Rocco

Due anni di Esami di Stato ‘al-
tri’, non meno impegnativi o 

semplici, ma diversi, senza scritti, 
senza i compagni di classe, senza 
i consueti riti... L’Esame di Stato 
2022 è tornato invece alla consue-
tudine, o quasi: due scritti (sebbe-
ne il secondo fosse preparato dai 
diversi istituti e non dal Ministero, 
unica eccezione alla formula tradi-
zionale) e orale a chiusura del per-
corso. Un ricalcolo dei crediti ha 
determinato le caratteristiche della 
Maturità 2022. Le ‘danze’ si sono 
aperte – anche per gli oltre 1.200 
maturandi cremaschi – mercoledì 
22 con il tema. Il Miur ha proposto 
sette tracce: il testo e il significato 
della poesia di Giovanni Pascoli La 
via ferrata, Nedda. Bozzetto Siciliano 
di Giovanni Verga per l’ambito let-
terario, autori ben noti e studiati. Il 
tema tecnico-scientifico ha avuto 
come argomento il cambiamento 
climatico: si partiva dal 
discorso che il Premio 
Nobel per la Fisica 
Giorgio Parisi ha tenu-
to in occasione del pre-
COP26 Parliamentary 
Meeting, la riunione dei 
parlamenti nazionali in 
vista della Conferenza 
delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici 
tenutasi a Glasgow. Per 
il tema storico-politico 
il Miur ha proposto la 
lettura e la riflessione 
su quanto scritto da Li-
liana Segre e Gherardo 
Colombo: si chiedeva al 
candidato di esporre le 
sue considerazioni sulle 
leggi razziali in Italia.

Oliver Sacks e la mu-
sica è stato il tema forse 
più originale sottoposto agli studen-
ti che hanno potuto scegliere anche 
tra altre due tracce: le conseguenze 
sociali della pandemia di Covid e i 
rischi dell’iperconnessione in rete. 

La seconda prova scritta, svolta-
si giovedì 23, è stata calibrata da-
gli insegnanti di indirizzo: Latino 
per il Classico, Matematica per lo 
Scientifico, la lingua straniera per 
il linguistico, Economia per alcuni 
istituti tecnici etc.

Abbiamo incontrato alcuni stu-
denti che hanno sostenuto le due 
prove scritte (gli orali avranno ini-
zio da lunedì 27 giugno). 

Ginevra del liceo Scientifico 
Dante della Fondazione Manziana 
(nella foto), riguardo al tema, affer-
ma: “Mi aspettavo che ci fosse una 
poesia e un testo in prosa, e in par-
ticolare Verga; per la poesia pensa-
vo a Leopardi, Pascoli o Montale 
o Ungaretti (brava Ginevra, ha 
intuito le prime due tracce!). Per i 
temi di attualità sapevamo che Co-
vid e clima potevano rientrare nelle 
proposte. Io poi ho scelto la traccia 
sull’iperconnessione (la più get-
tonata in assoluto tra i maturandi 
italiani, ndr) perché Covid e clima 
sono stati affrontati in troppi modi 
e mi sembrava ‘il solito brodo’. La 
mia scelta trattava di web reputa-
tion che esiste ma che è poco cono-
sciuta: a volte una foto su Internet 
può svelare alcune... bugie! Io non 
uso i social eppure mi è sembrata 
la traccia migliore. Matematica 
– prosegue Ginevra – è stata una 
prova coerente con il piano di studi 
svolto”. Stai affrontando l’Esame 
con tranquillità? “Nel complesso 
sì, niente incubi e comunque ripo-
so. Avrò l’esame orale la prossima 
settimana; l’aspetto con un pizzico 
di ansia certo, perché  sarà necessa-
rio trovare subito le risposte senza 
troppo tempo per riflettere. È un 
tipo di prova diverso.”

E per il futuro?
Per l’Università mi sto preparan-

do per i test di Biotecnologie che 
sosterrò a settembre. Il percorso 
scolastico mi è molto piaciuto e 
quindi mi sento preparata per af-
frontare la prova”.

Anche Alessandro (nella foto), 
sempre della Dante ha scelto come 
traccia l’iperconnessione perché, a 
differenza di Ginevra: “io stesso 
sto molto sul Web e so come ci si 
muove, avevo diversi argomenti da 
trattare. Matematica è stata piutto-
sto impegnativa perché non è una 
delle mie materie preferite. Per la 
prova orale sono abbastanza tran-
quillo, per me era Matematica il 
problema!”. 

E dopo il liceo? 
“Io smetto con gli studi e mi ri-

volgo al mercato del lavoro… mi 
piacerebbe fare lavori manuali e di 
artigianato. Il percorso scolastico 
seguito mi è piaciuto e mi ha arric-
chito, ma sono anche contento di 

avere terminato”.
Abbiamo intervista-

to anche alcuni stu-
denti dell’iis G. Galilei 
indirizzo liceo scien-
tifico delle scienze 
applicate. Alessandro: 
“Per quanto riguarda 
le tracce del tema in 
effetti mi aspettavo 
qualcosa su Verga, nel 
centenario della sua 
morte, mentre il tema 
sui trent’anni delle 
stragi di mafia, che ci 
aspettavamo, non è 
stato proposto. Io ho 
scelto quello sull’iper-
connessione perché in 
Informatica avevamo 
trattato diversi argo-
menti che la traccia se-
gnalava. Matematica 

è stata una prova non semplice e 
piuttosto lunga, più del previsto, 
comunque affrontabile. Per l’ora-
le? Studiare ho studiato, ma quel 
giorno sarò comunque un po’ 
teso!”.

Proseguirai gli studi?
“Sì, ho scelto Ingegneria Mate-

matica al Politecnico di Milano; in 
IV avevo già sostenuto il test di am-
missione”, bravo Alessandro, idee 
ben chiare!

Giulio – sempre del liceo scien-
tifico Galilei – ha scelto la traccia 
storico-politica: “Mi sembrava 
la più interessante e quella su cui 
avevo più da scrivere. Matematica? 
Impegnativa, ma eravamo prepa-
rati per le prove proposte, che ri-
entravano nel programma svolto”.

Sei teso per l’orale? 
“Sarà comunque emozionante 

trovarsi davanti a tutti gli insegnan-
ti, ma per ora sono piuttosto tran-
quillo...”. Per il futuro anche Giu-
lio ha le idee chiare: Fisica, con la 
magistrale in Fisica Astronomica. 
Unico dubbio la sede: o la Statale o 
la Bicocca, sempre a Milano.

Infine abbiamo parlato con Giu-
seppe: “Sapevo fin da subito che 
non avrei svolto le tracce letterarie,  
preferivo quelle di attualità e credo 
che fossero tutte interessanti, utili 
per assicurare agli studenti un’ampia 
scelta. Ho preferito svolgere quella 
sulla musica, mi sembrava originale, 
diversa dalle solite e l’argomento mi 
piaceva. Per Matematica abbiamo 
avuto moltissimo tempo, ben sei ore 
e quindi per riflettere e svolgere le 
prove c’era ampio margine; anche 
l’utilizzo della calcolatrice grafica è 
stato importante”.

Per l’orale ti senti tranquillo? 
“Per ora sì, mi sto preparando 

al meglio, poi si vedrà davanti alla 
commissione”. 

Test di Medicina da sostenere a 
settembre per Giuseppe, al quale 
auguriamo, come a tutti i ragazzi, 
un futuro luminoso! 

Scritti... fatti!
Il tema e la prova di indirizzo 
si sono conclusi. Le interviste

A sinistra una classe dell’IIs 
G. Galilei impegnata 
nel tema per l’Esame di Stato 
2022; sopra i ‘colleghi’ 
del Marazzi

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO C. ABBADO, I.C. CREMA II: 
IL PROGETTO PIANO TRIENNALE DELLE ARTI

ESAME DI STATO 2022

Un tema scottante, ancora sette 
secoli dopo quello di un Dan-

te Alighieri poco ortodosso e forse 
anche un po’ esoterico, rivisto 
alla luce di interpretazioni diverse 
da quelle ufficiali e scolastiche. 
Pubblico qualificato e incontro di 
notevole spessore quello al Museo 
di Crema, con relatore Walter Ven-
chiarutti, studioso noto a Crema. 
Fondatore con altri, nel 1980, del 
Gruppo Antropologico Cremasco, 
già presidente del Museo di Crema 
e poi, per quasi un ventennio, 
proattivo vicedirettore della rivista 
Insula Fulcheria. Apprezzato cu-
ratore dei Quaderni di Antropologia 
Sociale, Venchiarutti ha esposto 
l’evolversi negli ultimi secoli delle 
interpretazioni dell’opera di Dante 
in chiave eterodossa, ricostruendo 
percorsi critici, autori e opere 
fondamentali di questa parte 
abbastanza nascosta e non sempre 
considerata dell’esegesi dantesca. 
Da Foscolo a Rossetti, da Pascoli 
e Valli fino ad Aroux e Guénon, 
giungendo quindi ai critici più 
recenti, il relatore ha ricostruito in 
modo molto esauriente, le tappe 
storico-letterarie attraverso le quali 
sono state ipotizzate, a volte con 
una buona dose di fantasia, altre 
volte in modo piuttosto fondato, 
letture dell’opera di Dante in 
chiave ermetica e persino eretica, 
a partire dalla tematica dei Fedeli 
d’Amore e dalle influenze occitane 
e catare sui circoli letterari stilnovi-
stici; oppure in chiave sincretistica 
rispetto alle fonti islamiche, in 
particolare Sufi, da Asín Palacios 
in poi, con le scoperte di Cerulli 
e i più recenti studi di Corti e 

altri, dai quali emerge quanto le 
derivazioni e le similitudini con 
certa produzione islamica, coeva o 
di poco precedente, siano evidenti. 
Oppure ancora in riferimento 
alle influenze dello zoroastrismo 
persiano, del brahmanesimo e 
dell’escatologia ebraica, collegan-
dosi al rabbinismo allora esistente 
nelle località visitate da Dante 
durante il suo esilio. Un riferi-
mento specifico è stato fatto alle 
interpretazioni templaristiche del 
poeta. Dante come diretto affiliato 
all’Ordine del Tempio o magari 
come associato a qualche struttura 
operativa di appartenenza indiretta 
templare è da tempo un tema che 
appassiona storici validi come 
John e, da ultimo, il nostro Ariano. 
Nella parte finale Venchiarutti 
ha esposto le affinità che hanno 
contraddistinto la vita e l’opera 
di Dante e di Ezra Pound, di cui 
ricorre quest’anno il cinquante-
simo anniversario della morte. 
Molto originale l’esposizione delle 
analogie tra i due poeti, sia pure 
nei loro due diversi contesti storici 
di appartenenza. In particolare, la 
critica del materialismo econo-
mico e delle attività di usura, 
considerate in senso giuridico e 
sociologico, è stata ben colta in 
termini di sostanziale univocità da 
parte dei due autori. Un caloroso 
applauso di apprezzamento ha te-
stimoniato al termine dell’incontro 
la soddisfazione del pubblico, che 
ha scelto questo evento organiz-
zato dagli ex alunni del Liceo 
Ginnasio “A. Racchetti” tra i ben 
sei eventi culturali che nelle stesse 
ore si svolgevano in città! 

Dante esoterico e templare?
Walter Venchiarutti ha tratteggiato gli aspetti meno tradizionali della
personalità dantesca proponendo anche un parallelo con Ezra Pound

EX ALUNNI LICEO GINNASIO RACCHETTI

Sabato 11 giugno, i ragazzi del Liceo Shakespeare hanno incon-
trato l’imprenditore Paolo Chioda, titolare dell’azienda CMC di 

carpenteria leggera e taglio laser di Bagnolo Cremasco. La passione 
per l’energia “pulita” e la permanente disponibilità a mettersi in gio-
co sono solo alcune delle caratteristiche di quest’uomo, che ha fatto 
tanto nel nostro territorio per lo sviluppo di una mentalità “green” e 
per la diffusione di un modo di fare impresa eco-sostenibile e amante 
della natura. Ma è nel dialogo sviluppatosi durante l’incontro con i 
ragazzi dello Shakespeare che sono emerse alcune peculiarità ina-
spettate di Paolo. Quel gruppo di ragazzi, incontrati nell’atrio del 
Liceo mentre recitavano l’An-
gelus, ha fin dal primo momen-
to scaldato il cuore di questo 
“giovane” imprenditore (classe 
1943), trasformando una sem-
plice visita scolastica in una 
vera e propria testimonianza 
della propria vita e dei suoi 
momenti decisivi, a partire 
dalle elementari, frequentate nella piccola scuola mono-sezione del 
Tormo di Crespiatica. Attraverso il racconto delle prime esperienze 
lavorative da operaio, passando per un periodo duro di “ripensamen-
to”, prima di intraprendere la strada imprenditoriale, i nostri studenti 
hanno potuto scoprire che il vero motore di Paolo è stato il desiderio 
di restituire quanto di bello aveva ricevuto, costruendo qualcosa per 
il bene di chi gli stava intorno, in totale rispetto del creato e senza 
temere il rischio di usare tecnologie futuristiche. Prova ne è la realiz-
zazione della sua ultima “visione”: un giardinetto pubblico dotato di 
panchine e alberi, ma anche di pensilina fotovoltaica e colonnina per 
la ricarica gratuita di auto elettriche, inaugurata lo scorso 28 maggio 
a Bagnolo Cremasco, in presenza del sindaco e del parroco: una vera 
oasi verde, con tanto di dedica al papà Giacomo, il suo “apprendi-
sta speciale”. Si è verificata una simbiosi preziosa, in cui i ragazzi, 
attentissimi per tutto il tempo del dialogo, hanno potuto fare tesoro 
dell’esperienza vissuta e dei consigli ricevuti da Paolo, e lui ha potuto 
“toccare con mano” che ci sono tanti giovani promettenti che hanno 
voglia di costruire qualcosa di utile per la collettività, a imitazione 
della sua esperienza. Un punto di ri-partenza per tutti!

SHAKESPEARE: INCONTRO CON 
PAOLO CHIODA, IMPRENDITORE GREEN



scuolaSABATO
25 GIUGNO 2022 45

Il Debate è un’attività didattica formativa ba-
sata sul confronto di posizioni documentate 

e argomentate, che nell’ultimo periodo sta in-
teressando e coinvolgendo sempre più il nostro 
sistema scolastico e quello internazionale. An-
che al “Racchetti-da Vinci” di Crema, un nu-
trito gruppo di alunni, sostenuti e formati da 
alcuni insegnanti, ha preso parte a un torneo 
tra le classi, un altro gruppo ha partecipato alle 
Olimpiadi e un terzo gruppo anche al Campio-
nato Nazionale di Debate. Il Progetto Debate, 
iniziato qualche anno fa nell’Istituto, è sempre 
stato sostenuto dal dirigente scolastico Claudio 
Venturelli, che spesso è stato presente ai dibat-
titi. A conclusione di un anno intenso, ricco di 
esperienze e di nuove competenze acquisite a 
diversi livelli e sui vari fronti del Debate ecco 
alcune riflessioni degli studenti: “Da ragazza 
timida e insicura quale sono, questo percorso 
mi ha ‘costretta’ a cambiare, a spingermi oltre 
i miei limiti; ha generato in me grandissimo or-
goglio e ampia soddisfazione, ha fatto emergere 
una me più coraggiosa, della quale ignoravo l’e-
sistenza, permettendomi di dimostrare grinta e 
coraggio per dare il massimo. Se penso a me, tre 
anni fa, non so con quale spirito avrei potuto 
affrontare la mia timidezza e le mie insicurezze, 
anzi, sono certa che non avrei affatto accettato 
la sfida. Ora, a distanza di tre anni dall’inizio di 
questo percorso, mi sento cresciuta e più sicu-
ra: questo è senza ombra di dubbio il regalo più 
grande che questa esperienza mi abbia donato.” 
(Alice Boccù 3aB Classico). 

La questione della timidezza, superata dalla 
necessità di porsi in contatto con altri è centra-
le anche nella dichiarazione di Stefano Cardile 
(4aB Classico), che trova il Debate un importan-
te strumento per l’arricchimento personale gra-
zie alla scoperta dei pensieri altrui: “Il Debate  
si è rivelato ancora una volta fonte di  spunti 
nuovi, una bella esperienza, che a tutti conviene 
fare almeno una volta. Oltre a questioni attuali 
che spaziano negli ambiti più disparati, si co-
noscono nuove persone. Infatti dibattere porta a 
conoscere coetanei che vivono anche lontanissi-
mo. Questi contatti poi possono essere coltivati. 
Questo è il Debate: conoscere il nuovo per ar-
ricchirsi sempre di più, così da diventare buoni 
cittadini.”

La relazione e quindi l’ascolto dell’altro è 
sicuramente una condizione necessaria che 
fa cooperare le persone; Natan Zucchetti (3aE 
Scientifico) ne spiega l’importanza: “Quella del 
Debate è stata una bella esperienza. Alla fine di 
un anno ci si rende conto che si è cambiati e il 
ruolo del Debate in questo cambiamento non è 
trascurabile. Io personalmente mi sono trovato 
ad affrontare sfide non solo a livello intellettuale 
ma anche umano; non si partecipa da soli e, a 
un certo punto, è inevitabile rendersi conto che 
l’unico modo per poter vincere è anche ascoltare 
gli altri e cercare un dialogo. Questa esperienza 
mi ha arricchito, insegnandomi principalmente 
a giocare un po’ più in squadra.”

Al tema del dialogo Samuele Marchetti (3aB 
Classico) affianca lo sviluppo di una maggiore 
flessibilità e l’avvicinamento a idee differenti: 
“Cosa è stato per me il Debate? Un metodo che 
mi ha consentito di apprendere nuove cono-
scenze e di interloquire su argomenti attuali che 
noi giovani siamo soliti tralasciare. Grazie al di-

battito ho imparato anche ad ascoltare maggior-
mente le persone che mi stanno di fronte: sono 
stato in grado di ascoltare le loro posizioni, con-
dividendole nel momento in cui ero d’accordo 
e dissentendo laddove non approvavo. Pertanto 
non è solo un modo di apprendimento finaliz-
zato all’acquisizione di contenuti, ma anche 
una metodologia per rapportarsi e saper convi-
vere con il prossimo.”

Per Giulia Cerioli (3aB Classico) “il Debate è 
confronto, crescita, gioco di squadra. L’attività 
del dibattito è davvero una palestra per molte 
competenze, spesso sottovalutate o trascurate, 
ma necessarie specialmente oggi, per far fronte 
all’enorme quantità di notizie che riceviamo, in 
cui rischiamo di annegare. Prima tra queste è 
l’ascolto: prestare attenzione all’altro per com-
prendere le sue posizioni, senza un approccio 
pregiudiziale o dispregiativo. Ma anche la ca-
pacità critica: evitare la mera accettazione, so-
stenendo la propria tesi con convinzione, pur 
senza perdere elasticità mentale e apertura 
all’altro. A questa plasticità critica di pensiero, 
si accompagna però un grande rigore: il rispetto 
del regolamento, dei tempi e delle strutture di 
ogni speaker aiuta a rendere la forma mentis più 
schematica e logica. Personalmente ritengo che 
il Debate sia anche un’occasione sfidante per 
mettersi alla prova e vincere le proprie paure, 
gestendo l’imprevisto e imparando ad affinare 
il public speaking, con un margine di improvvi-
sazione. Il dibattito aiuta a ‘prendersi cura delle 
parole’, dare a ciascuna attenzione e significa-
to, evitando giochi sofistici e illusori, perché lo 
scopo non è la prevaricazione, ma l’incontro 
delle due parti, per mettere in luce due diversi 
sguardi, ciascuno ben argomentato e coerente al 
suo interno. La verità ha  molte sfaccettature: il 
Debate ci aiuta a coglierle nel confronto sereno 
e pacato”.

Giulia Quartaroli (3aB Classico) rimarca la 
funzione pragmatica del dibattito, ovvero quel-
la di scovare una situazione e valutare in modo 
oggettivo i lati positivi e negativi: “La mia espe-
rienza di Debate di quest’anno, sia  nel cam-
pionato interno all’Istituto Racchetti-da Vinci 
sia nelle Olimpiadi a livello regionale, è stata 
estremamente formativa, in quanto mi ha tra-
smesso un vero e proprio metodo di approccio 
a qualsiasi questione. Grazie alla metodologia 
del Debate, anche al di fuori dell’ambiente sco-
lastico, quando si sta dialogando riguardo a un 
certo tema, riesco a individuare il punto cardine 

e avere una visione completa della questione, 
considerando tanto gli aspetti a favore di quel 
tema quanto quelli a sfavore. Questa abilità è la 
vera garanzia dell’imparzialità e dell’oggettivi-
tà, che dovrebbero guidare ogni dialogo. Non 
posso perciò fare a meno di essere molto grata 
di aver fatto questa esperienza e aver acquisito 
un metodo che, per tutta la vita, mi sarà utilissi-
mo nel relazionarmi e discutere con le persone 
che incontrerò.”

Tale distinzione tra punti favorevoli e sfavo-
revoli porta, come sostiene Sofia Bruno (3aD 
Linguistico), alla crescita dello spirito critico: 
“Sono entrata nel campionato di Debate lette-
ralmente come un soggetto sperimentale perché 
non avevo alcuna esperienza al riguardo; è stata 
la prova che a volte spingersi oltre i propri limiti 
può rivelarsi utile. In particolare dal secondo di-
battito (non a caso, ‘contro’) ho acquisito sem-
pre una maggiore sicurezza e di conseguenza 
migliorato le mie capacità espressive e persuasi-
ve. A prescindere dagli esiti dei giudici, sono piú 
che soddisfatta di aver migliorato le mie abilità 
argomentative, di cooperazione e di aver stimo-
lato il mio senso critico e la creatività”.

Anche la testimonianza di Sofia Capra ( 4aB 
Classico) sottolinea il miglioramento delle doti 
oratorie e le abilità mentali che il Debate svi-
luppa: “Il dibattito è una palestra per la mente: 
non solo insegna un metodo diverso per parlare 
in pubblico, ma allena anche – e soprattutto – a 
confrontarsi su tematiche attuali e complesse, 
con persone sempre differenti.”

L’argomento del confronto si delinea così 
protagonista di ogni dibattito e, stando  a quan-
to afferma Arianna Beretta (3aB Classico), oltre 
all’ascolto anche la capacità argomentativa è 
fondamentale affinché possa avvenire un dialo-
go: “Il Debate ha svolto un ruolo fondamentale 
nella mia crescita. A livello scolastico è stato 
usato come metodo per rendere le lezioni più 
coinvolgenti, e a livello personale ho imparato 
due abilità che sicuramente terró ben strette: 
l’argomentazione e l’ascolto; un dialogo senza 
queste due componenti è solo parlare a vuoto.”

Noemi Capelli (2aE Scientifico) afferma: 
“Sento di aver imparato utili nozioni disputan-
do dibattiti in merito a questioni scientifiche a 
mio avviso stimolanti e di estrema attualità.”

Infine, riporto la mia esperienza (Samuele 
Braguti 3aD Linguistico, autore del testo) che, 
in linea con quanto illustrato da Arianna, sot-
tolinea la complicità di diversi temi: “Quella 
di questo anno scolastico è stata la mia prima 
esperienza nel campo del Debate; ritengo non si 
tratti solamente di una competizione tra alunni, 
ma anche di sviluppare un modus operandi che 
troverà una prosecuzione nella vita. Questa at-
tività mi ha aiutato a collegare materie e con-
cetti che consideravo scollegati, permettendomi 
quindi di essere consapevole della trasversalità 
di ogni questione. Infine ho notato come le mie 
competenze dialettiche, retoriche e argomenta-
tive si siano potenziate: dibattere con un estra-
neo mi è ormai naturale.” 

A fronte di queste esperienze la valutazione 
dell’attività di Debate, anche quest’anno è forte-
mente positiva: gli alunni che l’hanno sperimen-
tata sono soddisfatti, cresciuti come studenti e 
come persone e desiderosi di continuarla e di 
coinvolgere altri compagni. Ne vale la pena!

We debate, and you?
Il “dibattito” progetto che ha coinvolto numerosi studenti.
Le opinioni e i giudizi nelle interviste che proponiamo

RACCHETTI-DA VINCI

Da diversi decenni il nostro settimanale ha pubblicato gli elen-
chi degli studenti promossi dalle classi prime alle quarte del-

le scuole secondarie di 2° grado. Da quest’anno questo non è più 
possibile: strette normative a garanzia della privacy impediscono 
alle scuole di comunicare gli elenchi dei promossi e persino di 
esporli. Recepiamo la normativa e proponiamo almeno gli esiti 
finali in numeri, ringraziando le scuole che hanno collaborato 
e attendendo le altre che, se invieranno i risultati nei prossimi 
giorni, saranno pubblicate su Il Nuovo Torrazzo della prossima 
settimana. Al liceo Racchetti-da Vinci gli esiti finali sono stati 
i seguenti: liceo classico studenti iscritti dalla classe prima alla 
classe quarta 142, promossi 117, non ammessi 5, studenti con 
sospensione del giudizio 20. Studenti classi quinte che sostengo-
no l’Esame di Stato 29; liceo linguistico più linguistico Esabac: 
studenti iscritti dalla classe prima alla quarta promossi 295, non 
ammessi 6, studenti con sospensione del giudizio 29, studenti 
classi quinte che sostengono l’Esame di Stato 118; liceo scienti-
fico: studenti iscritti dalla classe prima alla quarta 478, promossi 
415, non ammessi 7, studenti con sospensione del giudizio 56. 
Studenti classi quinte che sostengono l’Esame di Stato 89. Al 
CrForma per il corso Operatore elettrico, su 22 iscritti, 20 sono i 
promossi e 2 i bocciati di classe prima, per le seconde 25 iscritti, 
24 promossi e un bocciato. Corso Operatore della ristorazione, 
classe I: 22 iscritti, 16 promossi e 7 bocciati, classe II 16 iscritti, 
14 promossi e 2 bocciati; Operatore del benessere (acconciatura): 
classe I, su 26 iscritti 19 sono stati promossi e 7 i bocciati mentre 
in seconda 21 erano gli iscritti; di questi 19 sono stati promos-
si mentre 2 non possono passare in terza. Corso di operatore 
alla riparazione dei veicoli a motore: alle due classi prime erano 
iscritti 45 studenti: di questi sono stati promossi 38 ragazzi e boc-
ciati 7; nelle classi seconde su 26 iscritti, 25 i promossi e solo uno 
bocciato. Corso di operatore del benessere (trattamento estetico): 
22 gli iscritti alle classe 1a, per 21 promossi e 1 bocciato; in secon-
da erano in 19 di cui 17 promossi e 2 bocciati. Corso di operatori 
di impianti termoidraulici: 14 iscritti, 12 promossi e 2 bocciati 
in prima mentre in seconda 9 iscritti, tutti promossi. Infine per 
il corso di operatore riparazione veicoli a motore (carrozzeria) 
in seconda (la classe prima non è partita) su 21 iscritti, 17 sono 
stati promossi e 4 bocciati. All’IIs Sraffa queste sono state le per-
centuali: prime professionali 10% non ammessi; prime turistico 
16% non ammessi e 16% giudizio sospeso; prime leFP 27% non 
ammessi; seconde professionali 16% non ammessi e 33% con 
giudizio sospeso; seconde turistico: 5% non ammessi, 22% giu-
dizio sospeso; seconde leFP, 50% non ammessi. Proseguiamo 
con le terze professionali dove si è registrato il 12% dei non am-
messi e il 27% con giudizio sospeso; nessun bocciato alle terze 
turistico dove però il 20% degli studenti ha il giudizio sospeso; 
per le terze leFP, ammissione alla qualifica del 91% degli iscritti. 
Classi quarte professionali 6% non ammessi e 36% con giudizio 
sospeso; per la quarta dell’indirizzo Turistico si registrano il 4% 
dei non ammessi e il 15% con giudizio sospeso. Tutti ammessi 
alla qualifica i ragazzi della quarta leFP. Primo e secondo pe-
riodo serale: non ammessi 5%, 24% con giudizio sospeso. Per 
l’ammissione all’Esame di Stato questi gli esiti: quinte professio-
nali 94%; turistico 100%, serali 92%. L’Istituto Stanga ha invece 
comunicato le seguenti percentuali: promossi 85%, non ammes-
si 5%, giudizi sospesi 12%. Per quanto concerne l’Iis L. Pacioli 
questi sono stati i risultati finali: indirizzo liceale 84 non ammessi 
sulle classi dalla 1a alla 4a, 22 sospesi e 3 non ammessi; indirizzo 
tecnologico 59 ammessi, 14 sospesi e 1 non ammesso, indirizzo 
tecnico economico 669 ammessi, 215 sospesi e 81 non ammessi. 
Riportiamo i risultati al liceo scientifico Dante Alighieri della 
Fondazione Manziana: dalla 1a alla 4a: 52 promossi, , 2 boccia-
ti, 7 con giudizio sospeso. Tutti ammessi all’Esame di Stato i 24 
ragazzi iscritti alla 5a. Infine per l’IIs G. Galilei, questi, sintetica-
mente, i risultati finali: totali degli studenti scrutinati 1.873, am-
messi 1.361, non ammessi 133, giudizio sospeso 379. Nel detta-
glio al liceo scientifico delle scienze applicate: tot. classi prime su 
133 studenti, 94 promossi, 3 bocciati e 36 con giudizio sospeso; 
seconde totale 92, 54 promossi, 7 bocciati, 31 rimandati; terze, 
tot. 85, promossi 67, 3 respinti, 31 rimandati; quarte 105 iscritti, 
81 promossi e 24 rimandati. Tutti ammessi all’Esame di Stato i 
91 iscritti alle quinte. Itis biennio: classi prime tot. 348, promossi 
225, 47 bocciati e 76 rimandati; seconde 286 iscritti, 207 promos-
si, 30 bocciati e 59 con giudizio sospeso. Triennio ItIs: classi terze 
su 274 scrutinati, 161 sono stati promossi, 27 respinti e 86 hanno 
il giudizio sospeso; classi quarte su 230 iscritti, 155 promossi, 13 
respinti e 62 rimandati. Nelle classi quinte dell’Itis su 299 iscritti 
solo 3 studenti non sono stati ammessi all’Esame di Stato.

Mara Zanotti

I PROMOSSI DELL’ANNO 
SCOLASTICO 2021/22
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di MARA ZANOTTI

È stato presentato, alcune setti-
mane fa, presso libreria Crema-

sca, il bel volume a cura di Società 
Storica Cremasca. L’importanza 
della pubblicazione, dedicata all’e-
dizione fac-simile del manoscritto 
MSS/189 della Biblioteca Comu-
nale Clara Gallini di Crema, me-
rita attenzione e un focus sul suo 
contenuto. Da ricordare che tale 
pubblicazione è stata sollecitata da 
un privato – ha conferma di come 
l’interesse per la storia, in partico-
lare quella locale, non sia riservato 
a piccole cerchie di eruditi – che, 
essendosi imbattuto nelle genealo-
gie di alcune famiglie cremasche, 
che il manoscritto riportava, ne ha 
intuito l’utilità finora sfuggita agli 
studiosi professionisti. Non solo, ha 
anche deciso di contribuire in larga 
parte alle spese per la digitalizza-
zione e la stampa, a patto di restare 
anonimo, mostrando al contempo 
intelligenza e discrezione. Società 
Storica Cremasca ha subito accol-
to la richiesta e deciso di affiancare 
alla sua consueta monografia an-
nuale, una seconda pubblicazione 
per l’anno 2022, considerata un 
regalo per celebrare il decennale 
della fondazione dell’associazione 
che ricorreva nel 2020, ma che non 
si era potuto festeggiare a causa del-
la pandemia. Cita Matteo Facchi 
nella sua prefazione: “Quantunque 
volte meco stesso ragionando intor-
no all’esito di questa mia intrapresa 
fatica, mi fei io a riflettere che fra 
tutte e singole quelle nobili cono-
scenze, le quali vengono a comun 
giudizio riputate necessarie per 
conseguir il colmo di una vera e 
soda erudizione storica, quella che 
minor pregio ed attenzione si atti-
ri presso i moderni letterati, egli è 
senza dubbio veruno lo studio delle 
genealogie: [...] certo non per difet-
to dell’arte ma bene per mera e pura 
colpa di que’ tanti inettissimi autori, 
che con poco decoro di essa, e con 
minore rispetto inverso del pubbli-
co assai mirabilmente la malmena-
rono”. Facchi prosegue ricordando 
la nascita del manoscritto: “Così 
attorno al 1759, pochi anni dopo 
la compilazione del manoscritto 
che qui riproduciamo, lo storico 
Gian Tommaso Terraneo (Torino, 
1714-1771) lamentava lo stato del-

la scienza genealogica, ridotta per 
ignoranza o per interesse economi-
co, a rintracciare improbabili illustri 
antenati ai potenti del momento”. 
Non è questo il caso del nostro te-
sto. Come emerge dallo studio di 
Nicolò Premi (che segue la prefa-
zione di Facchi) gli alberi genea-
logici dei 118 cognomina di cui si 
compone furono infatti compilati, 
probabilmente nella seconda metà 
degli anni quaranta del Settecento, 
nell’ambito della cancelleria comu-
nale di Crema per scopi meramente 
pratico-amministrativi, per sem-
plificare l’accertamento dei diritti 
successori. Le informazioni furono 
desunte da documenti, principal-
mente atti notarili, la consultazione 
dei quali fu facilitata dal fatto che 
dal 1615 l’Archivio del Collegio dei 
Notai di Crema era situato all’inter-
no del Torrazzo, dunque contiguo e 
comunicante con gli uffici comuna-

li. Le finalità amministrative spie-
gano anche perché, rispetto ad altre 
raccolte genealogiche cremasche, i 
cognomi sono posti nel neutrale or-
dine alfabetico e non in base all’im-
portanza o all’antichità della stirpe. 
Non si fa distinzione nemmeno tra 
famiglie cittadine e del contado, 
essendo il diritto di proprietà ‘su-
periore’ a queste differenze sociali. 
Anzi è proprio questa apertura ver-
so l’agro a rendere estremamente 
interessante il manoscritto, che 
ha il pregio di fornire, non solo la 
mappatura delle famiglie presenti 
all’interno delle mura cittadine, ma 
anche quella delle famiglie di rife-
rimento dei paesi del territorio cre-
masco. Tali caratteristiche rendono 
il MSS/189 una fonte molto utile 
e affidabile per la ricerca storica, 
oltretutto ancora poco sfruttata per-
ché non molto conosciuta dagli stu-
diosi. […]. La pubblicazione è stata 

l’occasione per riflettere sulle fonti 
genealogiche cremasche, da sem-
pre utilizzate dagli studiosi, senza 
tuttavia che nessuno finora le abbia 
inquadrate criticamente. Per questo 
la ricognizione di Francesco Rossi-
ni che elenca i repertori genealogici 
cremaschi noti, contestualizzandoli 
storicamente e culturalmente ed 
evidenziandone i rapporti di di-
pendenza reciproca, si pone come 
ineludibile punto di riferimento per 
gli studi futuri. Premi entra nel det-
taglio dello studio del volume: “Il 
manoscritto siglato MSS/189 [...] 
è un codice organico cartaceo del 

XVIII secolo che conserva gli alberi 
genealogici riferibili a 118 cogno-
mina nobili e non nobili di Crema 
e del territorio cremasco. Il codice 
consta di 81 cc. con i fascicoli legati 
in-folio. [...] La paginazione è anti-
ca in numeri arabi (220 × 310 mm). 
La legatura in spago è coeva come 
la coperta in pergamena con piatti 
in cartone rigido”.

Molte le informazioni che la 
pubblicazione fornisce anche prima 
della stampa fotostatica del mano-
scritto, soprattutto per gli storici e 
per le famiglie cremasche. Questo, 
nello specifico le genealogie ripor-

tate:  Agnese,  Albergoni , Anzelli, 
Arigoni, Bambozzi, Barella, Benve-
nuti, Benzoni, Bernardi, Bettinzoli, 
Bisleri, Boccalino, Bombello, Bon-
denti, Bonzi, Bottoni, Braguti, Bre-
maschi, Brugnoli, Brusco, Bussi, 
Balis, Calzi, Capradone, Carioni, 
Carioni Pezza, Castagna, Catella,  
Cesio, Cesari, Chiappa, Chierasco, 
Clavelli, Coldirolo, Cavaler, Didie-
ni, Donato, Donati Conti, Dornet-
ti, Fadini, Fanti, Foresti, Fracavalli, 
Fusaro Bassino, Galliani, Gamba-
zoccha, Giardino, Giaverina, Gol-
doniga, Gozzoni, Griffoni, Gueri-
ni, Guarini, Inverni, Maccabello,  
Maino, Malosio, Mandricardi, Ma-
razzi, Marchi, Martini, Mazola, 
Molendi, Mondonese, Montanaro, 
Monticelli, Monza, Moro, Mosche-
ni, Nava, Nolo Dattarino, Oldi, 
Obizi, Pallavicini, Patrini, Pelegar-
di, Perugini, Pergamo, Premoli det-
ti Zaccolini, Pieranici, Pietrozani, 
Premoli Conti, Premoli Marchesi, 
Rosaglio, Sachella, Salamoni, San-
giovan Toffetti, Sangiovan, Schiavi-
ni, Scotti, Severgnino, Sommariva, 
Tadini, Tensini, Tergnano, Terni, 
Tesini, Testa, Tirabosco, Vailato 
Patronale, Vailato a San Marino, 
Vailato, Valenti, Valotto, Verdelli, 
Vimercati Conti, Vimercati Sanse-
verini, Vimercati Marcotti,  Vimer-
cati detti del dotto,  Vimercati d(et)
ti Moschetti, Vimercati a S. Giovan, 
Vimercati a San Bernado,  Zurle Al-
bergoni,  Zurle, Altri Zurle, Zanchi 
e Zucco. 

Da notare l’evoluzione, il cam-
biamento di alcuni cognomi, fino 
a giungere a quelli oggi diffusi (per 
esempio Sangiovan, Bettinzoli o 
Bombello) mentre altri sono ripor-
tati in diversi rami della medesima 
famiglia (Vimercati e Zurle, ad 
esempio). Alcuni cognomi sono 
anche attuali nomi di vie e piazze 
della città mentre altri sono esplici-
tamente riconducibili al territorio. 
Una lettura di grande interesse che, 
si auspica, rilanci la ricerca storica 
genealogica utile per conoscere le 
vicende di luoghi, città e paesi.

Genealogie, il libro
La copia fotostatica del manoscritto con 118 
cognomi cremaschi, alcuni perduti altri attuali 

Sabato 2 luglio, alle ore 17, nelle scude-
rie di Palazzo Terni de’ Gregorj (via 

Dante Alighieri, 20), si terrà il venticin-
quesimo appuntamento della rassegna 
Storici dell’arte in libreria, organizzata dal-
la Libreria Cremasca.

Ospite sarà Francesco Caglioti (Scuola 
Normale Superiore di Pisa) che presente-
rà il volume: Donatello. Il Rinascimento, 
catalogo della mostra a cura di F. Caglioti 
(Firenze, 19 marzo-31 luglio 2022), Mar-
silio, Venezia 2022.

Se non ci fosse stato Donatello (Fi-
renze 1386 circa - 1466), forse non ci sa-
rebbero stati neanche Leonardo, Miche-
langelo e Raffaello. Se non ci fosse stato 
Donatello, forse non avremmo avuto il 
Rinascimento. Sembra una teoria un po’ 
azzardata, ma è innegabile che il primo 
Rinascimento sorse grazie alle sculture di 
Donatello, capaci di modificare per sem-
pre il modo di ritrarre il soggetto: non più 
icona immobile ma persona reale, intrap-
polata e nello stesso tempo sprigiona dal 
marmo, dal bronzo o dal legno. Donatel-
lo è fra tutti gli artisti del Rinascimento 

,quello che prima e più profondamente 
di ogni altro ha sentito che la forma non 
è bella per sé stessa, ma per i sentimenti 

che rivela, così che non bastano all’arte 
la padronanza completa del mestiere, la 
suprema precisione dell’occhio e della 
mano, ma è necessaria l’espressione di 
uno stato d’animo. 

Con Donatello. Il Rinascimento, il cu-
ratore Francesco Caglioti, il più grande 
studioso al mondo di Donatello, ricostru-
isce lo straordinario percorso di questo 
maestro, mirando ad allargare la rifles-
sione su di lui nel tempo e nello spazio, 
nei materiali, nelle tecniche e nei generi, 
e ad abbracciare finalmente le vaste di-
mensioni dell’universo dell’artista.

Francesco Caglioti è ordinario di Storia 
dell’arte medievale presso la Scuola Nor-
male Superiore di Pisa. Le sue ricerche e 
pubblicazioni riguardano l’arte italiana 
dal tardo Duecento sino al primo Sei-
cento in molti centri maggiori (Firenze, 
Siena, Lucca, Bologna, Milano, Padova, 
Venezia, Roma, Napoli, Messina, Paler-
mo), con speciale attenzione alla scultura 
monumentale del Rinascimento.

Ingresso libero fino a esaurimento dei 
64 posti. 

STORICI DELL’ARTE IN LIBRERIA
A Crema il più grande studioso al mondo di Donatello

La copertina del volume “Genealogie” e una sua pagina interna con la genealogia della famiglia Marazzi

SOCIETÀ STORICA CREMASCA

Il ritorno nella sua formula tradizionale, del Fe-
stival letterario Inchiostro, svoltosi dal 17 al 19 

giugno a CremArena e al Centro Culturale Sant’A-
gostino, ha confermato come la voglia di leggere 
storie, spesso straordinarie, sia ancora solida. Se 
per gli espositori dell’editoria minore sopravvive-
re continui a non essere facile, è però altrettanto 
vero che molti, a volte moltissimi, hanno seguito 
la presentazione e gli interventi di autori, non ne-
cessariamente i più noti, a confermare il fatto che 
proprio loro, chi ama ancora sfogliare e piantare 
gli occhi in un libro – gruppo eterogeneo, meno 
cremaschi che da fuori, di tutte le età e genere – è 
ancora numeroso. Se Maurizio Di Giovanni, Raul 
Montanari con la sua ri-scoperta dei Promessi Spo-
si, Jonathan Bazzi, Samuel Fisher, Stefano Tura, 
Gianni Biondillo hanno riempito la vasta platea 
di CremArena, i “pochi ma buoni” appassiona-
ti, ad esempio, di fantascienza non sono mancati 
all’incontro con Dario Tonani e Franco Brambilla 

(nella foto), autore e illustratore, per scoprire tutto il 
possibile sul nuovo libro Mya di Mondo9. E anche 
il giallista Fausto Vitaliano ha incontrato, sempre 
sabato 18, un drappello di appassionati. 

Altrettanti lettori non si sono lasciati intimorire 
dall’insopportabile caldo delle ore 17 di domeni-
ca e hanno seguito la presentazione di La ragazza 
che cancellava i ricordi di Chiara Moscardelli. Con la 
stessa verve che la si conosce sui social, l’autrice ha 
spiegato le origini del suo ultimo romanzo, della 
creazione dei suoi personaggi, arricchiendo il tutto 
con vissuti personali regalando così tante risate. 

Dunque seminare letteratura porta i suoi frutti: a 
volte più grandi e dolci, altre volte piccoli e un po’ 
acerbi, ma la strada è, e deve essere, questa. E l’as-
sessore alla Cultura Emanuela Nichetti – che prati-
camente ha seguito tutto il Festival da lei fortemen-
te voluto – e il direttore artistico Lorenzo Sartori lo 
hanno compreso e hanno seminato e ben raccolto! 

M. Zanotti - F. Rossetti

Il ricordo di Laura Tonani – co-fondatrice della spe-
calizzazione in Terapeutica artistica all’accademia 

di Brera – si è tradotto, sabato 18 giugno, a partire 
dalle 17.30, in un momento a tratti anche commoven-
te, ma egualmente forte e determinato nel ricordare 
il lavoro di Laura, la sua convinzione che la ricerca 
della bellezza sia l’essenza dell’arte e che sebbene non 
realizzi qualcosa di “utile” è egualmente... straordina-
ria. In particole il figlio Alessandro Rivolta e la collega 
Tiziana Tacconi hanno ricordato Laura, non per rim-
piangerla ma per rilanciarne le condizioni.

Negli spazi delle gallerie della Fondazione San Do-
menico – che dal 2015 accoglie in chiusura della sua 
rassegna d’arte, proprio le opere di terapeutica artisti-
ca realizzate in luoghi che accolgono e si prendono 
cura di diverse fragilità – sono stati esposti meraviglio-
si Giardini segreti, fatti di midollino, argilla, tessuti, 
lana... e tanti colori. Una creatività meravigliosa che 
ha invitato i presenti a cercare la bellezza, da molti tro-
vata.  Un percorso, quello della terapeutica artistica, 
nato nel 2004, dalla volontà di queste artiste di “con-
tribuire alla costruzione di un progetto d’integrazione 
tra due sguardi, quello psichico e quello artistico, aven-
ti come finalità la comprensione dell’individuo colto 
nella sua dimensione creativa esistenziale e di attivare 
atelier sperimentali in quei diversi luoghi di cura come 
la psichiatria, pediatria, oncologia, geriatria, patolo-
gia della gravidanza, carceri”. Un percorso, unico in 
Italia, che “dà forma a un nuovo sapere” ha precisa-
to Tacconi. E l’obiettivo di un’arte condivisa è stato 

pienamente raggiunto nella mostra che rimarrà aperta 
fino a domenica 3 luglio. I diversi allestimenti, realiz-
zati in ambiti e artisti diversi, sembrano dialogare tra 
loro e accompagnare da un giardino all’altro, da una 
forma di bellezza all’altra. Perché la terapeutica artisti-
ca, continua Tacconi, “vuole toccare l’anima di tutti. 
Non è commerciale, non è per il collezionismo, è per 
il popolo, è di tutti noi. È l’arte da condividere che dà 
dignità a ciascuno, e si apre a ciò che ciascuno vuole 
raccontare. Non è arte che cura. È l’arte che racconta 
il dolore e lo trasforma. Lo fa condividere”. La mostra 
sarà visitabile nei seguenti orari: dal martedì al sabato 
dalle 16 alle 19 e domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. Ingresso libero. Catalogo disponibile.

Mara Zanotti

Giardini segreti: terapeutica artistica FESTIVAL LETTERARIO INCHIOSTRO: LA FORMULA FUNZIONA 

L’intervento di Tiziana Tacconi all’inagurazione 
della mostra “Giardini Segreti”
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CORO C. MONTEVERDI: il concerto

ARCI S. BERNARDINO: mostra bipersonale

AMBIENTE CLIMA FUTURO: la mostra

Sabato 25 giugno alle ore 21 presso la chiesa di San Bernardino 
“Auditorium Manenti” il coro “C. Monteverdi” di Crema terrà 

il concerto F. Cavalli - C. Monteverdi Inni e Salmi Concertati. Si 
esibiranno Cristina Fanelli Soprano, Marta Fumagalli Mezzoso-
prano, Jacopo Facchini Altro, Matteo Magistrali Tenore, Paolo 
Tormene Tenore e Alessandro Ravasio Basso. Per la parte strumen-
tale Pierfrancesco Pelà Violino, Mauro Spinazzè Violino, Marco 
Angilella Viola da gamba, Mario Filippini Violone e Nicola Dol-
ci Organo. Direttore Bruno Gini. Ingresso libero. Il coro Claudio 
Monteverdi di Cre-
ma è stato fondato 
nel 1986 da Gini. 
Nel corso degli 
anni si è afferma-
to in prestigiose 
rassegne musicali. 
A partire dal 1997 
inizia a registrare 
per le case disco-
grafiche Dynamic, 
Stradivarius e Tac-
tus, composizioni 
inedite dei Maestri di Cappella del Duomo di Crema tra il 1500 e 
il 1600. Oltre all’esecuzione di composizioni del periodo barocco, 
il coro ha esteso il suo repertorio anche alla musica del Novecento 
interpretando diverse composizioni inedite di Bruno Bettinelli e, 
in collaborazione con l’Orchestra “Verdi” di Milano, le composi-
zioni di Marco Robotti. Nel mese di ottobre 2021 ha eseguito, in 
prima esecuzione in tempi moderni, l’Oratorio The garden of  Olivet 
di G. Bottesini. In questi anni il coro ha collaborato con diverse 
e importanti formazioni strumentali quali l’orchestra “G. d’Arez-
zo”, il gruppo ”Quoniam”, “La Pifarescha”, “Il Pian&Forte” e “Il 
Viaggio musicale”. 

Questo il programma della serata: Beatus Vir (Psalmus 112), Deus 
tuorum militum (Hymnus), Exsultet orbis (Hymnus), In convertendo 
(Psalmus 125), Cantate Domino, Adoramus te, Christe, Litanie alla Beata 
Vergine Maria.

M.Z.

Continua l’attività culturale estiva dell’Arci San Bernardino. 
Fino al 16 luglio, presso la sala espositiva di via XI Febbraio 

14/b è possibile visitare la mostra bipersonale dei pittori Adriano 
Bruneri (una sua opera nell’immagine) e Claudio Guattieri dal titolo 
“L’emozione del paesaggio”. I due artisti, seppure con stili diversi, 
interpretano questo tema in maniera alquanto originale risultando 
dei veri e propri “specialisti” del settore. “Le opere di Bruneri – 
spiega il curatore, Simone Fappanni – possiedono il dono dell’e-
vocazione. Esse, infatti, si sviluppano secondo una dimensione 
compositiva che inizia da una meticolosa trasposizione di elementi 
schiettamente realisti, definiti con precisione certosina, e si artico-
la secondo una dimensione metaforica che ha nella distribuzione 
luministica del colore la sua speci-
fica chiave di volta. Ne discendono 
paesaggi e scenari sospesi fra realtà 
e immaginazione in un connubio 
che crea accattivanti prospettive, 
accentazioni cromatiche che ora 
guardano alla surrealité ora tornano 
delicatamente verso un realismo 
puro e sincero, apprezzato in nu-
merose manifestazioni espositive 
e concorsi d’arte. Una pittura dav-
vero raffinata, dunque, nella quale 
nulla è ovvio o scontato, ma tutto diventa scoperta, sia che si tratti 
di paesaggi padani che quelli di celebri altre città, sia italiane che 
straniere”. 

Parimenti interessante è la ricerca di Guatteri. “La preziosità sti-
listica e immaginativa di questo artista – prosegue il curatore – si 
rivela in un amore, profondo e sincero, per gli elementi naturali. 
È proprio l’osservazione della natura, infatti, il punto di partenza 
e allo stesso tempo di arrivo del pittore parmense che consegna 
all’osservatore scenari che sembrano ripresi sempre dal vivo, a 
stretto contatto con ciò che questo eclettico creativo sente più pros-
simo, ovvero quel pulsare incessante che soltanto scorci e panorami 
riescono a suscitare quando ci si trova dinanzi ad essi in un atteg-
giamento di pura contemplazione estatica. Sia che si tratti di scorci 
della sua generosa terra che panorami lontani, oppure lacustri, i 
quali si caricano di quei deliziosi passaggi cromatici che derivano 
dalla familiare presenza dell’acqua che scorre e tutto attraversa”. 
Orari di apertura: martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 17.30 alle 
19.30, sabato e domenica anche al mattino, dalle 10 alle 12.  

La FiaF (Federazione Italiana Associazioni Fotografiche) ha 
lanciato un progetto fotografico a livello nazionale, riguardante 

le problematiche ambientali, al quale ha aderito anche il Fotoclub 
Ombriano-Crema con l’allestimento dal titolo Ambiente Clima Futu-
ro, inaugurato sabato scorso, 18 giugno, alle ore 17 presso gli spazi 
espositivi della Pro Loco Crema. Luigi Aloisi ha illustrato la mo-
stra soffermandosi su tutte le fotografie esposte, alcune in bianco 
e nero, altre a colori, capaci di “denunciare” il degrado urbano, i 
problemi ambientali quali la siccità e l’architettura industriale in 
abbandono; non sono mancati però anche sprazzi di bellezza come 
il volo degli aironi o altri angoli della natura. 

Vincenzo Cappelli, padrone di casa, ha ringraziato il Fotoclub 
Ombriano-Crema per aver portato l’attenzione con immagini così 
curate, su questioni ambientali di importanza assoluta. 

La mostra Ambiente Clima Futuro organizzata dal Fotoclub Om-
briano-Crema è visitabile fino a domani, domenica 26 giugno, con 
il seguente orario dalle 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 18.30.

M. Zanotti

La II edizione della rassegna 
Musica a Palazzo Zurla-De Poli 

ha visto il suo ultimo appunta-
mento prima della pausa estiva 
domenica 19 giugno alle ore 18 
con il concerto-lezione tenuto 
dal maestro Federico Porcelli. 
Il pomeriggio musicale è stato 
introdotto dalla squisita padrona 
di casa, Matilde De Poli, dal 
direttore artistico, maestro Simone 
Bolzoni, e da Annamaria Agosti 
a rappresentanza dell’Associazio-
ne “Medea” e della Fondazione 
Cariplo, a sostegno dell’iniziati-
va. Porcelli ha scelto due Sonate 
illustrate nelle loro caratteristiche, 
divise da soli quindici anni l’una 
dall’altra, ma soprattutto dal 
diverso temperamento dei due 
autori messi a confronto, entrambi 
attivi a Vienna. Il titanismo, 
l’eroismo incarnati da Beethoven, 
insieme a un nuovo linguaggio 
tecnico ed espressivo che l’autore 
tedesco elabora sulla scorta del 
nuovo strumento francese a 
disposizione, sono emersi nella 
Sonata op.53 n.21 in do maggiore 
“Waldstein”, conosciuta anche 
come L’aurora, nella quale procede 
in quella sua evoluzione stilisti-
ca iniziata dalla n.16. Quindi il 
maestro Porcelli si è messo alla 
tastiera dando vita all’impulso 
ritmico con cui si apre la Sonata, 
dai tocchi luminosi all’acuto. 
Nel primo tempo i contrasti più 
che sulla dinamica sono stati la 
risultante di elementi percussivi 
sovrapposti a graziosi decori per 
un generale effetto di tremolio che 
sembra suggerire proprio il sorgere 
dell’aurora. Le piccole idee musi-

cali, gli incisi messi in campo da 
Beethoven sono stati sviluppati 
secondo modalità espressive sem-
pre nuove; dolcezza ed energia 
combinate in una costruzione 
che prevede pure dei crescendo. 
Il secondo movimento è apparso 
lento, sommesso e meditato, per 
poi animarsi in maniera intensa 
e convulsa nel finale, elaborando 
l’espansivo tema che trasforman-
dosi diviene sempre più concitato 
e gioioso. Dal 1804 al 1819 per 
la Sonata n.13 D 664 in la maggiore 
di Schubert. Come ha specificato 
l’esecutore, si tratta della Sonata 
di maggior successo dell’autore 
e una delle più compatte per le 
dimensioni contenute. Qui il com-
positore esprime la propria inte-
riorità e il proprio animo sognante 
e sofferente, in special modo nel 
secondo movimento dal carattere 
di un piccolo Lied, estremamente 
raccolto e intimo. Ma pure nei due 
restanti momenti di cui si compo-
ne la Sonata Schubert trasmette 
il proprio raffinato amore per la 
melodia, tratteggiata in apertura 
tramite inflessioni romantiche, 
lette dal pianista con grande 
delicatezza, trovando comunque 
la giusta energia nei passaggi più 
decisi. Danza giocosa nel finale, 
espressa con volate armoniose 
per un clima di maggior serenità. 
Molti appalusi rivolti al maestro 
Porcelli, che come bis ha regalato 
un altro grande classico di Beetho-
ven, con il soave e contemplativo 
primo tempo dalla Sonata Al chiaro 
di Luna, nel quale il pianista di 
Parma ha potuto esprimere di 
nuovo la propria sensibilità. 

Musica a Palazzo De Poli
Eccellente anche l’ultimo concerto della rassegna con
il M° Federico Porcelli che ha eseguito Schubert e Beethoven 

Una giornata dedicata al piano, o meglio ai giovani pianisti 
cremaschi. Questo, in estrema sintesi, il Piano day, l’even-

to in programma per domenica 26 giugno sotto il Mercato Au-
stroungarico di Crema. Note e vari generi musicali per una vera e 
propria festa inonderanno la città dalla mattina. Si parte alle ore 
10.30 fino alle 12.30 e poi dalle 15.30. Sul palco si alterneran-
no gli allievi dei corsi di pianoforte proposti dall’Istituto Civico 
Musicale Luigi Folcioni sotto la guida attenta degli insegnanti 
Biancamaria Piantelli, Enrico Tansini, Simone Bolzoni, Marco 
Marasco e Francesco Zuvadelli. Come spiega il consigliere della 
Fondazione san Domenico Paolo Cella: “Sarà una giornata pia-
nistica, ma prima di tutto un’occasione per stare insieme e per 
fare un regalo alla città, lasciando spazio anche a ex allievi del 
Folcioni che ora frequentano il conservatorio”. Tra loro Fran-
cesco Orio, cui è affidata la conclusione della giornata. “Sono 
molto contento e onorato di essere stato coinvolto in questo even-
to proposto dalla Fondazione san Domenico nell’ambito della 
stagione estiva Incroci. Per me rappresenta una sorta di ritorno 
a casa, perché qui musicalmente sono cresciuto”. Con lui anche 
Pietro Dossena e Luca Percivalli. Ingresso e... applausi, sempre 
liberi!

RASSEGNA INTRECCI, DOMANI
L’EVENTO “PIANO DAY”

di LUISA GUERINI ROCCO

La rassegna Musica in corte 2022, che co-
niuga validi interpreti ad allestimenti 

raffinati nei bei cortili dei palazzi di Crema, 
ha chiuso martedì 21 giugno con l’esibizio-
ne al violino di Alessio Bidoli, direttore arti-
stico della manifestazione, e di Luigi Mosca-
tello al pianoforte (nella foto). 

Una serata da tutto esaurito collocata a 
Palazzo Terni De Gregory, introdotta come 
sempre da Vincenzo Cappelli, presidente 
della Pro Loco che organizza l’evento, e 
chiusa con i ringraziamenti a tutti gli spon-
sor e ai collaboratori che hanno reso la ras-
segna musicale un momento di spettacolo 
sempre più ricercato. 

Il violinista Bidoli ha confermato di es-
sere un maturo professionista e un grande 
virtuoso al proprio strumento, proponendo 
un programma da lui stesso definito pirotec-
nico per le difficoltà contenute nelle diverse 
pagine in scaletta. Insieme al pianista Mo-
scatello ha costituito un duo affiatato e di 
grande competenza interpretativa. 

I brani, infatti, oltre alle difficoltà tecniche 
hanno richiesto una sensibilità propria di 
autentici artisti. Di Tartini/Kreisler celebre 
Il trillo del Diavolo, un discorso musicale di 
stampo barocco rivestito da una rielabora-

zione armonica e fonica d’alta classe, per 
inflessioni contrastanti che da dolci e strug-
genti, si sono fatte giocose, cullanti, ma pure 
frizzanti ed energiche in un’alternanza di 
effetti e di soluzioni che hanno giustificato 
l’impegnativo titolo. 

A seguire l’ampio uditorio è stato travolto 
dal romantico slancio della Sonata in la mi-
nore op. 105 n.1 di Schumann, per un’onda 
sonora continua costruita su accenti, in-
cisi lirici, ampie e morbide arcate e squar-
ci cantabili, che il duo ha interpretato con 
passione. Altro cambio di clima espressivo 
con i divertenti e vivaci saltelli che il polacco 

Wieniawski con la sua Polonaise Brillante in 
la maggiore op.21 n.2 ricrea percorrendo tutta 
la gamma dei suoni dello strumento ad arco, 
in una pagina che ha richiesto sicurezza e 
agilità, brio e senso del ritmo. 

Gradevole ascolto proseguito con un 
omaggio al melodramma scritto dall’allie-
vo di Paganini Camillo Sivori in Fantasia 
su temi tratti da Un ballo in maschera op.19. I 
motivi dell’amata opera verdiana sono stati 
espressi mettendone in evidenza l’elemento 
drammatico lasciando comunque trasparire 
la cantabilità delle melodie, esposte in ma-
niera sofisticata e virtuosistica insieme. Lun-
ga introduzione per il violino solo nella bella 
Tzigane, Rhapsodie de Concert di Ravel, per un 
gusto popolaresco che l’autore francese tra-
sfigura con una scrittura raffinata in cui si 
susseguono passaggi in pizzicato e nevroti-
che rincorse, anche grazie a un’attenta scrit-
tura del discorso pianistico affiancata all’an-
damento frenetico dello strumento ad arco. 

Dopo il consueto e doveroso omaggio alla 
padrona di casa, Irene Formaggia Terni, il 
duo ha concesso due bis, offrendo all’ascol-
to dell’entusiasta pubblico La ridda dei folletti 
di Bazzini, altro allievo di Paganini, focosa 
pagina seguita dal finale della Sonata op.75 di 
Saint-Saëns, in una folle corsa dei due stru-
menti.

Musica in Corte, l’ultimo concerto è stato un trionfo!

Da sinistra Porcelli, Bolzoni, De Poli e Agosti

All’interno della programmazione culturale 
estiva a cura dell’assessorato alla Cultura, 

martedì 21 giugno alle ore 20.45, in Sala Pietro 
da Cemmo del Museo di Crema e del Crema-
sco, si è svolto il Concerto per il Solstizio d’estate or-
ganizzato dall’associazione Argo Per Te Onlus. 
Sul palco, a dimostrare un talento vocale e stru-
mentale di tutto rispetto, il Quintetto Animal 
House formato da  Beatrice Caravaggio (voce), 
Sylva Fortes (voce), Daniele Sartori (chitarra/
basso), Giovanni Guerretti (tastiera) e Simone 
Gagliardi (batteria).

Il Concerto Solstizio d’Estate è stato all’insegna 
della solidarietà animalista che, oltre al meravi-
glioso momento musicale, seguito da un centi-
naio di persone, nonostante contemporanea-
mente si svolgesse un importante appuntamento 
sempre musicale (episodi, questi della contrap-
posizione di significativi eventi culturali che av-
vengono troppo di frequente!) ha visto anche la 
consueta vicinanza de l’Erbolario con i piccoli 
graditi omaggi e la lotteria con premi creati da 
Erika e Patrizia di Antica Merceria Crema.

Le due straordinarie voci di Caravaggio e di 
Fortes si sono intrecciate quasi sempre nel cor-
so della bella serata proponendo canzoni note, 
notissime o meno conosciute, ma sempre molto 
belle e sulla traccia del pop, del jazz con qualche 
incursione nel soul.

Il pubblico ha così applaudito l’esecuzione 
di una ventina di pezzi, non facili e che hanno 
messo alla prova le due giovani cantanti, confer-
mandone il talento, non solo interpretativo ma 

anche la capacità di stare sul palco e di coinvol-
gere la platea. Nello specifico si sono ascoltati: 
Sunny di Boney M., Dedicato di Loredana Bertè, 
Don’t know why di Nora Jones, Attenti al Lupo di 
Lucio Dalla, Isn’t she lovely di Stevie Wonder, Se 
telefondando di Mina, Shallow di Lady Gaga (da 
A star is born), Parole di burro di Carmen Consoli, 
Valerie di Amy Winehouse, Nessuno di Mina, Il 
mio canto libero di Lucio Battisti, Killing me softly 
di Fugees, Luce di Elisa, Million reasons di Lady 
Gaga, Nessuno mi può giudicare di Caterina Ca-
selli, Smooth operator di Sade, My baby just cares 
for me di Nina Simone, Figli delle stelle di Alàn 
sorrenti, If  Iaiunt got you di Alicia Keys e, come 
bis, tanto richiesto, Meraviglioso di Modugno.

Una serata frizzante, coinvolgente e piacevo-
lissima, con la conferma di come Giovanna Ca-
ravaggio, referente dell’associazione Argo per te 
onlus, sappia imbastire eventi musicali unici. E 
accanto a lei l’assessora Emanuela Nichetti che 
si è goduta tutto il concerto, così bello, così ben 
riuscito!

Mara Zanotti

ASSOCIAZIONE ARGO PER TE: BELLISSIMO IL CONCERTO POP-JAZZ DI MARTEDÌ



 di MARCO SERINA

Tutto in regola nella settimana 
dedicata alle iscrizioni in Serie C. 

Il Pergo ha presentato tutti gli incarta-
menti necessari e affronterà il suo quarto 
campionato consecutivo di Serie C, al via 
il prossimo 28 agosto. Come di consueto 
la società si è dimostrata puntuale nel 
rispettare parametri e scadenze. Il dato 
sorprendente per la categoria è che 
tutte le 60 squadre aventi diritto hanno 
provveduto all’iscrizione, non accadeva 
da diversi anni vista la crisi economica 
perdurante della terza serie nazionale.

I documenti presentati sono in corso 
di valutazione da parte della Co.Vi.Soc., 
dopodiché le società non in regola avran-
no tempo per i ricorsi fino al 1o luglio e 
sarà il Consiglio Federale dell’8 luglio 
a comunicare le eventuali esclusioni. 
Per la prossima stagione non ci saran-
no riammissioni di società retrocesse 
nell’ultimo torneo, le eventuali carenze 
d’organico potranno essere colmate solo 
con i ripescaggi. La Triestina pare abbia 
risolto in extremis i propri problemi so-
cietari con l’acquisto da parte del gruppo 
Atlas Consulting, in odore di bocciatura 
sarebbe solo il Teramo fra le squadre di 
Serie C.

In casa cremasca la prossima sarà la 
settimana per i primi annunci ufficia-
li. Per completare lo staff  guidato da 
Giovanni Mussa il Pergo punta, per il 
ruolo di allenatore in seconda, sull’ex 
difensore Alessandro Fabbro, già gioca-
tore gialloblù in due periodi diversi e fra 
i protagonisti della vittoria del campio-
nato di Serie D. Il veneto nelle ultime 
due stagioni ha lavorato nelle giovanili 
dell’Avellino e quest’anno con l’Under 
17 ha raggiunto le semifinali scudetto. 
La squadra si metterà al lavoro da metà 
luglio e lavorerà a fine mese in altura nel 
ritiro di Serina, nel Bergamasco, per una 

decina di giorni per preparare i futuri im-
pegni. L’organico ovviamente è ancora 
da completare.

Il Pergo attualmente può contare su 
una decina di giocatori sotto contratto: il 
portiere Soncin, i difensori Arini, Lam-
brughi, Lucenti e Verzeni, i centrocampi-
sti Bariti, Varas e Mercado, gli attac-
canti Guiu Vilanova e Cancello. Diversi 
elementi della passata stagione sono in 
stand by in attesa di una chiamata, in 
particolare il difensore Lepore e l’attac-
cante Vitalucci, rientrato dal prestito al 
Frosinone. Più difficili i ritorni in giallo-
blù di Mazzarani e Zennaro. Mentre il 
Fiorenzuola ha smentito l’interesse per 
il centravanti Scardina, l’Atalanta sta 
cercando una nuova sistemazione al di-
fensore Alari e il portiere Galeotti potreb-
be essere girato dalla Spal al Trento.

Intanto fra le rivali in settimana il Lec-
co ha ufficializzato il ritorno in panchina 
del cremasco Alessio Tacchinardi, già in 
bluceleste in Serie D, quest’anno colla-
boratore dei gialloblù nella parte finale 
della stagione. Passando alle giovanili, 
dopo l’ottima stagione con l’Under 17, 
giunta fino alle semifinali per lo scudetto, 
si sono guadagnati la prima convoca-
zione con la rappresentativa Under 17 
della Lega Pro il portiere Filippo Doldi e 
l’attaccante Gabriele Pessolani. Entram-
bi stanno partecipando a Benevento al 
torneo Shalom con la squadra guidata in 
panchina da Daniele Arrigoni; le finali si 
disputeranno domani. Il tecnico Alessio 
Pala, invece, dopo due stagioni lascia il 
vivaio cremasco e passa al neopromosso 
Sant’Angelo in Serie D; quest’anno ha 
portato la Primavera 4 ai playoff.

Infine ultimi giorni per iscriversi 
all’Open Day del Pergo in programma la 
prossima settimana nelle giornate dall’1 
al 4 luglio, dedicato ai bambini dal 2008 
e 2016. Le iscrizioni sono gratuite sul 
sito ufficiale della società.

Pergo: settimana di annunci 
ufficiali. Fabbro come vice?

L’ex gialloblù Alessandro Fabbro in allenamento da giocatore

SERIE C

I primi botti del Crema nei prossimi 
giorni? Nessuna novità in entrata 

per ora. Da registrare invece le uscite 
di Solerio, approdato alla Luparen-
se, compagine padovana di quarta 
serie; Baggi, che vestirà la maglia del 
Sant’Angelo, neopromosso in Serie 
D; Ziglioli, che difenderà la porta del 
Codogno, impegnato in Eccellenza.

Cambiano casacca quindi tre di-
fensori di grossa esperienza, ma 
saranno in buona compagnia, consi-
derato che il sodalizio presieduto da 
Enrico Zucchi avrebbe confermato 
solo Erman, Forni e Cerri, 21enne di 
Ripalta Cremasca, che reputa l’am-
biente nerobianco, come dichiarato 
dopo l’incontro col direttore genera-
le Giulio Rossi, “molto serio e pro-
fessionale. Si lavora bene e in modo 
attento, puntuale, analizzando gli 
errori dei singoli e del gruppo per 
fare sempre meglio. So che qui posso 
crescere molto”.

Cerri, terzino destro grintoso, ve-
loce, ha iniziato a muovere i primi 
passi all’Alba Crema, poi è cresciuto 
nelle giovanili della Cremonese, pri-
ma di approdare al Crema”. In setti-
mana c’è stato il passaggio di conse-

gne per la guida del settore giovanile 
nerobianco. Antonio Cremonesi, 
tecnico federale Figc, responsabile 
dell’area tecnica Cremona-Lodi, su-
bentra a Luigi Galli, la cui gestione 
“si conclude dopo un anno e i molti 
successi ottenuti a partire dal man-
tenimento delle categorie di tutte le 
squadre agonistiche giovanili”, si 
legge nel comunicato diramato dal 
Crema.

Per Galli, docente di Scienze Mo-
torie al Liceo Aselli di Cremona, è 
stato “grazie a un vero lavoro corale 
che siamo riusciti a infondere fiducia 
nei mister e nei ragazzi benefician-
do di un rapporto molto costruttivo 
con le famiglie. Alla fine abbiamo 
raggiunto gli obiettivi indicati dalla 
società. Sono molto soddisfatto e 
ringrazio tutti i miei collaboratori 
per il loro contributo”.

I numeri del settore giovanile del 
Crema sono importanti: “200 atleti, 
tutte le squadre comprese tra l’Un-
der 17 e l’Under 16, le nuove forma-
zioni femminili, 25 mister oltre ai 
dirigenti e ai membri degli staff. Una 
grande responsabilità per Antonio 
Cremonesi”.

La nazionale non vedenti si è qua-
lificata ai Mondiali 2023 in Inghil-
terra dopo aver ottenuto il 5° posto 
nel campionato europeo che si sta 
disputando a Pescara.

Tra i giocatori azzurri si sono di-
stinti Francesco Cavallotto, Riccardo 
Locatelli e il bomber Paul Iyobo che 

militano nella squadra non veden-
ti dell’AC Crema 1908, un gruppo 
che ha all’attivo 2 titoli italiani e una 
Coppa Italia. In particolare, Paul 
Iyobo si è collocato al vertice della 
classifica dei marcatori più prolifici 
dell’Europeo.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema, tre conferme. Non vedenti ai Mondiali 2023!

La nazionale italiana non vedenti; protagonisti tre giocatori nerobianchi

di TOMMASO GIPPONI

Settimana davvero ricca di 
notizie in casa Basket Team 

Crema, con un nuovo arrivo e 
due importanti riconferme in 
vista della prossima, prima, 
stagione in A1. Il volto nuo-
vo è quello della prima nuova 
straniera, l’ungherese Beatrix 
Meresz.

Si tratta di un’ala grande di 
185 cm, che viene dal massimo 
campionato del suo Paese dove 
nell’ultima annata ha viaggiato 
a 15,5 punti e 7 rimbalzi di me-
dia. Numeri importanti, con-
siderato che parliamo di una 
ragazza del 1999. Per lei sarà 
la prima avventura all’estero. È 
una giocatrice di grandissimo 
atletismo, che dovrà contribuire 
a far salire il tasso di fisicità del 
gruppo. Oltre a lei, due graditis-
sime riconferme.

La prima è quella di Ana-
stasia Conte, che vestirà anco-
ra biancoblù a un livello più 
alto dopo la prima positivissi-

ma stagione cremasca. Non 
le sono mancate le offerte per 
accasarsi altrove, ma ha scelto 
di rimanere a Crema, dove si è 
trovata benissimo, per affronta-
re da protagonista la massima 
serie nazionale. “La sua intra-
prendenza e la faccia tosta nel 
prendere iniziative saranno 
il suo punto di forza anche in 
A1. A Questo dovrà aggiunge-
re ulteriori miglioramenti sia 
nella fase difensiva che nella 
capacità di playmaking” sono 
le parole che ha per lei coach 
Beppe Piazza.

Ancora più gradita poi è la 
conferma, arrivata in settima-
na, di Paola Caccialanza. La 
capitana, dopo il confronto 
con la dirigenza e lo staff  tec-
nico, ha accettato e fortemente 
voluto restare in gioco con la 
soddisfazione di tutti. E per lei 
inizierà, nella massima serie, la 
stagione numero 19 con la ma-
glia del Basket Team Crema, la 
squadra della città dove è nata 
e ha sempre vissuto. L’esordio, 

da giovanissima, nel 2004, data 
d’inizio di una carriera che pos-
siamo dividere in due parti. La 
prima da giovane del gruppo 

seppur già da protagonista con 
una promozione in A2, una fi-
nalissima per la A1, ma anche 
con una retrocessione con la 

quale si è chiuso un primo ciclo 
della società.

La decisione nonostante le 
proposte fu quella di rimanere 
con questa maglia, insieme a 
un gruppo di giovani motiva-
te che con lei hanno scritto la 
storia della società cremasca, 
assumendo il ruolo di capitana 
indiscussa, in campo e in spo-
gliatoio, e punto di riferimento 
per società, compagne e allena-
tori. Nel suo palmarès ci sono 
praticamente 3 promozioni (2 
in A2 e l’A1) e 5 Coppe Italia, 
senza contare le finali e gli ot-
timi piazzamenti ottenuti. Par-
liamo di quasi 900 presenze e 
7000 punti in biancoblù.

“Mi permetto di dire che 
non potevamo vedere la no-
stra squadra al suo esordio in 
A1 senza Paola – è il pensiero 
del presidente cremasco Paolo 
Manclossi –. L’abbiamo vista 
entrare in palestra la prima vol-
ta e seguita in tutti questi anni 
che si commentano da soli. Il 
parlare di simboli o di bandie-

re di una squadra a volte sem-
bra retorico, ma riferendomi a 
lei posso dire tranquillamente 
che è molto di più. Penso che 
nemmeno lei se ne renda con-
to. E in una stagione dove più 
che altro per scelte tecniche gli 
spazi si sono ridotti di molto, 
ancor di più l’abbiamo apprez-
zata, ma non solo noi, per l’as-
soluto senso di responsabilità, 
professionalità e disponibilità. 
L’immagine di lei, impegnata a 
Udine a tagliare una delle retine 
più ambite non la dimentiche-
remo mai”.

Alle parole del presidente fan-
no eco quelle di coach Piazza. 
“Sono particolarmente felice 
che Paola abbia deciso di rima-
nere con noi. Il capitano anche 
nella passata stagione è stato 
un riferimento fondamentale 
nel gruppo che ha conseguito 
la promozione. Sono certo che 
anche nel prossimo campiona-
to saprà dare il suo importante 
contributo per il raggiungimen-
to degli obiettivi”.

BASKET: Parking Graf, confermate capitan Caccialanza e Conte. Arriva Meresz

La capitana Paola Caccialanza, alla 19a stagione in biancoblù

La Absolute Travel, gara a 18 buche Stableford per 
tre categorie, ha animato il Golf  Crema Resort. 

Nel Netto vittoria di Andrea Farina del Golf  club 
Crema sui compagni di circolo Roberto Garattini e 
Rodolfo Mauri. Lo stesso Farina ha concesso il bis 
nel Lordo precedendo Paolo Crespiatico e Agostino 
Ubbiali. Crespiatico si è rifatto nella Seconda catego-
ria, dove ha messo in riga Lorenzo Zanon e Gabriele 
Massaia. Nella Terza, infine, Cesare Gatti del Golf  
club Crema ha preceduto Alessandro Moscone del 
Golf  Ponte di Legno e il cremasco Roberto Perego.

A seguire si è giocato il Green Pass Card Trophy, 
altra gara a 18 buche Stableford per tre categorie. Nel 
Netto vittoria di Luigi Taveggia del Golf  club Crema 
davanti al cremasco Matteo Manzotti e a Raimond 
Vogelezang del Torrazzo, a pari punti. Nel Lordo il 
vincitore è stato lo stesso Vogelezang, davanti ai pa-
droni di casa Marco Barbieri e Andrea Martinenghi. 
Nella Seconda categoria José De Silva Moreira del 
Golf  Lainate ha regolato Massimo Perego e Antonio 
Samanni, entrambi del Golf  club Crema. Doppietta 
cremasca nella Terza categoria con Alberto Rasi e 
Marco Aroldi davanti a Matteo Cristofori del Golf  
Le Rovedine. Poi si è giocata la Golf  al calar de sole, 
9 buche Stableford per categoria unica, nella quale 
tutti i premi sono andati ad atleti cremaschi. Nel 
Netto podio con Patrizia Ghisoni, Lorenzo Soldati e 
Paolo Sangiovanni. Nel Lordo primo Agostino Ub-
biali, 2o Paolo Crespiatico e 3o Pierandrea Gatti.    dr

Golf: cremaschi al top

PER
COMPLETARE 
LO STAFF
GIALLOBLÙ
SI PENSA
ALL’EX FABBRO.
IL RITIRO
PARTIRÀ A METÀ 
LUGLIO PER POI 
PROSEGUIRE
A SERINA
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Nel bellissimo PalaFacchetti 
di Treviglio, domenica 12 

giugno si è svolto il Campionato 
Italiano Wuka (WKF) di karate. 
Dopo due anni di stop a causa 
della pandemia i karateka di tutta 
Italia avevano voglia di misurarsi 
tra loro. Più di 300 agonisti hanno 
raggiunto il palazzetto per provare 
a conquistare (o difendere) il titolo 
nelle specialità di kata (forma) e 
kumite (combattimento).

Lo Shangri-La karate di 
Crema ha partecipato nelle varie 
categorie con 40 atleti dai sei ai 
cinquant’anni ed è tornato a casa 
con un medagliere davvero soddi-
sfacente. Nel Kata individuale ben 
9 medaglie d’oro vinte dai neo 
Campioni Italiani Wuka Arianna 
Dragone, Stefania Aguilar, Anna 
Pandini, Alina Vata, Nicolo’ Dan-
zi, Diego Civitella, Laura Capra e 
il “bis” di Silvia Biscaldi.

Sei argento conquistati da 
Aida Alaydi, Basmala Shousha, 
Alberto Muzzin, Davide Borra e 
dai “veterani” Roberto Moretti e 
Federico Milanesi.

Tre bronzo per Fatima Nati 

Taleb, Francesco Alberici e 
Filippo Marchesi. Nel Kata a 
squadre medaglia d’oro, e titolo 
italiano Wuka, per il team Diego 
Civitella-Amine Mangara-Mas-
simo Monzio Compagnoni e un 
sorprendente argento per un team 
(poco collaudato ma bravissimo!) 
composto da Nicolo’ Danzi-Ales-
sandro Molaschi-Davide Borra.

Medaglie di bronzo per la 
squadra di Omar Alaydi-Andrea 
Giuliani-Pietro Marabotti e per 
quella femminile di Arianna Dra-

gone-Sara Malosio-Kimberly Co-
lombo. Nel Kumite due medaglie 
d’argento vinte con soddisfazione 
dai temerari Serena Mondellini e 
Marco Capellini.

Un applauso anche agli altri 
atleti giunti al 4° posto individua-
le: Sara Malosio, Jury Bianchi 
Ghilardi, Alessandro Molaschi e 
Efrem Bianchi. Grazie all’impe-
gno e alla dedizione di agonisti e 
docenti, lo Shangri-La si è piazza-
to terzo nella classifica nazionale 
delle società.

Karate: Shangri-La Crema, 9 volte oro a Treviglio
Ottimi risultati per la Rari Nantes Crema nei 

due trofei principali che si sono svolti durante 
il mese di giugno. A testimonianza di come i va-
lori, l’impegno, l’amore per lo sport e lo spirito di 
collaborazione che da sempre animano questa so-
cietà sportiva, continuino a incontrare e a superare 
le diverse esigenze e difficoltà delle quotidianità, i 
suoi atleti hanno ottenuto vittorie e prestigiosi piaz-
zamenti sia in occasione del XX Trofeo Stradivari 
di Cremona, nei giorni 4 e 5 giugno, sia nel 40° 
Trofeo Nazionale “Vittorino da Feltre”, che si è 
svolto nei giorni 18 e 19 giugno presso la gloriosa 
struttura sportiva piacentina.

Nel corso della manifestazione cremonese, spic-
cano le vittorie di: Matilde Bergamaschi nei 100 
Stile Libero (01’00’’69), Mattia Polimeno nei 50 
Farfalla (00’29’’36). Tripletta di ori per Emanuele 
Danza nei 400 Misti (05’51’’41), nei 200 Stile Libe-
ro (02’26’’44) e nei 100 Rana (01’27’’35).

Secondo posto per: Matilde Bergamaschi nei 100 
Dorso (01’11’’44), Gloria Danza nei 200 Farfalla 
(02’34’’84), Erika Denti nei 200 Rana (02’54’’20), 
Asia Molaschi nei 50 Rana (00’34’’83) e Lorenzo 
Moro nei 50 Dorso (00’31’’17). Terza posizione 
per: Giulia Bellocchio nei 50 Farfalla (00’29’’38), 
Gloria Danza negli 800 Stile Libero (09’52’’62), El 
Kassari Oualid nei 50 Dorso (00’40’’89), Mattia 
Polimeno nei 50 Rana (00’32’’63) e nei 100 Farfalla 
(01’06’’05). Ottimi piazzamenti per: Noemi Berga-
maschi, Mariasole Verdelli, Matteo Ginelli, Riccar-

do Saverio Palmieri, Edoardo Poli e Riccardo Poli. 
Nel corso della gara piacentina si è confermato 
uno strepitoso Emanuele Danza vincendo un oro 
nei 200 Rana (3’11”48) e due argenti nei 200 misti 
(2’48”74) e nei 100 Rana (1’26”79); sul secondo 
gradino del podio Matilde Bergamaschi nei 50 Sti-
le Libero (27”85) e nei 100 Stile Libero (1’00’’78), 
Noemi Bergamaschi nei 50 Stile Libero (27”48).

Terza posizione per Asia Molaschi nei 50 Rana 
(34”72) e nei 100 Rana (1’17”59) e per Gloria Dan-
za nei 200 Misti (2’34”24). Migliorano i loro tempi 
anche Giulia Bellocchio, Erika Denti, Mariasole 
Verdelli, Mattia Polimeno ed Edoardo Poli. I pros-
simi appuntamenti per gli atleti della Rari Nantes 
saranno per i Campionati Regionali di luglio.

Nuoto: Rari Nantes Crema, ottimi risultati

Come lasciato intendere nei giorni 
scorsi dal ds Condina, il primo tassel-

lo per costruire la formazione del Volley 
Offanengo 2011 Chromavis Abo che af-
fronterà il prossimo torneo di Serie A2 ha 
riguardato inevitabilmente la conduzione 
tecnica della squadra. Nei giorni scorsi il 
presidente Pasquale Zaniboni e lo staff  
dirigenziale neroverde hanno annunciato 
la conferma di coach Giorgio Bolzoni al 
timone del team che calcherà il palcosce-
nico della seconda serie nazionale. “La 
conferma di Giorgio Bolzoni è la prima 
pietra della nostra storica avventura in A2 
– ha dichiarato Zaniboni –. Ci sembrava 
giusto ripartire da lui in un percorso che 
ci ha visto fin da subito, archiviati i festeg-
giamenti della promozione, intraprendere 
la costruzione del progetto di Serie A. Un 
‘cantiere’ che stiamo affrontando con sti-
moli, entusiasmo e voglia di strutturarci e 
continuare a crescere come realtà”.

“Come società non abbiamo mai avuto 
dubbi sul proseguimento di collaborazio-
ne con Giorgio, a prescindere dalla cate-
goria – il commento del direttore sportivo 
Stefano Condina –. Il lavoro svolto nella 
stagione da poco terminata, al di là della 

meritata promozione conquistata a Palau, 
ha evidenziato la crescita di tutto l’orga-
nico messo a disposizione e questo è il 
primo grande obiettivo che ha conseguito 
la gestione Bolzoni. Inoltre, mi sono di-
vertito, aspetto importante nello sport, e 
mi sono trovato bene con lui, quindi pro-
seguiamo insieme con entusiasmo verso 
questa nuova sfida pallavolistica”.

Per il tecnico di Viadana, all’orizzonte 
c’è dunque la seconda stagione al timone 
della Chromavis Abo. “Sono decisamente 
soddisfatto. Quando si vince un campio-
nato e si prosegue nella categoria superio-
re è sempre una bella cosa, si può portare 
avanti il progetto iniziato – le prime pa-
role del riconfermato tecnico neroverde –. 
L’aspetto principale per me è aver sempre 
sentito la fiducia della società, che ora mi 
è stata rinnovata. Dopo un anno di stop, 
la scorsa estate ero tornato ad allenare 
scegliendo Offanengo e chiedendo princi-
palmente proprio la fiducia nel lavoro che 
intendevo portare avanti, fiducia che mi 
è sempre stata concessa”. Per quanto ri-
guarda il prossimo torneo di A2, Giorgio 
Bolzoni ha dichiarato: “Ci saranno tante 
cose inedite per tutti. È una categoria nuo-

va per la società e anche per me da primo 
allenatore, visto che ho avuto esperienze 
in A1 e A2 da vice. Al di là dell’obiettivo 
della salvezza per Offanengo, credo che il 
primo anno in categoria sia un campiona-
to di osservazione per tutti. L’A2 ha un 

livello un po’ più alto della B1, ma non 
c’è tanta differenza tra le squadre di verti-
ce di B1 e chi si deve salvare in A2, men-
tre il solco è ampio con chi invece punta 
all’A1. Inoltre, è un campionato molto 
impegnativo, lungo come calendario e 

trasferte. Riguardo la squadra, mi piaccio-
no i gruppi con voglia di lavorare e molti 
margini di crescita, anche perché, come 
l’anno scorso, ci sarà tanto da lavorare”. E 
subito dopo la conferma del tecnico sono 
cominciati i primi movimenti in uscita 
per quanto riguarda le giocatrici. Nella 
prossima stagione non vestiranno più la 
maglia della Chromavis Abo Sofia Iani, 
Martina Bortolamedi, Margherita Cicchi-
telli, Martina Fedrigo, Matilde Maggioni 
e Alissa Provana, alle quali la società ha 
espresso un sentito ringraziamento per 
il contributo offerto quest’anno e un in 
bocca al lupo per il prosieguo dell’attività 
agonistica.

Oltre ai diversi addii, sono giunte nei 
giorni scorsi anche la prime conferme. Si 
tratta della capitana-libero Noemi Porzio, 
novarese classe 1984, ormai di casa nel so-
dalizio cremasco, dove vivrà la sua sesta 
stagione dopo 5 anni di B1, di cui quattro 
da schiacciatrice e uno da libero, e della 
schiacciatrice Greta Pinali. Ieri sera al Pa-
laCoim sono stati presentati i primi due 
volti nuovi che andranno ad arricchire il 
roster della Chromavis Abo 2022/23.

Giuba

Chromavis Abo: coach Bolzoni resta in neroverde, primo tassello per la stagione 22/23

“RITROVO UN 
GRUPPO CHE 
È PIÙ DI UNA 
SQUADRA; UNITO 
COME QUANDO 
C’ERO IO”

di GIULIO BARONI

Dopo aver individuato in coach Mat-
teo Moschetti, riconfermatissimo alla 

guida tecnica del sodalizio biancorosso, la 
base su cui costruire la stagione 2022/23, 
che vedrà di nuovo la prima squadra del 
Volley 2.0 ai nastri di partenza della Serie 
B1, cominciano a registrarsi i primi movi-
menti del mercato biancorosso. Il primo ri-
guarda un ritorno di un’atleta che ha avuto 
un ruolo importante nella recente storia 
del sodalizio del presidente Stabilini.

Dopo due stagioni passate a Ostiano, la 
schiacciatrice Francesca Pinetti tornerà a 
vestire la maglia del Volley 2.0 e sarà uno 
dei punti di forza della squadra. Bergama-
sca e classe 2000, è cresciuta nel vivaio 
biancorosso, con cui ha conquistato diver-
si tornei giovanili di categoria, fornendo 
anche il suo prezioso contributo alla causa 
della prima squadra, con cui ha festeggiato 
la promozione in Serie B2. Nella stagione 
2020/21, poi, il passaggio in B1 a Ostiano, 
categoria in cui la giocatrice ha conferma-
to il suo valore. Ora la decisione di prose-
guire il discorso interrotto col Volley 2.0 
che la giocatrice orobica ha così motivato: 
“Al termine del campionato pensavo che 
fosse giunto il momento di provare una 
nuova esperienza dopo le due positive sta-
gioni a Ostiano. Ho avuto diverse oppor-
tunità, ma dopo che l’Enercom Fimi ha 
raggiunto la salvezza mi ha contattato l’al-
lenatore Moschetti e mi ha convinta che la 
scelta giusta per me sarebbe stata quella di 
tornare a Crema”.

“Ritrovo un gruppo che è più di una 
squadra, l’impressione è che sia rima-
sto unito come quando c’ero io, quando 
tutte assieme ci aiutavamo per ottenere 
risultati altrimenti impossibili. - ha prose-
guito Pinetti nell’elencare le motivazioni 
che l’hanno spinta nuovamente verso il 
Volley 2.0 - Poi c’è Matteo Moschetti, un 
allenatore che mi ha fatto crescere sia tec-

nicamente che come persona. L’obiettivo 
dell’Enercom Fimi resta sempre lo stesso: 
migliorare quanto fatto l’anno prima: una 
sfida importante e stimolante”.

Guardando il recente passato, dopo 
mezza stagione in B2 c’è stata la sospen-
sione del campionato per la pandemia e la 
stagione successiva sei andata a Ostiano. 
Com’è stato il doppio salto di categoria? 
“Temevo di non essere pronta e non mi sa-
rei aspettata di giocare così tanto, ma tec-
nico e società, che conoscono bene la ca-
tegoria, mi hanno aiutato molto. Così ho 
potuto dare il mio contributo alla squadra 
in un torneo d’alto livello”. Dopo due anni 
in B1 sarai tra le più esperte della Enercom 
Fimi, che nel frattempo ha inserito ele-
menti più giovani. La cosa ti preoccupa? 
“La differenza d’esperienza con le mie 
compagne non è così importante. Torno 
con la consapevolezza che è fondamentale 
aiutarsi sempre, soprattutto nei momen-
ti di difficoltà. Farò il massimo perché la 
squadra possa affrontare al meglio le sfide 
di un campionato così difficile”. France-
sca Pinetti è cresciuta col Volley 2.0: nel 
2014/15 ha giocato nella squadra di Serie 
D, dal 2015 al 2019 ha giocato in Serie C 
e nel 2019/20 con l’Enercom Fimi ha di-
sputato la stagione di B2 poi sospesa per 
l’emergenza sanitaria. La stagione succes-
siva il passaggio a Ostiano in B1.

A conferma dell’ottimo lavoro svolto 
dal team biancorosso nel valorizzare e far 
crescere le giovani atlete del territorio, an-
che quest’anno non sono mancate le sod-
disfazioni da parte di giocatrici del Volley 
2.0 impegnate in giro per l’Italia con altre 
maglie. È il caso di Merit Adigwe, premia-
ta di recente quale miglior attaccante del 
campionato italiano Under 16. L’atleta, 
cresciuta nel Volley 2.0, ha conquistato il 
terzo posto nel campionato di categoria 
con l’Imoco San Donà e ha fatto parte 
anche della rosa dell’Under 18 che ha con-
quistato il titolo tricolore.

Enercom Fimi: torna in biancorosso
la schiacciatrice Francesca Pinetti

SERIE B1

Francesca Pinetti, tornata in biancorosso dopo l’esperienza a Ostiano

Coach Bolzoni e il presidente Zaniboni

Un podio del XX Trofeo Stradivari
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Confermati il mister e suoi 
collaboratori, la Luisiana ha 

cominciato a chiudere alcune 
trattative con l’intenzione di 
“ricominciare la nuova stagione 
con le carte in regola per provare 
ad arrivare nelle prime cinque”.

Al timone del nerazzurri è ri-
masto quindi il bergamasco Gui-
do Cavagna, supportato dal vice 
Marcello Annoni, dal prepara-
tore atletico Andrea Ventura, 
dal preparatore dei portieri Luca 
Conti e da Gabriele Grizzuti. 
Nei giorni scorsi la Luisiana ha 
tesserato il  portiere Lorenzo 
Nozza Bielli e i difensori Matteo 
Possenti e Luca Ornaghi.

L’estremo difensore ha difeso 
la porta del Castelleone la passa-
ta stagione e in precedenza aveva 
indossato anche le casacche di 
Brusaporto e Ponte San Pietro, 
entrambe di quarta serie. Possen-
ti è un under, un diciannovenne 
proveniente dal Caravaggio, 
mentre Ornaghi è reduce da un 
esperienza all’Offanenghese. 
Restando al reparto arretrato, da 
segnalare la partenza di Elia Pe-
roni, accasatosi al Club Milane-
se, in Promozione. “Ha da poco 
terminato gli studi universitari e 
risiede nel Milanese. Scendendo 
di categoria può conciliare bene 
l’attività professionale con quella 
sportiva – riflette mister Cavagna 
–. A Pandino mi sono subito 
trovato a mio agio. La società 
è seria e composta da dirigenti 
capaci e disponibili. Il primo 
anno, stante anche la situazione 
legata alla pandemia, non ho 
ritenuto di dover modificare gran 
chè. Ora magari cercheremo di 

cambiare qualcosa per tentare 
di fare meglio”. Nella prima 
fase di mercato “è opportuno 
concentrarsi sui giovani. È 
stata spostata la regola del loro 
utilizzo in basso di due anni; 
in campo ci dovranno essere 
in contemporanea tre under, 
rispettivamente del 2002, 2003, 
2004. Ciò significa che in rosa ce 
ne vogliono almeno 7-8. Un paio 
saranno promossi dalla nostra 
Juniores. Vedremo di pescare 
anche da Berretti e Primavera di 
categorie superiori”.

Ci sono già state diverse 
conferme, tra cui anche quella 
di Tomella, che “ha qualche 
richiesta da squadre di Serie D”. 
Cavagna, per quanto riguarda gli 
over, pensa che vadano inseriti 
nel gruppo “un difensore centra-
le, per sostituire Peroni, un cen-
trocampista e uno-due attaccanti  
(Marinoni dovrebbe rimanere). 
La data del raduno cadrà entro il 
10 agosto. Il 21 agosto ci sarà l’e-
sordio in Coppa e il 4 settembre 
inizierà il campionato. Speriamo 
di poter contare ancora sul calo-
roso pubblico che gli scorsi anni 
ha spinto molto la squadra”.

La panchina dell’ambiziosa 
Offanenghese, che non ha ricon-
fermato mister Marco Lucchi 
Tuelli, ringraziato per la grande 
professionalità dimostrata e i 
risultati conseguiti (2o posto), per 
alcuni addetti ai lavori potrebbe 
essere affidata all’ex calciatore 
di Serie A Sergio Volpi, che la 
scorsa stagione ha guidato il Ci-
liverghe, con cui ha vinto la Cop-
pa Italia Dilettanti e centrato la 
salvezza diretta (11° posto).

Luisiana: conferma 
per mister Cavagna

  ECCELLENZA

L’unica doppietta italiana in sedici edi-
zioni del Trofeo Città di Crema rimane 

quella del 2017, quando a vincere furono 
Luca Nardi e Lisa Pigato, ma nell’anno del 
ritorno dopo due stagioni di stop al Tennis 
Club Crema non è mancato un trionfo ita-
liano. Il bilancio dell’evento internazionale 
under 16 targato Tennis Europe, infatti, 
era già molto soddi-
sfacente alla vigilia 
della giornata con-
clusiva e lo è diven-
tato ancora di più 
grazie a due finali 
lottate fino all’ulti-
mo respiro.

In quella femmi-
nile era già sicuro 
il successo di un’i-

taliana (per la terza volta nella storia) e a 
trionfare di fronte al numeroso pubblico 
è stata la 16enne trentina Noemi Maines, 
arrivata a Crema da testa di serie numero 
uno e con l’obiettivo di allungare a tre la 
sua striscia di titoli internazionali conse-
cutivi. Infatti, aveva già vinto ad aprile 
a Rijeka (Croazia), a maggio a Maribor 

(Slovenia) e ha fatto 
tris in una finale in 
famiglia contro la 
compagna di alle-
namenti Vittoria Se-
gattini, con la quale 
meno di un anno fa 
ha condiviso il titolo 
nazionale Under 16 
a squadre con l’Ata 
Battisti di Trento. 

Le due si sono date battaglia senza esclu-
sione di colpi, in un lungo testa a testa che 
ha premiato la maggiore potenza della gio-
vane di Rovereto, a segno con il punteggio 
di 6-4 4-6 7-5. Il suo successo ha impedito 
alla Segattini di completare la doppietta 
singolare-doppio, dopo che nella serata di 
venerdì la giocatrice classe 2007 di Riva del 
Garda aveva conquistato il titolo nel tor-
neo di coppia insieme ad Agnese Gentili, 
superando al fotofinish le altre due azzurre 
Carolina Gasparini e Arianna Silvi.

È terminata sul più bello, invece, la fa-
vola nel tabellone maschile del pugliese 
Pierluigi Basile, grande sorpresa della set-
timana. Il 15enne ha sovvertito più volte 
i pronostici, ma nel match per il titolo ha 
dovuto pagare dazio alla superiorità del 
croato Antonio Voljavec, numero due del 

tabellone, il quale 
nel corso della setti-
mana aveva mostra-
to di avere una mar-
cia in più rispetto 
agli avversari.

Eppure, dopo 
l’iniziale 6-2 per il 
giocatore di Zaga-
bria, la finale sem-
brava girare a favore 
del tarantino. Basile 
ha pareggiato i conti nel decimo game del 
secondo set e poi è scappato sul 3-0 nel 
terzo, ma proprio quando sembrava avere 
il match in pugno ha subìto il rientro del 
rivale, più abituato a certe pressioni e a cer-
ti palcoscenici, tanto che quella di sabato 
era addirittura la sua 24a finale internazio-

nale ad appena 16 
anni. Un’esperienza 
che l’ha aiutato a 
risalire la corrente 
e beffare l’azzurro, 
conquistando con 
il punteggio di 6-2 
4-6 6-4 il suo 14o 
titolo Tennis Euro-
pe, fra Under 12, 
14 e 16. Potevano 
essere quindici se 

nella serata di venerdì avesse vinto anche 
il doppio, invece, nella finale giocata in 
coppia col connazionale Duje Markovina 
si è arreso agli ungheresi Kolos Kincses e 
Barnabas Sift, entrambi fermati in semifi-
nale in singolare ma capaci di rifarsi fianco 
a fianco.

Tennis: 16° Trofeo Città di Crema, sfiorata la doppietta italiana. Vincono Maines e Voljavec

di ANGELO LORENZETTI Ennesimo fine settimana 
di grandissimi risultati 

per i portacolori delle no-
stre formazioni ciclistiche. 
Lunga trasferta dei giovani 
bikers cremaschi a Courma-
yeur, dove venerdì scorso si è 
tenuto il Campionato Italia-
no di varie categorie giovani-
li. Qui brilla assolutamente 
il terzo posto conquistato da 
Emma Grimaldelli del Team 
Serio (nella foto), con la com-
pagna Elisa Zipoli 14a. Bene 
anche tra gli juniores Samue-
le e Lorenzo Riboli.

Sabato sempre nella località valdostana altra corsa, valida per la Cop-
pa Italia. Nelle corse maschili buona prova di Leonardo Sirizzotti tra gli 
esordienti, Filippo Marazzi e Davide Mariani tra gli allievi, e nelle corse 
femminili ancora 7a Emma Grimaldelli e 13a Elisa Zipoli. Domenica poi, 
terza corsa riservata ai più grandi. Tra gli juniores bene Lorenzo Celano 
(UC Cremasca), con a seguire qualche posizione dietro il compagno di 
colori Stefano Zipoli, preceduto da Samuele Riboli del Team Serio. Pas-
sando alle corse su strada, i nostri ciclisti erano tutti di scena a Casalbutta-
no per il 3° Trofeo Comune. Nella G1 buon terzo posto per Cristian Pilafi 
(Team Serio) e vittoria per la compagna Aurora Moretti nella G2. Nella 
G3 terzo posto per Martino Belloni (UC Cremasca) mentre nella G4 si 
sono piazzati rispettivamente quarto e quinto i due compagni di squadra 
del Team Serio Alessio Riboli e Alessandro Pavesi. Ancora meglio hanno 
fatto le ragazze di questa categoria, con terza piazza per Beatrice Della 
Torre (Team Serio) seguita da Serena Dominoni della Cremasca. Nella 
G5 buon quarto posto per Paolo Grimaldelli, mentre tra le ragazze gran 
bella seconda piazza per Elisa Ferrari della Cremasca, con Letizia Boni-
soli del Team Serio quinta.

Infine, un’agguerritissima G6 con trionfo del Team Serio, che si è anche 
aggiudicato il trofeo a squadre a punti. Per i pianenghesi è arrivata una 
fantastica doppietta con Riccardo Longo a precedere Filippo Grassi. Gli 
esordienti erano di scena a Sabbio Chiese per il campionato regionale, 
dove nella gara dei secondo anno il bagnolese Nicolas Rodriquens, in ma-
glia Trevigliese, è giunto ventesimo. Infine gli allievi, in gara a Osio Sotto 
dove Davide Maifredi è arrivato ottavo in volata, dopo un brillante secon-
do posto ottenuto qualche giorno prima nella notturna di Barbata. C’era 
invece grande attesa per Kevin Bertoncelli, fresco campione regionale su 
strada, impegnato a San Giovanni al Natisone nei campionati italiani a 
cronometro. Il forte ragazzo della Madignanese ha disputato un’ottima 
prova arrivando alla fine ottavo. Per lui tra non molto ci sarà la prova 
regina, i Campionati Italiani in linea, dove partirà come uno dei grandi 
favoriti.                                                                                                        tm

Risultati notevoli in 
quel di Courmayeur

 CICLISMO
PROMOZIONE

Calciomercato: prende forma la Soncinese 22-23

Eppur si muove. C’è fermento anche in seno ai vari sodalizi di Se-
conda categoria, come sempre registrato peraltro in questo pe-

riodo. Avviate, anche se da perfezionare le più, diverse trattative. Il 
Casale Cremasco ha un nuovo allenatore: Ivan Savio, bergamasco 
reduce dalla promozione in Prima ottenuta sulla panca del Boltiere. 
Nuovo anche il direttore sportivo del Casale: è Carlo Brambillaschi, 
impegnato nella costruzione di un organico che possa puntare ad 
obiettivi interessanti. La Rivoltana, appena retrocessa, ha piazzato 
il primo botto, portando in riva all’Adda l’esperto trequartista Dario 
Allevi, classe 1987 proveniente dal Paladina.

“Va programmata la nuova stagione per cercare di essere pronti 
quando si ricomincia a fare sul serio”, riflette il vicepresidente della 
Montodinese, Mario Cordoni. A proposito di Montodinese: ha con-
fermato mister Silvio Riluci, approdato in questa società la scorsa 
estate. “Stiamo lavorando sulla prima squadra anzitutto e c’è parso 
giusto cominciare a muoverci dopo aver perfezionato l’accordo con 
chi la guiderà”. Il lavoro di Riluci è stato apprezzato, da qui la deci-
sione di proseguire nel rapporto intrapreso un anno fa. Confermato 
anche il direttore sportivo Marco Guercilena, che potrà avvalersi del-
la preziosa collaborazione di Matteo Gritti, responsabile della prima 
squadra. “Qualche contatto, ma niente di più è stato fatto, per l’orga-
nico, che ha bisogno di essere irrobustito. Intanto possiamo dire che 
saremo ai nastri di partenza con tutte le giovanili. La filiera è com-
pleta, dai Primi Calci alla Juniores saranno ai nastri di partenza. Ciò 
comporta uno sforzo organizzativo notevole, ma non ci spaventa”.

Il Casaletto Ceredano, che ha mancato seppur di poco l’obiettivo 
playoff, cui teneva molto, ha confermato mister Perolini; l’Oratorio 
Castelleone sarà allenato da Mirko Goisa, proveniente dal Pumenen-
go e ha praticamente confermato l’intera rosa, anche se necessitano 
alcuni innesti di giovani, “dovendo schierare due 2000 e un 2001 in 
campo in contemporanea”. Enrico Alloni, che a quanto risulta ha 
rifiutato un paio di offerte interessanti, continuerà a guidare la Pia-
nenghese, confermato “come almeno il 70 per cento dell’organico 
2021/22”. Merisio resta sulla panchina della Ripaltese, che ha rag-
giunto l’obiettivo salvezza con un bel girone di ritorno; Martuscelli 
allenerà di nuovo la Doverese, dove è arrivato il diesse Cappa dalla 
Scannabuese, che ha già piazzato i primi colpi: i centrocampisti Mar-
co Barbieri del Pieranica e Marcello Mancini dalla Pro Paullo. Que-
sta società ha voglia di alzare l’asticella, di andare oltre la salvezza. Il 
neo promosso Castelnuovo ha confermato mister Torresani.

AL

SECONDA CATEGORIA
CAMPAGNE ACQUISTI IN FERMENTO

La Soncinese attende l’ufficialità, ma dagli organi federali “ci è 
stato garantito che il prossimo anno giostreremo in Eccellenza. 

Aspettiamo la comunicazione scritta”, osserva il presidente Gigi 
Zuccotti, impegnato col direttore sportivo Maurizio Renzini nella 
campagna acquisti. “L’intento è di consegnare al riconfermato mi-
ster Federico Cantoni un organico all’altezza, che abbia i mezzi per 
una stagione tranquilla. Il nostro primo obiettivo è la salvezza, se 
strada facendo dovessero arrivare risultati interessanti non ci tire-
remo indietro”. Sulla stessa lunghezza d’onda c’è anche il mister.

“Mantenere la categoria è il nostro traguardo principale. Non 
scordiamoci che la Soncinese due anni fa militava in Seconda, quin-
di meglio non lasciarci andare a voli pindarici. Essere umili però 
non significa non avere ambizioni, che ci sono eccome, ma restiamo 
coi piedi ben ancorati al suolo”. Intanto la Soncinese, dopo ave-
re confermato lo zoccolo duro della Promozione ha già piazzato 
qualche colpo e a breve, altri ne seguiranno. Dopo gli arrivi del cen-
trocampista Veron Braian Nahuel e dell’attaccante Konan Junior 
Kajio, sono approdati al sodalizio di patron Nanni Grossi Giorgio 
Dorigo, Dennis Piccinelli e Manuel Davini. Dorigo è un centrale di 
difesa di grande esperienza, proveniente dall’Orceana. Piccinelli è 
un under 2003, ex Pergolettese, un esterno alto molto promettente. 
Davini è un difensore centrale, classe 1990, proveniente dall’Offa-
nenghese. “Servono alcuni giovani, dovendo gettarne nella mischia 
tre in contemporanea, uno del 2002, uno del 2003 e uno del 2004 
– ragiona Cantoni –. Con gli over, invece, siamo a un buon punto 
dopo le diverse riconferme. Con un altro centrocampista e una pun-
ta di categoria saremmo quasi a posto”.

Sono rimasti Maffi, centrale difensivo, il portiere Milanesi, i cen-
trocampisti Doi, Ghidinelli (suo il gol decisivo nel finale di Coppa 
Italia), Marchiondelli, Nossa, Guindani, Alzani, e probabilmente 
Ruscitto. Non resteranno invece Dognini e Profeta, che hanno mer-
cato. Con Cantoni collaboreranno il viceallenatore Massimiliano 
Gallina, il preparatore atletico Silvio Ziglioli e il preparatore dei por-
tieri Francesco Carrera. “Per consolidare la società serve quantome-
no un team manager – osserva il presidente Zuccotti –. La mole di 
lavoro da svolgere è notevole”.  Al Castelleone, che ha riconfermato 
l’allenatore Marco Bettinelli, sono rientrati gli estremi difensori An-
drea Defendenti, dal Chieve e Matteo Saltarelli, dal San Biagio. Si 
stanno muovendo anche Scannabuese e Romanengo, neo promossa 
la prima, reduce da una stagione da incorniciare la seconda.      AL

Sta entrando nel vivo con il passare delle setti-
mane anche la campagna acquisti delle com-

pagini cremasche di Prima categoria. “La novità 
principale finora consiste nel cambio dell’allena-
tore – ha dichiarato il direttore generale del Cso 
Offanengo, Isaia Marazzi –. Al posto di Patrini 
è arrivato Felice Rossi, che ha avuto esperienze 
nel Castelleone e nell’US Offanenghese. Si tratta 
di una scelta di qualità ed esperienza”.

Molte le conferme relative alla rosa rossoblù 
dello scorso anno. Tra le più importanti Colom-
bo, Fusari, Cesay, Morando, Piras e bomber 
Stringhi: tasselli preziosi da cui partire per co-
struire la rosa della stagione prossima. “L’in-
tenzione è di continuare, visti i valori espressi 
in campo, che ci hanno portato a raggiungere i 
playoff. In questi giorni abbiamo potuto ascolta-
re le richieste e le esigenze del nuovo mister. Ci 
sono trattative in corso ma non posso aggiun-
gere altro…” ha concluso il dirigente rossoblù.

Nuovo mister anche per il Chieve, che verrà 
guidato da Roberto Pellegrino. Il sodalizio di 
via del Guado è al lavoro con le conferme e ha 
già piazzato alcuni ottimi colpi di mercato: “Ab-
biamo tenuto quasi tutta la squadra dello scorso 
anno e, inoltre, abbiamo integrato nella rosa il 
giovane fratello dell’attaccante Cipeletti, un 
giocatore del Senna Gloria e l’ex bomber della 
Sergnanese Dragoni (classe 1989 e autore di 15 
reti nella stagione appena conclusa, ndr)”, ha di-

chiarato il presidente del sodalizio azzurro-oro 
Francesco Campanini. Ha fatto invece le valigie 
il portiere Defendenti, tornato al Castelleone, 
società che ne detiene il cartellino.

Intende migliorare il risultato della scorsa sta-
gione il presidente del Palazzo Pignano, Luigi 
Di Martino: “Per ora abbiamo confermato solo 
lo staff  e mister Andrea Russo. Ci incontreremo 
per capire le intenzioni dei giocatori, che ora è 
un punto di domanda. Dei miglioramenti van 
fatti, ma si valuterà con calma”.

Movimenti anche in casa Sergnanese. Che, 
come detto, ha visto partire bomber Dragoni. 
“La situazione dei giocatori è in fase di defini-
zione – ci ha rivelato il presidente del sodalizio 
biancorosso, Fabio Bosio –. Intanto Cristian Se-
vergini dalla panchina è passato a essere il no-
stro direttore sportivo. Il nostro nuovo mister è 
ora Claudio Salvi”.

Passando alle neo promosse, il Salvirola ha 
in cantiere un progetto ambizioso e con i gio-
vani al centro: “Sei anni fa fra lo scetticismo di 
alcuni abbiamo ricominciato in Terza categoria 
puntando sul nostro settore giovanile, scenden-
do dalla Prima categoria – ha dichiarato il con-
sigliere ed ex direttore sportivo Luigi Ceruti –. 
Quest’anno siamo tornati dov’eravamo e porte-
remo i ragazzi più pronti per la difficile stagione 
che ci attende in prima squadra. Con la promo-
zione l’asticella si alza quest’anno e stiamo pen-

sando di istituire una squadra in Terza categoria 
per i giovani che non sono ancora pronti per la 
Prima, un po’ ricalcando il modello della Juven-
tus Under 23. Si tratta di un progetto ambizioso, 
che intendiamo realizzare nei prossimi 5 anni”.

Ultima tra le due cremasche promosse in or-
dine di tempo, il Vailate, che finora ha “confer-
mato l’organigramma. Il mister, Walter De Giu-
seppe, dovrebbe essere confermato, ma prima 
dobbiamo confrontarci per capirne le richieste e 
sapere se possiamo assecondarle. Un incontro è 
in programma nei prossimi giorni”, ha dichiara-
to il presidente Ivan Colombo.

sb

Prima categoria: inizia il calciomercato. Tre nuovi mister

Il neo acquisto del Chieve Luca Cipeletti
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PALLANUOTO: primo successo in C per Crema

PODISMO
IL CALDO NON FRENA IL GTA CREMA

Domenica scorsa, 19 giugno, 
a Santa Lucia, frazione del 

Comune di Fonte Nuova, in 
provincia di Roma, si è tenuta 
la seconda edizione della Cop-
pa del Lazio di Sambo. La spe-
cialità di arti marziali russa si è 
combattuta all’italiana, girando 
a tre. Il primo incontro si è rive-
lato particolarmente amaro per 
i colori dell’ASD Chaos: Pietro 
Sansica, opposto a Rosario Pa-
radiso, è stato battuto per 11 a 0.

Il secondo duello ha visto 
combattere Rosario Paradiso 
contro Roberto Terranova, che 
ha avuto la meglio per leva. Nel-
la terza sfida Sansica ha vinto 
contro Terranova per cista. La 
cista è una presa che permette 

di proiettare l’avversario a terra, 
facendogli colpire entrambe le 
spalle. È la tecnica più premiata 
della Sambo e determina auto-
maticamente l’atleta più forte, 
quindi il vincitore. Così Sansi-
ca, nonostante la prima battuta 
d’arresto, è riuscito a conquista-
re il gradino più altro del podio.

Il maestro Roberto Ferraris, 
anche direttore della nazionale 
di Sambo, è rimasto soddisfatto 
della prestazione del suo allievo. 
E così è stato anche per Agosti-
no Pavesi, sempre più fiero di 
vedere crescere e migliorare gli 
atleti del sodalizio situato in via 
Garibaldi 125, a Monte Crema-
sco. Nel frattempo, le due pu-
gili dell’ASD Chaos, Annalisa 

Bellone e Giulia Adamanti, si 
preparano per un’agenda esti-
va piena di incontri. A Bellone 
aspetta un tour de force con tre 
sfide consecutive – il 25 giugno, 
l’8 luglio e il 16 luglio. Per Ada-
manti si sta organizzando un 
incontro a fine luglio in Puglia.

Sambo: Sansica, grande recupero e primato

BOCCE: tris di gare regionali per i bocciofili

Tre gare hanno movimentato la settimana dei bocciofili di casa 
nostra. La prima è stata la regionale notturna organizzata 

dalla Mcl Achille Grandi, vinta dalla coppia mantovana compo-
sta da Giuseppe Graziato e da Luca Bonifacci. I due bocciofili di 
categoria A si sono aggiudicati la quarta partita superando il duo 
Guerrini-Gaudenzi della Arcos, dopodiché si sono sbarazzati nei 
quarti dei cadetti piacentini Mozzi-Tedesco, prima di guadagna-
re l’accesso in finale ai danni dei padroni di casa Taverna-Bosi. 
A cercare di contendere il successo finale ai due atleti mantovani 
era la coppia pavese Fuso-Castellazzi, abile a sua volta a estro-
mettere dalla competizione prima i cremaschi Ferrari-Pedrinelli 
e poi i milanesi Lombardo-Zuffetti. Nella sfida conclusiva, Gra-
ziano e Bonifacci hanno fatto valere la differenza di categoria e si 
sono aggiudicati la gara.

 Nella seconda gara, il 2° Trofeo Tabaccheria Rossi, regionale 
individuale organizzata dall’Arci Crema Nuova, Michele Sca-
picchi, della bocciofila Possaccio di Verbania ha vinto il primo 
premio. Scapicchi si è fatto largo nei quarti superando il cate-
goria B padrone di casa Giovanni Moretti e successivamente ha 
acquisito i diritto di disputare la finale regolando per 12 a 8 il ber-
gamasco Giovanni Lorenzi. Contemporaneamente, nella parte 
alta del tabellone era l’emiliano Luigi Bonfanti a farsi a sua volta 
strada estromettendo dalla competizione prima il lodigiano Vin-
cenzo Monico e poi il vaianese Roberto Visconti, tessera-to per 
la Flora. Nella partita conclusiva, Scapicchi non aveva difficoltà 
a battere Bonfanti col punteggio di 12 a 3.

Infine, nella regionale serale, con il palio il Trofeo Luigi Sa-
ronni-Alessandro Biazzi-Giancarlo Rocco, il migliore è stato il 
categoria C cremonese Omar Ghiraldi, portacolori della Signo-
rini. Ghiraldi si è fatto largo nei quarti superando l’offanenghese 
Ermanno Carniti e poi si è entrato in finale regolando il crema-
sco Giancarlo Basini. A cercare di contendere il primo posto 
al rappresentante della Signorini è stato l’offanenghese Mauro 
Geroldi, abile a sua volta a eliminare prima il cremosanese Fa-
biano Bonizzi e poi il categoria A Pierluigi Beccaria. Nella sfida 
conclusiva, Ghiraldi è riuscito a imporsi su Geroldi.

Per concludere, la coppia composta dal vaianese Mattia Vi-
sconti e dal soresinese Pietro Zovadelli ha vinto il 2° Trofeo La-
boratorio artistico fratelli Gotti, gara Nazionale indetta dall’Oro-
bica Slega di Bergamo. In finale i due bocciofili dell’Arcos Brescia 
Bocce hanno battuto il duo bergamasco Bugini-Facchinetti.

dr

Inseguita da tanto, 
nello scorso fine 

settimana è arrivata 
la prima, sudatis-
sima vittoria della 
Pallanuoto Crema 
in Serie C, con il 
punteggio di 10 a 
5. A farne le spese è 
stato il Novara.

La partita è ini-
ziata con il settebel-
lo cremasco che è parso un po’ contratto nei primi minuti di gioco. 
La compagine cremasca ha faticato a trovare le misure nei passaggi, 
ma fortunatamente i pali e Caprara sono riusciti a bloccare i tentativi 
a rete dei piemontesi. A un minuto e mezzo dalla fine della prima 
frazione il punteggio della gara si è finalmente schiodato, a favore 
di Crema, grazie a una conclusione indirizzata nell’angolino basso 
alla sinistra del portiere da parte di Colombi. Il vantaggio ottenuto ha 
consentito ai padroni di casa di sbloccarsi mentalmente, e così a inizio 
secondo periodo è arrivato il raddoppio con Comassi. Il Novara non 
ci è stato e ha accorciato le distanze con Torrisi. È arrivata subito 
dopo la perentoria risposta di Crema, che ha allungato di altre tre 
lunghezze grazie alle marcature di Tammaccaro, Comassi e Miglia-
vacca, quest’utlimo lesto a ribadire in rete in tap in su una ribattuta 
del portiere ospite. A nutrire le residue speranze di Novara la rete del 
5-2 di Cagni prima del cambio campo.

L’intervallo lungo ha permesso agli ospiti di riordinare le idee e 
consentito a Nardi, sugli sviluppi di una doppia superiorità numerica, 
di siglare il terzo centro dei piemontesi (5-3). A questo punto si sono 
accesi gli animi in campo per un paio di contatti al limite, per i quali è 
stato assegnato un rigore per il Crema. Bravo Comassi a trasformarlo 
per il 6-3 con cui si è chiuso il terzo quarto. Ultima frazione di gioco 
molto movimentata: subito botta e risposta con Pezzetti per Crema 
e Nava per Novara. Comassi e Colombi hanno poi firmato l’ipoteca 
della vittoria cremasca, ma prima del sigillo finale di Bianchi c’è stato 
l’ultimo sussulto degli ospiti con la rete del temporaneo 9-5. Grazie 
a questi attesissimi tre punti rimane ancora aperta la porta della sal-
vezza diretta, anche se la sorprendente vittoria di Arese con Treviglio, 
obbliga la Pallanuoto Crema ad avere un solo risultato utile nella gara 
in programma sabato 25 giugno tra le mura amiche, con fischio inizio 
ore 20.30, e che vedrà i cremaschi opposti proprio ad Arese.

Domenica 19 giugno, inoltre, si è chiuso il campionato della for-
mazione Under 20, che è si è dovuta arrendere a Legnano contro 
Arese per 22-9.
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di TOMMASO GIPPONI

La Pallacanestro Crema riparte. E ri-
parte dall’ultima gara casalinga che ha 

sancito la permanenza in Serie B davanti 
a un pubblico che merita di continuare ad 
avere una squadra del cuore all’altezza del 
suo calore e del suo entusiasmo.

La dirigenza cremasca dopo un’an-
nata piuttosto complicata aveva diversi 
interrogativi cui dare risposta e più nodi 
da sciogliere. Il primo, il più importante, 
riguardava la necessità di trovare una o più 
aziende che credessero nel proprio proget-
to sportivo e sociale, fortemente legato ai 
giovani e al territorio. Purtroppo si sa che 
la nostra città da questo punto di vista, sal-
vo poche virtuose eccezioni, non brilla per 
generosità, tanto che il sodalizio cremasco 
è spesso ricorso a sponsor nazionali o di 
altri territori.

La prima buona notizia della stagio-
ne che sta per iniziare riguarda proprio 
questo aspetto. La Pallacanestro Crema nel 
prossimo biennio avrà finalmente un main 
sponsor cremasco. A sostenere il club sarà, 
infatti, Logiman Srl, big player del settore 
della logistica e leader nella progettazione, 
nello sviluppo e nella commercializzazione 
di immobili industriali da oltre un venten-
nio.

Il gruppo Logiman, in particolare, è spe-
cializzato nell’acquisto diretto di aree edifi-
cabili, nella preparazione urbanistica delle 
stesse e nella costruzione “chiavi in mano” 
di immobili industriali, logistici e cross 
dockings per corriere espresso per aziende 
che intendono posizionarsi in Italia. 

L’Amministratore Unico di Logiman, 
Luigi Brega, originario dell’Oltrepo’ Pa-
vese ma da molti anni residente a Crema, 

commenta cosí la partnership: “Siamo 
sponsor della Pallacanestro Crema da di-
verse stagioni. Abbiamo toccato con mano 
quale sia l’entusiasmo e la passione  che 
contraddistinguono questa esperienza. 

C’è una profonda condivisione di valori 
tra di noi. Con le mie aziende lavoro in 
tutta Italia ma sono fortemente legato a 
Crema e desidero che non venga disperso 
lo sforzo importante che, quotidianamente, 
tante persone pongono in atto per regala-

re ai giovani e alla città un palcoscenico 
prestigioso nel mondo del basket. Da 
quest’anno Logiman sará main sponsor. 
Sono orgoglioso e entusiasta di questo ab-
binamento. Mi piace pensare che ‘costrui-
remo’ molto insieme”.

Partendo proprio da questa previsione il 
Presidente Piacentini e tutto il Cda si sono 
subito messi al lavoro per avviare al meglio 
la nuova stagione che, alla luce della 
riforma dei Campionati, si prospetta molto 
competitiva. Il primo “mattone” di questo 
nuovo corso è in realtà un ritorno “a casa”.

Come preannunciato nei giorni scorsi, ai 
nastri di partenza del prossimo campionato 
infatti si presenterà coach Pat Baldiraghi, 
giá sulla stessa panchina dal 2014 al 2017. 
Tra il club cremasco e il tecnico pavese non 
è mai venuto meno il forte legame di stima 
e amicizia costruito in quel triennio di 
grandi soddisfazioni, motivo per il quale, 
con una stretta di mano d’altri tempi, “Bal-
do” e Crema sono di nuovo insieme.

Insieme per costruire una squadra com-
petitiva, fatta di ragazzi, prima ancora che 
di giocatori, grintosi, motivati e orgogliosi 
di indossare una maglia che oltre che 
rappresentare valori sportivi porta il noto 
messaggio #noviolenzacontroledonne.

L’allestimento del roster è già in corso e 
l’idea di squadra è già chiaramente deline-
ata. Nell’ambiente c’è entusiasmo e voglia 
di vivere una stagione divertente, all’altez-
za di quello che i sostenitori si meritano.

Le novità saranno diverse anche nell’am-
bito dello staff, con l’introduzione di 
nuove figure per migliorare sempre di più 
l’organizzazione e le performances. Non ci 
resta che seguire con attenzione i movi-
menti delle prossime settimane per vedere 
nascere la Logiman Crema del 2022-23.

Pallacanestro Crema e Logiman srl:
in sinergia per un progetto ambizioso

BASKET B1

Sempre in cor-
sa gli atleti 

del GTA Cre-
ma! Il 15 maggio 
a Stresa Ales-
sio Mainardi e 
Chiara Nosotti 
erano sui nastri 
di partenza per 
la 21 km e si 
sono resi anche 
protagonisti do-
menica scorsa, 
19 giugno, nella 
3° Stravaprio.

Sempre il 15 maggio, ma a Salisburgo, il veterano del GTA Cre-
ma Giuseppe Bonaventura ha concluso la maratona cittadina in 
4h10’. Quest’ultimo una settimana dopo, il 22 maggio, ha corso 
anche la 21 km di Nizza in 1h45’ e il 19 giugno non si è perso la 
2° Maratona Val d’Aosta, nella quale ha tagliato il traguardo in 
5h13’ sfidando anche un caldo soffocante. Altra gara in cui non 
sono mancati portacolori del GTA Crema quella di Vignate sul 
“Miglio” del 28 maggio. Protagonisti, infatti, Michel Raimondi ed 
Elisa Gazzoni, che sono arrivati rispettivamente primo e terza di 
categoria. Stesso risultato sempre per Raimondi e Gazzoni nella 
10° Salò Run for Telethon, tenutasi domenica scorsa.

Il 5 giugno alla Cortina Dobbiaco hanno corso la 30 km Rober-
to Bianchessi (2h43’), Bortolo Dendena (3h06’), Giulio Dossena 
(3h07’) e Laura Marazzi (3h07’), mentre l’11 giugno è stato An-
drea Randisi a portare i colori del sodalizio cremasco alla jesolo 
Moonlight – Half  Marathon. Infine, Alessandro Bolzoni sabato 
scorso, 18 giugno, ha preso parte alla 4 Passi in Franciacorta (21 
km). Complimenti a tutti per l’entusiasmo e per i colori del GTA 
portati in tante manifestazioni.

Oggi pomeriggio torna la grande boxe a Crema. 
Dopo la riuscitissima riunione di tre settimane 

fa a Chieve organizzata dalla VT Boxe, stavolta è 
l’Accademia Pugilistica Crema che torna a organiz-
zare una serie di incontri.

Lo farà, a partire dalle 16, presso la propria strut-
tura della Palestra Serio di viale Santa Maria, con 
ingresso libero e, per chi non potesse partecipare, 
anche diretta Facebook. In più, sarà allestito anche 
un punto ristoro.

L’Accademia ha sempre organizzato una riunione 
primaverile, solitamente il primo maggio, al palaz-
zetto di via Toffetti, ma negli ultimi due anni non si 
è potuta disputare a causa della situazione pande-
mica. Finalmente quest’anno potrà tornare anche il 
pubblico. Dieci sono gli incontri in programma, 8 
maschili e due femminili, tutti delle categorie elite, 
e tutti con ragazzi tesserati per l’Accademia sul 
quadrato.

Aprirà le danze Massimiliano Acerbi nella catego-

ria dei 60 kg che affronterà Algisi della Boxe Sebino.
I successivi match vedranno salire sul ring Selene 

Oliveiro, impegnata contro Icardi della Boxe Ovada 
nei 63 kg, Riccardo Filipponi nella categoria 74 kg, 
che dovrà vedersela con Bracchi della Boxe Sebino 
e Nicolò Fumagalli, opposto a Rinaldi della Boxe 
Celano Genova nei 75 kg.

Con l’approssimarsi della sera ci saranno i match 
dei pugili più esperti. Marco Fusar Bassini nei 72 kg 
se la vedrà con Franzoni della Boe Sebino, Manuel 
Martino nella categoria 60 kg affronterà Rossi della 
Forza e Coraggio Milano e Giulio Bocchi nei 70 kg 
incrocerà i guantoni con El Ashram della Boxe Or-
der. Si arriverà poi ai tre incontri clou della riunione.

Nei 61 kg Steve Cigala sfiderà Panetta della Boxe 
Afforese, nei 72 kg Gabriel Bobnaj affronterà Lom-
bardo della US Lombarda Seregno e infine, come 
gran finale, l’espertissima Stefania Cristiani proverà 
a battere Annalisa Bellone dell’ASD Chaos.

tm

La Boxe torna a Crema con una serie di grandi incontri

Da sinistra, il presidente cremasco
Luca Piacentini e l’amministratore

unico di Logiman Luigi Brega
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L’IMPORTANZA DELLA RICERCA IN AGRICOLTURA
L’esperienza dell’azienda Ombrianello di Crema

Recente è la proposta del consigliere regionale 
Matteo Piloni (capodelegazione del Pd nella 

commissione Agricoltura regionale) per un Distretto 
Cremasco del Cibo. 

Il consigliere regionale ha sviluppato l’idea con 
Emanuele Cabini, presidente dell’Ordine degli 
Agronomi e dei Dottori forestali, e Luca Fusar Poli 
dell’omonima azienda agricola di Ombrianello. 

L’ipotesi di un Distretto Cremasco del Cibo parte 
dal presupposto che l’area cremasca è ricca di risor-
se e opportunità: il nostro potrebbe essere il primo 
Distretto a nascere nel periodo post pandemia. I 
fondi ci sono già, si tratta di intercettarli. 

Alla presentazione del progetto – che consiste 
in mettere insieme più soggetti per condividere e 
realizzare politiche del cibo in grado di rafforzare e 
caratterizzare una nostra filiera di produzione – che 
coinvolgerebbe ben 52 Comuni, è intervenuto anche 
Fusar Poli, che ha evidenziato l’aspetto legato alla 
ricerca, necessaria all’interno dell’iniziativa. 

“L’obiettivo è creare una vera e propria identità 
cremasca, producendo varietà di cibo legate al 
nostro territorio. Le parole chiave sono proprio 
prossimità e identità”, ha detto. 

Al Cremasco si potrebbe legare anche un preciso 
tipo di genetica. “L’idea è lasciare sul territorio la 
genetica e costruire una filiera importante. Crema 
ha tutto per avere le proprie varietà alimentari, ad 
esempio di pomodoro. Il mercato può interessare 
più ambiti, anche quello dei semi, fino a quello 
delle piantine e del prodotto trasformato”, ha 
dichiarato ancora Fusar Poli.

UN PO’ DI STORIA
Un po’ di storia, sempre tratta dall’esperienza 

di Fusar Poli descritta nel fascicolo sull’ipotetico 
Distretto del Cibo. 

Il miglioramento genetico delle specie agrarie 
ebbe una forte accelerazione nel secondo Dopo-
guerra, soprattutto negli Stati Uniti d’America. 

Al centro di questo miglioramento trovarono 
spazio numerose università agrarie pubbliche e di-
stribuite in tutti gli Stati della Federazione. I finan-
ziamenti pubblici garantivano ai migliori professori 
le possibilità per sviluppare ambiziosi programmi 
di ricerca con il risultato che ogni Ateneo migliorò, 
rapidamente e progressivamente, il proprio germo-
plasma autoctono, valorizzando le genetiche locali 
e l’adattamento a particolari condizioni per le vaste 
e diversificate aree del territorio del nord America. 
Ogni anno le Università Americane rilasciavano 
nuove varietà di mais, soia e cereali autunno-vernini 
che venivano riprodotte dalle numerose società se-
mentiere, inserendole nei loro cataloghi di vendita. 

Nell’autunno del 1978, a causa della sovra-pro-
duzione maidicola americana, i prezzi delle materie 
prime crollarono. I prezzi al minimo storico causa-
rono il fallimento di molte aziende agricole mono-
colturali e a cascata seguirono gli istituti bancari. 

Le decisioni che prese il presidente dell’epoca, 
Jimmy Carter, furono principalmente due: imporre 
una riduzione della superficie da utilizzare alla 
coltivazione, che fu applicata anni dopo anche 
dai paesi Europei Cee, attuale Unione Europea; 
sospendere i fondi destinati alle università per il 
miglioramento genetico delle specie vegetali: infatti, 
sembrava assurdo finanziare proprio coloro che 
avevano innescato un disastro economico. 

In pochi anni, le società sementiere americane 
rimasero senza nuovi prodotti. Questo scenario 
produsse in sintesi alcuni effetti, positivi e negativi: 
1. ricerca ossessiva della performance quantitativa 
per soddisfare le sempre più elevate richieste globali 
di amidi (es. cereali), proteine (es. soia) e di oli 
(es. girasole, colza); 2. riduzione della biodiversità 
che veniva in passato in qualche modo garantita 
e preservata dalla ricerca universitaria e aumento 
della standardizzazione delle produzioni (es. ibridi) 
valorizzando solo quelle varietà più produttive; 3. la 
filiera agroindustriale diventata molto efficiente nel 
governare grandi derrate alimentari con caratteristi-
che standardizzate a scapito della qualità intrinseca 
derivante dalla biodiversità delle specie autoctone, 
in particolare per quanto riguarda gusti e fragranze; 
4. il principale driver d’acquisto dei consumatori 
diventa il prezzo, che in una società dei consumi 
spinti è quasi sempre al ribasso, deficit che viene 
quasi sempre pagato dall’anello più debole della fi-
liera, ovvero il coltivatore, che ha perso negli anni, a 
causa di prodotti mass market e della globalizzazio-
ne, la propria forza contrattuale; 5. il venire meno 
delle produzioni stagionali, es. fragole e pomodori 
freschi, sostituite dalle produzioni in continuo tutto 
l’anno, non tanto per garantire una necessità ali-
mentare, ma per esigenze di assortimento continuo 
nella Grande Distribuzione Organizzata. 

CIBI ANTICHI
Nel suo contributo Fusar Poli sottolinea come le 

tendenze dei consumatori più attenti, quelli disposti 
a pagare di più per prodotti di alta qualità, si rivolge 
oggi a quei prodotti che ricordano un cibo antico 
(ricette della tradizione contadina) e sano (biolo-
gico); per questo sempre più diffusi sono i punti 
vendita attenti ai bisogni di questi consumatori e 
l’interesse dei consumatori per enogastronomico 

legato al territorio (enoturismo). 
Purtroppo, anche se la pandemia Covid ha acuito 

la sensibilità dei consumatori sull’approvvigio-
namento di cibo di qualità, si evidenziano anche 
piccoli cortocircuiti intellettuali. Per esempio, la 
varietà di frumento “Senatore Cappelli”, grano 
antico selezionato in Italia nel Dopoguerra è ritor-

nata in auge recentemente e riutilizzata da alcuni 
pastifici per la produzione dei vari formati di pasta 
con operazioni di marketing. Un ottimo prodotto, 
rispettoso se si vuole del km 0, che garantisce un 
controllo durante la produzione, ma dal punto 
di vista agronomico una varietà geneticamente 
obsoleta, con rese quantitative e qualitative molto 
basse in campo. 

Tutt’oggi molte varietà antiche nelle specie come 
frumento o mais sono coltivate coi metodi moderni 
applicati in agricoltura, come la meccanizzazio-
ne oppure la concimazione che mal si adattano 
alla fisiologia di queste varietà, causando risultati 
impropri. Le conoscenze scientifiche applicate al 
settore agricolo e agroalimentare non devono essere 
usate solo per la costituzione di un mondo vegetale 
che punta alle massime rese per ettaro, anche se 
principio fondamentale per la food security, ma 
dovrebbero essere usate per incrementare anche le 
qualità intrinseche delle colture. “Cibo buono, sano 
e per tutti!”.

La filosofia sopra accennata ha permeato la ricer-
ca genetica dell’Azienza Agricola Ombrianello di 
Crema, realtà che potrebbe divenire un vero punto 
di riferimento per un futuro Distretto del Cibo 
nell’area cremasca. Nel 1978 l’azienda agricola 
rilascia il suo primo ibrido di mais codificato con 
il nome Hibisco. Un incrocio che rimette in gioco 

un’antica varietà, il Marano Vicentino, offrendo al 
mondo agricolo una varietà affidabile per l’alimen-
tazione dell’uomo con una buona produzione per 
ettaro, eccellente resistenza ai virus e ottima resa 
molitoria. Nel giro di pochi anni questa varietà è 
diventata molto popolare tanto che le granaglie ve-
nivano quotate nelle borse cerealicole con un listino 
a parte. Altre varietà di mais ibrido vitreo di grande 
qualità vennero nel corso degli anni selezionate a 
Crema e rilasciate su un mercato sempre più attento 
alla qualità e al gusto con ottimi risultati. 

Attualmente l’azienda, seguendo la propria 
tradizione, si sta impegnando nello sviluppo di un 
nuovo germoplasma di mais ricco di antocianine, 
antiossidanti molto ricercati per una dieta salutisti-
ca (Anthos lmprovement Program). L’azienda sta 
esplorando negli ultimi anni anche il germoplasma 
del Lycopersicum, pomodoro, con l’obiettivo di re-
alizzare varietà locali con uno spiccato gusto, ormai 
introvabile nelle varietà comunemente coltivate. 

Fusar Poli spiega che la missione di questa impre-
sa mira a proporre un prodotto stagionale, a km 0, 
attraverso un’agricoltura sostenibile attivando una 
economia circolare: dal seme riprodotto in azienda 
agricola, primo di una serie da implementare nel 
futuro Distretto del Cibo.

L’obiettivo è anche la condivisione nel terri-
torio: il pomodoro di nuova selezione sarà fatto 
germogliare e proposto ad agricoltori limitrofi che 
successivamente distribuiranno il prodotto fresco 
presso mercati e negozi locali. I frutti in eccedenza 
saranno trasformati in salse come conserve. Queste 
nuove varietà saranno, infine, registrate con un 
proprio nome abbinandole come sincera istituzio-
ne permanente del territorio che le ha generate, il 
Cremasco. 

RIFLESSIONE 
SUL POMODORO CREMASCO 

Cosa si cerca quando si fa innovazione di un pro-
dotto alimentare?, si chiede Fusar Poli nel fascicolo 
distributio da Piloni. Ecco la risposta.

Se si cerca un’innovazione, è molto probabile 
che si generi un fallimento. Se, invece, si cerca di 
realizzare un sogno, un’intuizione, una visione o 
più banalmente di risolvere un problema reale della 
gente, è molto probabile che si arrivi a generare un 
prodotto rilevante e nuovo. I prodotti food normal-
mente sono legati all’esperienza per il consumatore, 
non solo in termini di gusto. 

La domanda da porci è: il pomodoro cremasco 
cosa può fare e dare in termini di esperienza diversa 
e unica al consumatore finale? (anche rispetto agli 
altri pomodori...). Il principale focus dell’Azienda 
Ombrianello è quello di raggiungere il punto di 
equilibrio più alto possibile tra qualità organolettiche 
e performance agronomiche attraverso le conoscenze 
scientifiche attuali da proporre a un territorio in gra-
do di sviluppare tutta la filiera alimentare nel rispetto 
della qualità e dell’ecosistema. 

Missioni come il Km 0 e circolarità del processo 
industriale sono punti cardini per uno sviluppo 
sostenibile. Purtroppo, sia con il periodo pandemi-
co, sia con i conflitti internazionali come la guerra 
Russia-Ucraina – Paesi fornitori del 30% dei cereali 
autunno-invernali e girasole usati in Ue – si osserva 
come un’agricoltura a filiera corta sia in grado di 
garantire approvvigionamenti locali e prezzi più 
stabili al contrario di quanto avviene nelle economie 
basate sui mercati internazionali. Quanto detto viene 
confermato da esempi virtuosi in aree geografiche 
italiane dove questo processo col tempo si è con-
solidato. 

a cura di Luca Guerini

AGRICOLTURA. ASSESSORE ROLFI: 
“SÌ A RECUPERO ACQUE REFLUE A FINI 

IRRIGUI, CON MENO BUROCRAZIA”
“Sì al recupero di acque reflue a fini irri-

gui. Avvieremo un tavolo per studiare 
e regolamentare nel miglior modo possibile 
questa opportunità prevista dalle direttive 
comunitarie. La tecnologia ci consente di 
depurare al meglio l’acqua reflua per garan-
tirne di più ai campi in un periodo storico 
caratterizzato dall’innalzamento delle 
temperature e da lunghi periodi di siccità. 
Bisogna imparare a gestire meglio l’acqua 
che c’è”. 

Lo ha detto l’assessore regionale lombardo 
all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi 
verdi Fabio Rolfi che, in settimana, a Palazzo 
delle Stelline di Milano è intervenuto al con-
vegno organizzato dall’Anbi.

“Serve – ha spiegato l’assessore – un pia-
no nazionale virtuoso legato alla bacinizza-
zione dell’acqua, sia attraverso il recupero 
delle ex cave per l’accumulo irriguo che la 
bacinizzazione dei grandi fiumi. Dobbiamo 
conservare l’acqua piovana, recuperarla al 
meglio e gestire in modo intelligente l’acqua 
dei fiumi nei periodi in cui non serve a 
fini irrigui per averla poi in primavera ed 
estate. Penso, per esempio, al progetto da 
350 milioni di euro di rinaturazione del Po, 
inserito nel Pnrr”. 

“Intervenire senza prevedere la bacinizzazione – ha aggiunto – è una visione miope che 
non tiene conto di come la sostenibilità ambientale dipenda anche dall’uso dell’acqua, 
tramite politiche innovative in un quadro che è completamente cambiato rispetto agli anni 
scorsi”. “Serve ridurre la burocrazia, velocizzando i tempi di approvazione dei progetti. 
Qui in Lombardia – ha concluso Rolfi – abbiamo ricevuto il via libera al recupero di un’ex 
cava come bacino irriguo dopo quattro anni e mezzo. Chiediamo uno snellimento burocra-
tico anche attraverso la regionalizzazione dei procedimenti autorizzativi”.

L’assessore regionale Fabio Rolfi
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Paolo Spotti s.n.c
DAL 1967 UN’ECCELLENZA DAL 1967 UN’ECCELLENZA 
IN SISTEMI LETTO, IN SISTEMI LETTO, 
POLTRONE RELAXPOLTRONE RELAX
E ARREDO GIARDINO.E ARREDO GIARDINO.
OLTRE 50 ANNI DI QUALITÀ OLTRE 50 ANNI DI QUALITÀ 
E PROFESSIONALITÀE PROFESSIONALITÀ

Paolo Spotti s.n.c. è sinonimo di eccellenza 
e professionalità. Una garanzia per chi 

desidera personalizzazione nell’arredamento 
da giardino, massima qualità nei momenti 
di riposo con poltrone relax e nel sonno con 
materassi, reti e sistemi letto adatti a tutte le 
esigenze.

La rinomata realtà ha sede nel cuore del 
nostro territorio e per risalire alle sue origini 
bisogna compiere un tuffo nel passato di 
oltre 50 anni. Era, infatti, il 1° maggio 1967 
quando l’allora venticinquenne Paolo Spotti 
(classe 1942, scomparso nel 2020) ha mosso 
i suoi primi passi nel mondo dell’imprendito-
ria. Allora, con il suo inseparabile mezzo, un 
bianco furgone Alfa Romeo A12, si recava 
cascina per cascina a vendere oggetti casalin-
ghi. Da lì a pochi anni la decisione di aprire 
un proprio negozio a Castelverde. Solo, però, 
alla fine degli anni Ottanta l’intraprendente 
Spotti inaugura l’attuale showroom di via 
Bergamo 34.

“Il tempo è passato. Dal 1967 non abbiamo 
mai smesso di innovarci e di fornire soluzioni 
sempre al passo con i tempi. Inoltre, la genu-

inità e la disponibilità di allora sono rimaste 
una nostra caratteristica – spiega il team di 
Paolo Spotti s.n.c. –. Non lasciamo mai solo 
il cliente, lo accompagniamo dalla scelta alla 
consegna, dal montaggio ove ve ne sia la 
necessità al post-vendita continuo nel tempo”.

Da Spotti si trova sia qualità che assorti-
mento: 3.000 mq di esposizione delle migliori 
marche di materassi, poltrone relax e arrendo 
giardino. “Solo una piccola selezione delle 
possibili soluzioni che possiamo realizzare su 
misure – spiegano i professionisti –, proposte 
in grado di aiutare a cambiare in modo posi-
tivo la qualità del sonno dei nostri clienti”. 

Dunque, si possono trovare materassi di 
nuova generazione, costruiti con materiali 
naturali e sintetici, materassi in lattice, mate-
rassi a molle, materassi ortopedici, materassi 
memory, guanciali, rivestimenti, supporti…. 
Il tutto ovviamente su misura per rispondere 
a ogni esigenza. 

Per un riposo migliore, però, non occor-
re solo il giusto materasso, ma il corretto 
sistema letto (materasso, rete e cuscino) e il 
team Spotti s.n.c. è pronto a consigliare e a 

far provare direttamente al cliente quanto 
indicato. 

“Nel nostro negozio si possono trovare 
anche le migliori soluzioni di divani letto e 
poltrone relax per vivere al meglio i momenti 
di riposo – continuano –, ma anche arredo 
giardino pratici, comodi e di qualità”. 

Gazebi, pergole, vele ombreggianti, 
tavolini, sedie, sdrai, divanetti, ombrelloni… 
costruiti con materiali pregiati, innovativi e 
resistenti. In via Bergamo 34 è stato allestito 
uno spazio con un’ampia proposta di am-
bientazioni per esterno così da aiutare nella 
scelta. Si può trovare quanto desiderato tra le 
soluzioni già pronte, oppure sfogliare insieme 
ai professionisti cataloghi dei migliori marchi 
del settore e creare la combinazione perfetta. 
Ricordatevi: Paolo Spotti s.n.c. si occupa 
anche della consegna e del montaggio diret-
tamente a casa. 

Per scoprire i marchi presenti nello showro-
om, oppure leggere alcuni consigli (pubblicati 
nella sezione “Blog”) vi invitiamo a visitare il 
sito Internet www.paolospotti.com e seguire 
la pagina Facebook @paolospottisnc. 

Il caldo dei mesi estivi può rappresen-
tare un elemento di fatica nello svol-

gimento delle attività quotidiane, dallo 
studio al lavoro, ma anche un fattore di 
rischio per la salute delle persone più fra-
gili: anziani, bambini, ma anche pazienti 
con patologie cardiaco-respiratorie de-
vono prestare particolare attenzione alle 
temperature esterne e a quelle degli am-
bienti in cui vivono. L’aria condizionata 
è un valido aiuto nel migliorare le tempe-
rature di case, uffici, mezzi pubblici e altri 
ambienti sociali, e può essere utilizzata 
– con alcuni accorgimenti – in tutta sicu-
rezza. L’uso dell’aria condizionata tutta-
via comporta un dispendio energetico ed 
economico importante, pertanto occorre 
prestare attenzione ad alcuni aspetti per 
evitare di sprecare energia e soldi.

Approfondiamo l’argomento con il 
dottor Michele Lagioia, direttore medico 
Sanitario di Humanitas. 

LA REGOLAZIONE 
DELLA TEMPERATURA 
DEL NOSTRO CORPO

Il benessere termico, ovvero la condi-
zione in cui l’organismo è soddisfatto nei 
confronti dell’ambiente, è un elemento 
importante nel benessere generale della 
persona.

Il nostro corpo sente caldo o freddo 
o si sente a proprio agio per via del con-
trollo di alcuni parametri fisici che ne 
condizionano la percezione. La compo-
nente più immediata legata al benessere 

microclimatico corporeo è senza dubbio 
la temperatura, ma concorrono anche la 
ventilazione e il tasso di umidità. Questi 
parametri quindi condizionano lo scam-
bio termico tra la persona e l’ambiente in 
cui si trova.

Affinché l’organismo sia in salute 
la temperatura interna del corpo uma-
no deve essere mantenuta tra 35,8°C e 
37,2°C. Per garantire che la temperatu-
ra rimanga costante, è necessario che 
la quantità di calore prodotta o assunta 
dall’organismo corrisponda alla tempera-
tura trasferita all’ambiente; questo scam-
bio termico viene regolato all’interno del 
cervello dall’ipotalamo. Se fa troppo cal-
do, il sistema di termoregolazione del no-
stro organismo rilascia calore all’esterno, 
mentre se fa troppo freddo limita la di-
spersione di calore, così da mantenere co-
stante la temperatura interna del corpo.

I BENEFICI DELL’ARIA 
CONDIZIONATA

Nei mesi estivi, soprattutto in città, si 
registra un’alterazione di temperatura, 
ventilazione e umidità (i parametri del 
microclima) all’interno degli ambienti 
con conseguente malessere nella popo-
lazione in generale e un maggior rischio 
per anziani, neonati, donne in gravidan-
za o persone con condizioni di fragilità.

Quando fa molto caldo l’aria condi-
zionata contribuisce a migliorare il clima 
degli ambienti e a limitare i rischi per la 
salute. Pertanto accendere l’aria condi-
zionata (soprattutto durante le ore cen-

trali della giornata, che sono le più calde) 
assicura una condizione di benessere, im-
pegnando al minimo il sistema di termo-
regolazione dell’organismo.

CONDIZIONATORE: A QUANTI 
GRADI TENERLO IN CASA?

È bene ricordare che la temperatura in-
terna non deve essere troppo bassa rispet-
to a quella esterna: la temperatura ideale 
per il benessere fisiologico è intorno ai 
25 gradi. Valori più bassi espongono al 
rischio di sbalzi termici e rappresentano 
un consumo energetico ulteriore.

MEGLIO IL CONDIZIONATORE 
O IL DEUMIDIFICATORE?

Se la temperatura esterna non è trop-
po elevata si può utilizzare il deumidifi-
catore, in modo che la temperatura non 
si abbassi troppo; il deumidificatore può 
essere utilizzato anche nelle notti partico-
larmente afose.

IL VENTILATORE È UTILE
CONTRO IL CALDO?

Il ventilatore non abbassa la temperatu-
ra, ma la sua azione contribuisce a velo-
cizzare il movimento dell’aria e così si ha 
la percezione che la temperatura ambien-
tale sia più bassa.

I ventilatori andrebbero posti a distanza 
dalla persona e non andrebbero indirizza-
ti direttamente sul corpo, anche perché 
stimolano la sudorazione e aumentano 

così il rischio di disidratazione, soprattut-
to se il loro utilizzo non si accompagna a 
un adeguato consumo di acqua.

CONDIZIONATORE: 
FONDAMENTALE LA CORRETTA 
MANUTENZIONE

L’impianto di aria condizionata richie-
de una manutenzione attenta: è bene pulire 
periodicamente i filtri e l’unità esterna per 
evitare che si accumulino polveri e scorie 
e che l’umidità favorisca la proliferazione 
batterica. Inoltre un impianto di aria con-
dizionata ben funzionante contribuisce a 
ridurre la presenza di inquinanti esterni 

negli ambienti in cui stiamo e grazie all’a-
zione dei filtri di purificazione dell’aria si 
riduce anche il livello di microbi e polveri, 
con particolare beneficio per coloro che 
soffrono di asma e di allergie.  Infine, la 
costante manutenzione dei condizionato-
ri ne aumenta l’efficienza, evitando mag-
giori costi di funzionamento (per esempio 
per via di un aumento della resistenza 
incontrata dall’aria) e assicurandone un 
utilizzo in completa sicurezza.

ARIA CONDIZIONATA: 
COME RISPARMIARE 
EVITANDO GLI SPRECHI

L’aria condizionata consuma una quan-
tità elevata di energia e aumenta le emis-
sioni di inquinanti atmosferici che a lungo 
andare peggiorano la qualità dell’aria. 

Per limitare gli sprechi economici e i 
danni ambientali è bene:

• curare la manutenzione degli impian-
ti, mantenendoli così efficienti e sicuri;

• tenere chiuse le finestre quando si ac-
cende l’aria condizionata e per un po’ di 
tempo dopo che la si è spenta;

• cambiare l’aria aprendo le finestre nel-
le ore più fresche della giornata (al matti-
no presto e alla sera);

• utilizzare tende, persiane, veneziane o 
tapparelle alle finestre di locali in cui l’a-
ria condizionata è accesa, così da limitar-
ne l’esposizione diretta ai raggi del sole;

• quando l’aria condizionata è accesa 
limitare l’uso di altri elettrodomestici ad 
alto consumo energetico.

Redazione Humanitas News

Calura dei mesi estivi?
Ecco alcuni accorgimenti per affrontarla al meglio

L’ARIA CONDIZIONATA È UN VALIDO AIUTO, LIMITA I RISCHI PER LA SALUTE.L’ARIA CONDIZIONATA È UN VALIDO AIUTO, LIMITA I RISCHI PER LA SALUTE.  
CONSIGLI PER USARE AL MEGLIO IL CONDIZIONATORECONSIGLI PER USARE AL MEGLIO IL CONDIZIONATORE

Informazione pubblicitaria

Paolo Spotti

via Bergamo 34 CASTELVERDE (Cr)
 0372 427 318

www.paolospotti.com

ARREDO GIARDINO

VIVI ALL’APERTO CON NOI
VIVI ALL’APERTO CON NOI
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Rendere la casa un’oasi fresca senza
far lievitare troppo la bolletta

Che bella l’estate! Giornate 
lunghe, vacanze, diverti-

menti all’aria aperta, grigliate 
con gli amici... Ma anche 
caldo e afa, con le temperature 
che arrivano attorno ai 40°C 
rendendo l’aria rovente. Che 
fare per garantirci aria fresca 
e una piacevole sensazione di 
sollievo?

Esperti del settore, come 
E-on, domandano: perché non 
pensare a come rendere la no-
stra casa un’oasi fresca, senza 
far lievitare troppo la bolletta? 
Per avere una casa green e per 
ridurre l’impatto sull’ambiente 
basta seguire alcuni accorgi-
menti.

Se si sta costruendo una casa 
è importante pensare di coi-
bentarla. La coibentazione – o 
più semplicemente l’isolamen-
to – è il primo passo per avere 
una dimora calda in inverno 
e fresca in estate, perché per-
mette di evitare le dispersioni 
termiche e di avere un note-
vole risparmio sul fabbisogno 
energetico generale e, quindi, 
sulle bollette.

Per la coibentazione si parte 
dalle pareti. Qui si possono 
utilizzare due metodi per l’iso-
lamento: il “cappotto esterno”, 
con il quale si inserisce uno 
strato isolante sulle pareti 
esterne, e il “cappotto inter-
no”, che permette di applicare 
dei pannelli isolanti diretta-
mente sulle superfici dei muri 
di casa.

La scelta di infissi intelligen-
ti, poi, è fondamentale per una 
casa green: finestre vecchie 
e usurate possono favorire la 
dispersione di calore o di aria 

fresca, vanificando il risparmio 
energetico. Anche applicando 
alle finestre delle guarnizioni 
para-spifferi in gomma, pla-
stica o alluminio, è possibile 
ridurre le infiltrazioni d’aria 
all’interno e, nello stesso mo-
mento, ridurre le dispersioni 
termiche verso l’esterno. Que-
ste guarnizioni, però, hanno 
una durata limitata nel tempo 
e dopo qualche anno necessita-
no di essere sostituite.

L’impianto fotovoltaico 
permette di trasformare la 
radiazione solare in energia 
elettrica da utilizzare per ali-
mentare le nostre abitazioni. Il 
sole, lo sappiamo, è una fonte 
di energia pulita, rinnovabi-
le, e rappresenta una scelta 
sostenibile che contribuisce 
al nostro benessere e a quello 
dell’ambiente che ci circonda: 
in questo modo, infatti, si 

riducono le emissioni di CO2
 

e si migliora la qualità della 
nostra vita.

Una puntualizzazione: 
sebbene l’impianto fotovol-
taico sia in grado di catturare 
anche la più debole radia-
zione solare, per sfruttare al 
meglio l’energia prodotta dal 
sole è opportuno accende-
re gli elettrodomestici e gli 
apparecchi elettrici durante 
il giorno. Nelle ore di luce, 
infatti, l’impianto fotovoltaico 
produce più energia rispetto 
alla notte: l’accensione degli 
elettrodomestici durante il 
giorno è, quindi, la soluzione 
migliore per auto-consumare e 
risparmiare.

I condizionatori a risparmio 
energetico sono gli strumenti 
migliori per garantire una 
casa fresca e risparmiare sulla 
bolletta. Quando si decide 

di acquistare un sistema di 
raffrescamento, l’importante 
è scegliere condizionatori a 
risparmio energetico, quindi di 
classe energetica non inferio-
re alla A, che permettono di 
ridurre i consumi fino al 30%.

L’efficienza del climatiz-
zatore dipende anche dalla 
volumetria della stanza in cui 
viene installato e dalle caratte-
ristiche della stessa: se è molto 
assolata e dotata di scarso 
isolamento il condizionatore 
dovrà utilizzare più potenza 
per raffreddare la casa, al 
contrario di quanto potrebbe 
accadere se la stanza è ben 
coibentata e la dispersione di 
calore è limitata.

Oltre a questo è importante 
considerare anche la posizione 
in cui viene posto il condizio-
natore: il consiglio è di collo-
carlo sempre in alto, perché 
l’aria fredda tende ad andare 
verso il basso, in questo modo 
si potrà aumentare il potere 

rinfrescante dello strumento.
Infine, è utile tenere a mente 

alcuni semplici accorgimenti 
che ci possono aiutare a lascia-
re il caldo fuori dalle porte di 
casa e a trasformare le nostre 
abitazioni in oasi fresche ed 
ecologiche:

• abbassare le tapparelle e 
chiudere le persiane durante 
il giorno, in modo da creare 
ombra e riparare la casa dai 
raggi solari. Quando l’afa si fa 
insopportabile è bene chiudere 
anche le finestre per non far 
entrare aria umida e pesante;

• durante le prime ore del 
mattino o di notte, spalancate 
i vetri per far passare l’aria 
fresca, creare corrente e rinfre-
scare la casa;

• spegnere gli elettrodome-
stici che non vengono usati 
e le tradizionali lampadine a 
incandescenza per non riscal-
dare ulteriormente l’ambiente 
e garantire anche un risparmio 
energetico.
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Agnadello
Bagnolo Cremasco
Capralba
Casaletto Vaprio
Chieve
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Cremosano
Dovera
Offanengo
Palazzo Pignano
Pandino
Pieranica-Quintano
Postino
Rivolta d’Adda
Soncino
Spino d’Adda
Torlino Vimercati
Vaiano Cremasco

AREA
BERGAMASCA
Antegnate
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Brignano Gera d’Adda
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Caravaggio (zona ind.)
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Dresano
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Milano

Paullo

Peschiera Borromeo

San Donato Milanese

Tavazzano con Villavesco
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Zelo Buon Persico

LE NOSTRE FILIALI
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I molti vantaggi dell’Economia circolare
Economia circolare, due parole che sono ormai entrate nel linguag-

gio non solo economico, ma persino quotidiano. Un concetto 
che bene si insinua nella necessità di affrontare le produzioni più in-
quinanti, valorizzare e riutilizzare ciò che già esiste senza per questo 
danneggiare i produttori e i venditori che però devono imparare ad 
attualizzare le loro proposte. Si chiede anche all’agricoltura di cam-
biare, si cercano energie rinnovabili e più sane. Anche all’immensa 
produzione già in ‘circolo’ si domanda di tornare protagonista di un’e-
conomia ormai globale. Da qui la nascita di molte App che rimettono 
nel mercato oggetti, abbigliamento, strumentazione “usata” e, ancor 
meglio, quelle che, ad esempio, da abiti più o meno vintage realizzano 
nuovi capi, frutto di creatività, formazione e volontà di rinnovamento. 

Ma indaghiamo, nel dettaglio, il suo significato: l’Economia circo-
lare è un modello di produzione e consumo che mira a estendere il 
ciclo di vita di materiali e prodotti attraverso condivisione, prestito, 
riutilizzo, riparazione, ricondizionamento e riciclo. È dunque “un’e-
conomia pensata per potersi rigenerare da sola”!

Indubbi sono i numerosi vantaggi che questa innovativa soluzio-
ne economica porta con sé: riduzione della pressione sull’ambiente, 
più sicurezza circa la disponibilità di materie prime, aumento della 
competitività, impulso all’innovazione e alla crescita economica ma 
anche, al contrario di chi crede che porti a una riduzione della forza 
lavoro, incremento dell’occupazione.

La Ue crede molto in questo paradigma e sta investendo nella pro-
mozione dell’Economia circolare, come soluzione green da estendere 
il più possibile, con i dovuti accorgimenti.

Si stima così che nell’UE grazie all’economia circolare potrebbero 
esserci 700.000 nuovi posti di lavoro entro il 2030. Grazie, inoltre, 
a misure come la prevenzione dei rifiuti, l’ecodesign e riutilizzo dei 
materiali, le imprese europee otterrebbero un risparmio energetico – 
quanto mai fondamentale alle luce del periodo che si sta vivendo e 
delle problematiche geopolitiche mondiali – e ridurrebbero nel con-
tempo le emissioni totali annue di gas serra.

L’Unione Europea è dunque determinata a proseguire su questa 
strada: nel marzo del 2020, infatti, la Commissione europea ha pro-
posto un nuovo piano d’azione per l’economia circolare, in linea con 
l’obiettivo dell’UE di neutralità climatica entro il 2050 previsto dal 
Green Deal. Il 10 febbraio 2021, il Parlamento Europeo ha aggiunto 
una serie di raccomandazioni, tra cui norme più severe sul riciclo con 
obiettivi vincolanti da raggiungere entro il 2030 per l’uso e il consumo 
di materiali.

Il modello di sviluppo proposto dall’economia circolare si pone 
così, come obiettivo, di rimediare alle problematiche causate dal cor-
rente sistema economico, che si definisce “economia lineare” ottimiz-
zando il ciclo produttivo e migliorando la gestione dei rifiuti. 

L’economia lineare, a differenza di quella circolare, è basata sull’e-
strazione di materie prime sempre nuove, sul consumo di massa e sulla 
produzione di miliardi di tonnellate di scarti e rifiuti urbani a fine vita 
al termine del processo produttivo: il modello di crescita che conoscia-

mo è legato a questo paradigma economico, che ha caratterizzato gli 
ultimi 150 anni di storia. Se da una parte il modello economico linea-
re ha prodotto benessere e sviluppo, dall’altra ha anche generato una 
serie di effetti dannosi per l’ambiente: il dispendio di risorse naturali, 
la contaminazione di acqua e terreni, l’emissione di gas inquinanti, 
responsabili dei cambiamenti climatici e l’apparentemente infinita 
produzione di rifiuti, di cui si pone con urgenza la questione relativa 
alla loro corretta gestione. Da qui la necessità di aumentare e diffon-

dere l’economia circolare che, davanti alle gravi conseguenze prodotte 
dal sistema economico corrente, si propone come un sistema in grado 
di perseguire gli obiettivi di crescita e sviluppo pur senza basarsi sullo 
sfruttamento delle risorse naturali: promuove, dunque, proprio la rot-
tura del legame tra consumo di risorse e sviluppo economico.

Alcuni dati “inquietanti”: nell’Unione europea si producono ogni 
anno più di 2,5 miliardi di tonnellate di rifiuti… Alla luce di questo 
fatto, che danneggia la Ue e i suoi cittadini, l’Unione Europea sta 
aggiornando la legislazione sulla gestione dei rifiuti, concepiti come 
beni di scarto, per promuovere, appunto, la transizione verso un’eco-
nomia circolare, in alternativa all’attuale modello economico lineare 
fondato invece sul tipico schema “estrarre, produrre, utilizzare e getta-
re”. Il modello economico tradizionale dipende dalla disponibilità di 
grandi quantità di materiali ed energia facilmente reperibili e a basso 
prezzo, aspetto, questo, sempre più in calo e problematico.

Se dunque ci si trova di fronte a un aumento della domanda di 
materie prime e allo stesso tempo a una scarsità delle risorse il cam-
biamento si rivela… vitale! Questo bisogno di materie prime, come 
ormai è evidente, crea una dipendenza verso altri Paesi: alcuni Stati 
membri dell’UE dipendono da altri Paesi per quanto riguarda l’ap-
provvigionamento (un esempio su tutti… il grano!). 

Non dobbiamo poi dimenticare l’impatto sul clima: i processi di 
estrazione e utilizzo delle materie prime producono un grande impat-
to sull’ambiente e aumentano il consumo di energia e le emissioni di 
anidride carbonica (CO2

).  
Con l’economia circolare dunque i consumatori potranno avere 

anche prodotti più durevoli e innovativi in grado di far risparmiare e 
migliorare la qualità della vita. Ad esempio, ricondizionare i veicoli 
commerciali leggeri anziché riciclarli potrebbe portare a un risparmio 
di materiale per 6,4 miliardi all’anno (circa il 15% della spesa per ma-
teriali) e 140 milioni in costi energetici, con una riduzione delle emis-
sioni di gas serra pari a 6,3 milioni di tonnellate.

La Commissione europea ha presentato il piano d’azione per una 
nuova Economia circolare che punta a prodotti più sostenibili, alla 
riduzione dei rifiuti e al conferimento di più potere ai cittadini, ad 
esempio attraverso il ‘diritto alla riparazione’. I settori ad alta intensi-
tà di risorse, come elettronica e tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, plastiche, tessili e costruzioni, godono di specifica 
attenzione.

Nel marzo 2022, la Commissione ha pubblicato il primo pacchetto 
di misure per accelerare la transizione verso un’economia circolare, 
nell’ambito del piano d’azione per l’economia circolare. Le proposte 
includono il potenziamento dei prodotti sostenibili, la responsabi-
lizzazione dei consumatori per la transizione verde, la revisione del 
regolamento sui prodotti da costruzione e una strategia sui tessili so-
stenibili.

Strategie, soluzioni e azioni: ora si chiede anche ai singoli di fare la 
loro parte e di scegliere le soluzioni migliori ma anche più sostenibili 
per le loro esigenze.

CREMA
Via IV Novembre, 33

Tel. 0373.256236
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GENERATORE
CON BATTERIA

AGLI IONI DI LITIO
CHE SI CARICA IN 1,5 ORE

SENZA CARBURANTE, SENZA FUMI,
RUMOROSITÀ MINIMA
Senza benzina né fumi tossici,
e dal funzionamento silenzioso.
La centrale elettrica portatile EcoFlow
è sicura per l’uso in ambienti chiusi.

NESSUNA MANUTENZIONE
Facile da usare, puoi collegarla a una presa
a muro o a un pannello solare.

NESSUNA PERDITA DI POTENZA
L’energia può essere immagazzinata
e consumata secondo necessità,
massimizzando l’efficienza.

COSTO RIDOTTO
Costa il 30% in meno rispetto ai normali 
generatori inverter alimentati
a benzina per tutta la sua durata.
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Se la missione della ditta EcoFlow è quella di 
favorire l’autonomia di individui e comunità 

attraverso un’alimentazione portatile, pulita e affi-
dabile, sostituendo il generatore a carburante tra-
dizionale e reinventando il modo in cui il mondo 
accede all’energia, il loro nuovissimo prodotto ri-
sponde pienamente a queste finalità.  

EcoFlow, grazie alla sua ricerca e alla volontà di 
perseguire i propri obiettivi, combina i propri stu-
di e le conoscenze da leader del settore per creare 
prodotti innovativi, all’avanguardia in termini di 
design, intelligenza e potenza. 

La linea di prodotti EcoFlow include dunque 
tecnologie di ultima generazione che offrono agli 
utenti energia pulita, silenziosa e rinnovabile per 
l’uso in ambienti sia interni sia esterni. Scopriamo 
cosa sia e quali, incredibili, benefici e vantaggi por-
ti il nuovissimo generatore con batteria agli ioni di 
litio firmato EcoFlow.

Senza benzina né fumi tossici, e dal funziona-
mento silenzioso. La centrale elettrica portatile 
EcoFlow è sicura per l’uso in ambienti chiusi. 
Facile da usare, la si può collegare a una presa a 
muro o a un pannello solare. Il generatore prevede 
anche che l’energia possa essere immagazzinata 
e consumata secondo necessità, massimizzando 
l’efficienza. Per un prodotto così all’avanguardia 
e dalle innumerevoli applicazioni si pensa: chissà 
quanto costa! Ebbene costa il 30% in meno rispetto 
ai normali generatori inverter alimentati a benzina 
per tutta la sua durata. Davvero incredibile!

Ecco solo alcuni dei tanti vantaggi che il gene-
ratore EcoFlow fornisce a partire dalla possibilità 
di godersi i grandi spazi aperti con la massima 
tranquillità. Si può viaggiare su strada, andare in 
campeggio, organizzare festival, vivere avventure 
all’aperto senza il timore di rimanere senza la ne-
cessaria energia. 

Il generatore permette infatti di avere una ‘scorta 
energetica’ anche per utilizzi di emergenza, mante-
nendo il controllo in qualsiasi situazione: backup 
domestico, soccorso in caso di calamità, servizi 
medici... 

Il generatore inoltre favorisce un lavoro senza 
problemi di affidabilità e questo nei diversi ambiti 
professionali: fai-da-te/costruzioni, produzione ci-
nematografica/ fotografia, realizzazione di eventi 

Da considerare anche che la tecnologia brevet-
tata X-Stream di EcoFlow offre una delle veloci-
tà di ricarica più rapide sul mercato. Grazie a un 
inverter intelligente integrato, le centrali elettriche 
portatili EcoFlow possono ricaricarsi da 0 a 80% in 

appena 1 ora e completamente in 2 ore. 
La tecnologia X-Boost invece consente di ali-

mentare dispositivi con potenza nominale superio-
re rispetto alla centrale elettrica portatile. Questa 
tecnologia esclusiva offre potenza ai tuoi disposi-
tivi essenziali in qualsiasi situazione. Si consiglia 
di eseguire un test con i dispositivi con X-Boost 
attivato. 

Il sistema di gestione della batteria (BMS, Bat-
tery Management System) di EcoFlow porta 
dunque l’innovazione a un livello superiore, au-
mentando le prestazioni, l’efficienza e la durata 
dei prodotti EcoFlow. Questa tecnologia utilizza 
algoritmi intelligenti per regolare lo stato e l’effi-
cienza della batteria. In questo mondo wireless, 
usare il controllo remoto è la norma. Ora, tramite 
Wi-Fi, puoi associare i prodotti EcoFlow all’app 
EcoFlow. In questo modo, si avranno tutte le fun-
zionalità a portata di mano. 

Meglio di così!

Inform
azione pubblicitaria

ALLA FERRAMENTA VOLTINI
IL NUOVISSIMO GENERATORE

CON BATTERIA AGLI IONI DI LITIO

L'obiettivo strategico della 
transizione energetica 

è centrale nei progetti 
dell'Azienda agricola guidata 
da Ernesto Zaghen a Sergnano; 
e proprio in questa direzione 
si muove l'accordo siglato di 
recente con una Energy Service 
Company della rete europea, 
provider internazionale di 
servizi nel settore. "In un'ottica 
di economia circolare e 
tenendo conto della costante 
crescita del fabbisogno 
mondiale di alimenti, 
insieme alla mia famiglia 
ci siamo posti un nuovo e 
ambizioso traguardo – spiega 
l'imprenditore cremasco –.
Vogliamo arrivare a essere 
creditori di carbonio entro 
il 2030, rendendo concreto 
il concetto di energia a km 
zero e lavorando quindi a 
due progetti. Il primo punta 
ad aumentare la quota di 
deiezioni di animali utilizzate 
per la produzione di biogas 
grazie a convenzioni con altri 
allevamenti del territorio. 
L'idea è quella di diminuire 
progressivamente - fino 
ad azzerarlo - l'apporto di 
colture dedicate all'interno 
del digestore, aggiungendo 
matrici alimentari che oggi 
vengono smaltite senza essere 
valorizzate energicamente. 
Il secondo progetto prevede 
invece di utilizzare l'energia 
elettrica prodotta dall'impianto 
fotovoltaico di nostra proprietà 
per scindere l'acqua in 
idrogeno (da utilizzare come 
fonte energetica) e ossigeno 
(da destinare a impieghi 
sanitari)". 
"Così abbiamo dato vita alla 
partnership con una ESCo 
europea, che realizza in tutta 
Italia progetti di efficienza 
energetica e impianti di 
produzione decentralizzata di 

fonti rinnovabili, con l'obiettivo 
di aiutare concretamente 
partner e clienti a realizzare la 
propria personale transizione 
energetica".

Grazie a una pluriennale 
esperienza nel settore, la 
Energy Service Company scelta 
da Zaghen è all'avanguardia 
nella progettazione, gestione 
e manutenzione di impianti 
per la produzione di biogas 
e biometano avanzato, da 
utilizzare a sua volta per la 
produzione combinata di 

energia elettrica e termica o 
per l'autotrazione. Oltre a ciò, 
realizza progetti su misura 
di efficienza energetica per 
aziende e realtà energivore, 
individuando di volta in volta il 
mix di soluzioni tecnologiche 
da mettere a punto per 
conseguire gli obiettivi di 
efficienza ed energia pulita  
del cliente. Grazie al supporto 
della rete europea la ESCo 

certificata UNI CEI 11352 e ISO 
9001 interviene nei progetti 
di efficientamento dei propri 
clienti, finanziandoli con 
capitali propri e con modelli 

di gestione diversificati: in 
particolare EPC (contratti 
di rendimento energetico), 
noleggio operativo o soluzioni 
turn key (Chiavi in mano).
"Forte di questa collaborazione 
– riprende Zaghen – puntiamo a 
produrre biometano avanzato; 
potrà essere distribuito alle 
aziende del nostro territorio 
che vogliono utilizzare un 
vettore energetico sostenibile 
e a zero emissioni per i 
propri processi produttivi. Il 
processo è scalabile e aperto 
al coinvolgimento delle 
imprese interessate ad avere 
una produzione garantita di 
energia termina ed elettrica 
in sito o per l'autotrazione. 
Tutto questo consentirà di 
valorizzare ulteriormente 
le aziende agricole locali, 
sviluppare nuovi percorsi di 
economia circolare e rafforzare 
sinergie con le realtà industriali. 
Il beneficio atteso è quello di 
arrivare a una sempre maggiore 
indipendenza e sostenibilità 
energetica del nostro sistema 
produttivo nell'ambito della 
transizione energetica italiana. 
Una transizione energetica alla 

quale, con questo progetto, 
intendiamo portare il nostro 
concreto contributo".
La famiglia Zaghen è arrivata 
alla quinta generazione 
di agricoltori, da sempre 
particolarmente attenti al 
tema della sostenibilità e 
all'innovazione tecnologica. 
L'azienda ha recentemente 
completato la costruzione di 
una nuova stalla dotata di tutte 
le tecnologie più innovative, 
di un sistema di ventilazione 
controllato e di spazi adeguati a 
garantire il massimo benessere 
agli animali: per questo ha 
ottenuto il punteggio top 
proprio in ordine al benessere 
animale da parte dell'Istituto 
Zooprofilattico.
Possiede inoltre due impianti 
di produzione di energia da 
fonti rinnovabili, un impianto 
di biogas e uno fotovoltaico, 
che contribuiscono a diminuire 
l'impronta di carbonio delle 
attività e la dipendenza di fonti 
energetiche di origine fossile. 
I flussi di biomassa e l'utilizzo 
agronomico delle deiezioni che 
provengono dagli allevamenti 
sono costantemente analizzati – 
sia in ingresso che prima dello 
spandimento sui campi – e 
certificati dagli enti competenti, 
consentendo di ottenere la 
qualifica di  Biogasfattobene®. 
Inoltre l'azienda fa parte 
di una rete di aziende 
europee che hanno aderito 
al progetto di agricoltura blu, 
e oltre a utilizzare sempre 
meno concimi e diserbanti 
si impegnano a favorire la 
biodiversità attraverso tecniche 
agronomiche innovative.

Nella foto l'imprenditore
Ernesto Zaghen

Obiettivo: "Puntare a produrre biometano avanzato. Un mezzo energetico 
                        a zero emissioni per essere sempre più green"

Informazione pubblicitaria

L'agricoltore Zaghen si mette in gioco
«Energia a chilometro zero»
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di Andrea Gandolfi
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L A  N O S T R A  P R O D U Z I O N E  D I  T A P P E T O  E R B O S O

S O S T E N I B I L E :  E C O R O T O L O ®  E D  I  N O S T R I

P R O D O T T I  N A T U R A L I

IL TUO VERDE SECONDO
NATURA 
COME? 
Con una linea di  prodotti  NATURALI per la creazione e
manutenzione di  giardini,  orti ,  piante,  aiuole,  campi da
calcio e golf  e tutto ciò che riguarda la tua area verde per
tutelare  i l  tuo benessere,  dei tuoi cari e dei tuoi amici a
quattro zampe. 

Sai che i  prodotti  che utilizzi per il  tuo giardino possono
essere tossici  per te,  il  tuo bambino, il  tuo cane ed il  tuo
gatto?

PERCHÈ?
I  prodotti  che vengono usati  abitualmente sono chimici  e
quindi dannosi per te e chi ti  sta intorno.  Se vuoi bene a te
ed alla tua famiglia pensa al naturale. . .ci  siamo noi!

CHI SIAMO?
Noi siamo la Crema Green e siamo nati  nel 2004 a Ricengo
tra cavalli ,  fiori  ed erba.

Da generazioni la nostra famiglia condivide l 'amore per il
verde e la natura,  mettendo la propria cura e passione in
ogni zolla:  ECOROTOLO® è la prima zolla ecosostenibile,
certificata in Italia dalla campagna 2012.

Oggi creiamo le migliori  zolle ecosostenibili  ed offriamo
prodotti  naturali  per la cura del tuo giardino e di  ogni tuo
spazio verde.

Quale è la particolarità del nostro ECOROTOLO®?
La sua naturalezza.  Sostituiamo i  prodotti  chimici  di
sintesi ,  come fertilizzanti  chimici ,  diserbi,  e  fungicidi  con il
nostro metodo ecocompatibile nel rispetto della natura e
dell 'ambiente in cui viviamo. Da oggi niente più rischi per
voi:  i  vostri  bambini ed i  vostri  pet potranno liberamente
sdraiarsi  sul nostro tappeto erboso in totale sicurezza e
naturalezza!

La produzione che abbiamo in campo è la testimonianza
principale del lavoro che stiamo facendo da quasi  20 anni.  

Contattaci  per organizzare una visita sul nostro tappeto
erboso  così  potrai  toccare con mano la particolarità del
prodotto che amiamo ed assaporare ciò che significa per
noi vivere secondo natura !

                                                           ...Naturalmente famigliare!

Scopri come nasce 

ECOROTOLO

Via F. Pesadori 12 - Località Castello

26010 Ricengo (CR)

+39 345 13 46 764
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I cambiamenti climatici sono la sfida più 
grande della nostra epoca, ma rappre-

sentano anche un’opportunità per costru-
ire un nuovo modello economico. A par-
tire da questo presupposto il Parlamento 
europeo ha approcciato la sfida del Green 
Deal. Tra gli obiettivi principali concorda-
ti tra gli Stati europei c’è di incentivare la 
transizione verso una mobilità più verde, 
in grado di offrire trasporti puliti, accessi-
bili e a prezzi abbordabili anche nelle zone 
più remote.

Un impegno presentato verso la fine 
del 2019, con incontri integrativi anche 
durante il 2020, e che di recente ha visto 
la votazione, gli scorsi 7 e 8 giugno, per il 
divieto di vendita di nuove auto a benzina, 
GPL, metano e diesel a partire dal 2035. E 
di certo l’invasione bellica in atto in terra 
ucraina da parte della Russia, che è passa-
ta da Stato fornitore di gas a paese ostile, 
non ha fatto altro che rendere ancora più 
urgente la necessità di adottare fonti di ali-
mentazione alternative, anche per i mezzi 
di trasporto.

Grazie a un’ampia maggioranza (339 fa-
vorevoli, 249 contrari e 24 astenuti) il Par-
lamento europeo ha votato la fine dell’e-
poca dei motori a combustione interna. 
Invece, per quanto riguarda i furgoni e i 
mezzi di trasporto del comparto commer-
ciale ci sarà tempo fino al 2040. In ogni 
caso, affinché il divieto sia definitivo ser-
virà il voto favorevole anche del Consiglio 
europeo, vale a dire dei capi di governo 
degli Stati membri dell’Unione Europea.

Un elemento cardine dell’emendamento 
è l’obbligo delle case costruttrici di ridurre 
del 55% la produzione di veicoli endoter-
mici entro il 2030, con l’obiettivo di avere 
un parco circolante completamente a zero 
emissioni per il 2050. Ciò vale per le pro-
duzioni superiori alle 10.000 unità, mentre 

i piccoli produttori potranno continuare 
a vendere le loro automobili fino al 2036. 
Questo per evitare che il tutto possa mette-
re in difficoltà le piccole aziende di produ-
zione delle automobili.

Degna di nota, tra l’altro, la posizione 
critica del governo italiano, che ha comu-
nicato la sua contrarietà al provvedimento, 
ponendo l’accento sul possibile uso di bio-
carburanti per allungare la vita ai motori 
endotermici. Posizione risultata in mino-

ranza e quindi superata dal voto dell’euro-
parlamento.

La raffinatezza dei motori endotermici 
europei si rivela infatti ancora oggi supe-
riore a quella delle produzioni cinesi o di 
altri Paesi, con il rischio che la possibile 
apertura dei mercati possa sfavorire la 
competitività delle produzioni europee. È 
necessario quindi compiere passi avanti in 
direzione della conversione verso l’elettri-
co, una sfida non semplice ma che bisogna 

affrontare nell’immediato.
Un altro aspetto che fa storcere il naso 

all’idea di acquistare una vettura alimenta-
ta a elettricità è il costo della stessa, ancora 
maggiore rispetto alle vetture endotermi-
che analoghe. La Commissione europea 
ha sottolineato l’impegno per l’abbatti-
mento dei costi delle automobili elettri-
che e le politiche di incentivi adottate dai 
singoli Stati, anche in Italia, tentano di 
andare verso questa direzione. Altrettan-
to importante è la questione distributori. 
Compito dei governi sarà di cominciare 
a far installare molte più colonnine per la 
ricarica dei veicoli, anche perché il loro 
numero è destinato ad aumentare progres-
sivamente e massicciamente.

Sempre le amministrazioni statali do-
vranno occuparsi di ideare strategie effi-
caci per smaltire tutte le batterie elettriche 
che verranno utilizzate dai nuovi mezzi. 
Anche questa è una delle tante sfide per 
rendere il mondo un posto più pulito e do-
tato di un’economica sostenibile. A propo-
sito della produzione delle batterie, a oggi 
la Cina si attesta tra i leader mondiali, vi-
sta la massiccia estrazione e lavorazione di 
litio, nichel, rame e ferro dall’America La-
tina. Quest’ultima si candida quindi, dopo 
l’Africa, a diventare il mercato emergente 
per soddisfare la crescente domanda di 
auto elettriche.

Enorme quindi è la sfida green dell’Ita-
lia e, ancora più in grande, dell’Europa, 
che si annuncia piena di ostacoli, dalla 
concorrenza orientale alla conversione da 
endotermico a elettrico, ma anche di gran-
de necessità, non solo perché impellente è 
il bisogno di evitare di dipendere dal gas 
russo, ma, più in senso lato, per cercare 
di trasmettere alle generazioni future un 
mondo più pulito e con una mobilità so-
stenibile.

LA GRANDE SFIDA DELL’ELETTRICO
Votato lo stop alle auto endotermiche dal 2035
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Da Crema Green (Ricengo) l’  
       ecosostenibile, secondo natura
Forse non tutti sanno che a Ri-

cengo, presso l’azienda agricola 
Crema Green, nascono tappeti 
erbosi “eco-compatibili” di grande 
qualità: intere distese verdi prodotte 
attraverso un’agricoltura integrata 
e rispettosa, seguendo il processo 
più naturale possibile. Prati erbosi 
unici, che hanno ottenuto da tempo 
– primi nel territorio e oltre – una 
certificazione di qualità. 

A capo dell’impresa – rigorosa-
mente familiare – c’è il simpaticis-
simo imprenditore agricolo Alberto 
Bettinelli che, con il suo meticoloso 
lavoro, coniuga alla perfezione in-
novazione ed eccellenza. Occhiale 
giallo visibile anche da lontano, 
Alberto produce l’ECOROTOLO® 
con passione e grande cura. Il suo 
tappeto erboso in rotoli coltivato 
a pieno campo, poi, viene conse-
gnato a giardinieri e tecnici che 
lo utilizzano nella realizzazione 
di giardini e aree verdi. Proprio a 
patron Bettinelli abbiamo rivolto 
alcune domande.

Come riuscite a creare quegli 
splendidi manti erbosi secondo 
natura? 

“Il segreto, la vera innovazione, 
anni fa, è stata proprio quella di 
tornare alla natura, al pieno rispetto 
del ciclo della coltura. Abbiamo 
ricercato e testato prodotti natu-
rali per la produzione del nostro 
ECOROTOLO®, andando poi 
a proporli ai nostri clienti per la 
creazione e manutenzione di giar-
dini, orti, piante, aiuole, campi da 
calcio e golf  e tutto ciò che riguarda 
qualunque area verde, nell’ottica di 
tutelare il benessere delle persone e 
dei nostri amici a quattro zampe”.

Perché questo? 
“Il cliente spesso non sa che 

i prodotti che utilizza per il suo 
giardino possono essere tossici per 
sé, per i propri cari, per i cani e per 

i gatti. Per questo abbiamo deciso 
di creare una linea di prodotti 
dedicata al privato che vuole curare 
la manutenzione del suo giardino 
in maniera autonoma, realizzando 
un ambiente sicuro e naturale per 
il suo relax. Ai cremaschi diciamo: 
se vi volete bene e volete bene alla 
vostra famiglia, animali compresi, 
pensate al naturale... ci siamo noi!”.

Chi siete? Ci spieghi un po’ da 
dove comincia il tutto.

“Crema Green nasce nel 2004 
a Ricengo, tra cavalli, fiori ed 
erba. Da generazioni la famiglia 
Bettinelli condivide l’amore per 
il verde e la natura, mettendo la 
propria cura e passione in ogni 
zolla: ECOROTOLO® è la prima 
zolla ecosostenibile, certificata in 
Italia dalla campagna 2012. Oggi io 
(Alberto), mia moglie Rosy, Lucia 
e Marta creiamo le migliori zolle 
ecosostenibili disponibili sul merca-
to e offriamo prodotti naturali per 
la cura di giardini e di ogni spazio 
verde, privato o pubblico”.

Quale è la particolarità del 
vostro ECOROTOLO®?

“La particolarità del nostro 
ECOROTOLO® è proprio la 
naturalezza del tappeto erboso. 
Sostituiamo i prodotti chimici di 
sintesi, come fertilizzanti chimici, 
diserbi e fungicidi, con il nostro 
metodo ecocompatibile, nel 
rispetto della natura e dell’am-
biente in cui viviamo. Da oggi 
niente più rischi per i bambini e 
per gli animali dei nostri clienti. 
Potranno liberamente sdraiarsi 
sul nostro tappeto erboso in totale 
sicurezza e naturalezza! La pro-
duzione che abbiamo in campo 
è la testimonianza principale del 
lavoro che stiamo facendo da 
quasi 20 anni. 

Contattateci per organizzare 
una visita sul nostro tappeto 
erboso, così potrete toccare con 
mano la particolarità del pro-
dotto che amiamo e assaporare 
ciò che significa per noi vivere 
secondo natura!”.
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di GIUSEPPE CASALE (*)

Spesso gli auspici della transizione verde 
non danno conto del prezzo di sofferenza 

pagato per l’estrazione di “terre rare” e altri 
“metalli critici” (nichel, rame, litio, cobalto, 
ecc.) necessari ai dispositivi hi-tech per la 
produzione di energia pulita degli impianti 
eolici e fotovoltaici e delle batterie delle auto 
elettriche. La rarità richiamata dal nome è 
dovuta non tanto alla scarsità, quanto alla 
capacità di abbattere enormemente i costi di 
produzione, altrimenti proibitivi in quanto 
antieconomici.

Anche in questo settore la Cina è leader 
mondiale, superando di quattro volte la pro-
duzione degli Usa, posizionati al secondo 
posto. Su simili primati incide non solo la 
disponibilità mineraria domestica, ma anche 
l’attitudine ad accaparrarsi le risorse di Paesi 
carenti di vincoli normativi, con manodopera 
a bassissimo costo e sui quali scaricare l’im-
patto ambientale della lavorazione. È dunque 
questa una delle frontiere più avanzate delle 
sfide della geopolitica attuale.

A farne le spese sono le vittime del gioco 
che vede lo sviluppo di talune società scon-
tarsi sulla pelle di altre. Così è per il Congo, 
le cui enormi ricchezze naturali costituiscono 
al contempo la sua maledizione. Già a inizi 
’900, con l’avvento dell’automobile, il Paese 
pagò con 10 milioni di morti le atrocità dello 
schiavismo belga legato alla domanda di linfa 
di gomma. La scoperta di giacimenti mine-
rari nel distretto del Katanga mutò l’oggetto 
della predazione, che non sarebbe mutato 
con l’indipendenza, quando, con il sostegno 
occidentale, si instaurò il governo del sultano 
Mobutu (1965-1997).

Indebolito e reso superfluo dalla fine 
dell’antagonismo bipolare, nel 1997 venne 
rovesciato da Kabila. Da allora, il governo di 
Kinshasa ha diversificato le partnership delle 
concessioni, aprendo alle compagnie cinesi 
disposte a scambiare le esenzioni fiscali e la 

mano libera sullo sfruttamento con la realiz-
zazione delle infrastrutture non finanziate 
da Fmi e Banca mondiale. I rapporti con Pe-
chino sono divenuti sempre più stretti negli 
ultimi anni, con la crescita vertiginosa della 
domanda di cobalto per la produzione di 
batterie ricaricabili, a cui le imprese provve-
dono con largo uso di manodopera occulta 
che, con mezzi propri, scava per 2 dollari al 
giorno.

Altro minerale hi-tech è il coltan, da cui si 
ricava il tantalio dei condensatori elettrolitici. 
Esso è particolarmente presente nei distretti 
di Kivu, al confine con Ruanda e Uganda, 
inclusa nel teatro delle guerre dei Grandi La-
ghi che, dagli anni ’90 a oggi, hanno mietuto 
gli 8 milioni di morti dell’Olocausto nero. Da 
quando, destabilizzando gli equilibri etno-tri-

bali, vi si introdussero gli hutu ruandesi in 
fuga dalle rappresaglie per il genocidio tutsi 
(1994), si sono contati oltre 100 gruppi in lot-
ta, che si contendono il controllo delle cave 
in un’accozzaglia di ribellismo politico, odio 
etnico e mafie internazionali che le missioni 
Onu non riescono a dipanare. L’agguato che 
il 22 febbraio dello scorso anno costò la vita 
all’ambasciatore Attanasio, al carabiniere Ia-
covacci e all’autista Milambo ha fornito un 
momentaneo risalto mediatico a una regione 
flagellata da massacri, saccheggi, diaspore 
ecc.

Oltre ad alimentare illeciti paralleli (traf-
fico di armi e riciclaggio di denaro), la filie-
ra estrattiva giova anche al Pil di Ruanda e 
Uganda, che dall’instabilità dell’area profit-
tano per acquistare il coltan dai signori del-

la guerra e smistarlo sulle rotte del mercato 
globale, prestandosi alla contraffazione della 
tracciabilità con cui le multinazionali in Oc-
cidente eludono le norme che vietano l’uso di 
materie prime provenienti da zone di guerra.

Per rendersi conto della compressione dei 
costi di prima produzione, basti pensare che 
per 12 ore di scavo giornaliero il salario at-
teso è di 50 euro mensili, quando il prezzo 
per un kg raffinato è 10 mila volte superiore. 
Ma i frutti avvelenati della “febbre del col-
tan” sono ancora altri: stillicidio di morti nel 
crollo dei cunicoli; intossicazioni chimiche e 
patologie legate al contatto radioattivo; lavo-
ro minorile; inquinamento delle falde; sfolla-
menti dei villaggi scalzati dalle cave; altera-
zione degli ecosistemi forestali; abbandono 
delle campagne con conseguenti carestie.

Gli ostacoli frapposti sinora dagli organi-
smi internazionali sono stati facilmente ag-
girati. Eppure, la sensibilizzazione del consu-
mo critico e dei movimenti d’opinione può 
essere determinante per investire sulle 4R (ri-
uso, riciclo, riparazione e riduzione) in con-
trasto alla compulsione estrattiva commissio-
nata dalla ricettazione industriale e indurre 
le istituzioni a sostenere la responsabilità so-
ciale d’impresa in termini di sostenibilità ad 
ampio spettro, senza attardarsi in ipotesi che 
rinviino le soluzioni o spostino il problema 
precostituendo emergenze future.

La validità delle misure dipende dal con-
cepire ambiente e umanità in chiave olisti-
ca, senza la retorica di un’interdipendenza 
globale che dissimula gerarchie e vittime 
sacrificali. A esprimerlo sta la continuità tra 
le encicliche Laudato si’ e Fratelli tutti, ove la 
tutela della Casa comune si compenetra con 
i temi della pace, della giustizia e dell’equità, 
illustrati dal concetto di un’ecologia umana 
integrale, moralmente coerente e, perciò, ra-
zionalmente efficace a ogni latitudine, a be-
neficio dei nostri figli.

(*) Pontificia Università Lateranense

LE “TERRE RARE” DEL CONGO
Quando il verde si tinge di rosso
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Sul rispetto dell’ambiente e sulla valorizzazio-
ne dei reflui zootecnici, vuol parlarci oggi 

niente po’ po’ di meno che Pepito Sbazzeguti. È 
un personaggio celeberrimo, che è stato sindaco 
a suo tempo e ora ha parecchie cose da dire, so-
prattutto in  questo momento difficile non solo 
per l’agricoltura.

Ai suoi tempi si battè affinché i salariati aves-
sero uno status sociale degno di un lavoratore, 
attraverso la battaglia del grano. Oggi i tempi 
sono molto cambiati, ma comunque la battaglia 
per portare valore aggiunto alle nostre campa-
gne, ai lavoratori e alle 
loro famiglie, passa 
attraverso non più gli 
scioperi, ma nell’adot-
tare sistemi innovativi  
che possano portare 
beneficio all’ambiente 
e alla vita di tutti.

Lo ascoltiamo.
Pepito, quali sono 

questi sistemi inno-
vativi?

“I sistemi innovati-
vi sono il ricupero di 
tutte quelle materie 
che, considerate rifiuti 
o materiale di cui di-
sfarsi, in realtà hanno ancora parecchia energia 
che può essere estratta attraverso sistemi inno-
vativi.”

Faccia qualche esempio
“Per esempio tutti i reflui zootecnici bovini, 

suini e avicoli.”
Scusi, ma cosa sono gli avicoli?
“Sono i polli, le galline, le faraone e i tacchi-

ni, che tutti noi nei nostri pollai o nelle stalle 
alleviamo.”

Ah, bene. Quindi?
“Dagli escrementi di questi animali, conside-

rati puzzolenti e nauseabondi, si può estrarre 
metano, in modo naturale, così come avveniva 
nelle letamaie dei miei tempi, senza chimica e 
senza additivi.”

Oggi come si ottiene questo gas?
“Il metano è prodotto direttamente dai batteri 

che si nutrono dei residui di alimenti contenuti 
nelle deiezioni. Quindi, coprendo delle vasche 
di letame con teli impermeabili – di conseguen-
za senza ossigeno – questi si gonfiano di metano 
che viene estratto e purificato con particolari fil-
tri. A questo punto può essere messo nelle reti 

che arrivano alle nostre case in sostituzione di 
quello che proviene dall’estero. In particolare 
dalla Russia che oggi ce lo contingenta.”

Cosa resta poi dopo questo processo?
“Dopo la fase anaerobica, rimane un concime 

che non puzza più ed è un ottimo fertilizzante 
da spandere nei terreni.”

Quindi bisognerebbe promuovere questo 
processo, visti i momenti sempre più difficili 
in cui ci troviamo.

“Ai miei tempi i sindaci avevano la terza ele-
mentare, me compreso, ma non avevano paura 

dell’innovazione. Mi 
ricordo di quanto ho 
combattuto per sostitu-
ire i buoi con i trattori, 
e quando bonificammo 
intere aree che poi han-
no sfamato centinaia 
di famiglie.

Molte persone dice-
vano che i trattori era-
no la distruzione delle 
campagne e che solo 
quattro matti li avreb-
bero adottati. I buoi 
con una forcata di fie-
no andavano avanti a 
lavorare tutto il giorno, 

mentre per il trattore bisognava spendere i soldi 
per comperare il petrolio. Così come bonificare 
certe aree che da secoli erano sotto il livello del 
Grande Fiume.”

Oggi?
“Oggi una manciata di sindaci che arrotonda-

no la pensione con lo stipendio comunale, e che 
ahimè sono miei coetanei, quindi pressoché data-
ti, non hanno la lungimiranza di capire che cosa 
sia meglio per il futuro delle nuove generazioni.

Questi primi cittadini si limitano ad applicare un 
proverbio che recita: La cacca con più la muovi con 
più puzza. Quindi di fronte all’innovazione sono re-
ticenti e pongono ostacoli, non pensando che non 
sono altruisti verso chi è meno datato di noi.

In pratica si oppongono alle nuove metodolo-
gie, senza avere cognizione di causa; senza sen-
tire ragioni, né positive, né negative da parte di 
chi è esperto e più aperto.

Nelle mie battaglie tra scazzottate e Sangio-
vese, con il mio amico-nemico don Camillo, si 
arrivava sempre a un accordo che mirava esclu-
sivamente al bene della comunità intera, al di là 
delle divisioni di partito o di pensiero.”

CAMPANE E MARTELLO IN TERRA CREMASCA.
ABBIAMO INTERVISTATO NIENTE PO’ PO’ DI MENO CHE 

PEPITO SBAZZEGUTI

Le scuole primarie della Fondazione Manziana promuovono esperienze
di apprendimento nell’ambito delle più moderne e valide scelte pedagogiche.

Selezionano quindi i contenuti culturali più adeguati, per sviluppare il dinamismo 
intellettuale in relazione alla formazione integrale della persona.

Il corso di studi prevede 30 ore settimanali curriculari, distribuite su 5 giorni.

ENGLISH EDITION
॰ due ore settimanali curriculari
  di lingua inglese

॰ due ore settimanali di potenziamento
  linguistico secondo la metodologia C.L.I.L. 
  (Content Language Integrated Learning)

Il metodo viene applicato a moduli del-
le discipline di arte/immagine, geografia e 
scienze. In tutte le classi è presente un inse-
gnante madrelingua.

Al termine del quinto anno gli alunni avranno 
raggiunto una competenza in lingua inglese 
di livello A1/A2; sarà inoltre possibile aderire 
ai corsi di preparazione per le certificazioni 
Cambridge (Starters and Movers Levels).

OLTRE LO STUDIO
Prescuola dalle 7.30 alle 8.30, mensa, dopo-
scuola da lunedì a venerdì fino  alle ore 18.00. 
Il servizio è attivato al raggiungimento del 
numero minimo di iscritti. Al termine delle 
lezioni è possibile fermarsi a scuola per at-
tività sportive. Centro estivo (giugno e prima 
settimana di settembre)

SVILUPPO INDIVIDUALE
Per la crescita personale di ciascuno
studente la nostra scuola propone anche:
॰  formazione spirituale  
॰  progetto accoglienza
॰  progetto solidarietà     
॰  progetto educazione alla salute
॰  continuità scolastica 
 ॰  uscite didattiche e formative

Scuole primarie
Ancelle della Carità, Canossa,

Pia Casa Provvidenza
via Dante Alighieri, 24 - Crema

Tel. 0373 257312    www.fondazionemanziana.it

Iscriviti da noi, ci sono ancora posti!

Non te ne pentirai!

(foto ANSA/SIR)
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Alla scoperta del nostro territorio,
ricco di bellezze naturalistiche

In uno speciale dedicato al 
mondo green, affrontato nelle 

sue molteplici sfaccettature, non 
potevamo non dedicare uno 
spazio anche al nostro meravi-
glioso territorio, ricco di bellezze 
naturalistiche e non solo. Così 
vogliamo chiudere questo nu-
mero proponendo un itinerario 
naturalistico. 

Da sempre il nostro settimana-
le ha una particolare attenzione 
al tema del verde e dell’ecososte-
nibilità, proponendo interviste, 
approfondimenti e anche percorsi 
nella vicina campagna, mete da 
scoprire in compagnia, in bici o 
a piedi, durante un pomeriggio di 
riposo. Sono itinerari che forse 
la maggior parte di voi conosce 
già, ma vogliamo riproporli per i 
nostri nuovi e più giovani lettori 
che sono interessati a conoscere 
approfonditamente il loro territo-
rio di origine.

Oggi, grazie al prezioso 
supporto offerto dalla seconda 
edizione della guida ufficiale del 
Parco Regionale del Serio, vi gui-
deremo alla scoperta della riserva 
naturale regionale della Palata 
Menasciutto (nella foto). In realtà 
si tratta di un doppio itinerario: la 
sponda destra della Palata, ossia 
quella che comprende la lanca 
(un ramo morto del fiume Serio) 
di Pianengo, e quella sinistra, 
invece, che include i laghetti e la 
lanca di Ricengo.

“Siamo a pochi km a nord 
di Crema, a cavallo del fiume 
Serio e dei territori comunale di 
Pianengo e Ricengo – spiegano le 
Guardie Ecologiche Volontarie, 
completamente a disposizione dei 
visitatori per guidarli nella riserva 
–. Oltre al fiume sono presenti 
fasce boscate, incolti, e zone 
umide tra le quali in particolare 

due lanche fluviali, alcune rogge, 
due laghetti di cava in via di 
rinaturalizzazione. La riserva è 
stata inserita all’interno dei Siti 
di importanza Comunitaria, che 
costituiscono la rete Natura 2000 
a livello europeo”. 

Per percorrere solo la sponda 
destra ci vogliono 2 ore e si parte 
dalla via Serio a Pianengo, dove 
si trova sia il cartello che indica 
l’inizio della riserva sia una sua 
mappa. A questo punto si deve 
imboccare il sentiero sulla destra 
e costeggiare una lanca. Si cam-
mina fino a quando non si arriva 
allo sbarramento del fiume, detto 
palata, che appunto dà il nome 
alla riserva. 

Il sentiero non si conclude qui. 
Infatti, continua lungo il Serio 
attraversando un bosco naturale, 
caratteristico per i suoi salici 
bianchi, e un tratto di campagna 

che riporta i visitatori al punto di 
partenza.

Altrettanto tempo si deve im-
piegare per percorrere la sponda 
sinistra. Le Guardie Ecologiche 
Volontarie e tutto lo staff del 
Parco del Serio consigliano, in 
questo caso, di iniziare l’itinera-
rio dal centro storico del paese. 
Qui, infatti, si trova la meravi-
gliosa villa Ghisetti Giavarina, 
risalente al Settecento. Purtroppo 
non è visitabile. Come noto, però, 
l’interno è ricco di decorazioni in 
stucco e affreschi affidati per la 
maggior parte al pittore crema-
sco Mauro Picenardi (Crema, 
15 gennaio 1735 – Bergamo, 30 
maggio 1809). 

Il cammino continua per via 
Serio, dove in poco tempo si rag-
giunge un laghetto. “È originato 
da una piccola cava abbandonata” 
precisano dall’Ente. 

Proceden-
do a ovest, 
in direzione 
del fiume, si 
osserva sulla 
destra prima 
una piantagio-
ne realizzata 
dal Parco con 
specie di latifo-
glie autoctone, 
poi un bosco di 
salice bianco e 
di ontano nero. 

Superato un ponticello e pro-
seguendo verso sud si arriva su 
una strada di campagna. Girando 
a destra si arriva alle sponde della 
lanca di Ricengo. Oltrepassan-
dola e attraversando la Roggia 
Menasciutto, girando a destra si 
raggiunge la Palata Menasciutto: 
opera di ingegneria idraulica oggi 
in cemento, ma in passato in pali 

di legno, che devia parte dell’ac-
qua del fiume a fini agricoli.

Continuando lungo l’argine 
del fiume si giunge al Lago dei 
Riflessi (qui è stata ambientata 
una scena del film premio Oscar 
Chiamami col tuo nome di Luca 
Guadagnino. Tanti i fan della 
pellicola che visitando Crema, 
colgono l’occasione anche per re-
carsi nei pressi del lago e scattare 
una foto. Altrettanti, però, pensa-
no bene di fare un tuffo per tro-
vare refrigero durante le giornate 
di afa estiva. Peccato che, come 
recita lo specifico regolamento di 
fruizione dell’Ente Parco, qui la 
balneazione sia vietata. Il divieto 
di balneazione è stato previsto 
in primis a tutela della sicurezza 
dei fruitori trattandosi di aree non 
sorvegliate e pericolose anche 

per nuotatori 
esperti. 
Inoltre, in 
relazione 
alla tutela 
naturalistica, 
è importante 
capire che 
l’utilizzo di 
queste aree 
da parte dei 
visitatori 
può arrecare 
disturbo 
alla fauna, 
che viene 

allontanata dalle proprie zone 
di alimentazione ed eventuale 
nidificazione).

Un sentiero permetterà di 
visitare le sponde del Lago dei 
Riflessi (nella foto), purtroppo in 
passato oggetto di atti vandalici 
da giovani e non, e ritornare 
al punto di partenza, Ricengo, 
percorrendo a ritroso lo stesso 
itinerario. 

Via Baraccone, 2 
24050 Mornico al Serio (BG) - Italy

Tel. +39 035 844783 - Fax +39 035 4490399
info@fratuspavimentazioni.it

Via Don L. Milani, 6 - 24050 Palosco (BG) - Italy

www.fratuspavimentazioni.it

La piazzetta “Winifred Terni De Gregorj”
recentemente inaugurata a Crema
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